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. TE L L I N I 
benigni Lettori, 

E gli ftampatorì talvoltJt 
compongono la. prefazio* 
ne all'opera di qualche au» 
toh , e colle folite fra^ 
arrivano a dipingerlo che 
{opra nati come kqUiU tioU^ 
e qutfto fàonp per interefle' di accreditalt 
il libro ftampato; con pia ragione poffo ' 
io pretendere di parlare per termine di 
Templice amiciiia ^ che proMo al chisK 
rii&mo autore di quefta impareggiabite 
Iftoria . Non potendo in altro modo 
render gìoftia^ia e gratitudine al merito 
di foggetto sì ragguardevole , proccun^ 
almeno di fare a lui medefìmo , e al 
inondo un pubblico atteftaco .de* miéi 
ìcntimenti verfo uti*dpera in fatte W iue 
jparu compiuta^ e fc fok^fe non fia trt»p- 

' • *-3b ' ^ • pO- 



po limata ( che pur fcnto cflcrt una fpe. * 
zìe ài critica ) non faprei , che apporle * 
* Mfli' orditura de periodi nei paflaggj , 
€ in tutto lo ftile tcrfb regna una gra- 
. K yìii fenza pari , una dolcezza , un faci? ^ 
le» che non fi ài da alcuno . Vi rìfplen*" 
eie iwa proprietS^ « oaturaW t ^ perpettia 
l'elocuzione vcftita di tutte le grazie At- 
tiche» trasferite nella Tofcana favella ^ c 
midttte invidiabili ai Greci , è ai . Latini 
ferittori medefimi. Entrano appunto pef* 
ciò molti, a ccnfurare , che lo ftile ri- 
troppo sfarzofo 9 e che di circo* 



liffe le narrazioni , come delle piogge c 
dei crelcer d*Arnò a Firenze» ma dove* 
tebbe confìderarfi » che le miìrazie tati 
yolta farebbero parti eflenziali, a ridur* 
re meglio a memoria, e a mover gli a£- 
&tti. £ poi Tamor della patria negli a- ' 
almi gentili, quantùnque mal corrifpofti, 
opera molto , e gli coftringc a nfnirar 
per minuto i mali della patria prefenti; 
Coà Tucidide fi poft a defcrivere diffit* 
ifamente della pefte di Grecia , e Ciovan* 
Xìi Boccacci di quella di Tofcana , e co* 
^ da un altro Accademico illuftre lìeitt 
iptroddilzione alte fue Antellane fi deferì* 
ve più lungamente 1* elcrefcenza dell* Ar* 
no iftefTa del 1740. dall' Iflorìco noftro 
deicritta. £d oltre a ciò le notizie det 
lUQipi» ove abitiamo^ fono pia cèrte , o 

• ^ • do- 
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Uoverebbeto almanco eflere l non poteQS 
tlofi Acg^tt» ella feooftdo 1* aUontànameiii 
to , o la vicinanza Jegli oggetti , ù> 
gliono variare le notizie medeHcne. Anzi 
'ipet UDO d^li argomenti di crìcìca por« 
xano contro 

egli ( difgrazia del minìfterio il non 
vere Uomini di tanca, virtù ) oeireferci^ 
2ÌO atnuk di miniftro e flatifta ^ quafr; 
chè ciafcun marinalo fia capace di ben' 
deferì Vere la tempefta , dalU quale fu 
cradelmente agitato. Entrino pur co&Qm 
tiei gabinetti di Europa a ftodiare le cai^ 
te, a rimuginarle , a vedere fc diftinguc*' 
tt fapranno il vero dal falfo » il peggio 
dal rnegUo^ t ic fbmarne oppojtuna-; 
niente un'Iftorìai Ah ebe io veggio eàe^ 
Tt gli ftatifti più frequenti delle cornac^ 
chie, e delle ghianda je, laddove gU Stoji 
riografi pia mi delle .fenici ^ fe pur fi 
trovano efle al mendo i Bifogna conf^ff 
far per forza , che va qualche ìntelletta 
ibperiove ^ cke peoetra ic cofe » ove lu' 
tnana pradensa pmò giungere , pia re^' 
condite nei gabinetti , che non fon poi 
gabinetti degli Angioli 4 Sarebbero veraci 
taetite balofdi coloro, che periéveraflaro 
a maravigliarfi , che fi trovino alcuni 
di vifta à acuta , che fcoprono più dai 
lontano ^ bhe altri npn fan da vicino i 
Ma quefti critici non vorrebbero dichia^ 
Wfi dcL-ftumao degl' igpotan^ì.:, cercano 
. ' <itta* 



qbalanqufc fcnà > e pmsAo % ed àvvosl 
al Tuona delle gaimte , e ài itomi con- 
fenati nelle medefiiney dicono , che ÌU 
floriografa cavà da quelle ^ e da- JVler€u«> 
ff , cm 0gni mtft e c^n* tnna vengóna 
fuora. Parrebbe mai quefta un* obbiczio* 
He da Uomini giudiziosi ^ Come farebbe 
filai pofibile di fd^nnare. una ftoria sich 
derna, che non avefle i nomi , le trupu 
pe, e molti accidenti compred ancor nef , 
Mercuri, che portaa tante .et Mitfe Mr < 
trelle,, ct^ all'ufo di cieco, faedatore cdii 
Qualcuna colgono finalmente nel fegnoi [ 
Si allontanana dalla Storia le coag^tturep^ 
k ' eoDMddizioni» gli rpropofiti» e noo^ 
ilVremo iti efla il faalierino da. corda , T 
arrivo del baftimentO j la villeggiatura dcL i 
tale, e della tale , e diverfe altee fcioCi 
ChezzeV che all'Iftorìa dildicobo • Si legf> 
gbno fatti folamente illuftri e pubblici ^. 
e ben ripurgati da qualfilia prcgiiidi^io » 
t dalle cmimddizioni dcgr ifMN»^ 
ptrtatori> Ibpra i quali s* innalza la Sto 
ria ^ e contiene cofc più di queUe , che 
appartengono a lei Dove lo- 6ìeoti£U- 
to po& iacrpddurfi > mirabilmente iperib 
lampeggia , e come per difpregio , e a 
bozze fi vede eoa fondamenta eterna 
la gran fàbbrica eletta» E cUnoqoe non 
toimffa tal Veririt , fi può chiamar eie* 
to al lume di tante ientenze y e delle 
Ricolti pili fubbliAi t a 4^1 PW^ pubbli- 
co ^ • 
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160^ e àtWc genti 9 e alle ijottrine ^elU 
*^iu raffinata politica, e di i^na moralf 
infallibile^ Si tleftinp «dunqìMt i icritici ^ 
tarano ^ t>ccki> e rìflertano allopc^ 
y, che fi propone , e poi sfoghino coiis 
tra di «0è il kor mal taleni;Q> ma io j 
che £irannd rotile Balaatno 9 die andò 
t>cr maladife gì* Ifracliti , e gli colmò di 
Dencdìzioni ^ e di lodi • Non prefumo 
io ^ià di ierrar là I>occa ^lla crìtica > 
imperocché ]piu fi foTTono criticare , die ' 
mettere infieme le belle opere letterarie, 
le quali focto, la critica maggiorniente ri- 
lpleiiilQli6,'« thè t^ì %aligeri,-git EnUg 
mi ^ e i Caftelvctri non mancano a cen» 
furare i^loro macftri. Vorrei folamentc, 
che la critica fufle giufta ^ c difappaffio- 
ìiata tbplra «il lavoro^ iion«»fopra l' arte- 
fice . Siede talluno a menfa lautiffima , e 
infaftidiice d'oeni vivanda, benché pre* 
libata , tquefta c Vcioc<;ii , quella fa di fu* 
mo, queft*tiltra nbiij'è ftagtónata, ed egli 
vaneggia , non perchè le vivande fieno 
squali eflb le giudica, ma perchè folo egli 
è di cattivò gufto e infermo, e forfè na 
pieno il ventre di cibi groffi , e di fcc* 
ce % Di coftoro , che fan da fvogliaH ^ 
t di tratto in tratto sbadigliano fonnac* 
chiofi , e con un fogghigno, e con un 
crollar di tcfla compongon le ftorie, ac- 
cennò con difinvolrura il chiariffimo au- 
tore nelle fue leggiadrifiime prefazioni del 

pri. 



primo c del ftcéndo tomo ; éma cari^ 

cargU quanto avrebbe faputo • Si pfo» 
tefta egli di aver portato riipeuo a voi , 
gcotiliffimi Leggitori, ai fcotittitiiti 4il 
quale uniformandomi anca io, m implo-. 
p k VG^a grazia > e vivete fe^ci• 

r 
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£i Auftriaci ritornamh ifelU 
Baviera > e neW alto Palati- 
nato a riaccHfare i luoghi y ^ 
a battere i eorfi de* Gallobo' 
Véri indMcmt9 U^Bétvmro Elep- 
tere MU pMCfy U quale fi cm^ 



chiude in Fuejfen , e coflringono a ricevere 
legge la milixi^^ iui PéUaittéUOi idi ^Jft^^ 

TimK A 



jCaJfd. Ufciti dalla Baviera^ e dalla Sri/" 
jgóuiia t^U$M^ i Fraateji alla volta del ìslecd* 
ito'y ter unir fi Armata del Pr^ùte^e dif 
jl^èftiy, e sifft impedire ^ unirne defU Afè^ 

^firiaci y ma non riufcendo pei Itnrp difegni 
rifaffano ii fieno Gi^fge g£r^afiio,ii tjranr 
etnea di Tofcana qnal Generale Aiarefciallù 
Supremo dell* /mferi^ ^ aman dar da si / 
^fnreie^ AefitiMo éitteàto} t dofoékmnmù^ 
pimenti refpinge i Frajtcefi di li dot 

i j q^^ll' ìifizJ' attendfin^ éUe conquide in 
Fiandra^ ève affedian T ornata ^ e affiliti 
dagli \Alleati r^artan pUtpriit\, e prendo^ 
no lÀ"Cit$4 céfieelaxunef e foiUCit^ 
eoélelUy e imfojfeffano df altre fiazxey e 
di Gante per via di [calata ^ e fott ometta^ 
no a forz.a di fuoco \il porto d! Oftenda . 
iSPJLng^efi nelC America prendonCé^oBret* 
tetà% àmrtaei frrà nelT Jngbiieeàra^ meeUfi^ 

' ma dalF artwo dello Stuardo a Locquahiyr 
nellft ScoTiia ^ il quale acclamato da^ popoli 
entra in Edemhnrg^o . Aiifure contro lo Stuar-^ 
do concertatJt in Londra , e Ì0 ^Annover , 
qffe jàUàra je^tnàa U Ma jàriuaauica difteu^ 
de mia convenzione da proporfi alla frujfta , 
e]all" Aifiria 9 ^ dimanda trnppe dalla Mof- 
jcovia , la qffale celebra con .ogni pompa le 
d^l fuo qirAnfluca y ed a/colta le fropo^ 

^^d^ dijt'àirfo^^^^^^ la noviti . 

Sefte riiiofita il He dì Éranci^ a Parigi % eit 
£e Brittt^t^ico a Londra ;ì dopo la dibattuta 
iÌkeras^or{^ del Belli/ola , e fuo parere intor^^ 
W .ii^^lk^d J^Ùff^ale di Fr^ncfort , oyear^ 
tpPRV.^Wc4«W M\GmdM^ 4i 
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V confulte intorno agli affari dH Re di Prtif* 
fix , il quale in Silejia a Striegau cembatte 
cogli AUfttofaffoni^ e fufera(i gli rejfinge in 
éoemU 9 dove -defQ àkri mhimenti del^ ' 
Mm^ t àelt Mitro tfereìt^i fig^ à Ti^dHt^ 
jiow nuova iattaglia in difavvantaggio de* 
Priiffi . Nell'Italia i Nafoliffani dal Mo^ 
donefe fajfano le montagne ^ che dividono la : 
Téfcami , e *f$lk terre della med^fma gjUm* 
%mi9 èlle /piagge Liikfiieboy e fi mnfcMo eèi 
JLiguri ai Franeefi^ e frendemo Acqui^ eSt^ 
ravalUy e foi per affedio Tortona j e la 
fua Cittadella i e Piacenz^a per via di fca* 
iata^ 4 affaldano c disfanno U corpo de'Sar^ 
di néHe trinceo di^4^tgnana. Diverfiraf-^ 
frefaglie tra i Piemonttji, w i Liguri neU 
le montagne , e tentativi de" Frane e fi , e 
èomhardamento nelle riviere di Genova fata- 
to dédk navi Brùtannicbc^ 
' • • • • 

Oofidcrfjndo J'Auftria, che *745* 
un polito eflcn^iale^ pe*fuòì 
vantaggi farebbe la pace. 9 
fe mai fi conchiudcffc col- 
Baviera , e che dpve X S'"^" " 
y ingegno placido e manme B«i4.incap 

to della prudenza non bafta , conviene "Jfc,ip^ ^ * 
adoperare il braccio forte dell* armi , ai 
General Bttti^ht ordinò» ich« di buon ora 

jftatl Bliivari vìgorofamente aflalifle • Il ' 
Battiaoi, ed il Bcrenklau principiarono 
4ilàflM 4^ mefe di Marzo a ufcire in. 

^ ^ Cam- 




4 t>egli [Avvenimenti 

Casnp&gnt^ il primo nella Baviera i e j| 
Acondó neiraltoPklatmacoy e a &re| COii . 
impofleflarfi di piazze^ e JH magazzini, e 
di trincee fortilfimc, progrelG ammirai»'» 
li, e coQ abbattere i diverfì corpi de Ba^ 
'vari^ c k trappe di Franck^ e del Palaf 
tliK> Elettore , c quelle d' Affia Calfel- » 
Dal dì z8. di Marzo quando gli Auftria^ 
ci prciéro per aflako VVillehovcp av€ri\^ 
'do¥i tagliati a pezzi pio di mille' Uomie 
ni, e prefi più di tremila prigioni, difor- 
dinate affatto Jc cole de*Bavari , e dechi- 
« fiando andarono fempré di tàkìc in pe^ 
gio,. e a Moesburgo altri mriteciti<}ueéeii* 
to furono di prigionia ben d'ifgraziati com- 
pagni, fperimenundo^ ch^ le tri^ppe ai»- 
iìlis^rie noti accorrevano a tenipo , o £:an* 
lavano conGgliatamente il perìcolo. Dal 
che fàcilmente avveniva^, che gli Aufìlia* 
^ rf efletìdo in pia. corpi» era^ pia deboli, 
e foggi vatiò fenza rimedio éfctiiio dìfperft^ 
tafciando in, poter degli Auftriaci nella 
baila ed alca Cavrera quanto paefc fra IT 
£no e |l Leccò fi efl^ade, e.magazamì > 
e caftelta,* e tèrre mitrate, e città . ThW 
alto Palatinato mcdefimamente i Francefi 
aufiiiar) più confiderabili per loro poten- 
za e per nanleroi, dopo aver perdlite ]^ 
KeMi*Tch piazze di Neumarch , * e di Amberg^t » 
ffilSi^ri Sgomberavano a precipizio , e con varie 
Booro mgr* jorte di movinienti ben s'ìngegnavatia di 

' rij^oprire ìi fgomtmpL ^(o rnhakcmiem 

' : ■ . • idea 
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fica, ingannare la velocità non confufk 
^dl.'Auftfiaqo nerlècutore • . I41 . icaram^io- 
cja, d permegjtto dm^ il conibwiincttco 
pìii<»fanguitioro > che. tra le armate d*Àu- 
firia 9 e di Francia feguifle ( cpmecche * 
foScro molti, e giornalmente £Ì* incontri) 
ùgì^ preflb a P?af(Ì6»OfFea , ove i Fraa^ 
cefi con graviflima loro ftrage , e con 
perdita del l>agf glie , p campo ^ fcoù* 
fitti icapparooo a Raim, e a DonaverK^ 
fd ottocento 9.1 qiiiali vollero gettarfi nel- 
la medefima piazza di PrafFen-Ofien ^ tà 
ivi refiftere^ dovettero néceilicati dal bloc- 
co fstéggerfi la, ooodiaioiae delis icmplice 
prigionia. Le trippe d'Ai&a Calferaivù- 
ié ( o per loro difgrazia > o per mala 
condotta de can)andanti y o per iftruzich 
ju limitate 9 le quali avei|e dalla. fuaCor^! 
ce cia{cuno ) dalle Bavare , a le Bavaré 
dalle Fi;ance(ì , e .le Francefi da quelle del 
Falatinaco» c^hi^procqiiava di.falv^ «Ue 
rive di un fiume , chi predo ad una cit- 
tà, chi dentro ai bofchi e alle paludi * • 
.chi. furevenu^ d^lll^ preftezza jaepica ri^ 
.DMRCYl^fi cmpagne apertcf » jper. jbc* 
trarfi dalia tempefta in qua funque modo 
^potedero. L' Elettore ideilo dopo una pic- 
^cioUy tMr s£6|rt<inata per lui ^oattaglia di 
'iMocfburgo y aon fidandoli troppo di ftai^ 
.fenc a vedere nella fua refidenza di Ma» 
MtiCOy fi hticò irettplQ^b col principe Cle- 

: ' A 31 più 



,uiyi.i<iuj Oy Google 



Jj^'^|>iu da vicino al trattato di pace a FucÈ 
cifcoio di (cR> ove cla'pletiipotenziarj fi lavorava^ 
dalCootè Ridòtfb feH'AuOrit , e datPrin* 
cipc di Furfterhbci^a pclla Baviera. Mo- 
naco a riguardo munto della vedova iin* 
{leradrk^ > e iteUe frmcipeOè Bgliuole 
che vi ibggiorhàvMO^ fii degli Aaftrìect 
rispettata, e fèftcggtò folennementc il dì. 
24. d* Aprile coofacrato tt ritorna del Aia 
diietto fovreno àppartafcm di face dito- 
ni H d) la. felcritfft ili Ftteffén . In mena 
di un mefe promoflfa coirariAi dagli Attr 
itriaci, e in nove giorni di aflenza deU^ 
Elettore da Montcio fi ferftzionò con 
ptaufo e confolaziohe de* popoli quefta 
grande opera della pace y la ^uale con* 
cfaittfa coi potentado > che jpiit di tutti 
pretendeva netta fiicccffiòna oi cala d'At^ 
iMd y (ì confederava qual preludio alht pa^ 
ce univerfale d'Europa» la 17. ArticoU,, 
trpipitflb ad atcani iegttri » céofiAe l'odieti» 
nò trattati 9 nel quarto de* quali rrnm- 
xUndo il Bavaro alle moltiplici fue pretefi: 
%u "* aie ^{IrUca eredità , fi uuifii unifmnané^ 
fi, ai Hg^tameuÈi 4M4 piw n mmk a fantiml». 
Proaaette nel quinto , di far fiebito ufcire 
il batti^lione de Barvarcfi da <bmtxJbuTfgo dc'^ 
gli ftatì tmmmi étW .AiifivUy e nel iefte^ 
di rkmufeere U. mtè Élm^rd- ài Bmmm ^ 
e nel fettimo, che darà pur nella proffimm 
tUxJume il fuo voto in favore del regia /po* 

' far crni^Mf dr/k^sA^ 



Palla mnè at^arloìn. Lib. X. '7 
ifchfe parrebbe^ohure alla Germania , e ^ 
• la diff ofiziotìe libera , ed inviolabile dt- 
gli Elettori di rendere ì voci , fa tetnpe. 

rata o còtorit» immeJktemeiìlre A» im'aK 

tPO articolo, dove obbligavafi Tifteffo J^ 
lettore di condifcendett a qualunque rifolu- 
%mey che varrà pHjd pelBm fuUlà^ daìt 
InÉftrio^ m t&rfo. StiptSankù j^ertàm© neH' 
-trtitola nono, che Inglofiadio farebbe juar^ 
data da Truppe Neutrali fin éof^ L^dauso^ 
ne di 'Cefari^ e Sfàrénga ^ e Ènttnm ite 
Tffippd dMè J^egina^ fenxM pregiudizio del 
gofuemo civile , e nel decimo tcrjo ^ che 
gli étufiliarj fenta egere male/lati Mteramè- 

at préprtù im^ patfel NcU? ultimo ili- ' 
-]^ttlavafi^ chef le ratificazioni feguirebber§ ' - ^ 
in Salisburgo dentro m ^mvi quattordici ^ 
fìccome mlmeate ieguirofx> » per ntaè ^•'H^Um 
dé'MMi^MÌaii mcddimi. Coél reftaro- * 
ild lenza querela d'alcuna delle Potenze^ J2?f 
tutti gii altri articoli^ . puntualniciw ««ì 

teipiuti t ^eccetmàtàae il deoittiQ tmo f ^'i^IÌÌÌL' 
priUr ^eiècittibrié >dcl qutle occorfcro varie luST* • 
difficoltà , che difpiacquero agli Aufiùa- 
rj. Le truM>e del Palatino, e di Affia/CMb 
vandofi iidle vilecrc dcllar^avienr^-^ non 
ùfemi» qttal partito appigliarfr per feri 
vir meglio a chi mandate ravcva,i.baA|. 
vaqo iKriibàute, e penfii6^ ifkfkt tfat- 
tmArfir^ tiMidealo «Icefiorì còmandi da 
Mmiitim , c da Caffel a difturbarc il nuoJ 

yo fificQ».^]{aii9iuib» « U ìni|K^ 

A4 Mi» 



* / ■ piti Utrtit»kml . 

hso forà^;, e moti rrtrogradi, onde il 
.^i<eal:liMi dichiaro prigionere le prime, 
«d a,utato dal. Generale Roth ConMadw! 

•»»«itte.g|i,.Auftriàci attenti al bene deU' 
.«micizia^lafciavano rcfpirare la Baviera * 
e gramamente COI» iod»lt» ftvdiapdo « 
noonponArU degli tvoti difaftri , conn". 
denraào qualunque Aufiliario , ajualL nfr 
mica irreconciliabAle.. « fin«go^-,ci 

ffe «T'''*'^™ -*^ -^cato * Neu. 

■te» iuogbif"""*»» « » Contea di Sultzbach , dubi. 

eglino, che le foldatefcicAuOlii. 

Smmp^ to diccarali» no» |«&l}èro cS qiwl fervieioi 
(diMttàmeAt» a danni dell' Aufiria, e peib 
. • _ .CIÒ volevano chivirf» dclf»|t0.»:^^cwi^ 
<ttoar ne con <^ sfiiczo'^ perodvqlì»-^ 

• agnb-Y •VoHerar^che elle f» dichiaràflero 

• jMTiora. neutrali , e fi obbligafle» co» 

• giupamento -a nqn<niilitar« htt^t qualun*. 



itti • . 



^xUiifttti verfo la fine di Giugno volon« 
tien s'induflero a dar loro iLcombènOi V 
e a rendere ai-mi, bagaglio»:* c»v»IB,^« 
ritoda^dH erqnthtó fcrvilfc ancor di re- 
gaio, perchè Ipcravano di tirarle ptr vi» 
di maneggio al falda negli eièwiti-delle 
Jìptenae Maritti^. Se ^li A<Ì«nryi par» 
-avMo-.. bocca, dolce, fi partivano bene 
•«■treggiati i Franccfi , com^ autoai: idi 

m» iodio AaOmco, cdijDfbcrtik< «; 

■ •' ' bar- ''■ 
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jbaUa mtte iU Carh VI UkX. 9 
rfc^rbaramente infeguiti di pomQ%ì^ ài ; 

notte 9 ai quali fupplichcY^ p muchi . ' 

siQii CQivsedevafi nè quartiere , nè lipoib 

d'alcuna forta . Non baftava , che fug. 
£qi^o^ imrjga%o ai j>erfecucorì la ftra- v 
jSÌl^ t' tofle, c.ton o pon fai 

gliare i pónti filmimi , d Con rkirarfi 
jnei luoghi ofcuri y. ed impenetrabili fra 
.^fcagljci e^ {ududi, j^he. toftp . etano di* 
Jfmin > e Monmzw , e moIii* ii coaten>! 

tavano di perder Cittii , magazzini, armi, - • 
.e velli ) purché iàlvafTer la vita. Della 

v^ro propria eftratta da ilottfesiiburgo , e^ 
tìalla piazza di Donaverte, buttarono z\J 
cuni feij^i nei vortici 44. Aanubìo,* t^n^ 
jlaTcìlKanc^ altri gpafti 3^ e r^nchiodifu^K p \ 
poìit caffè infrante in meno alle vie , 
jtrovatidoiì da per tutto brani di vefti«: 
plinti , e di ferri .df 'fm\iover terra ^ e 
^de in abbtnd oi io^ ; e cayalU » e jniQtr> 
)t valige* Cosi marciavano difordinatamen-iiertflaii* 
fsijd4k Baviera i Franccfi, e coir.ifteffa^.*^ 
ÌiSi|(erdinie ufcivanQ^.^f^Ue Città .ForeftaUj^ 
k dalla Brifgovia » ed ovunque pailmno» 
pentivano cacciarH con urli dietro, £ con. 
irCibi|rtet,.e imprpptrj, ,9. /onarfi Jc cam^^ , ^ 
}ane M cartello > torawitàti 4 ^la jcini fsfi; ; 

10 da quadriglie di gente inviperita coik * 
irò di loro, e da i contadini di ^Br^an^ 
^e,.;«,d(flla, Signoria jdiJUiflden, Fuggitivi 

11 i«tt;jmo9 itnrfc^^ Jc fortififli- 



IO ' 2)4?// Avvenimenti 
«ionif éfe teli» préfente caltflflAtk fèittib 
liCM^Buf* avrebbero próeécciàrfi un provvifiòliafe 
ticpverO) che deCderandolo non trovava* 
nò^ conoicemlo per tfptmntzy mt trop- 
f<y midi 9 quel air titfove ^cakioéBtmOj 
che i diftri^gitori delle Città , vatmo al- 
trui tribolando ^ e a fc£tc^ non giova» 
ào. Fella qttaT ^]^ lon avevaoefdi A 
Urò fcampo , che andariéne incdti aflenR 
Mati di tAtte le guarnigioni di Coftanz?» 
vwS!lJI?t > Stokbach , di Turlingen , di Burp 
di FfibSrgo fttll) di- Friburgo ) e di altra Città fpiaA* 
^riiff*^ tate, e pel camnnnt>' fi agomentavano ili- 
fieme ftretti, e guardinghi , e iémpre ili. 
. ordine di battagtia> TemevaBO alcresf <qual* 
' «he fiaiAM i^Komm tirile «erre del VifS 
tèmbcrghefe, e de'Marcfiefati di Badeii > 
e di Baden Durlacche peli' angherìe de ì 
totitiodi paibggì; ùfe déve^iK> (btimiì* 
fiiftrarfi e carrai é 

quanto altro fi richiede per forza . Qufr 
' fte a padi aflettati , e le Tira|^ uftie 
èA Ctrcoto di Bàviera flManMnimvMi 
al' Necaro , per unirfi ali* armata del Prii^ 
cipc di Conty campeggiante fopra le die 
ttVt dal Meno,' e rifcubtando tiibutl là 
ladb Vii» ftentro «Ila Vécefavf#; Tn aftnlkNadél'nritf» 
KulfiSt**' «*P^ comandava talvolta il Marcftftlló li 
^ MUlebois , a£GLftito da i due GeneraUGh^ 
faatiqies 9 e di Refusi ttonmàotìi tOMt 
darelto più imméi^ó di trentàcin^iie^ 
la Uominij fin^ iì j^f^xMo di quindici 
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Dalla morte diCarloPl. Lìb.X. ir 
sntk condotto dal gmrafo di, ixnmdal 
pe*éiAfett» di Kiientmadh , t dì Oppea»^ 
hefm, affine di fuperare di numero, e 
fbflt poffibile, con un fiitco d*arm4 T ar- 
mata del Duce dt Aitmlierga ^ il ^iM^f te 
a|ypdtti«9 ' at LahaM atMmva ibccmfi S^*ci[^ mi 
delle Potenze Marittime, c de i Circoli 
delia Svevia, della fnmconia» e dell* Al^mnitt 
to Blcbo . I H yp K ea enti Geamdi Snii^- 
laerC) e Sommersfeid attenevano la paro- .* 
la, eonducendo nuova milàia, ed alcuni 
Priàctpì dell' Impero ^ £orlff amoMQ dallV 
argenw deiringhihtrra y aundanranodaUft. 
truppe in rinforzo, cllendovi pocofà col 
Generale Vengen lor Comandante arréva>« ^ 
te le Mttirflemnf, e la Padcrboncfi ì ma 
k ' maggior parte de^ Sig M ii Akaaaiuii a 
ftarféne a mani corteficontinova vano fpet- 
tatori alla commedia. I Dimtori de Cir- ^f^^ 
€€ik cmfttitavano gio#iiatfBftiiae dal 8io4p ^^c"^" 
lElcfie di Gomporre nn* eierdto y elie loffi: iiX^* 
Neutrale, ed* oflervazione a reprimere chi- flfl ^ j** 
ua^pie avdiffe d' entrata afmata nelle a»- 
^faimeim deXìicdt, ina fi« wlle )di^ 
b>, controverfìe , difficoltà non effettua» ' 
vano alcun de' progetti • Fuori di pochi 
prefìd^ bòrghefi, cbafi fmevaaaallapor- 
» delhi:.Ciitìl più* ^confpiMle , • Iwri X 
una foldataglia di paefani collettiaia, ineA 
perta9 e male ia arnefe, che ^p^\7j^ 
gtivdaaa n fKm de'paft k aagu||a%» 

' vtìdevaap grolle armali ^^^{f^ 

gpai 



1 



gna; quinci avveniva, che i Tranccfi.j é 
gli Auftriaci, non (ì prende van punto di 
suggczlone <k* Circoli » nè <ie' Prìpcipati • 
; Il»Mtgoiitmo>€r9 il più fpttopofto alle 
' \ contribuzioni, a i quartieri y ai foraggj , 
alle fcorrerie de* f raoceiì , che lo . tratta va# 
.vó'ùmà^^mrdo^^' t pareva , chà non 
' ^- HfafTero tjuella prudenza , che neceffaria 
ftimavafì nelle circoftanze correnti « a|6Q$ 
Agfi tnSnì tlTocteaerc uii Cefiire 41 loro modo • F^- 



KS^iTrcva, che fecondo le regole di biKmaPo- 

litica, doveflero trattare <ron foavità TE* 
MmUuc.ulouot di Magooza gran canceliier deirim.<* 
^rio, e in ógni eleaione fonunp, .eprin. 
^ipét' "flmflMMO.^ le volevano , che epe* 
raffe per loro, e non dargli* ne fupi flati 
^dcfìmi, e danni y e olcraggft e moptifi* 
cationi contiQOve. Dofù aver eglino con 
: felicità vinto in varie fcaramucce più d* 
; ^ . * un corpo tJcgU Alleati» ed inviluppato. , 
t e. fiittoQe* prìgicìniere uno di cinqneoi^va 
'. ' 'AntkmnUj appoflaiofi fraKeotiis2>run, e 
"Konigftein, ardirono d'occupare quante 

i2Sf fiiCi- ^^^^ » -caftdli y c borghi follerò ini^im^ 
caca da ci^: ftt Mcno » f di fortìficairfi terrtbUomite it^ 

Zà£S:^no^Mcy in Àfcafemburgo , e a Stein- 

lieim , e di chiedere altresì la eftcriorc for- 

ti(icazione^9.^^6Ìie dicono Hattptfleia» iléi' 
"iaefla'.*Magoi«i. Quanto era oppreflb, e 

difguftato il Magontino dalle armi di Fran- 
, eia 9 tanto foddisfatto moftrava^ dogi' Iqt 

con 
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Dalla morte di Carlo VI Ub.X. tf 
^ con- Ticendévc)!^ òlrrì^tidkiM èk ùinài 
ni rifpcttofi, lo coltiviivano con gratitu- 
dine da veri amici , e in titolo di fulOGit ! 
dio gli pallavano di migiiaja di Rie 
line , lìccofne A Coidnieie di òM^gìer 
fomma onorevole appuntamento . Quan- 
do gì* Auftrmci toccavano il terrìcorjki 
Beir £}ettor di Magonza » o ddi' Blettot^ 
df Colonia , chiedevano la . dovuta, licen^ • 
%3L y moftrando la neccilità , che avevafi 
dei paflag^io, e pagavano il tutta ia:cbn« 
tanti, «laddove i Frtncefi oftenta¥»n aflai 
duro, e afpro un contraggenio, e in ve- 
ce di /pendere , volevano in grofle cootrir 
buzioni àà qualifoque fi tofk il denaro | 
e lardavano ; che gl- àhiitnti ^ ibideflèio 
Il fimile interveniva, e forfè peggio nell* 

Elettorato Ecclefìaflico alla finiftra del ; ^ 

Renò , allcreliè i Francefi paflieggiamno 

armati nella Città fteffà di Treveri a ^^JJ^^^JJ; 

petto di quella Reggenza , e del Capito* veVoggi* aT- 

lo, a cui mofbarone r órdine fcrit» di'^j^SSS''**** 
pugno dell* Elettore di ricevergli dntro Monfimw 
alle porte, e proteftando mmacciavano 1 ciorgiodc 
Elettore, e i fudditi, fe il diadema Cefa- ^^'J^gS^ 
reo tocddfe al candidato deli* Auftna. Il ^'^^ 
Trevirèlé deterittinatàmenté al Signof*. di éndeiiia^ 
'Kenaud Inviato di S. M. Criftianiffima 
rifpondeva che renderebbe il fm voto al me- 
rk§^ t aia gtufHxjM^ $m^§mmd0fi ngSdtii 

Elettori , Ma gì' Elettori appunto instati ^ 

da qitfflD jxM^^ cfae iapeya «on poco 

I 9^ 
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H ^^^^ ' 

éì violento del Mìnidro dì Francia^ ìdea^ 
Vano di «leggere urio , che non le a^gra* 
difle , e meMtt i V tmi-4i Fmicì» Io vra» 
yifggiafido trafcorrevano liceaziofiiinente 
perentro gl* Elettorati ^ Javoravano lepen^ 
Ite politÌCTie ne'gftbùiefti degli Elettori mo* 
\Milkù Ecckfiafito» ftt difcuàwrt é^Ù^ìm* 
fcrio le truppe, che Tinfeftavano, e per 
iafrir k IMet4. Studia v$ino di rùrovaire ^ 
i9 tfegilf re t mtiKzi pi^ convenevoli per 
«m* vpert sì gioconda , a Tanta > e non 
trova vafì me:^zo alcuno più beilo 9 ed ef. 
ficace della vigilanza del Magiftrato di 
Fr a n fferte» di non lafciarfi da quaUìvo» 
glia milizia efterna forprendere, e di farfi 
^ tenor del progetto di più corpi uno 
lòlo 9 efercito poderofilfifio di Truppe 
^oflriadhe» edAUeaieìn campagna* Veg« 
ghiava il Magiftrato a dare gì* ordini op- 
portuni j acciocché. mancaile labbou'* 
wnca de' viveri ^ e ^on ic^ffe , alcuno 
iconcerto nel prepararli gl'alloggi al con^ 
corCo della forefteria nobilii&ma , e parti* 
J^^. colarmcnte agi* Ambafciatori ^£letitorali » 
gwTvvciu fi- andava legnando le <^ » é i podi ai 
MuToBtcì. Cittadini diUribuendo a cuftodirddi net* 
*^***i te, e di giorno, e p^j^d^vano pcrotgni 

.i-i(|iett0 k dchifl^ iQ<b#|nwnoAi di qj^anti 
fereft ie r i capftaya^ò ai puUdici alberghi. 
Frattanto le Truppe Alleate da Ncvicd y 
e da Montaiwir, /dove i^cnevapo il i)^af« 
(generale , « 61 Dj^? , e .|,i#ju(SP 
* . diver- ' 
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Ibverfamente marciavano per effettuar V 
Htiimè %il medica» e in luogo ddV Af^ 
I^Sf^Hfp, » portacofi t VicMa ^ dmt 
firinutàmeiM a bocca ragguaglio al Gran; 
4uca> e il Tuo parere, comaodava il Ge<* 
Mral JBiLttiaM, ed. in luogo del Battiaaix 
iCQn4lìm^U ie truppe ufckc dalla Baviert 

il famofo Marefciallo Conte di Traum • Traain di ci^ 
JPtoipo liuigjiii&ini giri Jcl Traum pclla/^*-^*''** 
lìr»M0ifo. » # 4^ Bi^tdaoi pclla Veceur* ' 
vi9 > e peila Éiickovia iagaanarooo k^H 
gilanza Francefe, e fecero priraacchè fpi* 
tadì^ il wfe^di Giugno la bramata uniof * 
ae ^..wuppe iieli^ -pteMve Gtlobaut 

fm t ^ve ai (ft(e di Ijiglio giunie a< co» 
mandarle ricevuto con allegrezza univer# 
lale (Iraprdiwria il Qmnduca di Gc* 
^aleoUPe* l?OMfuio egli Hùhito il fw 
quartiere a Scòcheim , fi trasferì con poni« 
pofo accQOipagnamento a j^^agonza aU^ 
Vifod <fi queir AvQivefcQyo. |p.lettoic , f 
eoo eiiblui dilicorfo delle turboleilae) del 
tempo, e del modo proprio di afTicurar 
la Dieta 9 e di allontanav dalla Germa- 
ni i Frmcflfi» cbt k .c^d^mw» J qmU 

ooQ afpettafooo d'eflere» Mmt temevanOf 
da tutie le bande attaccati ^ AH* avvan- 
9Mfi àfiì Graodiica fi ritiravatio ej&. d| 
mno , io mano da villaggi , da foiMae» 
da trincee vecchie, e fabbricate di nuovo 
p^r ordine de i tre Comandanti faccedu^ . 
ù .ruaBi ,aU:al«»i dclA^aaafeiaUa ài Mib • 
... le- . 
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icbois , del Marchcfc della Fare ; c det 
Principe di Conty , che fa V ultimo a 
glorilir^ di ricondurre di lì dal Ketiò a. 
Mlvamento Fticrcito y quantunque*'!! 
» renklau con diecimila Uomini col pafTa-» 

re il mcdefimo .fiume areffe prevenuto coti 
^. foUecitudine^ e tentato d'ìmpedtrK'ilpt^ 
BiUt'Frtfc^ faggio • I confederati li gloriavano pari* 
dHàM^ mfentc d' avere con felicità maravigliofa 
«0* nel termine di pochi giorni dall* arriva 
dei Granduca neceflitate le foldatcrche fi> 
rcftiere a darfi alla fuga , e lafciare alla 
. . dritta fponda Renefe quanto avevano, c 
' quanto -defideravano. Nella rititaila parò 
fternunaronoalla peggio , che feppero y qua-*' 
iunque contrada , tolfero la comunicazio- 
ne de i fiumi col tagliar ponti^^ e con 
abbruciar birdie , e travi » e Ibraggj 9 
(mantellarono totalmente ogni linea di 
Franchfteim, ogni opera eftcrior^ di AC 
caffevìburgó , e di Hoechfta » ed eranor 
per fnt di più, i« atterriti non gli avel^ 
fa la prigionia di mille fecento forprefi a 
Veinheim • Rincacciati alla fponda fini- 
Ara del Rene i Franccfi att^tamentt o£- 
\ fcrvavano quel , che gì* Alleati (àcevaM 

fuUa diritta , e pareva , che a vicènda 
piaggiandofi gì* uni ^ fteflero fugli archetti 
contro Tavvadatcua degli altri , per ac« 
coccarfela, faltando, valicato all'improv* 
yifo il fiume, fulla riva^ oppofta a depre^ 

• i^u:e al Memioa, e* 9 i€cai[ morto , 
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Dalla fncTtc di Carlo fn. Uh. X. 17 
yeoto, e dcfolazione. Contuuociò dutiH 
tando il Conty * non poter lungamèntt 
reggere in Franchental, derermtnò di ri'*J^^^^ 
.ftaurare le vecchie lince di Germcrihciai, i*"! Vpw 
ed ivi afforzarfi , c rcfiftcrc a i tentativi ^ 

T. Marefciallo di GeiAirg, edciGe^ùaa* 
nerali Trips, e Lannoy, che rimontava-* 
no con truppe nufnerofìlQine il Keno, e 
frammeaiaie di fpaventofi Panduru iHr td 
fere a poitara di (ìgnorcggiare le provili» 
eie dell'alto Keno, e del Baffo, e di ac« 
correre ovunque lo richiedeflero 1* cfiicr<« 
genie»* e vicino a Frandbrt a quella Di«> 
ta, per ifpìrarvi con predominio , fi po- 
fe in £idelberga Metropoli del Palatina Fiaeibcrft 
to» dove fi potrebbe dire» che^fteife cò^LT.i:;U 
me in fol;eiomo pacifico fino alla Aia e- ^"f 
Kzione. Riceveva egli lovvente vinte di » v*^*»» 
gentiluomini del patfe, e gli ammcttcTi^JSÌ*'Jr'J^ 
gentilmente alle erudite converfaiion} , e 'air 
portavafi ^alfe volte pella Città per altro tu» im» 
di buone fabbriche a vedere il cartello unfwfiVJ!!! 
antico, rUniverfità letteraria, e il vafo 2(* J*^*^*** 
della celebre nei iccoli icorfi libreria moU 
fo ricca, e fpeffo a vedere fuori di Cit« 
ti quanti luoghi vi hanno deliziofi ^ c 
il deliaiofìdimip Scbweingeii dtll £lettor 
Marino, e calvolft fi divertiva coir af^ 
darfene a caccia. Non fi arrifchiavano ad 
inquietarlo i Francefi» cbe dobitiajfano di 
sé nicdefimi» e di non eflere in caiGi loro 
propria cercati ^ eaflaliti» efli^odo inferiO]. 

TimK ' ^ ridi 
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|8 t)£gU léuvenìmm^ 
l'i dì nuineto dopo, aver diftaccati > per 
vHìaiidàre io Fiandra ^ qu9^raota fquadronù 
Quaiiti» ai t^rancelì ooiiririe te faccende 
fui Reno, tatìto andavano loro a fecon- 
da ki Fiandra, e laggiù pareva^ CM a^ 
* - • veflcro ' qualunque- ^lecitudine ^ e ' quel 
'medefìmo affetto, che gli Alleati arevaii 
fall Reno, e fe foffero poi di maggior 
iiliÌx>rtaDza gli interelii di - quegli , o di 
quelli s' fi 'nduce a problema ofeaviffimo^ 
che non fi potrà , le non dal tempo de- 
cidere. Si può frattanto decidere, che le 
vittorie de cFrancefi ^ ì e le cosquiftc rin. 
tììandt'a fono' grandiffime ^ (énza trovare 
JJJ^J^^j^' chi Tinterrompa, o ritardi. Riftabilitofi . 
disaffoDìa appena da una fua IDalattia pericolofa il 
: Mzttkiwììo ^ Safiotiia , ùngendo volerti 
J*JJ«J^^^ dfa da quefta parte, ora da quella rìvol- 
soQesoidi' gere lungo la Scbelda^ e fuUa diritta oc-* 
ó?p"J^bii(; ^P^^^ prim» uno adc^loftegiii d'acqua di 
^mc^n ^ Guislein^ e tagUiiti a pezzi, c refpinti 
^M^aflo quei, che ufcivano da Mons a rinforza- 
. *. re i com^gni, fi gettò colla fua ibrnìi» 
ddbffe Ahnata' inipfovvtfafnente. a in vefli « 
re Tornaco ai venticinque d' Aprile. Co-i 
ùò del fangue a i Francefi non poco il 
prendente il fobbovtso itomiimó dell Ifo* 
la, che^reAd iinainìente dalia ^uamigiow 
ne, che faceva fortitc orrende-, arfo , e 
diftnuei • Il prefidio compofto di otto« 
mila, quafi tatH di miliaia CMandefe^^ e 
la prudenza del Generale Barone di Dortlv 
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Dalla morte di Vado VI Lib. X. j<) 
.«governatore, e del Brigadiere di Branche], 
or comaodaq^e. della. ^mcf|c^a piazza^ 
en provvedute di viveri y e Y animo 4e Tonuco , 
i nobili Cittadini preparati a qualunque T^»r citT 
diiaftro, e le mura iortimme prometteva* ma di pian 
ito.sh^ IfiCittà reCfteret>lip,aU*aflcdip;.^':-^^^^^^^^^^ 
Ma Veiperien»» del Duca ili Arcourc di- ^^j-*^'^^ 
rcttor dell' affedio , e quattro ba^ttèrie di pei comair 
trenta .c^ninpai groffi cififfuna,. feflanta ^e^'^a* 
fette mttKtai,, chefulminafrano,. accende»* j*^* 
do, e fracalTandp per tutto con eftefmi- uanmieil 
dì fabbricò?, c4i ubitatori^ e. gli ap" limo . 

pro^cj .foriwi ,cpn ogw frtifizip i^idica- 
vano, che la. Città non tarderebbe a ca* 
dcre« D) unica , rperanza , e contulione , e veicovii« ' 
di tfiftezza , e di augurio non troppo fc- ne?1"??!* ' 
lìce .agli . afl^diati , era r.eiercito ^clGepe- ^ . 
raliiUmo Duca di Cumberlan4e^ che for« 
W..4i .cinquanta fnì\i Uomini, , e. ^ifoluio 
^ combattere a buon* ora 4^1 ^orno un- 
decimo %\ del,n(ieiédi Maggio, ^he.dcU* 
adedio fi^rroale , (1 vidde ichierato nelle 
pia9ure di Fgntenpy. coraggio (ameixte^jCV/* 
veotard a^b prime trÌQ<;f« • Kefiftevam» 
al fuoco i FranccH animati dalla prefeti*. 
za » 9 dalla generofità libcralilfiaia del me* 
defioiD loro Sìpyraiio, U quale innawi di. 
giungere al campo aveva nomiaati dician-. 
nove Luogotenenti Generali, e diflfibui- fpjJjfJfVti». 
te più Croci dell* Ordine militare ài ^mo'^JÌ**!" 
luigi t € neirtitto ifteflb della Jl>attaglii fra^ocia or- 
cpnfcriva. 1p «fiche iljuftri j^w^mi per Jiii'Jj.^** 

B 2 " mor* 
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'2 a ' Dfgli xAvvenimenti 
' morte di quei , che gli morivan lugli 
cht. Al Fratelto èé Cavaliere Dallion fa 
» conferito il Rieggimentd Iriandcfe nelfer- 
. . ». yor della zuffa , e mandato il baftone S\ 
. . iMarefcialta di Franciar at Duca dìt Gra* 
monde poche ore inaanai » che di fue fe^ 
lite x^iorifle, c m luogo drquefta alReg^ 
gimco.co delle Guardie Francefi fu prò». 
* moflb ti Duca di Bìroa* £ fra i morta 
'11' contano^ il Signore di Br^ccafVTeiiente 
ifitchcfc di generale dell'artiglieria, col Signor di Su- 
cwiTSai 2y Marefciallo, c ti Marchefe di Crao» 
w^fa'jió^Ji Coionellò dei Reggimento I^inatt $ tra i 
feri- feriti vcggonfi c Marclcialli, e Brigadie* 
wdìV^v*itI ri, e Conti, e Marchdì, c Duchi, cpiia 
lukìMUc^ di quattro mila di poveri foldati comuni 
i»««ifi» M fra morti , e feriti. Ma gli Alleati con» 
^duCfi^^ feflano affai più grande la perdita loro > 
JJ^^y'attefe le circoftanze d'avere princijpiato 
Colon. d«r cfli 1^ attacco mcttendefi'aHo sbaràglio 
^iftPie. pancia fcoperta, e incontro aHe« aniglie* 
rie, che facevano caricate a facthetto ntì 
orrido icempio > e d* aver iUpevato eoa 
indicibile ardimento qualìtmjue intoppo 
delle prime linee, con avvanzarfi fral fuo^ 
co ad aflalire con impetuofità Ì£ iécoo* 
de» Qjiindi fpiccò la bravura delle tnip- 
^ ft d* Annover , t de i Reggimenti Bric-: 
tannici Johfon, e Beauclerch, e Blig , e 
de' Montanari Scoazeii ^ ed il Campbell 
Capiuno d*ttna loro compagnia fakndo 
%i\Ìfkk ad pcQUfm la baf^ del parapei- 
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SDalU mme di Cariò li 

&a moltitudine 9 le colpito d*archit>ugia- 
%à, in UTì ocdìioy non avefleimirvantìneii» 
te {Wfdvtp il tone^ e la .^ta ^ Qpì me* 
dèfimmefiie <t colfu ^ tnofclietme la^*' 
Iciaron la vita i Generali Campbell , c 
SPqibmjQT^ fenza far menane, di canti al« 
«ri giteme^ fritifróno ' ffi ià calca ; 
19 morti 9 o ftffitj, annoverandoti fra qtté* 
A ultimi i Generali Bland , e Hovard ^ 
c il . jBrìgadier Bofelager. X>dle truppe-an-ì 
con d'Olanda 9 bencbè da*/i)ualcuno fi^ 
cefo, ed lìicontcBtabilc incolpate di tìepi^ 
^zza, merita di.eflere <:on(id(^r^to il Va* 
ìpit icnto il coaaMdo. ùìft^o 4^1 Prin*»' 
tsipe. di Valdecb, e di encomio» e degna 
la morte del Brigadiere Sales è la pri-' 
gionia del Brigadicr Conte di Effern .' 
Non ù jgiàò t^ire,.^Iie gli Albicati Éntnéal^ 
lero negli aOaW airotóligo loro, ma 1* 
ofìinaziooc de i Franccfi opponendofi con 
tigni Torta di ftrumenti da^ gettar fuoco 
pil^eplcttiàiino 4^ « re^endì^ alla punta* 
^lia rendeva le fue linee del mtro Ccure,'^ 
ed infprmoncalMli dopo iìpcte ore di fe-^ 
foce mifchia^, e di fortuna .^ubbiofii • Il 
Duca dì Cùmberlande, col Còmé diKi.]^' 
nigfech M^rcfoiallo Àuftriaco tJomo chia- 
ro di penna , di fpada» vedendo , che 
l!derciio iiio pella tiroppà eftenfiònt dell* ' 
ale cacciandofi fra le angbftic s indebolr- 
.Va^ caaun4^» cl^npìeg^dofi ^ centro iì 
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raccoglieffe^'i ÌDKttérìi audatelte^ nei 
pericoli eftremi . Qucfto riuovo difponi- 
sneoto degli Alteati dirordinò con tanm 
impreiiiòne TordinàhzeTiiinctfi» cfacnofì 
Tape vano come rimetterfi nlpofto» €?d«U 
cani cortiriani ftdeli avvifavano S. M.cfcft 
le cin^ftmixÈi prendeiano àffembrnm^ 
f fi dovfèffè 'perciò pcnfare '^fportMÌimenit 
' 4 sftigg re qualunque difgraxia , ed il me 
4efimo Re yM^va raorirfi.fc perfone , è 
caderfete interzi , allato . ÌVU con £^ 
roica intrepidezza fermando^ egli à dare 
colU fuas prudenza i comandi , e comu- 
nicare à i tfòitiandi colla macftcvolc au* 
tòritl guelfo fpirifo^ che $ rìfehicar nctt 
le urgenzi diiperatiffime, ordinò che fub» 
cntrarie al combattimento il corpo ancor 
2fadu dì rifcrva ; c U milizia dell» CaÉi Rea- 
6^i*^«-lc, che fi moftrò vivace, e prMtiffim» 
-Site* *a gencrófamente operare ( comecché la 
inaggior parte 4ella medcfima fia di na- 
Icita Mòbile ) è a f^oalarfi a prò del 
. fovrano. Di Guerrièri il generofi alla te* 

Vxf 4 . 'fta voleva porfi animofamentc il Delfino^ 
^ ehc foppit al fianco del Rc^o Padrè ca- 
valcò tra le fqùadre pia bclli'cùfé, ed cft 
. V pòftc , e vago di gloria , e peli* età fua 
> ' ^' giovanile) e per tante virtù fuc proprie > 
ed eréliitate col fangue indìto degli avò*» 
lì già fi poneva, fe ritenuto noti era per 
^i^qefto cfpreflfa proibizione patema. Vcdevafi po-J 
scuaMiTiii chi pajD& lontano il gipyattn^^ 

1.7* J . 
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Lalla morte di Carlo VL Lih. X. 23 
'^o alla tefla delle brigate dt Scotia, -e di 
Irlanda 9 che fono al iérvigio di Francia , 
trafcorrcrc bizzarramente a cavallo in mcz- 
70 al fuoco pia vivo ad incoraegire i . . ir 
foidati» ed a hirfi conoicere valorofiffimò Vf. 
nelle conquiftc di Scoria, le quili va mc- 
tlitando. Non fi psrli d'altri principi ^ *t 
Aiarefciallis che $*iiiiliioirtÀÌaVaoo. llMi- 
fefdal di Saflbnia convakfcentè tempre 
•faldo flette ad invigilare fuUe finte , e 
fullc vere moile degli Alleati ^ e i Duchi m onea ti 
di RicheUcu, e di Biron fi l»lcrd^ ad ò- ÌÌ,tut",« 
gni rifchid evidente colla milizia della ^^^^^ 
Cafa Reale , e in tempo della battajglia 
parimeóte il Duca direttor dell' afledio ni4- 
doppiava i carabinieri (iigli angoli degli 
approcci, e le bombe, e le palle contro 
^1 1 ailediatA per diftorgli dalla (peransa di \ 
foriiréy e per infondere nuovo coraggi^r 
alla foldacefca Francele già vincitrice • 
Rendono teftimonianza della vittoria vcn^ 
tidue cannoni, dieci ftendardij e bandieJ 
re, é pia di cii^quanlca; eairi carichi di 
piombo-, e di polvere , oltre cinquemila 
xnorti , e feriti lafciati fui campo dalF e« 
fercito deir Alleanza, il filile a pallfi pittl^' 
tòfto' precifMtofi bahéhdò ia ritifata giun-^ 
fe in cinque ore di cammino al ferrar. , 
del fnedefimo giorno alle vicinanze di A«* . * 
the. I F^anccfi noli frcurarònò ^ p^-^^^ailt^u 
legmtare'cni dilpers^tò fuggiva, ma badai Jtìwmf. 
rono a pavjrfi detià fiitica» ed alfanno gua'^ ^ 

. B 4 $» 
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è a fortificarfì nelle trincee, permettcncìo 
Iblot che il Caqte di Eftms con ahrune 
tHifide leggiere di Cavalleria giraffe aU in* 
H 4; tor/io, e il Cavalier di Giaffin , co'fuoi 
draiTm fu veloci Panduru Condafler Elirecs pia di 
iB^utflk««* mille prigionuri, quafì tutti %r|tit epa 
JHiVdié.*, di cinquecento il Graffifi* La prigioni» 
•^^^•J^^^**** di qutiliy e di alcunt altre centinaia di- 
Sj^ìcMan»* .chiaro ntaggioriiM^nte le difgrazie degli AU 
leati , le quali èrano tanto piu gravofe » 
4 e confiderà bili, quanto fi giudicavano ei^ 

fi d un terzo interiori ai Francefi di no* 
jliero« Contuttoccid non poteva il; Duca 
^1 C umbtriande ticfcderli , che le Aie crup* 
^pe non aveHer dovuto a Funtcnoy ripor* 
4are una fcgnalata compcndioià vittoria » 
.e perciò volle con molta (everitè gaftigar 
gl infingardi f e che paffaflb per le .bac»< 
Ate^«> chctte uno de primdrj UrHziali , e prò- 
tul^'i^ fii luofle i benemeriti alle cariche, e premiò 
pur ^li ftctfi morti 9 Panegirici efaU 
tando il merito del Capitano Colb aju* 
tante del Kintg ecb , e proccurò ^on (o* 
^ Jamcpte d*inrc0ere fregf di lode a^J ^ri* 

oiÀ di dirgli medicare altres} cnn ogni 
^liidio caritativo , e trasferire in luoj^hi 
^^^jy^^d aria più Tana > e per maggior quitti' 
^um.v». ,a^ic Piazze tnteroe di Òlanda^ e prdar 
Vmt^y* la mula , e il rìpofo aglè affaticati , di 
chiaiiìare le (bidatcrche arrivate di nuovo 
dall Inghilterra, e gli Olandefi dalle vif 

cijoc Jhmioeiii^ Badava U Due» a. mach 
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Dàlia morte 'di Carlo W. lib. Xé i 5-* 
Ime le fué genti dalle praterìe tli Aùf 
wio Lcilinesi e di^Leffines «Gramontf 
con tali dilpoiìzioni) e figure» che dav^ 
facilmente ad intendere di volere con o* 

ei ifeno tornare air afTalto delle ttìncct 
ancefit t mentre eonfiiltava egli giran- 
ào con varje finzioni , operavano 1 Fran« 
jcc£ davvero attendendo a proreguirc^con 
jpan vemenza 1 affedio è Avevano 
mai colìtro la Cittì ( bittthdofi ancort 
nel tempo tnedefimo la Cittadella ) gua« 



falti replicati Topera a como ^ ed il cam« 

mino coperto > battevano la muraglia in 
l>reccia • c T avevano sì fattattiente fpia* 
Hat^t cbe fi allciliv^tio a montarvi a qua^ 
lunque Cafi.pìu Anguinoioconflitto» im* 
|>crócchc la Città bravamente fi difende* 
^a 9 ed alzando nuovi argini dietro alle 
jnara già diroccate toveftìava con lbrti« 
te > e con mine gli affédiahti 9 e te not^ 
turne loro fatiche * Ma rimettendo alla 
breccia larghiliìma fatta nella muraglia , 
'e a una mina » che atterirato * aveva te tal. 
mente un fianco dUn baliiardò, c ^ g^ f^clll**^! 

quafì ì angolo del poligono , e al*> ^1 baiuai. 
la coo^Vji di polvere (aitata in aria coq 
eftefmifiio di Uottiini , efpofe bandiera 
bianca , per trattare d' arrenderli ^ ed otte- 
nere capitolaziofli belkji ed onorevoli da. 
$L M« CriftiaiiiOima 5 che non volle ac« 
penare k .fommiifiofii <kjiUCkt^ Tenza tt 



dagnata una mezzaluna t e prefa 
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. %6 " Z>tgli .Avvenimenti 
Cittadella ; Sd>bene avendo S. M. ben^ 

gni riflefli alla Cittadinanza , che dovca 
tira potò eflfcrgU fuddita (eflendofi fin al^ 
iorìi dal: Paca di Areòart conceduti a 
chiunque dimandati gli avcflé > graiièfit 
fimi paflaporti, e particolarmenre alle da- 
ìtie d* ùfcìr di Città ) non ricusò dopo 
aitiì lei giorni di eagliardrl&mo fudcò di 
afaoltare ben giufte propofizióni^ie qui- 
otioffinoii accordate in di vcrfi articoli, contene- 
rli Aiticoii vano^, rfef le ^mfdie Francefi prenderebbe^ 
to. ro il di 14. pojfsfffo d* una pi/rta della Cit^ 
tà> La Cua -mgione avanti [era doveva efi 
ferfi opportunamente ritirata in Cittadèlla ^ 
per cui faiéb$ wia fofjpenfme i mai' per 
tutto il dì 51. temine perentorio eorteèdut» 
da S". M» Criftianijfima . Vermettevafi frcO^- 
haao al gmematore , che fpedijfe lettere alM 
.Aia pe comandi j fo érvèffe rendére la Crf- 
tadelùt co^li onori » 0 difenderla col dubbio 
di avergli y e conce deva fi alle mogli de fol- 
dòti di rimanere ià COtà vdl* armiltizio ; é 
in caJo \ che debbafi eonfÌ9(aare P affedio eor^ 
tra la Cittadella i non fi promoveranno t of- 
Kòtt n pro^ fi^e dalla parte della Città. La ritbluzio- 
SS'L'iif delle alte loro Potepa» fii di averft li 
^rte<UiUi Cittadella, per quanto fofle poflibile , ^ 
nonvÀr«de. in Ogni modo ulteriormente a difendere. 
Sii^'^* acciocehè non potend9fì èafiornare de 1 
Francefi le nuove coiquiftc , pérdeifòro 
almeno del tempo, e della foldatefta , e 

4el fQldp aèl farle. £ per verità fino al 
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J>édUéùkèdiCarhyT.ttk^. 27 '..^ 
3ì la di Giugno, che durò Taffedio, c 
un fuo(^o fpaventofiffimo cóntro la Cit* * * 
tadella, non ardironò i Francell di allon- 
tanarfi ^a^riìitbrn(>, ehe alto ibòppiare d* 
una mina fola fi viddero mancare , c fep 
pellire più di mille' Uomini » ed ebbero 
a concedere agii affediad ogni con venie»» 
za * nella càpitolazìòne , che i Vrefidiar) nu- p^SSS?^ 
merofi ora di cinque mila quattrocento forti- 4»$ U9iujf, 
tehkmi cm ^Mttro pezzi ^ \4riiglieria ' pel 
a 14. i.im ùm CiùrH^ coperti' j 'e' due bmthe • ^ 
per traf portare i feriti , e gV infermi , purché * • ' * • 
non vi fia chi ^offa di quefta mUizia iuerreg^ ' '> 

giìtte mttù la Fnmiiapiir tuM Dkmhe iéL 
17^6. Còl poflello attuale ìli Tomacd 
fperavano i Fraocefi di foggettarc V altro 
Piazze di Fiandra, e badando a rifcuoce» 
TC contribuziooi tanto nella Bahdra, dhè 
lìelle vifi^ere del Brabante e fotto al cani 
none dellt Fortezze, in guifacchè viven^ 
do fenza incomodare Vttmó^ proprio fa* 
cevanb a fftfe d' altri la' guerra . * Delliì 

fomma cofUfiderabile di contribuzioni fi 
potrebbe argomentare da una Città fola^ 
mente di Nivelle talTata in' dagetito milà 
tatlafi, e dal numero di terre ìnuratè, è nc^lu 
di Villaggi, che all' aggiungerfi d* una 
Città forte al Dominio di Francia dora 
in dqi fi accrefcevanò» # dal lìàmerb iti» 
dicibile de' nuovi fudditi ( éffendo la Fian- 
dra un paefe per $è medefìmo afsai pópo- . 

ht0) c^e ^m&YMo giornalmente alla ui^ 
*■ ' bifidi* 
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5.8 • Degli lAvvenlmcnii 
JSLT^' Ì>i<J«n2« , Gante, Brugia , tidcnardci t 
'poi Dendermunda» eòftenda» eNeupor- 
to. Città ftmoie, e Credute inefpugnabi* 
li, quale io poche ore, e quale in pochi 
dì fì arrendevaoo tutte , non potendo-re* 
fificre al tomtite delk armi Franeefì , e 
ciafcun luogo fecondo il fuo merito fpc- 
rimentava i benefìzi della Clemenza del 
. , Ke trionémte. Kjfguarda il Re queftiPo* 
poli come fuoi d" antica dipendenta 
iPttfi Baffi Kcgno di Francia, o delle Gallic ^ e gli* 
SSip de n? l^fcia vivere con le proprie loro leggi, e 
gyi* ^ confuetudiiM^ • ptiTìlcgf, e £ dichiara di 
volerle piuttofto ampliare, che reftringe- 
re, e in quanto alle guarnigioni > fecon- 
do la refi faenza loro, acconlava ficpigna** 
niente ad /altre, indulti d'onore , e di li* 
bertà neir arrenderà , e preferì ve ad altre 
/pilinate rigidi patti di prigionia. Sebbene 
pochii&flii quei che furota coflretti^ a 
loffrire la prigionia ( fé de prefidiarj fi 
|Hu*la ) non arrivavano a duemila trecen* 
to^ fra Udenarde, e il Caftdlo .jdi Gatl* 
tfs^ due foie Città 5 che non . conieguirott 
1 * Sonore della milizia. Non occorre , che 
>^ , ^d uno ad uno (1 vogliano qui ^elcrive^! 
fe gi*aÌ9edì, e le fituazloni di tante gias- 



2e» e le circoftan^e di quegli, e di que*^ 
fte, che non abbiamo da rcgiftrare cofk- 
molto notevole , fuori della fcaIatadiGaa«* 
te» e del .fuoco impetuoid incredibile, ht»^ 
fQ pioverci In due iettimanc fopra d* Q*"' 
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Dalla moK$e di Coirlo W. Lib.X. i f 
fieida. Poijcfaé s'accorfo il Duca Genera** 
lillimO) che i Francefi col nmovcrfi coft' 

varie finzioni difegnavano di prendere 
Gante Città di giro vaftilEino , e Jjfcsciò c^ott • 
malagevole a potere da pochi .cfler guar- 
data > ìngionie al Generale di Molch àfi« digito 
portarfi là prontamente a prefidìarla con fici«à«!llS 
un corpo di fei mila Inglefi del fior dci^22^.f^ 
la gioventù ^iceltt» e -la maggior parte |ju«si»t]dt« 
a cavallo . Entraci apprefTo a Mesle fi-a ciccaTic^in 
le rovine di certi cafolari antichiflimi > e {tjff^^ 
per vìe cupe furòno alf improvvilb bat^ 
tuti atleVpidle 'da cannoniere' fiilminàtrl* 
ci appoftate nelle fiepi , e nelle cifale , q 
oe'cefpuglj folti all' intorno » e dalla ca« 
vallerai fifrioiamente iniégiiiti y nt fotitò- 
no due mila fra morti , prigionieri, e dt«^ 
Iperfi y e gli altri fpauriti ^ e male iti zr^ 
nefe arrivarono a Gante, ove la mattina 
ondici Luglio due giorni dopo il fucce£» 
fo di MeUe fi arrifchiarono feicento Fran* 
cefi fiancheggiati d'alcune migliaje, diap- 
poggiàpre le fcale con -grande audacia > ù 
fvelcezaa grande alle mura « e Icavalearlc 
in un momento, e correre fcéndendo ai 
borghi , e alle pone ad incontrare i com* 
pagni aflai Kett ddla felice iblpre&* Non 
trovarono refiftenza né di Cicmini , ché 
non fi mofTero, nè di foldati , che fiig» 
girono chi verfo Brugia» chi verfo Ude- 
narde» ahi dentro i cofani » e fui federi 
* giù pcUa ^Jbclda $ c leiccnto fi ritiraro- 

no 
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ììo a falvarfi nel Caftcllo propné dalU 
Città p rivolta in giubbilo nel ricevere c 
-, Vagheggiare il Criftianiflima fuo novello 
^ padrone , vomito nel giorno fegtiente 
Vioi^ei^ confermarle i fuoi privilegi, c neir^^o- 
^""^^^nomU le giudicature fuprcme. Proccurava 
Fivere colle j| cQaoQOtare di fua prefoiza i luo^ 
&fcf''.ghi tutti più ragguardevoli , ' clic di ma. 
* ' ; no in mano conquiftava coli' armi , di 
taddokir Ì!a^o di quelle > e di conci» 
liarfi rinimp univcrfalmciitc' d?* fudditi % 
' "' - c deFcudatarj, a(pirando altresì nel me» 
fc d* Agofto a imwdronirfi di Oftenda , 
e a farvi quallo^' lì fichicgga , il fuo pub- 
blico ingreflo/ Negli ftraordinari configlj, 
che dav^ti a M. fi tenevano frequenti 
tìi&aii de|lè operazioo^per ultimar lacaniv 
pagna, quei >;clf crino di ipirito .bellico* 
io o ardente, de* quali ftimavafl capo il 
Marefcial di Sailonia > configì invano , 
dffmfi ^pr^ttfori della firtuua Mgm , 4 
fphfg^ learmi q^i yimuifi pfdk yifqsre 
é^ii fi^^ olanda , 'giacché non hanno e[Ji 
riguardo deano di trafmeUerfJ^^^Ui^alla che- 

Uchflla , e n^ifefiamfntfi o^ 4^ 
Crifiianifima. ConCgliavano diveriliimeotc 
^ iMÌPÌ.ftri del .gabinetjp 4i tunor flemma- 
, tkQf tn i qntU priauflo appariva il Sir 
gnor di Argenfop , dovfrfi di pumo ìn74^r 
gli Olande fi 4la neutralità perfetta , onde non 
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• bAìa morte di Carlo ì^l Uk X. 
CorùM 4i Francia . Il R.e condiiceociend<) 
tU*oppinioiie de' più flemnaatici J^emliad - 
di non toccar per ora il paeié, della Re* 
pubblica, ma di profeguire il corfo del- 
le iUe. tante cod^q gli Auftriaci non ii^ 
tenotte Tittòrie^ ^ di aftdiare pftenda ^ ' 
incaricandone il Generale di Lcvvendal , 
e dandogli ancora Speranza di promover- 
lo con alcri foggpiti: al Marefci^OJa» di^JgJJJJJ-^ 
Ertncia ^ e ftante . r^cacia delle racco- ti cttno ii 
liìandazioni del. Marefcial diSa(Tonìa^ che comc.ii Mar^ 
voleva, per quanto compro^iettevafi dal p|jj^*^^^^^^^ 
valore del * Lo vveodah ofierit« ^t^'ML Ì^^'''*'^^'^' 

1^. . 1 11» . * Ti ■ . Motte Hon» 

chiavi dell iKìportantimoìa piazza , m ve« dancouti . 
ce del mazzetto di fiori, cKe prefentafi ^ 
)ftr ufanza nella ftfta di San L\^gu.;Ìl 
Lcivvèndal coti viHiticia^citteflMla Uomini 
ben agguerriti, mentre la grande armàta 
gli guardava te Cpalle „ giunA^ invefl:t# 
se la piam 4*Pftw4fi> t ¥i^oildu0e tan- 
ti 9 e di si fina le^erienza ingegneri , che 
renderebbero facile qualunque diflScilifli» 
ma^e^pi^atione. Si vedevaiV> certi legni 
CMiiMffi ad ufo di cattare» ed altri fcioU 
ti , ma piallati , e con alcuni iégnali da 
metterfi un tratto in opera.» pvito* • 
m diverfi » e nol|( «rt'^li^ie nyove di . 
iiinoa) e fopra naa^/^ggia di letti , che 
fapcffero galleggiar AUl* acqua, e non af- 
fondarG nel £iogo. Al principia d' Ago* 
ftp i francifi ét'v$fyFO del tutto la-fiaST 
dalla par^ .di |ecr4j pccuparono il 

forte 
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ffrrt^rr, ^^^^ Alberto, c il forte Filippo, iùnÌ0 . 
mSmioià lenivano' ti ctminino coperfo* delle opere 
dh!^l5bife * corno, e delle rondini , c delle mezze 
icbcricm da lunette^ e dolile punte de* forti cacciavano 
dell* an^ttftttta Città nelle vifcere ooà ftp^ 
riofa tempeftt incefrante di palle Infoca* 
te, e di bombe . Gli affediatori s inn^yU, 
tcavan col fuoco, e gli Aflcdiau fi difcn« 
^ " JcVan coiracqiu, memVt per allagare il 
paefe all'intorno aprivano quando uno , 
quando un* altro foftcgno^ conciofiacchè 
Ì9 forteaszt de* paefi bafi gem^rslmeot* 
confifte nelle acque , ma non orrennero 
l'effetto, che defideravano, elTcndo la fu- 
jierficie delle folle, e de canali con ìiOr» 
. porre ài virgulti, -e d'wbe col tempo al- 
col c«»po ic zata fopra il livello folito antico, e nel 
JJ"'^^* Rifondo ai catini frenata la materia degl* 
HdMbM. argini. Gli allàgamenti ridondavano fca* 
dubbici in *pregiudin> ddf iftel&i gòar» 
Bigione, la quale non poteva, cornea ve^ 
rebbe voluto, fare le neceffarie fortite x 
reprimere g^ dklitori, che di tutte Te* 
fterne opere s* impadronivano, edaccaval* 
ciati fui foderi,. e fuUe travature in for« 
' jiia difieaentiifima s'accodavano maggior* 
snerice a bojtobardar la Città • Prefa ia 
un giorno, e riprefa più volte la fortez- 
Ea Plymente ièppe tra le anguftie di luo- 
go, e di tempo réadeie ampie tedimo-c 
nianfee del valore' Francefe, e del vdon 
Brittannicoj avendo 1* ulumo comandato 

daLui 
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Dalla marte di Carlo VI. Lib. X. 33 
dalk peribiit del Generale Canblos 

vernatore della Città dovuto cedere al 
primo più numerofO) e condotto dai ilio 
Xovvcndal. Ceflaco utile fbrtificaziooi e- ; 
ileme il fuoco, fi riveriava tutto detitr» 

la Piazza, ove non trovava edifizj da fter- 
minare 9 ma flriiolaiidorle macie medefi- . 



me» tà aggiungendo rovine a rovine co- 

ftrinfe finalmente quei del; prefidio a ri« 
c^verc ii dì 23. gli onefti capitoli coli' 
onorjficenzft di Morfine calle bandiere » r \ 
cMamU • S' a^rverd pertanto la promeffi 

del mazzetto al R^e pel giorno (limato nti iV d« 
fcmpre alia Francia iauftiffimo di & Luh ^^^^ . » 
gi , e fi venfioò non eflèrvi al mondo 1^ 
cuna fortezza , che pofla refiftere al mo* 
Ao violentiflìmo del guerreggiare odierno. 
Queir Oftenda^ che nel iécolo proilimo 
icorlb appena cadde in tre anni di affé-' 
<}io, cadde oggi in due fettimane , a(To- 
4Ìiata folamente per terra.. Ma quale ne* 
ctf&ù, duriffima . del momentaneo arren* 
4Ìerfi JiaÉno. le fertesae ciggi , ie non dal» 
le ,l50jcnbe , inventate allo ftcrminio del JJJS,^/^^ 
genere umano? Non fi può dire 9 ^^^^O-gSÌ^^^ 
.ftenda non fitfle ..baftevoimente prefidiata 
da cinque mila Uomini del fiore della 
Milizia tutta Inglefè , e ben provveduta 
di quanto fia bUog^evole ; e#.calbcchè le 
próv^oni èà hocÒLj e éz guerra fiifib^ 
ro dal bombardamento , ficcomc avven- 
ne^ guafte» ecoootoe^ &oe pocevanogiocf. 
Tm^V. Q nal-: ' 



^.lyi.i^uj Ly Google 



S4 ^^^^^ ^éimnhiki^ 

iialmcntc introddurró dalie vie del «al* 
aperte, e libere affatto. Appreffo allena- 
vi da guerra (olile d alto bordo » flava, 
ijo davanti al porto fall'aUcorc galeotte 
a bomba, e palandrc Iftglefi j leqtìali con 
filoco fpaventófillimo torroentavarto V c- 
fercito a0ediiinte) iaa dalle colttbhne piaiH 
fate fui lido , ricevevano àffai maggior 
danno di quel, che arreccaflcro j impcr- 
ciocché dal terreno ftabik può 1 ari^lic* 
ria mettcffi dirittamente in mira cdrttrd 
tedivi QUte}^ navi, che femptc hanno il torto. Il dì 
kffS'cdYI^i f»7. Oliando Tarmi di Francia entrarono 
STonder ài totàk i>ofleflò d' Oftenda , ebbero le 
"^XflT^e* fi^^^^ Èrittaiiniche 2 slofitaéaHlcne mag-* 
fmaffoTifi giormentc con loro difgufto di non po- 
*"^''tp tere pia icrvirfi dell'opportunità sì bella 
di f^ire fcala ( perdttlo ^UltMfio Wetopor- 
to ) io alcuna terra di cafa d' Àuftria « 
Delle, ^iie dcUttorali di ÌFiandra^ edi 
tanta q^mi^ confideràbiie d'om inutìU 
mente gettata > e de Magàttìhi ìriochiffimi 
dì vefttarj , e di viveri lafciati nel Caftello 
il Gamn f fi lamed tavt U generpik Naaione 
Brittànnica ^ ad. il popolaccio a^ntbbe in 
Londra tumultuato, le a temperare le tri* 
fin novelle di Europa, non Mero giunte 
conlaimÉto diipacciodeirAtnniirs^lio Var« 
refi le aggradevoli da padtd^Aléti'icn» L*Am# 
miraglio a vvifava j del i% del mefe di Giu^ 
gnodopo quaranta giorni di blocco, e di 

9Jkàio eflcrfi a gloria deUa ^iasione Bcitiaa* 

..:ttica 
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nica impadronito della fortezza di Lovis- ^^}^ 
burgo> dell'lfola 4i Capo Bretone» Ifola <i>capo 
^nde^ e Fruttiferi 9 e piena 4i gregge, ^ uoi^Mi- 
tli psfcoli» e di foreftc affai belle, abbon- Sde?* 
danti di abeti, "e di cedri, e di querce, e fi»""» 
d altri alberi, ottiaijpercoltruirevaicellt. nM nomi. 
Pìpeodeva idft tal conquida fai navigazione S';;.^ ca^ 
più comoda nei mari del Canada, P^^rtico- ^'J^^''^*^?- 
jarmente di Terra Nuova, dove il traffico iandia,cio. 
^e*Merliiiu, e de'pellami di Martora, tdi Te»l'/!£ii,;. 
CaìRx>rO' fiori/ce^ ninoprìncipile del com- JJ^f'/jf*,' • 
mcrcio di Francia, oraguafto, e recifo, ed cenci ,^ 

aggregato agli ^vventizidellainduftrenier. Trltn^óva, 
ctftura Britcanntcs . Penrcfnnero altre lietif- 
(ime nuove di eflere già condotte dagli tivitaciu. 
Armatori a Kinfalè porto d'Irlanda le 
due navi Irancefi Luigi Erafmo, ed il 
iVlarcbefe d'Antin rol carico di più mi* 
lioni di moneta effettiva partiteli da Ca* 
lao, due parimente da Manila fpettanti 
alla eompagnta Francete. dell'Indie Orien* 
tali col carico d*orO monetato ed in pol- 
vere, predate preflo a Bara via dal Capo* 
iquadra Barnet^ e che dalla Giammaicai 
e dall' Ifda di Santa Luifia foflero t ten* 
tativi delle flotte di Francia felicemente 
refpinti. In mezzo a tante allegreaae in<- 
forift un tumulto fediziofo , mi una ri- 
bellione de i Montanari di Séozia , fb« 
mentati da intelligenze fegretc , e da un 
mal gente cOntM il governo , e ia favo« 
fé del MttfciptrAcMhfo odi traghettit» 

C 2 air 



3^ Degli ^vverìitHentf 
^X^'di" ali' ìmprovvifo , e alla mutola da Nan-^ 
FrancìAMiia tcs« Onde fi dtvokò Àolco prima r anri^ 
cjftoa. vo, che la partenza . H^mbarcatoli a 14I 
loglio fopa una fregata , di conferva di 
un groflò vafcello di fcDanta ca^onoQ> > 
Ci di cinquecento Uoimni'xli equipaggio » 
andò cafualmeotc alP incóntro di alcuni 
^^^«i- legni iVievcaotili fcortati da Nave Inglefc 
vafifij^SSil^ da guerra • Mentre le due. natfi di fine» 
fiavano attaccate fi» loro, eM»TÌcende^ 
volc perdita ferocemente a combattere 
profegul la fregata nel deftinato viaggia 
air ifala di Muli» ed iirt fi krmò per ak 
cuni giorni del tutto incognito lo Stuar<i 
do» coiteggiato dal Duca di Ormond filo 
benevola , e da fette altri Signcnri parì*^ 
mente incogniti,, e Akh compagni di viag« 
gio, e di qualunque fortuna. Colla ifteC^ 
fa facilità federo^ a J.ocquabyr> ove tre* 
varono copia di anni> e .<lt vittovaglia i. 
MomiMii e moltltuaine di Montanari accorfi (è« 
^on^JSTpó-.ftevolmente a riverice it giovane Princi- 
Ì«i*ociffimi J^Uo^dcl corpo , ed aitante della pei» 
«icorfo.dt ibna« e eraciofb, fìdio* dellWpettato I<k 

quali fifì 11 J ?> _ 

neioioneai novello padrone Giacomo Terzoj ave? 
vaup bramosìa di vagheggiarlo ciappreflo^ 
di pflflargi»>. e di baciargli almeno la ve* 
fle^'cd ammaflandofi aliavano le mani A 
Ciclo per maraviglia, e ringraziamento ^ 
e con voci di applaiftfa gioconde elfaril^ 
laati » code rintronatali»: le cràe > e i 
monti» e \^ valli di Si^pzia. Sapeva eglà 
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DalU morte di Carla FI. Zib.T, 57 
corrirpondare a iuirt coA a&biUtì^ coH 
gencMezca ^ ù con un pàrlafrb ToaVe , e sì 
proprio di termini , e -accenti Scozzcfi , ' 
<he pareva cflcr-. nativo tii Scoria , c alF 
xtf^mz del paefe .coofermandofi a1*?dtirft. 
^cmplìoe^ < ti tMuavÉ H Accomodava , e 
alla fchiettczza di vivere > Senzachè per 
^acc^tarfi la. grata bedaveleim del popolo^ 
^mvA teiPi n 'iBHn piene 1 e diftrfbui- 
va <CNttur« giùdiziaramente dettate , che 
•giuftrfìcavano di fua venuta il morivo ; 
^ la giuftii^ia di fila cania . loticolavafi 

(U Scozda, d'iberniay e di Francia, l>rh ìiì^t!^ 
'79^<\geni4o di eiamm. Terzo Stisardoy e fi pi'ò- 
teftarvavcome )ier tiDiMiriffione dette pa*!r.?S^^ 
Wne letieffc ih data di Roma ( delle rlno^l^ ! 
tjuaH appariva^ inferro, e diflefo il reno- fi^iu'd???* 
Te .) n>oVevafi da pàro zelo H Uberéife ifuoi ^''^cj' '^i'» 
'mtìtuum rm'fimmia , éfe prtfemt^ MÌI^S^^ 

meme gli opprime . Dipingeva poi con vi^ oX'edJ 
^i, e forti colori; ^ual fufle la "fannia 
deir filevtore Amtmt batrdo iven* Iik 'fiera nel 
ghilterM^ « con quale toMiìfta tutta difp»' 
VSr4 vivendo in Londra ognunno approprj a sè 
wedeflmo le ricchezze dd monio^ jWff 
. ìlnfaverm^" bigUft , e per fMrìcénf Mnà^ 
ver in forma più fplendida , e laflr icario f 
oro, e di gemme; e per mafcherare con pre^^ 
i^i di fttffidj y t bifigni dilk fimeoA jttMo- 
kttià^dkbi^o ii.tmte fofUm^, edèi[Hdori, e 
M fangHtBrittimko^ ì^pot^far dime^^ 

' ' C $ «a V ^ 
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3 8 • Degli ^^tovenimenUi 
no di nm affUggerfi 4ÌU: afftizfùni della: fua 
dolcijjima patria^ e ai difafìn defuoi popoli 
fona un giqgih tkamco . Fa/oeva poi lui^g 
querele di cllere canfidenta tuML qiède 
glefcy nki qmde aifafflm fi^rilego in bar- 
baro cartella di .Annover^y peUafua tefiai. 
che fi pone alC incam^fij^eti^md uìgUé, 
# trefOéomté Jierii^ Cbt/akre. quefio , 
im aprire pubblicamente nel Cri/lianefimo il 
'varco ad ogni enorme barbarie^ fe^ le Corona^ 
fi vendeffero a pW(M si vUt^ e l ikmi pi^. 
sacri fi d^cidcffero ptt vìe sì nere, e deteflahi. 
IVi Chi nel riflettere alU confluenza di un. 
fintile pfrfidq^ efempia^ al parnìaidia^ e al ma^ 
■ ,\ ^fin/Ma nm ammbbe^^ 

eàèét^ infMii ficarjh mtro U vita de "Principi fem^- 
nria Pre venerabile ^fe aggutfa.de' baMfi 
Ko*ÙHk.m Vt 4^5<^!?^f ^ ?, Trincipiy e il MgUfggiaiè^ - 



4iG.no».D leffe offawft ti étppffiOU. vita iell^ mulo ì 
tuli « ^. Soggiungeva egli di effere filo , ed tifidato^ 
^ - Jolmente nella divm pm/videmut, «mm» 
a gettarli beaemdt'fmi Tmkui* tH 
ttntàtrt { moie» fuo patrimoaio i e la "Patria 
cmmie con e fio Uro, elei fi bramava, la pò- 
1^^ y^per readetgU univaifalmim felkii 
voleva, fmnrft di fané fimOere ' quan- 
m ufi» nemico non facejfe dal canto fuopaf- 
farne delle flramere: nei Stgmi accetterei^ 
tìUtìira i regaU di^[emr^ putm^ v f efibia 
Zimt S pact imitt^ é9t vantaggio deftderabilc 
del conmereio . Eccitati dallo Stuardo l 

MiMitagiiob. Sfiouufi ,m aold iWk p»^ 

nur^ 
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Dalla mm9^ Cario f^Lib.X. 
nvLtt B ndufiftroiiQ a feguirlo per qualuA^ 
qiic difaftrofo, ed incerto accidente, nu- 
mcrofi di ben quauordicimiU , e pieni di 
baldanza e di Urlo giaravanp fede al Rt 
Giacomo, ed al Tuo loglio ivi preferite^ 
e di volerlo collocare fui trono di Sco* 
zia, e poi d*Ioghilterra < fidi veramenM 
fi lofingayam dbirappamiaa dd^odierAé 
variazione, di godere non folo i privile^ 
gì» ^kfi la Sgow godeva libera , e indi- 
petideq'ce ^ ma (iccdise oggi tlU dopò V 
unione di tutte le Ifoìt Brittanniche , Aaaoe.ficii 
dall'Inghilterra dipende, così pel tempo 
«VVQiHM alalia Scozia dipenderebbe V Io* ^fXVJtoB^ 
ghiltcm mcdefima^ Sotto lo fteiidarlo an** Mml 
tico di Scozia pieno di vaghi emfbletni ^ 
e di trionfali ornamenti Tene vanno, gli 
Scofiseéi provirediiti d'armi da fuoco^ ** 
i pitt d* amht bianche wtrfo Edimburgo, 

portandovi, fi potrebbe dire, in trionfo 
lamatiifimo loro- Principe di Gallès , ed 
«mabiBindolo {Leggente della grah BrM^ 
tagna, in luogo del Ret^ucomofuo 
nitore • Portato ulteriormente di pelo dal* 
k adclamniom^i e: dalle braccia èti' fod 
poli y die s^'Mimailhifwm» fitte doUtiMè 

più frequentate nella Città, fi fermò nel 
jiegiO' paUzio tenandofi al fianco per di vammm' 
ftaccttii^ m ccm^htA naii^' ddle tprittdpa*^ s^^' ^^^^ 
li iànaiglie di Scozia, ed mommi' gr^ vi 9l-|^|«b|L^ 
c: rpeechiati nel politico^ e* nel ftìilitare v 

9 4 
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4©* ì>e^H oiwenitnenH 
generale Magdonello 9 e faceva nel deli* 
aeiofa giardino alloggiar le ftie. truppe in* 
torno al palazzo. Pareva un punto aflai 
vantaggiofo pel Io Stuardo Teflerfi già nel- 
k Scozia jjnpofliefiito ddla Metrc^i ^ 
dove ,{K>teflé avere -neir invernata irnmi» 
nente il rifugio , e donde V altre Città 
fubordinate prendeflero^mpio di arren- 
derà • ultimo di Settcìnfare giorno -fe* 
guentt air ingreflb V intimò lo Stuardo al 
generale Guey, che ritirato cogli archì- 
^^i^Wu c co' Tribunali, e colie: gioje de'cit-. 
fUsAoMB-tadini crafi npl caftello, a venire, ftfbito 
a rendere ubbidienza , per non fottoporfi 
, idilc rigprofiflìme leggi d)tlla loilizia . Ma 
iiCttfo il Cì»y cttftodfva gli oftaggj delf 
k primarie Amigite, e t pegni di mafie» 
rizie di maggior prezzo proprie de Cit- 
$s4ink9i e fapeodPi che ia fortezza ben 
prMWfdlKa poteva per lungo tempo di* 
fenderli y^ie che i Generali Copc , e Va- 
de, e Ligoniere fì avviciiiava|iQ.aui.for«. 
zc. Marni dairinghilMTa^ fi rideva det* 
le protefte, e delle minacce. Fin dal prin- 
cipio d'Agofto, che la reggenza di Lotu 
dra.» e il m^(imo Re > clie fì trattenot 
>ft m lAnnover. y d>bero- ^ttdbdhe Icntoi^ 
•rt. , " d^^lc^ mofle dello Stuardo fomentate dà 
• « QaJlifpatii > ufarpnq*.qiialunquc ind^ia 
*t. ' /. . {cf rcMDpeiglii.pef : jvi» lecite ^ Ot :pèe illof 
v •'•'-'^ite» il colpo.^IlrRe vcgghknd^ An^ 
n9^K f^FpUqtyaii ù gioraalnfiotau. nel gabir 

^ V nctto^ 
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ÙdU mrte di CoHoFl LA* X. 41 
iMtlo ,^ e iiflavH' un* occhÌD i ir Gennania 
fconvolta da' Praffiani , e T altro allaSco* 
2ia già ribellante y e quà proccurava di 
fif! ben rittfcurc il progetto deli* efidiaio* 
Ile del Gnaduca al ibgtio CefareO) e \\ 
di rovefciare i difegni ^ di chi pretende^ 
«a di Calire (ui tróna di Sco2ia% Per àget 
Voltse gli «tVvaraaaentijiirano, eperioir 
l^edirgli con qualfi voglia sforzo all'altro, 
fece in Annover con mtu la ii^itteù» coomìioni 
poiEbile un trattato £ra varie potente non aìunr 
definitivo^ ma quafì primordiale ^ ^te diAiDda* 
iémpUce temperamento di ragionevoli pat- 
fiy che fi proponevano alla Saflbnia y e 
mUa^ P^ulfia, . • ali' Aulfaria per indurle à 
una pace • E poiché nel primo articolo 
ideila. conyenEione H vuole, eht refii f^re^ « 
Mft fififcbè fia fomalmme fra S. M. I^f$ffk >4 . 

di pace y non regiftriamo ad uno ad uno dei 
X5^ articoli minutamente \\l contenuto » . ma 
TeflblRUale «di quelli. Diciefi.neU* undecimo^ 
die Jtf BrittamUa- EiMiredi Bn§tfviH€h , 
f,Jua M. Tolacca Elettore dì Saffoniuy e U Ca* 
fa EletfoiraL ValatiMj € la cafa d' ,.4ffid C^- 
fil.fi €ampreiid6rmimr refpMhkmnmte fidU 
facete il Talatino rientrerà del tutto in poffejjo 
d^JupLfiati Tatrinmiali. Nel fecondo ^ e Trattato d* 
PPW.r cfce jTamkbe.fimfome al tta$MQ. H i^«^va»«i 
mreriMm éd Itr Vruffo lafeia^ U slefMy e 
nefiituita la Citta colle fortifìcaziom di CoffeL 
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4* uiwcnimenH ' ' 

IO9 de il Truffa on^merMe Ifol fmvofé 
Blettorale a promovere* il Granduca Tofcana 
gl figlio Imperialt^ Si conveniva nel feda 
^ uw garantigia reciproca^ onde U Itr* 

gh4gmMiifchb€^tmHgU/UHdel^ 

fia , ed egli quanti fe ne pojp'ggono per entra 
iCircoU, di ^Mema^MOi dalla Mfgina . Si pro^ 
nel quarto in riguardai at Re di 
Ionia X ^hc per. 101* am di rìmnxM egU 
"> » cederebbe a favore del He dt Truffia qualun^ 
^ pretenfime fiipra la Sleft^i e nei fecciino^ 
the fi iMmrM0:*ya fo^Ukefe m béivattn di 
élemue: terre della Slefia fttuate nella Luf^ 
%ia\f e del Furfiemberghtfe a'raddwzare % 
fen%^ éica^tQ. tal iamUo, » i mfim « 
FapiiJiM» 0«cfti, ai ahrt vicemtevoli obblighi era- 
no ftipulati nella convenzione , la quale 
^T^tfaTfifi tpnnc occulta per decoro del propo^ 
^Ir^T^ente potsmiifiiiia Re Bnrtanni6a\ im^ 
perciocché non farcbbe{5 ella mai pubbli-», 
cata, fc gli anicoU Tuoi non foflero^ in* 
teramem friscciuti aUa Pìoteo^e <oftinéti(^ 
finir m cominuar^ la guetra^. Ccftf ^rtl^ 
colari non meno fcgreti articoli fra 1* 
mcdefijxia cafa Annover ièrmatt > e Ul 
éafa d' Affia Cafld fi riconobbero 4oh^, 
Jliettte iircflfetto , nel vedere incamminarfi 
ai porti d'Olanda le truppe Afliane ^ che 
evevana «oitlitaceh io Baviera'^ ed- altt« di 
nuova leva/ par fmfiÌMtftrlI pér iH^fllikeé^ 
là. Gli Olandefi ancora de'iberavano 
iQVìyrei .aU*JioghiUcr(a od 4uo prefeiice 

fogno 



Google 



Dalla morte di Carlo FI, Lib. X. 45^ 
Ibgnà il confatto rinforzo de iòimiU Uà* 
mini, uvendene sbbaftaM» dì ^uri ) t!km 
in Tornaco, e in Dendcrmondapromifero 
di non portare armi cantra la Francia pev 
quel dato fpazio dittmpo» che fi asceti- 
nò •^Sebbene k Frificia , k ^tk dichk^ 
ravafì al principio delle turbolenze di Sco« 
zia, non aver per quelle 4111^ fenib iuma^ 
gicuibite» incQBMockva fc wVÉ c t a broa» 
tolare deHe determinazioni della iKcpub-^ 
blica d'Olanda 9 e poi per mezzo di pub- 
blici mcmoiiali dell' Abaie de U Vilk Abate de u 
Miniftro Francese sii" Aia snaniftftamMte dliitoin Ino» 
a lagnarfi, che// Re fua Signore confiderà* ^^J^^^^ 
va le truppe inviate verfo Jnghilfcrra. corno 
Mfilimnée^fm nmià meéefimi , e cMn 
éUo SHutrdo fno huma UUemoy e ie turbden^ 
xe di Scozia un motivo pen indurre gV Inglefi, 
4UU faett. Raddofipkyt IV Abate k mir,. 
fiacciofe proicfteicomn^ 4» ItepibbUcti 

e la Repubblica perfeverava nel fuo proi- 

pofito di inviare le (ruppe già deftinate , 
che dft Elvoet-Shiis » e da ViUmftadia 
veleggiava air IbgMiMrra' poctt diiiw 
airAiliane. I Reggimenti ancora > che di 
Milizia Brittannica il diftaccavano di con* .y r 
tiiiue da Patfi:Baffi. di ritorno alk patria, / 
indebolivano affatto Tefercito degl' Alleik 
ti) che cedeva, dovunque andaffero, a i 
Frailctfi cooquiftatMTi • Ma V Hiodfodi a 
fittov» Meiiipoimznrì»' Britohiikà «p^''^*'- 
pjeffo 4ìh Zara » le dimoftraya, che £r 
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^otenXe Marittima foffero prefentmerae nel 
$^ di anatre dalla MofcoviagU fiipulatì /oc- 
mftdifélaufaLt rifintti gU OUmdifi ìmIU 
armi di Francia ^ e fconvolta ritìghilterra dal- 
U folkvaziom di Scozia ^ nella quale infini- 

V0».m.tgi$MÌ0.m^^ mti 

éd Frmcefi. ti Gabintue 4i Ruflia perciò 

fieramente alterato fané rifentì col Signor 
2>allion Mioiftro Fjr^ojCfeiè> e prooietuva 
nlMti e mm ^Ik.fcmnz^ Marittime ». e 
stl Re di Polonia ( eflbndo venato il ca« 
. • : . . fo. della confederazione difenfiva , impcr- 
.fipcchè fi w^pretavi^» che ilRediPruf- 
; fit col /ua mafiìfeftp equiyoco^ aye0e in* 

timata la guerra ) c mandava in Livo- 
nia t. e.in Curlaqda . ordini preflaotil&mi 
siiinM^ ai gfiierali a prepajrarfi a Jiar<:iafc cqa 
?cik trentamila iK>miiii > e con mi trtno ftre- 
medefime^. pitofo d* artiglierìa , chiedeva intanto pel 
meo era il ^crritoria ddla^ P^Uuiia i .pa0aggj>:lD.a 1& 
SiS*?* truppe Rugiade coi. gmerUiUOn; Rimuo- 
vevano. La Molcovia badava piuttofto a 
$ò medefima , che ai foraftieri , e defide* 
raodo la fucoefliotie al fuò mag^fico (o* 
^io fi ^ticava di celebrare ^calla più 
SpoB6]ìÀii*Sr^"^^ fplendidezza, che mai fi vedeiiey 
Mft^b!'^^ maritaggio di loro Ahezac Imperiali 

a ìB^roiido le ipQlaU»e contratte* ì^llaC^t- 
. tedrale di Cafan a Pietrobtii^ V Arcive- 
' ' fcovo di Novogrpd al primo di Settem- 
bre diede k:iia9caiale b^iadizione aglr.-in* 
fiilì Spgfi » «tdKttifteDjEa de' M>wigg) 

rag- 
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DdU morte di Carlos. Uh. X. 4^ 
ragguardevoli à\ tutto l'Imperio Mofco-* 
viro, e di Principi, e di Nobili dcirim- * 
perio altresì d' Alemagna . I Principi A- 
lemanni d* Analt Zcrbft Donburgo , e F ' 
altro d' Olftein Becb ^ e quello d* Afit > 
Ertìburgo furono al banchetto degrim^ 
periali Spofi , e coli Imperadrice fotto a . 
l>aldacchioo iaperbo^ e a varie tavole itt» 
torno fedevano Principi, e Marefcìalli^ e 
del Poli.tico, e del Militare principali Mi* sogUooo in 
niftri, eDame di alto ligna^io, e iPub- {JjjgJ'^ 
blici Rapprelentanti delle Poterne di Eu* iMobìc 

* 1, ^ . /- . • cniere , che 

ropa, c d Alia , e tutti a prelagire coi f, po,M d«ii* 
brindifi alla falute dell' Imperadricc » e ai jSnriwS 
ibdegno dell Imperio > nuovi Eredi > e > 
aipoti*e ftlieità • Non è d' uopo a chi 
ravvifa il genio della Mofcovia moderno 
al pari di qualunque naaùone fa via , e ci-, 
vile rincivilito, il/narrare panttMnence i 
regali dati lì Vicenda, e le medaglie dtd 
penfate , e la creazione de* Cavalieri , e 
gli abiti sfarzofifiimi , e la fuperbia d^li 
equipaggi . Per due lettimaiiè continue con* 
linovati durarono i divertimenti , egli 
fpettacoli magnifici 9 di archi trionfali, di 
Aocademte, di gioconde falvc di artiglio- 
ria ili giorno, e di notte, di itftedihaU 
lo, di Mufiche, di vaghe illuminazioni,' 
e di quanto altro può concorrere allum» 
ver&k de'.fadditi, e de' Regnanti allegres^' 
za. Quantunque tardo, riufcì grato T àr# • 
rivo di akuniPrincipic de Circafldl adono^ , . . 

rare 
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^4 . Drgli jhft/ìmmenH 
TO**ifi* ^^^^ quefte felicilfimc nozze, e a cliie- 
Tarrtribei. ctcTe UÀ* ftUeaii^a coìh Mofcovia contro 
kuL^c'm le fcme di KouUkiiii^ e adb Pòrta Ot- 
pflfffia. •••• tomanna , ed appunto in quei eiorni erafi 
nel D^ighe maggiormentc fparia U voce cidla vj(to- 
SSo'i^iJ?" m bella riporta» dal primd nelki canfi- 
2jJ«]jj^j^ pagnc di Alouftto. Avendo poi con ma. 
ravigliofa preftezza , e con arduo memo- 
rabile intraprendimento il viocitor Koa* 
Ukam al fiume: Arpafaci ^ dove i Turchi 
andavano vieppiù rìnforzandofi^ divertito 
ìL iblico corfo deir acqua > gli attaccò di 
nuovo, gli dirperié in modo» che Doli li 
potvbbe diftinguere^ fe più dal ferro, o 
dal fuoco periflero, o dalle mine fepolti 
vivi, nciratto dì refìftiere , o tiel fuggire 
per terre uliginofe, e paiuftri dalla mél- 
ma fetente ingoiati con efterminio totale, 
che di centomila combattitori appena fe . 
ne £ilvò forfè un quinto nel territòrio-, 
di Kars. Illuftrarono la vittoria le Spo- 
glie del campo Turchefco , le tende , le 
grafce, i artiglieria, la caffa della milizia ^ 
e il padiglione del Serafchiere Giegen co« 
mandante fupremo^ c il vafellamento d* 
oro, e gli fcrigni Tuoi colmi zeppi di mo- 
neta , e di giojc • Perchè noa fi vedefle- 
focceffivMBcntt i progrefll di quefta 
vittoria fi ricercava la cagione, e due fe* 
Ae additavano» delle quali una proffima, 
Bafià ram. e l' altri Un poco rimata. La prima era 
iTl.'^'^dat ihfà .dell*Afia, chfe marciavano coti 

qua* 
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ì)alla mmUiUCarlo n lib. X. 47 
^Éele feUàtefca potefferò frettoliófrffmentè 

raccorre da tucce le bande ^ per umrfi ai 
Damafcetio Bafs^ celebre , e baldanzofo 
ìfàìz Vittorià otitfiiini tcontrò Nastml O- 
glu dianzi uccifo in bac aglia ^ ove reftò 
per avventura Tpento il principio ^ e il 

, ^ùito della pericololìilima ribellione' iddi 
^Slxkto di Mofoi > Il ficondo tool IVO di 
ICouIikam di non proftgu r coli armi vit- ' 
toriofe i vantaggi » nafceva dal trattato di 
^ftoeifa la Periiav e la l>orta Qecoman^ 
na^ per cui lavoravano alla gagliarda ceìr- 
,ti Potentati famolì di Crifhanità ptr far 
difpeaD àllà Potehaa Mofcovita ^ e ali* 
Vngiira • La Mofcovita però làoveVa pia 
^ragionevolmente àdombrarfi della padedel 

. Perfiano^ e del Turco ^ e temerti da que confinano 
Ao^ t da quello aiàbidiie cóiràmfiìo do-^^S 
minio loro a le! tonfinahti , ed tmbidile 
poco Toddisfatti di leichiamabdon , atten- 
dcvàto di uovàìrla o di^^rmata y o coir 
tatmi lontane» e diviie pegl* intrighi delk 
Germania. Di tutto ciò da Coftantinopo> 
If, e da Pietroburgo eOendo il Re della 
Gran fi^ettagM pttÉCHalitente informato» 
nòti Héereava pia con ìftame impòrtane 
gli ajuti di Ku0ia ^ iha proccurava di 
pailajr&la con buona^ e vieppiù^ concorde 
atnK>oìa colle PoteMe Alleate > oMeiltft. 
li , e coti didnvoltura colle nemiche al« 
tresì» Ufciandòle ove fi porgefTe loccafìcv 

coti obUigarfeiv rad^ Qualche- mtt# 



"t 



^ ' De^li sAvvenimemi * 
jco««;^«ndÌ gentilezza. Tra le dilputc de^Comnil^ 
suirfdicui far^ eletti a rkòoafccre, ft il Bcllifola 
K?.*ifG^n€. fufle in grado in fua prigionia di godere 
irvìib^V l>enefìzr» dello ftabilito Cartello» entrò'& 
4iGobhaB* M. Briccanoica regahnence a decidere > 
che dovcfle libero eflere ttafporratoda ua 
lof betta regio alle code di- Fiandra.. Ono« 
rato il Bellifob in tante gttifè dalla Na» 
«ione Brìccannica » e maifimamente dal 
Duca di iNeucaftle Segretario di ftato giuo. 
^ fe al Quartier Generale di fua M. Ciif 
gcmS^ flianiifinia» -e a renderle conto di /uapei> 
inlfaìcu' nianenza in Vindfor, e in altri Caftelli-, 
gcmwjqu» dichiaravafi di avere con fingolarità 
mone deiDu. ricevute finezze immortali. Ricercato pcfi 
ca^Natt- ^ parere intcimo alle ftreptoié cotv 
qttìfte io Fiandra, diceva egli di vener»- 
re i comandi, la felicità. > la grandezza di 
& M* Criftianiifima , e dell* armi fue » ma 
a non re^perfuafo della eenìMa de gemag- 
li Frutice fi nello avere fgomberato dal territo^ 
rio di Francfortey e ritirate con ritiro vergo* 
gnoftffim mziAoA k truppe dia fmifiradei 
Reno. L* oggetto principale delTarmi doveva 
effere L elezione di un Cefare^fenzA ridurre 
a prMema^ fipafi fuffe aequifia^ 
4§ m Fiandra j o perduto m Franrforte . Ve» 
BeUifoi» già niva così per obbliquo il Bellifola facilmen- 
Ambsfciado. Cc a rammemorare la lua perlona 9 e la 
reaFraiicfof comparii , che egli fece luminofiifima di 
Plenipocenziario Ambaiciador della Fran* 
eia nell'ultimo paibco congreflb di^Fnuii 

for% 
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Dalla morte di Carlo VI. lik X. 49 
forcc^ a paragpne della pocay^^ trifta fi- 
gura y one oggi . vi £iono làt Mioiflit 
Franccfi , e rammentava tacitamente rac- 
comandando al Monarca una vigilanza 
.jtnageiore,. perchè noti ca^eiTe Tlmptripl 
]>iiidema fui capo ad alcun Peribnaggto 
nemico . Volendo il Re prevalerfi della 
notizia » fen^ ritpjr^ò fficuoloi^uncnce a 
rigi quafi nel. inedefiitio tempo , che il 
Re Brittannicd a Londra iene ritornò 
con idee Tuno all'altro difformi , ed oj^« 
pofte.t ma con modo fimile di riccvuùen* 
to, 6 di applaufi da i^^pettivi popoli , e 
fudditi, benché per divcrfi motivi effen- 
do Tuno vittoriofo ed aflaiiforq negli al- 
trui ftati, e l'altro aftilico. ne'fuoi • Da 
Margace per Londra fino al palazzo di 
Kenfingftonnè il popolo (1 affollava fe- 
ilofo intorno al iiio Re ftriljando xpii t 
acclamaaioni pereccfl&ii^lemìa corrlfpon*. 
denti air artiglieria della Torre , e alle ^ l^jii^. 
Tcampanate folenni di tuttq le Chiefe. Il'«* 
Ma^iòre> j!li Àldemiannl^ g|b Scheriffi 
di Londra, e i Sepatori preientandofi al 
Re gli offerirono per mantenerlo fui tro- 
no le foftanze loro, il fangue, eia yitar, 
e con più forti efpreffioni d'amore^ e di 
iclo proteftò r Arcivefcovo di Caatuaria, d1c«J!^5?^r 
che tmtd La nazione voleva difenderlo y econ^ ^ ^p!S!im 
fervere a lui per jfimf/rey ed a ^iolfivqgUa m 
coda il Hegno Brittannko j e i VresbUerimi 
Joli metterebbero.a proprie fpefe unRì^itneU' 

' Tm.V. * D * to 
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^ -^(gli Avvenimenti 
tei» tìkHf^gM. Si pùbblicavanò per tafì^ 
to in Londra editti tontro i Éatiolict > 
fmugnendogli con tafle gravi, c fpropor- 
2Ìonate^ e cacciandogli da Lofìdra> e da 
yeftmnjfterre còti rigorolìffidio baiMb, c 

con raddoppiare le taglie fui capo dello 
Stuardo^ meiitre lo Stuardo pubblicarne n- 
H hi £dètDbàrgo intitnavà pene di inor« 
le « ekiUhque ardi (Te di arrecate Una mi* 
fiima forta d' oltraggio all' Annovatefè > 
t permetteva gli atti di libero eftrcizio 
toeilA Religione; Tantò ave^anò le nuo^ 
ve coftifùzioni di Londra^ ove fi preten- 
deva di non perdonarla neppure ai mede* 
fimi CafpeUahi diagli Ambafeìadori ^ èfa* 
'terbatòl'ihitfib de* Patentati Cattolici di 
•tutta r Europei quanto le promulgate in 
Perthe^ e in Bdemburgo avevano raddol- 
AccfiSt?'' iitaareaia ddlc nfióltiffimc fette di 
%»igii»*ce Eretici, o Latitudinari, che ncll' Ifole d* 
chfc aoii fc IngniUei'ra vivopo a loro capriccio ^ e le- 
SS?ofoS^ondi> il ifeiiib di tto' apt^titò brutale . 
Ebbene lò Staaidò rt6H pótef a liberarli 

affatto dall'òdio tiratofi àddo(To dalla In- 
gi^fe nazione propria^ ftanterihdipetiden* 
fa dé lixv promem fie* mabiféfti alla Scc 
*ia , e pfella concorde armonia j che s'in* 
'tendeva paffàrc fra gli Scozzeiì > e fra i 
GaHi^lii^ appareechiandofi à #erol c k 
Bitfte i ècftavoglj pc' keggiìnétiti di Ca* 
Valleria diFitzjamcs, diNojent, cdiMon* 
ligtiMi • li pppoto di Londra fremendo 



«intm k Flr»fieit ÙMnìah noti vòlevt 

tiethmcno fcntir nominarla , diveniva lie- 
to nel^'occafiotiì) «he foflcro a quella im» 
lairiente dktttloie, o -di qualche ^i(gitft#. 
Efultarono eoi Pubblico i particolari bad- 
canci dairimmenfo giubbilo nell udire ìt 
liaovg 4eU' «tetione deli* lApcradore av^ f,^co 
ipèilimiiel gran perfonaggio, cbe dcfid««^ 
ravano ardentemente, nel Granduca , Re ^^^JJ^ * 
di GerufalemaicFrarlcJcfeo Imperàdore Pri- 
lAO 4ì 'quéfto «iKAHtt , k ttnivtriak. •m^'/rc di 
Lofidra fu quafi pari -airefultanzi di Frane- ^T'^eg?.' 
£orte« iuoeo deirdezione, c di Eidei ber«spo'°»«S°r 

•~ ' - - . «ef gente à^U 



'tìk^ Ove aìlon^ fi ritrovava lEknOé Nel* la Kegina di 
U TofekM Jao Orandactto far fefteg- ^ri':^!;.* 
;giarono gli odierni <lue famofi partiti , i^J**?o* 
-qtule f>er amore, « quale per forza , 1' f"éo, esai- 
ItthO) «iM fi chiavi* dt'LMpi iifOM ^« « t'i»;:^' 
Kegina a* Ungheria, l'altro degl* Or/ì de-^^^J^Tc 
<lito alla Regina di Spagna ,|c pia ditut- iu^ic«u. 
-A àkàt fegni d' «tlegretza la viille cele. mT^ 
hfé ad Caièmìn» «M acoulettii* di Ailé 
raro , ed incomparabile in varie lingua . \ 
Htìtò in profa, che io verfo^ A* 13. di 
Settembre iéguà e^e pompòfe forniiinià 
cibnfiiete la faufta Elezione pròmoflft dafl* 
Arcivefcovo Elettor di Magonza, e feli* 
cernane maneggiata in còngiuntUft s) cor^ - 
kide» e net brevKBino fpazio 4ì érIÌ 
to non ben terminati d'interregno ^ prò-, 
teftando contro gl'atti della medeCma 
IT Amba&iadatf éA Braodemburghefe ^ 

J) % cdel 
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. f 2 Legii Jtavénìmend ''\ 

-c del Palatino, i quali aftcniitifi dall' irv- 
tervcnire io ^conclave, icap^a^onp iut^t^ 
dì Cit^ fam prender covmitto Avai» 
vano eiCi ancora innanzi con fòlenhid 

JroteftatOy. quantunque indarno gracchiane- 

k/BofOiia, e contro le qualità- perIboaU 

del Re di Gcrufalemnie ^ in ogni confia» 
, xeoza prtparatoria teni^taU apprc(To al3iar^ 
rane di NeHieridie Primo Ambafciadpr di 
. Magontt. Ma gU Ambofiriadorì pdk Bo% 
• * soia i Coéxti di VVorumbrand , di Kc- 
VenUUer.) e ii Barone di Hidelbrand €Q| 

* . Signor jéi'Stang légrectriò deli* AmJMÌ^ii<« 
* • ta davano delle rifpoftc affai convincenti^ 
». ' .e moUo appi« udite da quel maeftofocon^ 
i fi^ffQy e partiwlifkniente dal Sbordi Mer-^ 

chaaien . Ambarciadore d* Annoverre • Si 
dimodrava nelle, fcritture di ne^bor^ta 
lt>^MfiP|¥i> ne)y Atemiigna jC^fa di 
Lorfne* poiE^edf U ternr deU» Come# di 
' Falchcnftein feudo immediato antichiffimoi 

«ti^sfìSilh ^^^^ Imperio , e fi ridi^reva fp^flpi 
#0 1^ Si ella lycord^n» degli Uomioi. guanto Ufi 
ISS^Z i7i^ n^lht Dieta Generate delì|>erarooo^ 
Ik^eISS**' fi rirj^raziajjh da parte deli' Imperio il 
^arco, e Serenìffìma Duca di Lorena pel mé(gmmmo fy- 

Inpvf adoti 

€rifi%io de' fyoi propr} flati pelU Sran^uUlUà 

* pubblica riflahilita in ^lemagna ; e che il 
[mg diritto di e/effione sì, nella ìmdefima 
pi0ia e$iifimle.y tme n( 0r$oU eferàiata 
imfffiqfi 4ti.M Mtrfbifc di T^ouq , g,U 



1 



ì)alla fnorte di Carlo Pi. Uh. X. . 55' 
Sàrébbt mantenuta , e róntirovata per fen$pre. 
'-A cdotemplazimie sttres^ idei '"feHce ftiò 
JMatrimoTiio fi dimortrava egli rinnova- 
tore de* fregi Cafa d'Auftria> .c colla 
iiia bella fig|!tuolan2a ibaìiare alto ind; 
pio air eternità ^>tf ata ; « fortttnarìilima 
deir Imperio. E finalmente per icpropriò 
iaualificate fue virtù perfonali canonizato 
d^ifi&mo «lells t;ioriofa Tmperìàl digni* , 
tà, Gran Marefcial Generale pieno di fpe- ' • * * 

rienza, e di palme gncrriere acquiftatcin 
SerVia% in Aaftria, in Boemia, -e che tnr- ^^servu con- 



ientemente difende k |>rovincie Retienfi 

dagrinfeftatori della Dieta Elettorale, e p^*^» 
gli difcaccia Padre della Patria 9 che tal 
fi dichiarò da fefteflb nel riceveile in Ei'^ 
^fetberga la notificazioned'elìcre eletto, ar- 
recatagli dal Marerciallo Conte d^Ollein, ^ìus^^S 
c"'dal Vrccmafefcial dell* ImperioCònte di ìJ^JjJ*'^ 
l*É)tfpenheim , eflendò il primo dal fno fra- foo luogo a 
tello Mogontino Elettore , e il fecondo ^nheimlS- 
ipedito dal Serenifllimo Htettorale Colleg- •«■•^ *• ^• 
gio • Preceduti Yla**3<$; poftrglioni , e da 
uh* Cptnmifferio ,• e* ^fiiattro Macflri di po- 
lla giunfcro in Eidelberga , e furono am* 
piamente regalaci di ricchifiimi anelli , e ' 
tutto il fcguito. lóro d'OrfvoU , di fpade 
preziofe, e d' altre galanterie dal Re de' * 
Komani , che fra gì applaud univcrfali 
del popolo entrò ' con magnificenzia» ftra« 
oÀIinàrìa in Frantfoite ai^i^.'SetfcmlW'e,- 
4]uando ^ravi parimente giunta >^aantun- 
^ Di quc 
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, 54 '. iHili^ •Atyymmenti 
que 4& Ibrm privtté.per vìa dì- NOIMA^ 
berga la Regina Coirforte . Non occórie 
refciinèati parfai^« delle circoftan?:e dell* Ingrcflfo 
«i di quelle primis del giorno dell* olezio* 
ne » a dòpo y eflìpiido qmficchè le nicde» 
fìme da noi defcritte ncll' efaltamcnto del 
]EUvaro ( beachè k odierne ^eqo piu.iUi» 
perbe,. c sfiirsoie ) baftfodo* icccmare le. 
folite legali protefte dell' Ambaiciadòr Pru£- 
fj;fa*~5^' fiano fatte con maggior fracaffo, allorché 
y chctatto* 0 diede al Collcgg}o> Elettorale per fica» 
' < ^ • rem il giuniiniBmoy.chefaole previò dàr-^ 
li Riuramtn. fi dal Magiftfato , dai Borghefi , e dal 
g^^;%;'prefidio. Nel tempo ifteflb dell* elezione 
V r^^T^ufr ^ foitftierf ffarfene tutti fuor di 

Cittì , lecondo la pmTVfdani& di Carla 
' Oio!***** Quarto y avvenne, che uno de Miniftri 
' . Fraocefi caduto infermo davvero y o per 
*' Burla ^ difie di aon poterfi mover dal ter* 
to, e perciò gli furono porte le guirdie 
alla Cafa, mentre durava per molle ore 
. . da« mattala il conclave e fi tenevMa 
guardate' deli» Ctttib 4e * rnoft , e chiulc 
le porte. La cirimonia poi della Incoro- 
nazióne rcAò fi (Tata pel di quattro d* 0€4 
,, , c , tobre eiorno fauftiifiino facrat» alle sIo« 
riAoctico. ne del gran Patriarca Franceico d Auifì ^ 
di cui portando 1* Imperadorc il bel no^ 
npe iFOleva prendere at primo aitto iikt- 
Capir oinìo coronarfi dalla pietà Fa wenturofe prooo- 
5e\p aii,"a ftico . Frattanto avendo egli giurata la 

utiiib-i. capitoJasiMe 9 dbe al nuòvo fletto d«i 

. Col. 
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DdU morte di C^kFi^JJb.K.\ f$ 
Collcggì^ Elenonile compoAt ^ nifoyo a 
tenore delle occorrenze dell* Imperio 
preferiva y approvò le circoivi gijL tr^fi» 
ineile ajgU ftati della permaiMa. d^l^ 
gontioo 9 avvalorandole con altre oggi (cf\i^ 
te autorévoli di mpto proprjo Cefarep^j^ 
per deftargli tutti airaipor della P^ri^ ^^^,^i;J^| 
pcrcfaè prep^raffe ciafciunp i iufl^dj » ch^ FriiM*U 
dovevale porgere di fuo contingente, ma ^"h^iUifc 
triplicato di. più, NoA iì vìddc 1^ i ^^•"^if*- 
Membri di ij^i^ Dieu confei^itiaientQ flaagr |i »>pì'>«« 
giore ddr odierna, la quale per foft^ner« ItSgS?; 
le Tue determir^aziqai (^^^ a^c Pj^ffWK 
del partito coptrarìp^ f m|i|Kin)!iinj|pqì j| ^ 
Ke Pruflb y a rifie^. meigliQ imrffo igffe cir^ 
f jflanze , ;/i y/<zw> , a rendere maggio al 
iif de Homanif e concorrere a dare d JfioWf 

tingente felLf, piAIflica utilità , fc n<m 
Jentire qualche rifult^to efficace , e di pgcq fu0 
£ufto. Badavano i configlieri a delibep^ 
io t^raocfqkTtc, e j jpr;a>4^burglM# qmW 
Jtuoque fopraffatli aLquanto dairìmprei&pr 
ne Cefarea, operavano all^ gagliarda coir 
la violenza d^Il^^mi , ovunijju^ bifogfidVf 
'nclM Slcfia, c nella ^oMn, Bpi^^ 
tarano di buon'ora di rientrare nella Sle- 
fia le truppe Upgare diviie in più corpi» 
unp de* quali era g^islajto dfl T. M^ff- 
Iciaib Contse de parolys , • V zìft^ M . 
Gen, Conte Qjafeppe Efterafi , occupa- . ^ 
ronp fii PMaypJa jjmu 4i fl^prem- tit\momt§m 
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. 5^ ' l^^gli ^Avvenimenti 
fitnento di non andare conerà gl'Auftrìft^ 
Ili per un* anno fettb l' iniegne) accordai* 
rono agli tJffizialj qualunque onore , e 
agli infimi foldatdli quanto poteflero por- 
tare addò0b ciafcunodi (vloì ^anaì> tut* 
KofleipfÉft.iere. PreTcfo Scalits:. Opnelen , e Koifel 
(adai^ao^n pcf fofza , e coila prigionia di ottocento 
il4dTitiik. Brandemburghefi, e pm da vicino ftrin- 
gevano Malamente Ratibor^ ove filricro» 
Va va Urta Ibldatefca di Prudia di quat« 
• • tromiia, opprefla vieppiù dalla fame, dd- 
po \z j^rdita delle victovaglie a Domha 
ifolièm* neir Oderà. Non d tnka tda ma* 
ravigliarfi, che gl'Ungari nella Slcfia fu-' 
periore si predo ,t e si facilmente acqui- 
iiMiflero, i quali avevano dalia parie wr<^ 
pur troppo incaparrato il genio di quel 
del paefe, e non rifcontra vano alcuna bri- 
gata del PntlTO) attento anzi ad aumen« 
far^ referclto, che a indebolirlo , arfpet- 
tandofi d'ora in óra Una vifita dal Prin- 
cipe Carlo da fiero nemico . Il Principe. 
Cairlò pensò dì £ire òn' bd colpo » fk co« 
gliefle all' iikif^vVifo i corpi de' Pruflìarff^ 
che fàpeva non edere ancora ben raduna- 
ti, a riccyeir battàglia , e proccurando ac-* 
<ortafneftte\di preveitire i medefimi fi ino^» 
fc col Duca di VVciflcnfels, e con tutte 
le forze AuftrofaiTone dal quartier dìBoc* 
c per erte^ strade afpre fialle angli- 
ftie 'dèlie ■ montagne arrivò fenta opptìfi- 
• * atoDe a Scembei^a • Solamente il Gene« 
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Dalla tnorte'di tarlo P^.Zib.X. <^ 
Yale Nadafti direttore ae\ia vanguardia 
ìielL' aWanmfi a Landshutte pef aprire it 
paiTaggio air armate 9 e verfo Bolkenftcirt 
ebbe .degli incontri eziamdio fvantaggiofl 
te*Prufliani fcaraaiùcciahdo^ i quali cede* 
vttio al tempeftare atrote^ degli Uhgari » 
Con queftc finzioni di cedere , e di fgo^' 
mentarfì fòrte all'avvicinamento degli Au* 
iVrorafloni , informatòT il Ke 'belUcofo di 
!Pfuffia, die Ib Vole^àtiò aflaltare fra gli 
ftrettiflìmi palli nelle vie del contado , o 
ira le muraglie di Fjriedberffa« voleva celi 
piuttofto ctmentàifi • nel mano ^ ove della « sidb . 
regolare milizia va più /piccando il valo- 
re , imperciocché negli Auilriaci gli indi- 
icipiinati formavano il maggior nervo » 
Xirirandbfi pertanto il Ke non oflerva** 
to fuori di vifta degli Auftrofaflbni la 
notte 4ei \* di Giugno caracollò feaza 
lafciare aciendere fuòcU ,^ nè batter tanu 
buri con tiltte T efei'cito pdnendolò nel 
i^arciare iftefTo in ordine di battaglia con 
tin cangiamento iftantaneo, che gli ulti* 
Ini delb ietroguardia condòtta dal Prin- 
cipe Leopoldo effcndo i più frefchi diven* 
tarono. i primi nelle due prime linee di* 
Uefa tra *'it fiume . Jover, e il villaggio di 
Sfriegau dietro al villàggio, e dietro alfc^/JfifJjJS^ 
collinette air intorno a,ppo(lò più di tren- na qucfta 
ta f^adroni col Generale Dumjplin , ed ^^^^tì^T 
àltmtami . col [Genèrale Kaflfaù perentro j^^^^uì^f 
a un bofco ^ e molti pezzi d* artiglieria 
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f S Digli ^vva^i^cn^ 
gro(h Ciricati n cartoccio neU* altttfa dkk 
Ije salate, e air alba del giorno 4. furono 
gli efercìti a fronte. Quando il Principe 
Qirla riconobbe jl^ordinana^e fienai vicine 
alle ilio, che vicendqvolmente ay^^eBboroj 
potuto parlarli, allora s'accoflè, ma tar« 
di) e alle ftreue del pericolo > fhe foprat 
fiata, f cagionatoli ^r(i» da qualche fi^ 
traditore, fier quanto fi difle imbechera-^ 
^ to da'Prufliani, e dr non cfTere a ten;ìpo 

né colle Quarte di converfìone affrettata > 
. . lUl cot volger le fpalle » nè col ripiegajrR 
al centro, nè con qualunque regola df/ 
militare artifizia a fcafifare iL cimenta.^ 
bifognava o morire o combattere Si co^ 
inindà dal Principe Leopoldo 1 attacc<^ 
fieriffimo a corpo a corpo dal Eattaglio-" 
Be delle Guardie colla baionetta in caa- 
na (opra l'ala (ìniftra degli Auftrofaflbilt 
A- formata dal Duca di Vcrflenffls di tutta 

^o*Duct^ ^a foldatcfca. della Saflbnia, e di uqa par- 
• • - * àtìVìni^tMm degli AvftnacU Lofvvv^ 

satfoiita. faggio del òampo de* Sa (Toni riufcl loro - 
parimente pregiudiziale nella battaglia ^ e 
quantunque i fanti fi rimetceflero in nla^ 
nulladi|9cno piega vaQp 6mpre all' ÌQ4te!* 
tro abbattuti dalla bravura Brandembur- 
le, rinfrefcata dì tratto in, tratto d|t oOp 
velia Milizia ed elfi non joteyano rì.« 
cedere alcun (bccdl^ datrala lìel Pripp 
cipe Carlo . Anzi fra d^nfe macchie. ^ e 

luil*Drlo di ym% ^udìp c Me Ipr/^df 

1 lubfi- 

V 
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lubriche di impraticàbili fofle, che il aN * 
cravv0|E6iio , dovevano i fH^veri roldati 4 
f lede gnar^rfi di fppni ^ e di jjjMHDo ^ - 

fef rdi, e dal fuoco y e daU''>Éi^ua » p 
dal fango, e dove non morivano p^r una . 
cagione, morivauppelIaUcaK* Quegli 9^.. ' 
avcvànó U fercunft di feainf^r dalla mo^ 
te, o dalla prigionia, badavano a reftrin- 
gerfi Qw ^la^gipr accqrt^zu iofie^e yr- C * 
^ ft^are^Q|i(igttraz{olii, 90«le |«r^ii^ 
co , dtvcrfe, ma icpù per qfgebatc Ri«mta« 
te di triangoli, di traperj, e di romboidi. 
Una TooiboidQ^on uno d^li angoli acu * Ronii>oì<fe 
li rivolto contro gralEiliiori prpgjrt4w46^ tt^wr^i» 
penetrò coraggiofamente fra quelli, « 'nol-^JJJ^*'^"'' 
ti ne trucidò icon orribile ijjcai pio, e mol- giì^angoU ^ 
ti ne preiè, e fino al corpo di ri^va lené^^uX** 
due linee fpaventaie dalla caduca , ^e* di ;^^f^'f<' 
alfieri , e di Colohelli , e dei Generale jj*^^®"»^^* 
Trouxes avrebbe feon&tte, fé non ac^pr- dfnl^a dì 
rara il Re con. truppe ff^thc a vkMVQlV|ir liSeXcc' 
la battaglia. Combattendo in terreno ai- 
quanto più fodo s' incoraggivano i SafTp* * 
ni udciti dalle po2zang||iere,' qia dalle cogi- 
pagnie ioSlle de GranatiieH Bmidembur* 
ghefi erano fovventeaflaliti, eguaftiacol- • 
pi di baionetta i lati delle ordinanze , e 
I^i atgoU dalle cannonate a* cartoccio > e 
da ogni banda premuti ritornavano ad* 
dietro, con mortalità grande sì di loro, 
ciiedegr^kri. Potevano ^dimndàre _ 
tkre> ebe per ^anto cotinporta la coi|h 

ve 




1^0 IHgl^ i^ftwifàiMi^ 

• venienzà fra nemico, e nemico neH' attÀ 
dei battagliare ofFcrivafì , ma vollero fino 
«U^ ultima gaceia di fangue refifltre , e 
ìfìon- arendo ,pia nd palle, iièpoWere'^ 
fenderfi coli armi bianche , e prima pcr- 
àtr la viu^ che il pofto y o venderlo a 
caro proezo di iàngu^ ^ Oftinato era 1* 
u'tla aireAmpia dell altro >: e alla tota^ 
diftruzione del Reggimento diScombergh 
taglìatt) a peazi da' corazzieri di Pruffia , 
finti vano i com pagn4 muovcrfi ^ non a eom • 
patimento, ma piuttofto a invidia, chia- 
* " mati alia morte per motivo di gloria , e 
quantunque ftancni, non" volevano ulcìre 
dal contrailo, e per fin^overglt cónven- 

^ ne il dar più volte fegno alla ritirata , e 

che gli Aefli -Generali e^poneodofì al mag* 
gior pericolo giraflero jn^oNio alle file ad 
e/pugnare T orinazione de' loro foldati , e 
refiaflero anch'elfi o prigionieri , o mor** 
'tì,^o ièrìti. Dalla vittoria qtiafi compia* 

I PruiTiani ^ fòfVB, qucfta parte d* efercito ì Pruffia* 
Mìhofk fèroccmente imbaldanziti s* avventava- 

prima la par- i » i t 

tepiudebo- no contro 1 ala del Principe Carlo , e 
dM moktò dalle batterie (bllevate nt i mpnticelli con- 
^o'J°/'J"J*: • tigui la tormentavano, e coir ardimento 
«iSUsd^S*^ prefo, e col numero, che fopravvc- 
rione com- niva circondandola da ogni lato avereb- 
ìonuoACd^ medefima tra poco dis&tfa, fe la 

s^lw?''* fituazionc, che le fervi d' impedimenro a 
Così cifa,, oflfcndere , non le fuflfe pur anco fervita 
di ^ lipiw a 4i£mderfi • Divifi da' roolcr 

bofca* 
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Dalla mwte (U Carh FI Lib.X. €t ^ 
bofc£gtìc,,e.da mati a^ac^qi^ moru , e^S^^j^^. 
'dalla paf]tarÌR9 propria di quellé .pianare f^^^'"*^ 
balfiffimc , e paludofe e di nuovp fatta tio^ac3Cl 
infQlire da fcirpccali piogge minute, nonS**^SS 
potevano attenerfi jìì piedi Cavalli, nè p*^"^^^'*"- 

V, • • . • J- rt* 1 - do attaccare 

Uomim, e ritti ntti fi airondavano per prinatfiu 
entro al fango, ^ertuni valorofi , o a^r^**"^. • 
diti degli Aaftriacj) o de'Pr|iffi> che vol^ 
Jcro andare innanzi , per affrontarìi ^ yU 
cenda reftarono talmente in mezzo alla 
melava», che non feppero appcpa fpaftair* 
fene V e altri Cavalti- antraiFona Infimo 
alla pancia, ed altri fino al collo, ed aU 
tri feppellitiy c afFogati. Vedci^do ilPrio^ 
cipe-'-Carlo, che dopo cjn.qjaQ ore 41 cru- 
dele e pe* 6ioi ^ sfontanata battaglia , - do¥t 
ì Reggimenti di Marfchal, di Brune, di ^ 
Ihugen, e di VVorumbrand erano quafi ' *^ 
diftrutti» fonare, ta rifianta» per is&g^ 
jrire i pericoli , che tercilàlinente creice* 
vano. Di quarahta mila Uapiini , che al 
principiò d^lM giornata enno gii AuP;^o«. 
ÉilToni » fi trpfò nell4 krs^ mancarne ci% 
que in feimilà , e dell' efercito Brandeny 
hurghefet. che dijcgual numero alTal^ 
trp:^ Ja peniita fi ccHnputò di tremiladup 
gento. Parlarono per teftiinonianza della 
vittoria i trc^fei fpiegati da' Brandembur- 
ghefi , e molte ip^Ue 4(^1' abbattuto cam» 
po AììBàokSoWy trentotto camonì, ciiW 
quanta bandiere , e cinque ftendardi j c ^ 
ijMttro pgja;4i timpaai> rla.pi^ig^opia d| %n 1. 

cento- 
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^ Degli jltmfimentì 

ccnto/éffanta Uffiziali A non picwSTa sfc- 
rtè II ma^jpr male d^t'uiu» 9 < àd\ al* 
* itiD 'citffdta fft aeilc fctmnttccie «fpriA- 
me continòvttte |aif nc'giorni fcguentì fra 
' i pcrfecucoi-i , c i fuggitivj. Nelle vicinan- 
Ko^ìùL d'Herfchbcrga ^ ebbero gli Aailtofaf- 
I^Mif fenl^ (Hriiateciifati il difcapito, tu 

Uti conflitto , che durò dalle fedici alle 
dre 21* perdendovi, più di cinquecentó foU 
jiftri , é ft SkolitK uairi 'igK U(ÌAri Aullria^ 
ci gli Ulani, t i Cofàcclii forprefero un 
corpo di tremila Brandem^urghefì , del 
qttate fA anitiiMiji tagliati avendowtpez» 
'si k 'm^fSglop'fmrM^ jifperferdy^e cofw 
duflTero al Campo fette grofli cannoni • 
OrKtzfiv SegttìroBO al fiume Orlitz, e airBlba nel 

SwuUibl Il paffaggio, du^ 

re quificì ^ f! quindi , e ftngnidofe baro* 
fte, ma colla peggio de'Prutli, che pelia 
^ contigua fpediziéna di truppe aiU volta 
A SMt ridótti a ^^hi 'iritt di vemtieK 

mila proccuravano di ftarfene fuUe dife- 
la àppoggiandofi a bofchi, e a monti, c 
« fÉ4uU9*€ cogliefinó 1* opporcm|iiè i 
che fi prefentade piti (àVdrevoIe • Coimh 
fcendo eglino di eflcre un giorno fotto^ 
(podi a qualche péricolo^ e dentro un' aiu 
golo malagiati fH 1' Eibi s t \\Or\\n 
afpettarono la congiontura di cambia rfi 
di pofto, coir ufcirìene chetamente la not- 
iMr, «In ie «iedefimi » quàiido il Printifk Carlo 
Jl^Jjjff ^ fcon tutto r cfcrcito a Sctur ftftcggiava 

• * dcir 
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balU éorte (U cark n. Uh. X. 
dcU* Imperadbr dity Fl^tellò • Vokvanò 
ttattcncrfi ancor in Bdemia per coprire i 
loro vantaggi nella Slefìa, dorè coti lun- 
l^hezm di blocco àvevanò rimefle aU' ttb« - , 

c Koffel^ c Rofemberga ^ e altri luoghi 
guardati da truppe Ungare^ t quelle ^ef- 
pìnte dà Lobfcnin ^ e ^ lagenddri^ » % 
ricacciate Ih Mdravta v tftlìa Slefìa infé< 
riore ìnedefimamentc , Ki numeotaVano ^ 
"e dal Magdemburgheiè ufcivand gón jf^- m^àemhtm' 
lAerofi tpt*pi d* ttfmata ))ér affaiire ^ per feovi[£>''dei 
quantò pareva, che minacciairero, il ter. ^^•^Z* 
ticoriò Elettorale di Saflbnia , e già voti «ggì ^«'ou* 
prcttftò di laffltttràtt ì tralfòrti pell'Odc ^ 
ra, occupato avmiio il CaReUo**di Vau 
fiemberga* Quefto procedere violento dò* . \, 
Bratìdcunburghffi > nel mafiòmibttere ili 
ftati del Saffofiev cìon idéìi d>1r^sMi y 
ad affediare le Metropoli , dispiacque tal* 
mente alla tZai-a collègata di lui ^ che in 
'ftvpr del medefimo (ì dichiarò » tón |»roé 
tefte, e kriihacee A faf ibbito mtfcfire 
'ttttraVvcrfo della Polotiia contro i Brande»- 
burghcfi un' cfercito . Kifpondeva S. M« 

J>t:iimtià, tlie i Jud nmiti rm/iiànuintt 

J^ettatà la màiazionè della gran Kujjìa^ di- 
fegnato avevano d' ajfaltarlo nella Marca Bran • 
denAmghtft^ iitlle vifmtddfuo tigìù^yp&r^ 
ad gkikMva df rjféft pe^ pmien^dée necef- 
fità per difltug^ete iiiia ir ama sì perniziofa , di 

i^^é^lm iàU brigbe neproprj > 
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'6^ i ^ J>ilgU .dwemuiimd 

^^t^n^^ flati . Ciafclicauno. pertanto' badava -da; 
JJJ«^^^ gentiffimo a qualunque o.ccafioncclla di 



guerra è dt av.yantagg|iarfi cqn ogni* follecitudine . 
qii^i^qM*'' P'*^ nemico, argomentasdoi» cheiaìvM* 
ta il prevedere^ c 1' anticipare conduca , 
*Q pofla per mezzi connaturarli facilii&mi 
cpn^ui^e al ^hpe.s^ 'che.fi defidera 4^1.990^ 
fcguirtcnto di fegnalatc Vitlom II Prìn- 
cipe Carlo riflettendo ai movimenti di- 
vcxfi del SLe..Pri|0iano, che ricic^vafi ap-* 

^]K)Co, appoco t verfo la Skiì^', pensàcoìoi 

. uh marciare sforzato di torgli a tempo 
|a volta, e forprcnderlo - Ai 50. .dì S^t* 
te)à;bre ì' Arcata degli Auftr^iàflbiii pia 
numeroia d'un' terzo delia Pfufiana, giuti- 
fe all'apparire dell'alba, nelle collinette a 
Tritteotvti fchierarfì, e nelle praterie di Trattenaa V 
g^SiiSl'.; I*nthè fi'paià diie, che quariddiVi giua* 
«Mi^i^odter. fé a far alto, già fuflé in ordinandi bat- 

r» battaglia , . ^ rf i r 

dicefidi taglia, e non mancafle altro, le non pian- 
Tracimava . T artiglieria ^Qve piu ^ropveoilTe^ Ag- 
^luftad opportunamènte-i cannoni , comià*^ 

• ciò la Cavalleria foftenuta da quelli, e 
fiancheggiata dalla milizia ped^dre ( mo- 
do' contrario aUn coftumanza*.di ^ fa» 
ìftenère là Fanteria da i Cavalli ) a Ica- 

• gliarfi ferocemente contro T efercito Prud 
fiano. Quantunque il Re fude.tplto, qua^ 
alla fprovvifta^ nòn eflendòbene iirfbrmsf* 

• fo dell'avvicinamento delle Bandiere Au- 
ilroikiflone» contuttociò non fidandofì an- 

'.4tva fompre guardingo^ ed aveva k fi^ 
• - , * • trup- • 
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truppe ad ogni evento alleftite , ordinò j^^?***"?^ 
che del tutto s'apparecchiaffero voltando Condurre! 
iac<:ia fubito, e col folico loro coraggio itSSrSi 
a ricevere, o a dar battaglia . Tre volte J^Ilndóni, 
ì Pruflì furono dall' artiglieria sbaraglia-^ wri- 
ti, e confufi, c tre volte riordinati dalP 
ifteUo loro Sovrano 9 che girava cavalcan- 
do fra le prime file , ritornarono al po-* 
ilo fopra i giacenti , o morti , o feriti , 
t rìpreféro nuovo coraggio , e vigore » 
quando arrivata V artiglieria cominciarono 
a fcaricarla contro gl'Aurtriaci, La Fan- 
teria degli Auftrofaffoni refie alquanto aU 
la tempefta ^iofiffima dai cannoni * a ' 
iàccJietto, ma Sconcertata da Tuoi CavaU 
li medefìmi, che di nuova rimonta .era- 
no, ed al fi^ftuono dei tiri s' inalberavano 
falcando , e ftrappata la briglia quinci 
ipulezzavano a sbaragliare i battaglioni 
per ogni canto, e quindi a tirarG addofr 
io l' impeto dei Brand^mburghefi * mag- 
Sioriiiente irritati. Contuttociò la Caval- 
leria fcelta fotto la direzione del Princi- toBtorltt 
re di Lobkoviu rivenuto ultimamentt d' po^«i« ai- 

J — Fendi 



^ dqio „ _ ^ ^ ^ 

Idndo afpcttarfi altre fcarichc, andò riti- SJb.*1?Jr* 
randoC coli' ala (ìniftra, mentre i pedoni "v^^p^àu 
deUa diritu temevano alla puntaglia ,LÓbko^ 
quantunque alh ritirata ebbero anch' cffi qJ^Ve 
a penfare dopo tre ore difanguinotecom- p*'^«p«« 
battimento. Cantavano i Prufliani dap*mSI«» 
pertutto* vitjtoria» ed infegui^^ per citi. 
T0n.K S quc. 
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^6 UngU oiwenimenti 
oue^'o fei .miglu.l!eiército degli Auftit>^ . 
Adoni» e trafpjrcavano ¥ift buon numc^ 
ro di cannoni Auftriaci, c di ftcndardi ^ 
t bandiere, quando richiaOìati iuronoad» 
dietro u difeodere il loro /profirio ;camp6 
* da un* improvvifo accidente fatto nafccre 
dfU' arditezza del Qenerale NadiaAi , 'en«K 
tr;itQ colà per fiaoco ^ t ptr vit rgbein>> 
be mon conoiciute xon \in xorpo d* Un* 
gari y che in un momento fi dilatarono 
^rentro al ^campo tle Prufli vovifUodo^, 
mèt^rc il tutto a iroba^ ^ a ierro^ 'e a 
fuoco. H timpani, ^ ftendardi, e canno- 
ni » e la cada milicare, e 4e bagaglie dell' 
%rmt^ Prufli^a.^ t le puoeiofe dkl Re > 
gli argenti tla favola di fuperbo kvorov 
c gli abiti , e la fcgretena fervirono di 
trofei gloriofi al valor d6gli Auftriaci, =e 
di preda baftevole a ikaiare ? aJvidità ^ 
^quantunque inraziabile,de* Panduri , e Croa- 
ti, ai quali oggidì fi aggiungevano le ba a* 
saMiifciii de leggiere Poìlaccke di Sibilirchì^ Mille 
fol^^tì ^i>iardia , e più «entinafa al- 
^•^•^•jj^ tri foggetti, che formavano la Corte aU 
* \ '*'ta^ a..ba(Ia del R,e> che fi tratteneyan(> 
' : ' vieifip/albagaglia^. ìreftàirqfio prigiòliiefì di 
guerhi, € dal principio al fine del tom* 
battimento duQ mila morti , e due ìnila 
feriti, e fra i morti il Principe Alberto 
. " VyòlièmtmtteU ti il Maggiore di Vedel ' 
' delle guardie I^eaji. "Nel ritirarfi dall in- 

iègMtfii i ìi^fmh ^.Mll*<Ikccpoi daoiu:!- 

. • ii 
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tktUé niohe di €7 
'ii precìpkò&mebte *iiiÌ€guico , coffe il 
He non pochi pericoli, evidenti di vi^a, 
TO^ circondflitQ efletìdo )tll*>intorno daTup^ 
fÙelilfimi 'Cortigiatii , *c guerrieri-, '€he 
per 'lui "^acriìRcandofi ai colpi-, ricevevano iPnmìface. 
la morte, o le ferite per lui. Toroarono Tsov^i^.' 
gli Auftrofaflboì.^ ripigliare nina parte j^'^^^l*- 
perdati loro trofei , nel cannpo del pri* «*o , «uc* 
mo attacco appagandoli di non pigiare gucco ma 
incalzaado ulteriormente i Brandembur- Jj;^^';***'* 
gheli 9 per ;iioo ridurli « tlifperata neceìf* 
per cui fogliono talvolta gli Uomi- 
ni operare con incredibile, porccncoià prò- 
detta-. La perdita Je'Pruifiam fi calcolò , v 
maggiore ^* un tcr^o , annoveraTidofi fra ^ 
gli altri difagj , che moka loro foldarc* 
iqsLj per mancanza di vittovaglie, e di 
fetide ^ 4ibbrudate. ^agli Uogari^ «bbe a 
mangiare a'fpiUuzzteo, eia notte icgucntc 
a dormire a Ciclo fcoperto, e il Re non 
avendo neppure d|t mutarfi <!' abito , in- 
yiò jdelie^ ipibafcìate lal /Principe Carlo, e 
^alla munificetiza del Principe Carlo , 
< come a vicenda coftumano traturfìge-; 
nerofatncace i Perlbnaggj il*aliQ.raiigp é 
l>enchè nemici fra loro ) molti corcigiant 
riebbe , e diverfi abiti , e pezzi d* argen- 
teria. Così degli Auftriaci. era co^- que* 
ila battaglia, ricompenS^to un foco il gra* 
viffimo pregiudizio ricevuto nell'altra , c 
ié le cofe loro andavatjo bene , c felice^ 

xn«ttt€ in Soemia^> sje in . Frwtf fi^rtf Vhr 

B 2 davih 
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€9, t>eglt tAtnfèffhacfttP 
JJfJ^cS^ davano alla malora in Fiandra, c mlt** 
imo.'iiM ka^ Iq Fiandra i Rancefì dopa le fortti> 
M^^r/' A^te conqttifte, di cur baftevolntente ab^ 

fenteacutre t^jjitn faTcHato 9^ fi dtfponeono a firc l*^ 
confiHcrab i i afledio di Athe , e nell* Italia i Francefi 

. Sk'^^ ^^^^^ •g'i Spagntioli , c gli Spagnuoli z 

truppe Napoiitane^ e Ligafttche fi hinol-** 

trano a fiaccare rarmi Auftrofardc , e a 
prendere territori, Caftelli, e Città • Prt«. 
mt però di giungere ^ tanto» t Napolirpa*- 
ifr dovenero paflarvi èàì Mbdanefe per 
mille difallri, e maflìmamente nell'alpi di 
^ i!?"*?*^? Pellecrnno, Quanto a i Galiifoani riu*. 
]e, ch« d'M fcifle malagevole neHa montagna n niir^ 
qSe'ftaKton'^ € dolorofo k> fcendcre, non può dirfi ab* ' 
bastanza, quantunque la ftrada fi raggi um- 
iliò poco& nèU'occafione dello fpo&liEia 
del Principe Ereditario J& Modona 9 eoK 
SdoAIjiSò la Duchcua di Mafia. Nelformontarcdat 
'^'^ lato di tramontana > erano dalla brezza ^ 
e dalla hnpetaofa bufen^ ^ ebe gK iégob 
téva quantunque verfo il fine d* aprile^ 
talmerrte avviliti > che non potevano pili 
raccogliece ti fiato» e dalla banda meri^ 
dionale » oVe (Iruggevafi lentamente il diac» 
• • ciò fotto il nevifchio , fdrucciolavano uo- 
mini» e beflie , e con orribili fìrammaz- 
tòni cadendo,' e molto giù dalle; rupi fi 
fiaccavano il colto. VI ebbe tatuino, che 
in qualche fdrucciolo evidente più fpa» 
yentevole fi levò d* addofTo il palandni^ 
no « o il labMva» t lo é^Ba^ in mtsz^ 
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bdìà morte ài Carlo H Ul. Jf. 4^ ' I 

%Ìla ilrada , per hxkìo calpeftace ^al Cii ' ' ì 
vallo^ vedcadofi « €ehmui)t muti ^ « 
Villi morti, ODlIe fomc rovcffcitte, ral^ 
le valdrappe d* oro per terra. Molti u<^ J^^^ 
mini altresì per quelle orren4c montagne, lorchc n Fetì» 
icd i coavalefeenti &>rnirono Ù vi^gio ^ 2«lfio 4«r« . 
« la vita , c quafi timi ^ehza provviiio JISi^^ , 
M, e male tn arnefe, e pieni di -^toie ^ 
cdi freddo^ ^ l^ùi rimili ai morti, ùjfi 
M vivi giuolero a Caftel quovo .C«fita« 
ìt di Garfagtiana» Qui vennero i paefani 
drogai contorno, a prcfcntariì con affec- 
€ «mili cootraflo^ d'oilofiii» aÙ^ 
(amatiffimo loro l>ica , e citttì ^coii |icr» 
tniflione di lui fi armarono > a guaiolare 
le anguftie delle Alpi , e a difcacciaf e gli 
Àuftrofardi Frattanto clue^coippagnic 41 
Auftro/ardi , che fidavano di guarnigìoM 
H MontaÌ(bn(b credendo ( e falfamente 
credevano ) che gli Spagouoli avcflerO 
del!K artiglieria da Ixittere , intimorite, iéti# 
Ka intimaziohe afpettarfi , o qualche for*; 
prefa de* pacfani 11 affrettavano d* arreil>> 
«lerfi al Duca, e a lui dichiararli perfetti- 
pìice art ore i^ggette eoo prigionia , clia 
volentorofa pareva . Riftoratofi alquanta 
r efercito Napolifpano ridotto a ventiduemi«; ^ 
\t % iilnoltro pel territorio di Locca , in- . .^^^ 
Ji per quello dì Maffa , e pclla l^rovin* fl^^rSi"* t 

cietu di Luoigiana, cfinalmetm kielle co^ ff^^. 
ile del Genove», non avendò incontralo Gr«ndu. -«co!. 

tlcmi (Uftiirbo àt^x Uomini^ iè non un ch«raìc«u 

Il ji pa. 
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'^hì ' Megli' Avvenimenti: 
fta'iu^^riihpoco. at jpaffàt della Magra ,;.cwealla fciìfiS;- 
1^^* Ha percofli' furono dalle fortite d* Aullà ^ 
jMttCfUo.. Del. rimanente pel!' una; e peli*' altra dc-- 
fitiò&) riviera di Genova^ ebbero» ciò ^ 
cfie: poteflerO' mal bràmarfr: év buone- ac^ 
r cogliente in quanto ai preparativi, di àU 
. y ... Ioggj> dii viveri , di vetture,, e dkcirimo- 
oicr 'Di carne freica: però^- ftentavaito* aff- 
lai , perchè dal Mbnfcrrator j. dónde foi 
i gliono venire i manzi pe m^iceUrdi Geno;- 

, noo) venivano pia> ftantc la £ìgòro^- 
& cotidbttai det <jk) verna Sardo* contrai 
gli rnccttaroii e tricconi e contro cKiuh^ 
quc aveik ardito di eftrarre. un! uovo deL 
propria paefi*. CoUa^ iperanz^ di riftoniii^ 
fi por nelle pianure dr LómGardb caKrd^ 
SSm^^^^^ i Liguri, e NapolitaniV eglìSpagnuo- 
iMoie coin. li e i Francefr dalla Sbcchetta >. e daL 
IKll^ap'ìur Monte dct ttno'^ e dalle viedi. Gàrefio* 
col lafciarff la fortezza di Ceva in dif^ 

■Mio Borboil"' ^ ^ 

Moià^ parret e fi affrettavano con* pia poderou 
i^fflaccamentr pec affalire da! una. bandai ìt 
Sarda principale oggetta' deirè con^ 
' quifl:e> e del furore della quadrupla col» 
leganza . Col rinnovellare le pretenfioni 
ibpra il Finale , e col' poflcfla dr Piaiceiif 
2a ndr dilatare iF dominio il Re Sardo* ^ 
rcndcndoff vieppiù formidabile, ave vafiad- 
doflaca molta odiofitì , proietizzatalii dal 
itardM^fòo^ vecciiia MìntftroMardide dTOrme^ 
JJ^Ì che (T compiange ora morto per un toc- 
aia* ' iio apof letico Diceva il iavio Mitàiiro^ 

che 

« 



Digitized by Google 



Dalla morte di Carlo Pi Lib X. 71 
cHe la fmUità ritrova^ nel Gabinetto i Jbt^ 
Ibiainel, tiden, Fmdt-r tViaceftzéy Ifra mt 
fpfiex^a politica per obbligare maggiormente il 
&fi^$4iirda 4Ìia guerra y ed ef^orlo fuoi con* 
§tii aL pfim,4n^eio^ Ed eecò avveim^U 
fatai predizione, vcdtndofi c^gl priiilie^* 
mente il Sardo prefo di mira , ci Aioi 
fiati comecché fono aotcriori ^ che per 
qudi» ftradtt s'incontrano, con ogni (a« ' 
rore percolfl da tutte le forze de i Bor- sermik » 
•bdniigtth^ Seravalte,. cl Tonona. T^ftaro- gjgjjjjj 
nor quafi net Biedefi0io> tempo, terìb la. oto • 
fine ' di Luglio^ irt^^tè , itoa ctiri' 0(1 to> 
tifatto diverfo, imperciocché Sera valle ar- 
imdedorfì colla prigionìa de'fuoi tftcento 
fcAàmìix inoftrdv che il valore di 
h noa fapeva corrifpondere alla fortlf-' 
fima fitiiazione del luogo. Coirifteffa fa-] 
cilfià J)Oca prima crafi ali* Infante De Fi- 
lippo fettomeflii in vltì attinia Acqui , e tui^^ 
il fuo Cartello, di cui nondobWamo far- 
lunga, menzione pella corta, difefa, che 
m pdietaft promectlme dugento udmfoi » 
-dentro a mura vecchie, ^ sfiifcìate. Moti 
così di Tortona , dove comandando il 
Oeiftrale Cavmlier Barola intendente mol- . ' 
to eièrdratt» nel meftier della guèrra, e 
«col foglio bianco del Sardo fuoRe, .mo^ 
ftrava di volerfi oertinacemente difende- 
te. Cèti o()iMtllfH òfditiamcnti di rifar- 
ciré eontraicar^ , di óettàffofle, dì ri^N 
mettere palizzate ^ di tagliare liberi alF, 



ampieSsia della fphinata^ e di ammaeftral^ 
. gÌQi:|^alinentc i . duemila . Uomini di Tua 
/ guarnigione . Inccir^ggjyt noo ibis. 
. mente i fuoi , ma rifvegliava i ncmjci 
'fieffi all'emulazione, e a preparali^ maCf 
y chine, e ad agguzzare T ingegno, per.el^ 
^pugw»*' 1* Città.*, Corfcro fra il Sereoifli- 
f^.àc ,^^ Infinte, e i fuoi Generali varie fcom- 
pe^i.cor.g. nficfle di migliaia di zecchini, e trai Era»- 
dMpìtvia- ^efi, e ^li altri loro, ajlcati, ^.iefifflpe^^ 
. i^eggiavano tutti, e ciafcun da per sè per 

intrapprendere , e per efeguire contro la 
.Piazza., Ciafcuno |d^li Alleati fi fvtfe-r 
..^pcarico di Alzare la^ Tua Batteria , ^uai^ 
^.tunq«e i Genovefì ebbero la fcelta del 
luogo , e la pregedenza debitamedce^ aven- 
do eglino provvedittta la maggior patttf 
de\ Cannon groflo,- colla foUecitudine del 
Signor Giovanbattifta de Ferrari Genera, 
le deirartfgiieria. Directi fempiiceinfalc i 
Sil^SSS^ -Gcqovefi dal Signor Gio: ^raticeico Bri. 
f^°?No?^* Capitan Generale dell* armi della 

fcceroic« Repubblica , feppero cop joa^or prò* 
Casule dìi dezza degr altri aVTaiiaoira. MgU approe^ 
Si?^'w'^^'> efercitarc le regole più perfette deir 
cm'/bmi* arte della Milizia, dando a conofcerc ^1* 
•rpett«ion,Itaiiam 1 antica^ loro vmu, non 'del tuJ- 
ehcjvevM to fpeata, che noli cadeva ^ nè d^liSpa# 
gnuòli, nè^dc'Fràncefi alla circofpczione, 
e all'impeto. Le piogge benché d'ef^ate con- 
tino ve tkardaroBo alquac^to. il calk>r ^1^* 
aOfidio' conttò k. Città « che. loia jfeoia 

:* . 1. 't ' la 
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BdU mMe di Carlo mib. X. 
It Cittadella capitolò d'arrenderii nd dei 
. pmo ijoarco à A^dAo » €on effrege ntitì^ 

con* 

* Jervajfero , c che volendofi contro la Cutadel^ 
U profeguirfi l* afjedh 9 non fi p§tejj€ dal te» 
4iiU Ciuà. GU SpagDveli non ditbttiM^ 
no di confermare alla Cittadinanza i pri* 

: yilcgj foliti , e di aggiungerne parimente 
nuovi > perdié bramavano all' ufò de* 

> congniftatoii acquìftarfi bmn nèate- di 
benigni , e di generofi , per conciliarfi 1* 

.atfezioQ^ de popoli» ma npn^^dando a 

. «uwmoere i* alerà pauò^.poleio 4alU u^Sicud^n. 
tdiatcTca hi alarne càferfne della CìxÙl 

, Del che lagnandofi a ragione il Coman- pijjta 
. alante della fortezza cominciò fubito alla -JJ'^i^j^*^^ 
^mililare.à fiuii giuftizit da sd «Icdefiitto 
' . e furia a cannonate , e coftrinfe gli of- 
. ftnfori ad utfcirfene tutti dal nido > e a 
^rg^ nelle collinoc^e ali* imomo ftr 
. continovare 1* aflÌBdio nelie ONimere pin 
. ^Ipaventofe. Tormentando elfi la Cittadel- 
la di fopM con bómbe 9 che ^von.di 
j^ilmiai» e. dì lotto con mine c]|e pajoii 
tremuoti, e in pochi dì riduflero in im 



aflediati non avevan. kiciato nel Geo» 
tro «Iella fortezza un coltone da ripararfi 

dal fulminar delle bombe. Diflrutti ornai 
gli edifizjy e confumate ^ ed arfe de' Ma- 
^zzini le vlttovaglie vedeva il prefidio 
appoco appocp mancare ogni ipezie, chi 



mucchio di faifi 




al • 
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. al vitto fia neceflaria * e non efTervi al>. 

bondajtiza. d'altro^ che d' acqua, frefca^. C; 
^ Ì9fg^mty. 1t €piSLÌe ancora- mancò' ii fo» 
Ntlie^sacft trcbbc dire a cafo. Lavorando i Minato* 
S?^»- ri de Qallifpant fottcrra trovarono, il con- 
4ci!* acqua dotto> deli acqua » c tagliatolo aggiHOMro* 
ISil"^ tUft iam degli aiTèdiatl k fetey tt tfolli. 
mìféria dell'acqua Gottenne ciò, che nóa 
crafi ottenuto col fuoco da una parte: y c 
daU! «Itra CMa. prémffn. 4i ìm guemggia* 
ntrpmntno Pmmù 'i7^6. tìinmi GaUifpdni ^ 
e lor&^Ueati j ufeirono. gli, Aurtrofardi^a. 
' ■ ' 4* Settembre ed eccettuata il rango de- 
gli Qffiztalì^dcpoiera;L'%rmi di qaà dàU 
la €cultrafo(k y fe davanti al vincitord 
** Dopo la préfa di Tortona gli Alleati rin- 

fiMÙndOi l'idea, delle conquifte da farfì ^ 
«Mmoro -tin ftrftn- oonfigiio, in tìxt dekbt« 
rarona di confegnare all' armi di Genova 5^- 
ravalley e quanto appartenere aW antica Li* 
ìgmiéty r aU:\Amatii ti/^t^a gli fiati Far- 
fiefiy e t$mo il. fhmiBntt^ èie nd Mlanefi ^ 
0 nel Monferrato acquiftaffero fi cederebbe al 
Sereniffimo Infante ^ e darebbero alla Francia 
•ftlgobamme, la gkrioi éi^okggat t impreft% 
€ per-rimeaertml fm ftatóil DMaiiModontt. 

Aleff'aadrìa P^^^ P^'' ^S"* riguardo fi doVCVà 

^he di cefi 'efpugoare Aieffandria,. Piazza oggidì fa- 
tàè^&ì^f^> ^ con una Cittadella fortificata dal 
Taaaio. He Vittorio Amadea Genitore del Re» 
gnante , e giudicata inefpugnabile prodi- 
{la dell' arte > e prifia d' acv^ccare Alef- 
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Daltd mort^ di Carh FI. lik X' ^ 
fiindria il Gages fu iempré oppinion» 
coftante,. che gli Alleati doveffero disfare 
qualunque corpo degli Auftrofardi, c re#' 
ftare ftfiatto padroni delta campagna • Ljs: 
irincée di' un corpa di Sardi tra. Monte 
Caflietro. eBaffi^nana davano del faftidio 
ai rapidi progrellì de*^ conquiftatori > che 
non àyerebbera faputa ' innoltrarfi di piil> 
ic noli 'difirioglievan quel nodo^' contro il 
quale fi affaticò la faviczza del Gagcs ••j^.jlf"* 
Operava gli contmoyamente icoir intelIec<^aiBM&t* 
ta a itidebàJìre V inimi<;o.^ e a deluderla 
con varié fpezie di ftrattagemmi , c fa? 
ccndb fcmbiante di paflare da Belgiojofo 
a Milana , cavò gV Audriaci dalle vici- 
fianze de' Sardi ^ acciocché non poteSerp 
prcftarfi afuro a vicenda in càfo d* attac- 
co. Diede rpeflo ad intendere di volcrfi • 
ritirare yerfa la Trebbia con tutto refer- 
ctto per ^fecondare l'iniìpieie <dél Duca del^ 
la VievlUe y che aveva' pre(a con ifcaratà 
la Città nobiliflima di Piacenza • L' arri- prcfa ii dì 
vare delle truppe Na^li(pane,, i* appog- 
gtar delle leale dalla parte del Pdj, dóve 
le mura fono più baffe, Toccuparle coti 
impeto > e il faltar dentro a i giardini^ c 
il correre per ogni angolo ad aprire la. . ^ 
pòrta di S» Lazaàro'a ì fopravvegnenti ai-, 
falitori compagni, fu quafi in un* attimo. 
I foldati di faccheggiar la Città pretende- ^ . 
vano, che furono trattenuti da* molti No-, ' . . 

5iU Cittadini Concbrfi al tumulto > che (i 

• • • • 

prò- 



i 



*j '6 . ìkgU uhnMmml 

4 torotcdaVaao, ed erano di genio SpagAUO* 

. lo, c a un (emplice rìnfrefco di pane^ ^ 
di vino fattole diftribuircy la foldatefca 
fàcilmente u acquietò . ma colla prigio- 
nìa del Governatore della Città mcdefi. 
ma, edcljPrefidente della Cammera^ e de- 



ftip«ro«d-S^ altri ìHiniftri politici ibrefticfi^ e del- 
|«»«iai>ft fà pitcòla gunmigiotte ^ che dal CafteU 
** lo, ;doVeàtuggì, volle prima d arrender- 
li fare quattro Tparate ^ e vedere alzarti 
terreno contro di sè dal lato pia debo-» 
' le.» Tutte Taltre terre grolTe, o medio- 
Cri del Piacentino , e le Comunità fen** 
za eiTere invitate correvano a fottomet« 
terfi ben vòlpntìeri , e quindi sforaavaod 
la tocà milizia fiitfc Auftriaca » o Sarda ^ 
inaiveduta da'Paefani , a fcapparfene a pre- 
cipizio • Il Genet-ake Vettes Comandante 
fii2'.'f£r. di Parma , lentcnde » che la témpefta, a^ 
awiclila?!) noh fi' curòd*arpetlarla in ca« 
fa , ma levando le fue tattere ^ alla mu^ 
tola, e con preftcìcza iftantanea fi ritirò ^ 
kicìand0 il luqro Ubero a chiuiique ve* 
tiifle^ I Hapolilpani airinconrro fi divi^ 
devano accortamente in piccoli corpi ^ 
Uno pel Milanefe^ 1' ajtro pegli ftati di 
Ihxtsiz 9 e il terzo pvt quegli di Modo- 
na » e cosi con varie forte di fpedizioni 
proccuravano di afcondere lo ftabilito lo* 

m:f II in- ^ <h%QO di aiTaltare airin^provvìfo le 
ev A trincea BaflSgnana * E perciò nel ±6* 
' Settembre moveodofi dalia Scrivia con 

divtrfi 



DaUa morte di Carlo VI. Lik. Jt ^7 
diverfi rigiri tutto T efercito della quttp 
druplice alleanza (coi quale andando in* 
ninzi al pericolo efponcvafi il Gages ) 
all'alba del di ièguente iì dilatò nelle ri- 
ve del Tanarò a tentarne ìt paiTagglo • 
Avendo la Cavalleria toltofi da ^g"* Ca-^^'d^^'Ji' 
vallo un fante in groppa , ed avendo la («adsU. 
maggior parte de* pedeftri fatto a guazzo 
il paffaggio» fi avventarono con replicati 
aflalti alle trincee del Sardo , e prima Io 
forprelero , che egli poccfTe avvederfenc • 
Le compagnie de Granatieri fceltiifime pe« ' 
netrando'coi fuoco fin dentro il niu tor^*' 
te deir intime' linee 9 rinfiticafi di mano 
in mano aprirono il varco a truppe di 
Cavalleria > le quali penarono a rompere 
un corpo comandato dal T. Generale Gi- 
berr • Ma sbaragliato quefto corpo , e 
confufo più dal numero , che dalla bra- 
vura , e prefo il T, Generale 9 e un Mft* 
refciallo di Campò ^ faltarono arditamene 
te nell'altre linee, dove in meno d*un ora 
fuperarono , ed oppreffero il tutto colla 
morte di oltre a fettecento Piemontefi , 
e* colla prigionìa di quali altrettanti y c 
coli acquifto di Tei cannoni , e di flendar« 
^di, e bandiere. Si fortunato fuccedo agli . 
affalitori non coftd più di quattrocento 
Soldati » ed attribuivafi alla condotta di ' 
Gages, il quale fu diverfe volte oflcrvaro . 
frai primi trafcorrere, rneirefortare, ed 

sncoraggirc «dito Aominargli fmi tm fi». 
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*78 2)<?/i Avvenimenti 
^egtiira ìn^UMoU » t con avcr loro fatto diftribuìm 
lntin«wdi a confortare lo Aoiikkco alqcianftd vino * 
AÌtiJ?tto^Ì Fin dal bel "principio vedendo i Piemon- 
w Antigono tefi 9 che nel refiftere non trovavano il 
f«''<u'^^tx)nto loro ^ ^penfaronò fubito a i>atterc 
lid 'Ite o? ^ ritirata , *« ad cfeguirla «on miglior ot- 
ie«.' 1. 4.«. t]ine > che nella confufione Tonc poffibi- 
' le, Rivendo in vece di ;profeguire a com- 
battere attefo |>iuttofto a mettere in faU 
vo lotto al cannone di Valenza il baga* 
glio di quel difperfo piccolo cfercito , 
Non potevano ctìi radunare tutte le for. 
te loro in un luogo ^ doveadofi >diftri- 
' buire in molti nel medefima tempo , le 
guardie nelle fortezze, e fu nelle alture» 
*e ^ei paifi angufti delle montagne^ dove 

wwoio * ìì' * 'P'^^c^fi 1^ • diyeriione apparivano 
neaiéne , è col valoroio loro Generale di Lautrccho> 
. c?I^fiez** facevano talvolta per un giorno intiero 
delle ^^ner ferrate te ciorte di Sufa • E ouiodi 
fra gli alpigiani Liguri» a trai Piemonte^ 
fi giornalmente fcguivano degli incontri 
fìeriilimi per un aftio connaturale inoato 
frà loro y che regna pure in tempo di pà*- . 
cè, e li confumavano a vicenda le ibftan*^ 
2e , e attendevano fenza rifguardo alcuno 
avere all' innocenza dei pargoletti, a tru*- 
cidarfi l'intiere femiglie» i^a trafportarìe 
a prigionìa miferabile> ardendo le Ville^ 
e i tugurj, e le felve. A quelli cccidj , che 
fi vedevano ^potin^amente pqr terra^ neh - 
k pianure^ e nelle montagne ^ le rovine 

altresì 
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ìyaUa mòrte di Cmh VI. LSp. Ì". ^9 
*aìtresì corrifpondcvano alla giornata noti 
me^o caiamirole *dal 'mare • <2.u^ntunc]jae 
gr^lefì ^ella Neutralità "rotta tla GePno- , 
va ultimaménte avveflero molta ragione 
di lormentare le fpiagge della RépUbbli-* 

^^HQfidiiB.eQQ . ^cnza t>rdiiiì^ "cffNtffi 
Londra Hon ìrolcfvaìno da nemici ^peratt > 
btafìmati pertanto da* loro Alleati Au- 
ftrofardi. Aflerivano gli Auftrofardi, che 
^ liglcfi traffici^ 'affai 'gràm^^ fra lo* 

/"^ <5cnóVa , per lioii rovitiarlo ndcl 
tutto, avcrcbbero fempre a lei del riguar- 
do ) e rintereffe loro preferirebbero alla 
'caufii comune Ad "ogni modo per tion 
:ma nette "aDe'-obbKgazidni irerfb 1 loro 
Alleati, avendo fopra di ciò ricevute nuo- 
"Vf iftriiziooi dalla Corte di Londra , tor- 
'siMitàtcmo ^ofi le bombarde t>gni loo^Ó 
'dclhe tiviere di 'Genova, e fi accodarono ' 
audacemente ad infultare la Capitale me- 
defima, dalla quale furono refpinti dalle 
Colubrine di S. fiénigno , e di l3elvede^s.M«Bd 
re. E veramente può dirfi , cbe ai luo,- li7f^-; 
ghi più forti ^ non faceflero altro , che ^-w» 
^na fmargiaìTatai, e i|n' infultOf. e ai più 
/deboli t}ùak)te )»iecolo danne» % iPia di. 
tutti reftò danneggiato ^. Rems , dove 
cadute fedici bombe vi. fpianarQno alcuna ^ 
vafe di)iercatorj , ed abbruciàroii tre barche 
in folto taricbe d*t>1io, e mof) per dif- 
grazia una donna, che vecchia effendo, e- 
iqaocata» iiM r(?|{>ea tfmpo %girf(Mia.i 
.-^ ^ . D fi» . 
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e pomofu tOtaftiÙ h m/fnior gelo/ìa, chi 
non rtfilve a dichiarare il Juo Stattolder i 
/ Prujfiani prim^ d«lU pace di nreUd i 
ne/ fa quale operò m«tt9 UF^ CìIV*/Àw74 
Mofcwut, entràno Md «cnpar le provincia 
detPEletmato Saffone, e riportano due viti 
t«ru> fopra gP Aujtrofaffoni , onde S. Mi, 
Pollacca fi ritira per /uwrez^ in JftmUi. 
Jngreffo del £c Prujpano in Drefda, e 
ce conchiufr cm jÌM hofaffoni , e [m riì 
turno m Sertètòy e fefie ivi celebrate peÀ 
tMle oetarenza , e della nafcita del Primoì 
Semto del Duca Succeffore di Svezia coU^ 
gata nuovamente colla Pruffia. Ufeiti anxjk 
tempo i Brame fi da w^rtierì <P ieverm 
cerrent ^ Unpojfefarfi di alfmePiaz.z^ in-t 
torno a Srujfelle , e poi circondano la mei 
àefima , e battutala fieramente vi eatrant 
per capitolazione^ e qu} fe ne riportéiB iti 
articoli. Sentimenti degli OUmd*fi dopo U 
caduta di BruJfelU , e perchè non ricevM 
foccorfo d^ loro _ Alleati, fiante il mandar, 
delie truppe nel Regno di Scozia, dvutt U. 
Stuardo combatte contro il Generale Kepei* 
e lo fuperat f fi avifmut jurituultrarfiigt 
* e vi prende Cartitie . ' Tarf. 
CmfiUiy e pareri degli Scoz^zjtfi, per in-i 
MUrarfi^ ntlP Inghilterra , e dei BrittannU 
fi ter difenderla . Gli Scozjufi perdono 
Edemburgo, e Carlisle, e ritornati nelU 
jT^"! '^M^no di Sterlùtay ma nom ' 
del Creilo y e vengono ad un' altro fatto dt ' 
érm eeU armata del Generale Aule] a Par- 
kjrcheny e refi ano vincitori^ quantunau* iUC\ 



/ 



I 



Si 

arrivo a Edemhrgó del DucadiCumberUn^ 
àe fi ritirano verfo le farti fin fettentrioìfa-» 
H diiU Scozia • Toccato alU s/Hg^ita il 
^ftiiiett del modo tigorofo 4i vivere dilU,^ 
SiuéKrdé i è perché non fi fnrOÀnti mlU 
qtiijle ^ fi argomenta che provenga dalU\ 
mancanza di flotte de^ Gal Uff ani ferma- 
li e dalla f^periorita i che hanno gì* In^ 
glefij i iuali tormentan la Corfic4$ dpve la' 
BafiM cadi in gènti éc" Malcontenti^ € ri- 
ròtna }ré/f'o alld divitjknc delta RepMlica.' 
Divérfi argomenti del g&verrto della kefub^ . 
kliCéti ^ delle fue majftmC intorno alU cpnti^ 
ìtàPiÓiiné della guerra in Lombardia . La- * 
jtiatù un blefici alla Cittadilld di ^lejfan^^ 
éria^ i'Géllifpàni fen vanne ad if^poffejfar^. ^ 
Jt di varie Piaz.z.e , • ed entfan'i in Milano , ' 
e penjano affediure quel Cafiello * im* 
fhJfcjfMù di Guafialla^ e di Reggio^ c dan- 
no téntpé agli Auftriaci di talare nelU Ger- 
' fkàtiia\^ì Séfdi. aieuicmro penfatto d rUic^^ 
é^ijfare il péréit^ innhnXjchi'venga la prì- 
niaerai e che un' altro Corpo di trance fi 
f tenda in Jtalid d d pajfo di£xilley dove in 
Én'fitceU fatto d'armi dVeva riportate nan 
peco^imhtaggie dli pfimi à* Ottobre ^ e i 
^di al pHncipie di Mdmjeticup^dnè Afii ^ 
còlia '^tigicnia del Prefidiói e liberano la 
Cittadella d* Alexandria dal blocco , e gli 
jhfitiaci rientrano in Milano dopo la riti* 
rJtt'a àeili Spagnùolii e dell* Infante Fi--' 
lippo^ jillegrexxJf'ìnAlefandrm^ é^im 
lattài e movimenti degli Aujbiiaci pel Gh^ 
fiéllefe.^: '^ ' • ^ 




J)alia motte 4U€arhyLZib.XL ' 

;^EI detcrminato felicitino gior. ij^^. 
no quarta d Ottobre da re* 
gillrarf] a caratteri d* oino 
nei (afti Cefarei) nel Tei»pi6 
di S. Biirtoiommeo di Frane- ogg-, i« i»^ 
Forte dall' Arci vcfcoYo di Magona ^-^^^^^u 
coronò colle confaeie cirioiofiie piene ^ mente in 
fomftt ttìa^gior del. folito il Re dc^ Rò- ^"Jar.' 
mani alla prefenza dell' Aueafta Conlbr» J°'=?**".»r« 
tCf e di altri Prìacipi Alemanni per quaU na.inMon. 
«:Iie verfo attaccati agVintereti& di Caia à" m.m 
Auftria , e mafllmamente i Prìncipi drfe!nw"!rai: 
Branfuvvich Volfembiittel. Lordine della ^«^«J^^^t^'^^» 
funzione > parrebbe qaaii V ifteflo , che 
4ef<;ri?emttio partitafiiente in quelle éel 
Bavaro ; ma non è da tacerfi neirodÌLi- 
UZf cflerfi veduto Tlmperadore pelle flrra^- 
i^e a CavaUo fotto il magnifico Baldac- 
cliino y V tOe del ^ale fi tenevano da*' 
Sanatori a piedi , e a capo fcopmo . Con- • 
trd qualunque atto delle folenni iunziow 
ni ti Sacro Tempio continovatc > o H^^iìem 
Palacw^ s'udivano ie protefledeirEiemNi 
re di Brandemburgo , il qu ilc vietò prc-^ 
ciiamente intervenirvi al Principe diHoeji- 
aoUren V^fpuncainmericre dell* Impero, ev 
primo Ambafciador di Colonia c minac- 
ciandolo di confifcazionc di tutte le fo- iì«i« ^» 
flanze , che ei pofledeva nella Marca de* furi beai! 
SmdembOTglreii^ Mi4>rew^^ i counai»* ^^^r^ 
lamenti diCeiare> la Sacra funzione coir. 
• ^ .Fi in- 



S4 ^rglt Avvenimenti 
intervento dell' Hoenzollem , e di quatun^ 
quo akro UfSziak y che pur vi ha luo- 
go, fi terminò con ogni buon'ordine^ e 
con jfifolira magnhfìcxBza) e con applaurì 
lo UDÌverfiile della Germania > edeMVlom 
fl^ko^^ do . Fra pi* Ambafciadori ( conlfecchè ve 
s<9PP«iiMi ne feilcpo diverfi molto fplendidi , e ge- 
Bcroft 5 e Monfignore Scoppani peF fom- 
ma Pontefice ^ e il Conte di KaifertlRg: 
pella Corte di Ruflia ) vedevafi maggior-' 
niente ficcare la fplcndidezza degl' Au-^ 
flrìaci a kr , che fi gettEilero al Popolo 
' sioneie daMe fineftre y e zampUlaflero ' da^ 
Vanti alle porte de* loro palagj fontano 
«. di vino bianco , c di rodo • Dt lumina-^ 
' riè ftiperbe alle abitazioni Pubblicbe , qs 
alle private, di fiiochl d'aitifiario^^di'ftre^ 
pitoflTimc falve di artiglieria, di concert 
ù di mufìca , di fede ioatiiofe di ballo ^ 
e di Accàdefliie di lettere» non fi dinao- 
di , che fimili non ebbe mai' dentro lo 
fue mura nei fecoli fcorfi Franeforte. Crcr 
«kvafi univerAilmen^y che a quefte fi ag«% 
gìungeffevo le allegrezze dell* ineormaaio^^ 
? ne altresì deHa Rcal^e Spofa Promotrice deV 

tutco> ma la feconda Incoronazione fva-^ 
ni per diverfi motivi , e primieramente^ 
per non dare al Pubblico nuovi difpendj^. 
iuperflui, coneiofiacofechc goder può fem-« 
u^tllb^ pre ad ogni modo k Conìbrte di un^Ifiu 
|o > t ia pm. peradore del privikgio-^Av^ffa , « «wf? 
fitesol^ d' ogni, titolo » e per eflere do^ 
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avvenire imperadrice Regima. E feconda»- 
^Ì0ip^nt€ per ,noii. parere cunai tempo ^ 
Clntipwrfi. IwMi.claiVieniiit» e^ciidovt ri« 
chiamate Qef^roe Maeftl lóro ^rimp 
paziente afpettarzianG de' (addici ^ e dalla 
IpreaPttroTa urgfim^ d aflan di fommo ri- 
Jjiei^o^. nedùDi^ il jEc^uko. dcUa diigraaio 
idi Fiandra 3 « ir* Italia. Tralaicierei le dìC* 



zmqt della Patria npn mi sfor^aflc a ram« 
jpd^tark eoa lagrim^^ c quella jpiial&ma* 

del.giqr«p; dVOitobfc .yerfe il.p'iSi^?^! 
iprtncifia 4: Arno » Il Solano ^ che ad Ar^^'^^'^'^*'* 
no s'unifce, diventò sì gonfio , cxerribile, 
<^f[,. rovinate k cafe di Paglia^iccio^|l -e 
focjte le murale del -fioigo di Strada , vi scmdaìftàktft 

i«ti^ denfro^^ a i'i^uoteK.darfo^ 

abitazioni) a diroccarle, c a diftruggerle^ 

e a^portariiuip .via^t>pftie> ^ Ppinini con-; 
igiffin^ilKs^. %*poaJfl(iaifigiai.di dKet-jaiiBO^ 
più fp^iveneoiV per edere di notte dufan- , 
do ì rovefcl à! acqu^ fia lampi, e tuo<^' 
ni » che firCVfdc^yano aperte , le CAtafacti/ 
d«l Cielo QuiDt^oqae fi deffero tutti 
fcappare > chi mezzo ignuda da quaicnq 
fiflcftr* > chi .pqrtandofi a nuptq a qual aUh p\et$ 
jW. fióim ^am 4i0€eaero» ftoodinténo ri. S^U^/^^; 
mMcro • di qml Borgo iblo pià di z 5 / per* «it att 1117* 
Ibfte «ifipaitejiLiM» npn «ÌIqji4p quella : 

V 41 efere** 
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ii6 D^U ./iwenhimti 

cfcrcfcenni motta rinforzata dalla ChU^ 
na^ e dalSic?e^ non danneggiò le Fioren* 
Campagne con tanto eccidio» quale 
fi ¥idde cinque anni fonò dia: iioimcdefK 
mamente defcrìtto . Dalla Fiandra poi 
giungevano a Vienna cotidianameote not 
tìKie » chfl i Franccfi prima dMnMfnirft 
hei quartieri d^tnircroO) ^oltfllero nMdÌta«- 
re nuove conquiftc di Piazze, Tultima 
Alfa; al fin. ééilt quali credevafì che non (bflc Athe 
m Dtate. arrendutafi al .$«.d'Ottobre la patti di hmo^ 
na guerra y ed oflore^li aftpemaraentec at 
Prcfidio, che volle fino agrcftrcmi difea*^ 
derla fotto il comando valorofiìlìmo déì 
Generate WorumbraHd lodata dagli fieli 
fi nemici Era egli rifoluto di voler di-' 
ìènderfi fra le macie deTalIi , in che ri- 
dotta dat fiero bombardamento la Piaa»^ 
"' * noi» tvmhtmfì da qaella di prima y t i 
difaftri di qualunque rango ftavanfi alla 
IcopértO y e pregato da Secolari > e (con** 
gtorato' da EceleficAici ^ ebbe pfttttofto^ ^ 
efedere alte dbiee tfòtennà de^ liiol y 
cle'Nemici alTafprezza, cagli affalti. Col- 
la prcfa di Athc pareva y che, i Francefi 
voleflero- termihtre la campagna» a parti*' 
colarménte in* paéfi > ove M freddo e tan^ * 
tofenfibile, ma col fingere d'andare a di- 
-.. ibribuirfineV]uartieri c]'invemo> addormen- ' , 
tavano vieppiù Jo ipMio fM^^iftofo deT ; 
• collegati, ognuno de* quali amava più gì*' ' 
intcreioBL della^ Aia propria^ caiiTa» che del- 
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^ Dada morie di Carlo n. Lib.X. 87 
là califa combne. Gli Olandefi aumenta- 
vano, come avrebber dovuto, la milizia \ 
loro^ nè (i determinavano a dichiarare « ' 
negli eftremi pericoli della Repubblica il 
ickro Séatfoidei* ( effendofì divolgata una . 
certa mafSma fra gli Olandefi , che do- *' 
ve0ero eglino egualmente guardarli, e te- 
sBcre (bJla vicinattza écUi t^ràbcta; é dal 
Prìncipe d* Orahges armato ) conciona- 
cofachè lo Stattolder gode nella Tua ca-c«^E»n<» 
i-tca , una potenza fterminatiffima , ché pèd^^St 
ttìMi m tutte le magìftratiire d'OfainJa ^ 
è a fare alto, e baflb in pace, e in guerra. 
Quinci avveniva ,; che per non avere inag* 
gRjritiéiite a perìèdarè le Provindè um* 
t<e, rKm ^ind«ieevànò di buona voglia i' 
coftituire lo Stattolder, e grande ammira- 9ratroi<iii 
glio , e fupremo Capitano Generale di lV^!i'*oi£, 
nitM k ferie km* Itaftaòto il Re d'In* ài 
^iltèrra doteiidofi della tepidézza degli 
Olandefi , e badando all' ammorzamento 
<ieUe fòUevàzioni di Scozia invece di far tovmcoM. 
vctìirt alfe- cotte ài ffiandra nuovi rinfc^«' 
zi di truppe , richiamava quelle poch^'* 
reftate di quà del Mare, e rimperadrice 
R^iiia badava piuttotto a continovare i 
vantàggi nella Sléfia , e nella Boemia^ c&e 
a rimediare alle perdite fue nella Fiandra, 
e nel, Brabante. Popò 1* ultimo combat-- 
tfoiédt» in Bóemfai»' W(ingando(i ciafch6* 
duna -delle parfi ^'éflìn^ ^ittorioTai vole* 
va occupai Tunà gli (lati dcU-altra , per^ 

F 4 ctr- 
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»t h^ìi Jiweiiìmenti 
cercare con folleckudine, eraccorreil£-ut» 
}?. '^'"^ ■Mediavano 

sbeìé.Gio^""'» Marca Brandemburgheié , e d' iru- 
^diuS» Pf"? '«88* a, Berlina, e i BrandembwU 
3Au, ghcfi portar 1» gaem. pelle . vincere aegit 
ttati :m^ttorali del Saflbne , e dar leeei 
nella Vefidenza ifteffa di Drefda . Si pro- 
noltica.Yf, fbc il„vaotaggio fartbiM «belli 
. ■ «cioccarla prima , « fonilineate, al 

ftemtco foo col prevenirlo , e in ciò non 
poteva mai dubitarfi , che il Re di Pruf* 
fia prpv^r^bbe gr,Auftrora(roiU , «Òùàa 
«li ./qIo uni<^mentc a. contandare , e ad 
Wgutre nel fuo proprio i'ntereffe . Comaa* 
da chc.tutti i.,^o{pi^4 a(gj^, chcf.^^ 

.corpo 4 

yvnifleroi, maHìmainente le truppe affai 
WfiT """"«'■o'c di Magdeburgo, venute ivi icm»; 

j»vina. pre per afFrenare le idee della Siaflaoia', « 
M»rtio°dei F"" aflaltarla, iècontfo U €oatìagmze , 
. Dd jclie S. M. J?olIacca temendo a fuoi 
flati contigui, fpcdiva ^equeaii wrieri» 
alla Corte di ^ifttptmg^ n«f qf^n^an.. 
dpTi caldamente in .così grave r.jwicolo , 
e^S. M. Pruflìani fì proteftava , che af- 
fine di non reftarc da Tuoi ne«ici.rorpr*.> 
. »? vo èva loro, fuWepk^^A« poce(fcj i»m-. 
pea? il colpo.. E la. Corte di PietroWr-, 
gp temuta , e pregata ftava infra.. due 
volendo , aggradire a quello,, e. non difc', 
p|acere ^ .quello, badava, ojj^tifravsaiepte. 
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Ì3alUiMrte,diCarìon.,lJb.^L 89* 
k fromafurtp e a .miiHÌcdare > fenzà ve2 
Ucrfi mai di promeifé l'effetto, \ìè ii mi* 
naccie 1* ultima efecuzipne. Poco ad ogni 
jnodo non era quello^, che fì determino 
dalla SUiffia ) on<le f^nzi^ eferciti» e fetai 
armi le ne ufcl valeste Miiiiftro , arma* 
to di eloquenza, e di fina politica, e di 
feelk/arfi, che. focto abito di voler viag^^d^»^ 
giare per tutte le ttoirci di Burópa/noii W^f'', , 
conofciut« a Drefda, e a ficrlino arrivò 
colla ^aa Spofa^ e eoo una .loro .'picciò* 
figlia, (fuetti fu Tacceniiaìo V, '<Cah- 
ceUi^e della G. Cuffia il Conte Miché^ 
k VVoronzouU) che fpianò con tale fe-;^^^Jy, 
grecezza gli affari ^ che gli riduile a facile, 
componimento, bencl\è maneggiati còm^ 
J>arìllero dalia foìlècitdaine d' altri Itilim- ^^^jj^^tt 
ftri, come dal Conte d* Arach pclla Ìn^-{!^eUittc 
peradrice Regina, e da^ Conte di Podev- aeiRegùodi 
VA» peL iCci di Pmlfia c dal Cohtè di 
Hamnink pel Ké jdi ^ìònia, i) tatto' 
nel giorno del Santo Natale di Gefucri-f 
fio fu Perfettamente in Drefdà eonchlit- 
ia^ :a> tenore degl' altri due trattati di Bfes^ 
layia, e <U Annòveir,' èfpreffi nel ìqi^ 
aryi^Qjo. della pac^ prefente , e ìx ftipòlà» 
Zione d/edc^i i -M^. nop ù venne alla còb« 
clufioo^ <U 'p4co ijenza gì' ultinli sfotzi 
di guerra, e ìenza un' eccidio cotale, e 
fpargimcnto di £iopi\e de'fudditi della Szù 
fonia, ove da'^ri nemfcf entrati i Bran«; 
demburgh^ CQsfyQ a i);^ìngere . Città 

fori ^ • 
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fortezze , e caftelli , c ad ócclipéit fh«I 

g azzini 9 c fcorfcndo inriereprovincie, ad 
nj>bnt tàglie, t tribati , benché nel ri- 
jnanènce o 

lar difciplioa . Non giovò 1' opporfi coitt 
arte, e con armi ad armi per impedirei 
elle i Pruifiani àiidìi6efkieiite non entrafle^ 
irò (n Lufazia ttiatciando alla votci d{ 
S'JWu' Gorlitz ad occupar le provvifioni aduni- 
SuvubÌÌ- *^ > altrove nel paefe d* Oftizza , c 
l^rU^ ìii quel di Zitavia^ e £ dividere le forte 
Auftrofaflone. I Generali Pnifi *• Vitt* 
. . .:tcrfeldi e di Rotcmburgo a perfeguìtare 
la retroguardia del Principe Carlo i ché 
fi ritirava folleéito verib il cotìfine delli! 
Boemia badavano e a rapire il bagagli* 
noti picciola preda, e a condurfi via pri- 
giooièrà iión poca gente di quei, che ri- 
snantvanb àddieérò. Ma la feldatefea fìiL 
logge tra comecché nel proprio paefe in-^ 
tereflata , e più coftante ne i pericoli era 
h Saflbnia^ pofènànìe htt teftitìiomanza 
it fatto S'armi del ij. dì Wbvembre ftt 
la ftrada fra Lipfia, e Gorlitzia . Il Ge^ 
rieralc Conte di Rotoufchi mentre tentava 
d* unirti al corpo di floVemilà Uomini ^' 
cfce lotto gl'ordini del T. Miit&iallò" 
Conte di Cruna procedeVan dal Nccaro,* 
tutti di fcelu milizia, refiò forprcfo dal 
maggior numero , ed impett) *de* Proffia- 
ni, e quantunque fapelTe combattere, Vld- 
de puiL dalla violenta del fuoco abbatta- ' 

ti 



Digiiizea by LiOO^it; 



DMla morte di Carlo Lib. XL 91 
"ti quattro dc*faoi Ke^iffienti^ dal fuo2 
co vioIcntMHmo , e quafi disfatti i due ^^^^ 
Reggimenti Sibilirchì , e Saxcngota. Ld FaucrU. 
{^igionìa di cinquecento foldati Saflbni ' 
col Oesieral Bruathd^ e eli varj Uffizla* 
ìjy e uno flendardo, e tre bandiere, e 
due timpani dichiararono la battaglia in 
favore ^'Brandemburghefi » e la coofer- 
mavafiò la caduta dì LipTia il d)30. do- ^f^^'^fi^! 
.ve il Principe d* Analth Dedai >'iccvuto «j^wnit^^^ 
dal Magiftrato alla porta > vi entrò con fUtt ^ 9 
pqinfNi, e da trionfante. Le contribuzio^"^'' 
tir da pagarti da queftt loia Cittì, quatti 
tunquc denarofa, eccedevano la fommadi 
centomila tallari, e di centomila da^ Ca- 
pilolo di Mertzcburgo , e di altrettanti > 
oa Neumburgo , e da Zeltte, e a propor- 
zione rigdrofiflìma, fi cavavano ecceflìvc 
ibmme dalle terre venute in potere del 
Re di Praffia', il quale unìtofi al prefit- 
to fuo Mare^cial Generaté s* incammina- 
va foUecitamente alla volta dì Drefda . 
iicCDQle i luoghi tutti della SaiTonia ^ cc^ 
devano «H*armt del Re di Praffia, coslf 
Drefda la Capitale afpetcavafi da lui la 
prima 9 ed ultima viiit^> che non lavreb* 
hé Voluta» impereiocchè iapeva » che fa- 
jtbbt vtfiti poca aggradevole » e fcarfk 
di cirimonie • Del che medcfìmamente a- 
vendo qualche fofpetto y e per non fog-^ 
giacere a diraflri il Re di Polonia « é la 
Regina coHi maggior ^pirtede^nòbui cor*"* 

tigia- 



r - hegU iAwenhnentl 
^giani j e miniftri fatte ritirare le .^iU^ 
ftranze della fabbrica delle porcellar^c di 
fS,r!;^il ^ «Mare lagioje , gli ori, € 

leporcciianegli ^argenti, €4 altri mobili preziolK ab- 
dopo quella oandonarono L/reida ntirandolL a Pfag4^ 
della China, ve dalla ^ri^tu^ìi ne affettUQia 4dla cor- 
H^-y^Ofia, e, i fpefe jEÌi quella ebbero 
tutti "òri Buon trattamento, e ferviti aila 
. . grande con ogni proprietà convenevole , 
/ - ' ^F^^^ ' » ? ' ColtellQ. . ^ I Principi Figi] 
. - il. pòrtaronp; altri ,à 4)r<wacciar(i la tìcu? 
rezza e il ricéverò in Norimberga, e i 
jgjtt, giovanetti riinafcro a Drcfda «uaj^^-* 
P;r^./\'^^^* dalla^ jnédcfimfi . età/ jW Jn-»' 
hòcente , è dal prefidio nella Citt^ Wd- 
* a^if ^^Ppj^^o > .e ^^-iHe truppe Saflonc dirate 
Sl^a£S2(r 4^a„JQuca di Vciffenfels , ,ed accre/piut^ 



^O"^ Won XUccefTo :i^a qU-jk ^lÓ Cónte 
Oraiié. Gli Au(tfiaci 'fT unirono ai SaA 
foni tra Piena,.. e Chefifirfdorft' , . ove ac 
corgeijd?^ ^(5,,il,J>^rtì<;ipe 4' Ànalth p<f('- 
faa WRvevufi .per^ abilitargli, Ìi <!irjfi»fei:ai 
in lituaziótie »lquanto elevata ^ e "affai 
yantaggiofa per. ben.rk6verio,-e.fidiftctv.. 
devano Ippra la neVc in <liic' grjmdii.fje;; 

appoggiata eia con la 
Illa punta a un Villaggio, e i villaggj e- 
ftno cuftoditt da granatieri , e', tajm^oc^; 
fojrtifiwti da., batterie <fi Mnàoni, e^morV 
tal ,, che. non ^oteyàha c/pugnarfi af-, 
latto , lenon a fofza di fangue . Ma.vo-, 
lc^4p il Pruffiiapo ri^mij^fi •k*' truppe 
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t)alU tnoite di' Cario n^^^ 95' 
fai dubbio di non efTere attaccato per 
lìanco dair armata del Principe Carlo di** . 
ftante non più di dn<jite ore, aflaltò con , 
iholta violenza TTidòtti del villaggìò' al* - 
Ja finiflra deeli Auftrofadoni , comihcian- Pwcetto di 
do, come fupponcva dai più debole, doH.^J^JSI!SJ. 
ve incontrata uhi ifcfiftenza gagliarda ri**? ■A^.l!',^ 
jnaie tento n Pnncjpe Comandante, eboie,ctu^ 
morto il Principe Maurizio d'Analth con di^cefl"" 
più di mille de fuoi. Determinarono in» JJJJJ^ 
taritd con nuovb fifolo^iotie gli affaltàr 
tori di ottenere còlle artiglierie ciò , che 
non avevano faputo più da vicino colle, 
granate 1^ e coi tiri di fucile ottenere , e 
fecero piombai* nd: vilhggio tante e si' 
moltiplicate bombe , e di tale attività » 
che appicciato fuoco in ogni angolo, fi 
vidde crcfcere /pàvemòfo unìverfalmente - » 
r incendio Còftrétta' dal fiimo ^ é dal 
fuoco a fnidar dal villaggio qucfl:' ala dì 
Auftrofaflbni , e a fcappar via con diibr^^' - 
dine,' e ripiegàffi tofto al Tuo centro, e 
à portarvi confafione , e /pavento j fe' 
dalle truppe del vincitore infcguita , e- 
battuta in modi orribili, e tagliata a pe2;*l 
2I. La cavalleria pariménte Auftrofaflona 
pigliando la Tolta colcata ibffr) dal fla« 
sello incelante delle cannonate a cartoc- 
ciò dell* artiglieria Pruifiana , e di qudia 
ritrovata neirarfo villaggio, e piud'oga^ 
altrd Saflbne 'Reggimento cfpofto al pe» 
ricolo, li diftinfe col fuo talore, e coU 

h 



L;iyù^cu by Google 



94 ^^^^ jlvvemmenti 
^ ^^^^ R^^^ginacoto del 

del Regnanre còrpo dragoiH ^f^knoà, * Ali coipito. OC 
Brandèmburghefi, e al diflavvantaggio de* 

Jj^?;'* Saffoni fuggititri t C Iconfitti non ebbera 
tempo d'opporfi , e di rimediare agi' A ut 

«iS?^ ftròfafsoni della diritu » impercioccbè la 
battaglia priocipiata , e forfè a bello fta-. 
dio dopo il xnoszo del giorno non duròi 
nemiAeito tre ore» che fi fornì dal ghia- 
. . do intenfo » e dalle tenebre della notte, 
fopravvcgnentc- Il danno degruni, e de- 
gl* altri con(iderabile non fi potè» fe noa 
da* Brandembttf^hefi contare k mattina. 
Seguente, che fignoreggiando.ful Campo» 
andavano per alcune miglia di ftrada of- 
iervsilldo giacer fra le nevi più di mille 
4ugento cadaTcri di Safloni della più floy, 
rida gioventù, che mai fi vedeflc , e di 
finifurata grandezza di corpo ^ ed altret- 
^nti Ungere di ferite iofanabili , e prii^ 
glcMiieri altrettanti » oltre rinfegnegiàprei^ 
fe, o ritrovate dipoi. Qtlefto in Dicem- 
bfe avypnne il dì quindici » e in confé' 
^etu;a di quefla celebre aaione, il Re di 
Pruffia entrò fenta oftacolo ai xS« ine 
iJrefda, e a 22. fu fofcritta la fofpenfio-. 
De d' armi » e a la pace» fermandofi 
tutta vvia fpetucorereiérct;aJxxiperiaIejlai^ 

m qucte* t fonc a Pirna . Tra si' articoli di ^ bella, 

■cll.incece- . ■ » . >. 

dtnu icgged gjoconda pace improvviia , 1 quali lonOf 
erwc..^^-^. numero, ed in foftanza , ep»-; 
ferme a i duc,tratiati di Brcfiavia^'e^di; 
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D^lUnmtèM Corion XJkxr. 9$ 

AnnoycTre> di cui più volte parlammo» 
diligente il quarto rapportafi» QVc(u^ro- 

iiie^c 4all*In^pc^<j^icc ^egUu cU riffkmr. 
re al Re di TtufRa la liarùm di T<mrnhaiit 
fituata nel BrabanUy egli archivj della me-. 
. 4ofim0. Confiderabili pairr^bberQ gì arc^. 
coli ag^ionri» ove ilmpeódore €0ìfat9i^ 
iprivUegj dell ultimo Imperador Carlo fetA- 
ì»o conceduti al Re di Truffid in riguardo alle ^tùmtttnt^^ 
pnvinck nm imprtjk neU àppdrténenzadel^ ^'^^ 
Sktuirm di Brandmbkrgà j e il Re diSruv- ^to» 

iia, in quanto alTSlettorato di Saflpnia^ 
riterrà le fmma cmtribuùe fin al giórno dell^. 
amfftitÌQ% fìtcumtk tuaim^ daU' Mleme, 
a Saffi^fiia pilla pro/Jìpià fiUM dì 'Pafqua di 
lippa un milione di feudi moneta £ ^lema- 
gpa^ ^ tMùreffe a cinque per cèuto fin aH*^ 
àUii^f^^aghé del t^pitate. Senza cpni;^r. qaìf 
le varie contribuzioni^ ed eforbi tanti, le 
quali /premeva il rigore della Branden^» 
Wgbefe A^li^ia da i luoghi d^la Sa(fo?i 
t)|t j bafta dtdttrfie^ Ù fcmttUp propórr» 
2Ìonate all'altre Città ^ cbe folamente 
VVei/Teniels fu tafliitf^ in centocinquanta- 
l^la feodi» e JA Gintff óValli. EcbilMid^. 
fij^rrare abbaftanza qiiahl6 «bbe a patire- 
, XJjfcfdz il giorno 5 e la notte delr ingrcfTo • 
^'PriU^Upi? Mentre flava il Sovrano di. 
ArtftfiA. generoii^Aante ufando mi «lagna- 
lìkni di cortesia nella refidenza di t>t^f^ IV^o'^,'^ 
da, a i giovanetti Reali Principi Saflbrii , f^^^^^ , 

• u^nAfìoìi ff»at»fti4 m mmi^f» Uiififllma _ a JL 'Clemente 

fcn» 



'9'^ ■ ^^i^ \Avvenimentf 
ifi^aòfa ìéacralé feita di maficé gli iàdSi 
•vk fervire Jalla fiia medefima Corte Ho- 
bile, giravano i fuor commiffarj aminao' 
tiare più rigoroie lefecuzioni di ièrro ^ 
, e fboco, le ne! termine di poche orenoti- 
fi pagavan le taffe. In così gravfc peritò^ 
' Ip vegghiavano fra mille angofcic i Mar^ 
giftrati a chiedere» a trovar danaro, e ir 
Cittadini per liberarfi dal facco afiamio^ 
i {\ correvano a portare in pubblica tutte 
• le private loro foftanze di moneta, e di 
Yaiellame d'ai^nto, e di cedole mercan» 
tili , e di foli2e aperte di cambio 'e di 
quanto altro potevan raccorre , che ap»* 
partenefle all'abbigliar delle Spofe, e del- 
.k MatMoe; R.eftittttr nondimerio il ilo 
irincitore volte 'per fuo generoso compt-*^ 
timento alle contrade afflitte della Safso- 
nia molte cedole > e fomme di monetaci 
letttva rtico6e» e In particolartutte quet-, 
le dopo il d) 22. Pfimiicchè i^Hra^è Di«' 
/ipfìinìd; cembre, c innanzichè le Maeftà PoHacche- 
S^Vj^'k ritornafsero a Dxcfda , ritornò fclicemen- 
cteao^' te il Ke Prufso « Berlino » dove pubbli** 
cat» con folenniti la pace , heliiffimé 
celebraron le fefle di mofiche , d* iHumi« 
•nazioni, d* archi trionfali, di mafcherc 
di banchetti . Parrebbe afsai 'memorabilo 
im comrafsegno dato dalla mtinificenzà 
K,eale in uno deTuoi fontuofì banchetti^ 
quàndo ciaTchdduno de* nobiliffimi convK 
iHti appena AMafofi a HTda ^trovdndla 

fua 
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Dalla morte di Carlo^L Uh. XI 9f 
iua pd&ta, nel Aio i&edefimo piatto coi 
pcrto la pili: iquifita vivanda , che mai 15 
potcfse inventare, un bel regalo di per- , 
Je, o di rubini 9 o diamanti, o fmeraliH; 
.Quei , che ledevano n menfa , cliiaman* 
Idofi coDtentiiSmi di efsere burlati nella 
prima vivanda, bramavano di ricevere 
fomiglianti burle più fpefso, e tta delii^ 
catiffimi cibi, e coi bicchieri dt podcro- 
^io vino delle Canarie, o del Tokai fa- ^^^^ 
cevano applaufo con lieti brindai alU Ib^ k"'/di et 
vrana liberalità , con aitgunrle mcon^t^l''' 
snoit anni futuri, c profpcrofi di vita, e 
idi Regno. Cori godendofi dolcemente ia 
Truffia i frutti della, pace , nòo fi trala^i 
fciava di reclutar lamenti con boono 
Fgh« > e di proécurare di guadagnarfi 
con altre Alleanze le principali Corti tf.. 
Europa, e in modo particolare' la Corte 
^i Svezia, che od fuo Scokolmo efuka* 
va dei rinnato Guftavo nella nafcita del 
primogenito di quel Duca fuccefsore 
Ben accolti a Berlmo , « i^hftt alia griiW 
a< il S^gagit di Zoegcn Tenente dell» 
Gu^tdla, e il Conte di Taubc gran Ciam- Ntft ^^ i^ 
bcriano del Re Svedefc apportatori delfa *^ 
nuova della» «alciu. dell' odierno -Guftavo^V 
fi mQeoev«no,^e^« Stokolmò akrcsl ben 
vitto , e portato in palma di mano er* 
il Conte di Finchenftcim .PIcmpotenaa. 
no Brandembwglieiè autor deli* tonvett^^oirr. ,4 
suoni vltmaaiaM lìifcritta fira la Pruffia, fr? "^ 



9^ ^^-^^^ ^yi'àvcr.ìyyienà 
e. k Svezia. S^bb-ne la Corte AufiriaM. 
informata minutamente .di ciò y lenza 
prcndcrfcnc timore, o rofpetro cavava le 
truppe dalla Slcna> dalla Moravia » e dal- 
k Boemia» rpcditamjente iiicammiMtidole^ 
verfo ì P&efi Baili ^ e verfo 1* Italie^ ooil' 
potendofi dire, Tt gi' inurcifi Auftriaci an- 
daflero peggio in Fiandra^ o in Lombare 
dift oeliè ftagione iftefla tnvermie • Chi 
• crederebbe mài, che hi. tempo d* inverna 
avede dovuto all' armi Francefi arrcnderfi 
Bruflellp Città Capitale di Brabante ? £ 
BitifTeiTe i^à nondimeno, ai ti. di Febbraio cadde Bmf^.. 
govensrrri felle in potcr de Francen dopo rormida- 
?*hr*!lm;I^* bile blocco^ affedioj e bombardamento. 
d«i Ko.rr-o eièguitó colla direzione del Mareicial di 
•^i^^yei^ Si (Ionia» Se il Marefcttl di Saflonia eratt; 
molto accreditato nella profcflione della 
guerra pelle fue valoroie; azioni fin qui »s 
^ fi aecrcdità màggiormente in qaeft'iilti*< 
flls impfefa , e bene il Conobbe allora 
quando ritornato a Parigi fentì dalle fe- 
Aole popolari acclamazioni, falutarfì con-, 
tìtolo d| Gran Capitano ^ 4 Con^niftatON « 
V ie^ e vieppiù ftabilirfi nella grazia di S. 
M. Cridianiffima é Sia nel principio, oi 
n^ fino^ iÌA nel provvedere ^ o nel conti* 
n0V4rt, o nel fimiir dell* tnipieia , egli 
feppe tutte le parti adempiere di favio eC; 
pugnator di Città • Per togliere qualun- * 
t que ìpeMim d'«|iito Brufi^e» praìicii^ 
jrò. jprMMicgàiiléPic occiyapi. h piassi^- tlL'; 
. . ; ^ L . intor- 
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ìMMi&y K qaalf aVeffero potuto ajutarla, 
per via d'acqua , o di terra , ed eflFctti vamtow 
occupò Lovanio , c V Vilvordcn , da Ibrtcff- • 
sa nomlnàltt delle tre diinie, s impadronì' 
A Nivdle« Con quefie prudenziali pre- siiominadi 
vcntive difpofizioni refìrinre le vicinanze "J^Tcm* * 
della Metropoli, c taknenci: le anguftiò ^^ovefono 
c^hé non potevano in <}uelfa entrare con i?q2Vc1m 
AciM le provvifioni alla giornata hìCo- ^S^tAl'' 
gnevoli, nè da quella ufcire ornai tante 
bocche inutili, dfc'Cietadini e del prejG- i^^^e d.'Ia 
dio, confiftentc In diecimila Uomini , Cct^lT' 
più d'Olandcfi. Vi comandava nel mili- 
tare il barone di Vanderduyn Olandefe,* 

c nel politico teggeva ir Conte di Kàu.' 
nitz Auftriaeo V. Governatore di tutto 
•il paefe, ed ambidue s'ingegnavano ftu- 
diando infieme nelle continue confulte, è 
Ognun da !5è> di governare, è difènder 
Bruflelle. Invigila vano a ripartir le in- 
combenze fra i Cittadini, e i foldaii ^ a . " 
far buone ipianate ài di fuora, t trihcet' 
dentro le mnra, e foffè profonde; e bar** 
rfcate dietiro-le cafe, e nel giardino par- 
ticolarmente del palazzo del parco > e le • 
abitazioni abbondavano di fcbiopf* , t df* 
ftadc, c di vittovaglie, e'foldatdehè, eia 
loldàtefca di gibvcntù fi piccava di corag- 
gio, e d'intrepidezza. Sebbene la gioventù ... • . 
divenne (abito tóguida , e fcemò di liuW 
ro, e di eoraggio la foldatefea » edinnutile An^a ft,u 
rittfci qualunque interno riparo > qua ndo gli j! » 

• G a aOe. 
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a(fe<i tanti con (Quattro, bacterìe di fl^kMi' 
? • pUci fmifurati carnioni ^ e, awftai friiMim » 
piarono a tormentar la Città fènza dar*' 
1^» fiè.di giorno mai» nè di notte 
.. . >o akiano. Incendi fpamtofi . c uniter* 
iali orrende rovine di fabbriche jaere » a 
4i pubbliche, e di particolari cagionò U 
f^tinovau. impetuolk icmpefta di palle- 
infocate, e di bombi» onde tui iama 
denfo, ed intollerabile puzza ulciva fpas* 
gcndofi ad infettare di peftilenziali efala.-*. 
Sioni Ttfia d* intorno, e ad ammorbar 
gli abitanti , de*qtt«li chi noD moriva pc». 
un conta, moriva peli* altro. Chifcifcamr» 
]pav» dal trifto vapore, o dalle fchcgge 
di tante boobe , non poteva fcamparkk 
dalle rovine degli «difof , nè dalle fiam-^ 
me, che s'avventavano per tutto crefcen»? 
' li^ ed altri oflefi reftav^no da troppa 
fyoeo>i c ttoki da tmfo Mdoy ìmpe* 
TDccbè non fidandoft d* albergare -«elie ca» 
fty volevano ftariène pei cortili , e negli? 
orti ^ e nelle piazzette . a ciclo fcoperto. 
Infiacchiti per pòca dormire , e • di puroì 
difagio. Se gli afTediaii erano a cod^ mal 
partito-, gli aflcdianti ancora non. avevaiì 
aflai di agiatezza , benché fi, aiutavano 
coli* accendere del hnoa fttpca pev tutti 
Qt!«t?ffti. alloggiamenti, e il Mtreicial di Sat 
Reni te al foni* dal fiao qiurtier Generale fcorren^ 
Ketal'"*" do fpeflo a vifitaro U iof0f: linee fina 

. -'^ - - ■ . •• Con. . 
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l>àtUlmrte ài CarUH lift. SI tòt 
QòMidclSt e ctal Conce tii Gtllmn^d, e 
4]fld[le di Bincfc dal Signore di Filippes ^ 
c dal Marclicfe d' Afnienfticrcs lungo ' al 
Cialde^ Adevt difiribuire a ciafciln^Ma- 
te iNintiì , e viveri abbòndanrifimi t wl 
Cialchedano^ che mantafle la guardia, i» 
gl'approocj^ regalava una libbra di carne , 
il giorm> e vino > e iquivìte. Molti a}« 
loggia vano |Nnr (e abteitibni tle*ibbbòrgh|- 
deli* aflediata Metropoli» ina ftavano fem* 
|>re coirarmi alla jsano per timore dellt 
cominove fortke> e delle bombe^ che da 
^ori éamoytwó OilBbiate a rendere, 
la puntuale pariglia^ Quantunque gli 
l^ianci aveflero léce iiA iiumero com» 
fieteoit di leale dt iegiiov e di corda:» e 
Molta provvifione di ful^e ^ e di maz^. 
2uoIÌ> e di granfi per falire le mufaglie V 
còhtuttociò non ardirono di affretta rfi| 
lall' affatto io fcccia de* mnWofi oftida^V 
tifimi diftnfbri ^ clie apparivano "A hiA 
Ittardi , nè di pafTcggiare fopra le fofle 
ghiacciate tìofi C ìarrifcliiaròno per forpet^^ 
tOf che ìV ghiaecio ubo fi rompefie dat* 
pefo degli affalitori, o fgretolato da <)ual-» 
che bomba (effetto di quelle bombe, chò 
vengono dall' alto pioikibaDdo ) non gli) VemiMi^ 
«flbrbille » Poiché dal vento ibiioteale Ifi ^ 
disfece alquanto il ghiaccio > impediva^ 
rajpcoftarfì alla controfcarpa le gore itior- 
ta'(non gbiratida TàVere aperti allo fco^ 
Mi ddi: acq^e i M bMhi ) t U ineliM £^'>it^l 
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102 ' Degli Avvenimenti 
(orofomle, e fetenti, pade s impantatitV4H. 
so gii a&litortt t le laacchiae» ficcoiM 
' a Ipcrimentm a lor hialgrado furoo co^- 
fìrcrti. Pi» volte ritentarono a dar.fcron^ 
cilHmi affaki , e fempre €09 prFen^da IcM 
190 ftrage rcfpinci. xkiiipierc di iafi^iia 
le fo0t, calcolandofi , che pili di trciiii^ 
l^a qutfta maniera , e dalle fortite \rt 
€|CCO giorci» d aflcdio perrflero-» e ftrci^ 
pretende vano, a diArcaìoiie la ftezxa, e d% 
laccfieggiarla. Ma conafccnda cflere coiH 
Nj»^^''' qjiifta più gjoriofa , e importante, Tira- 
•a padefarfì dell a£Éetta^ <ieVnilovi f^dditi ^ 
d^M^aia che delle mura d'una Cità^ vottero ^«Icol» 
dittvj sinc» ^^fe propofizioni del Governatore Au^ 
dìt'*'* ^ qel CpptiaiìdiEtiUe Olandeic»; tep« 

« oate por velatìvafiif nt^ al prima, io verK 
tifetce articoli , e in tredici rifpttta al fy^ 
epndo. Ma giacché gli articoli fono autt- 
dipeiìo d\ttn cenor confopame» riferire^ 
SQo rtflenaiak^e'niiQdefifiù?» ch^ 4^.ax.dà 
tMrap a mex,xo giorno fr eanfigmrebke àUt 
truppe R^ie Franceft la Tùrta di Fiandra y 
i^e^tfwehbero^M wamm^ del ìi^n^UfAih 

TiaxM mcfio difUmli. ^-Saràpmneffo agUatn^ 

malati^ e feriti j ma fottopofli anch' effì allm, 
prigionka^ di reftàr0amedicarfi ove fonoy fin^ 
\€ki -nm fi ridmm ^ fiatotmìglim di ejfeift> 
A ^;r«icoza ^^^5 feriti^ a quali ft concederanno a fpefe de* 
Gevefi..'*'' paejani le vitture per acqua ^ e per terra. A- 



Dalla morte di Carlo pri. Lib. XI. T05 r 

^ Ciitày gli Vjixidi dartigiierU , gì' Inge- 
gfiicrly € i MMiftri delio Spedale Briftmnico 
-Avratmo la libertà f ièlla parola 4i pitirarft^ 
mu pTìgimieri. A Cmue di Camita , e i //loì fCaonatRu. 
• étàtifiri (^eccettuati quei, che aveflcro am- ^ 
jniniftrato il denajo pubblico ) potraum 
4mdarfene cm mu le carie di Im ifpnme^ 



eiàtìmftrij e Memhtide'Confìgljj e quanti ^^^^^ 
fi ritroveranno dì qualunque CéndixJone (fuor rirSiel^aoI 
; -da miliurc) in OruSelLe pot^ànm nnmere u^onS^^ 
' 4t^i nq i iU mi k m 0 rUirw^ wt mmiHè * .^'j^'* 
qmnr^-mefi colle famiglie j e follante loro^ d«iu 'c«i' 
rum effendo vietato aimedefimj fe f afferò efen- ^'^^^ 
tiy di godere de beni che d'ogni forta quì poffe^ 
Afferò , ji rifleffikdel Sièea di Cmberiande i 
fi rilafciano liberi i fuoi dmtfiici^ bagaglj^ 
ed effetti y ficcome per .onore del VrincipeCar'^,'^ 
i<S e afm diff^udow JoUé la 

e atra- de fupi Ce9t^iani gli equipaggi^ 
le fcritturej gl cfstti di S. ^. sì rimet- 
tCf all'arbìtrio del Re Criflianiffimo la confir* 
vaxione dMe ufanxje , dritti , Ubeì(t'à\ pn%iié 
iegj y tam di Brajfelle , dbr degli fleit iU 
Brabantey d' imporre y e di rifcuotere contpbi 
buzJoni y e fufidj , e il mantenimento delle 
immani tà fdi$e degli Ecdefiafiiei (i rmeeet 
,pm édtméitméei aiflian^mo , ckt lafeie- 
rà nel prefente loro flato le fabbriche ^ egU 
effetti del Vubblicoy e i depofiti del MM$ 
Vio^de^ 4pidaU^ jédelàit^ij^MJeeiifemm 
* . G 4 al 
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5Ò4 ì>egU jhAjeniinet^ 
kil -corf ) della Ciu(lizia , vietato ^gU appaltakai 
Mviveri ti difporre demaga%xim^. fil cóé d|» 
^ verfi tltri capitoii ^ finalmetite coÀckiufo^ 
« il tutto in odio della Milizia dell Au« 
ftria^ efercitata ogni afprezza nell'efe^ 
ì!hìtTTt Capitoli < Baik folàmente <o> 

Stt^ k^" fcnnare lo sborfo dei fioriDi a iiAgik|m 
dtti al O. Maftro d artiglieria Franccfe ^ 
pfr taglia > e rifcatto delle campane gran- 
e picdòle. L'avveoimento éi BnOtìt* 
- ^ U sbatord) gli Allctti^ e in patticolar gì' 
Ólandcfì , che ftmpre più vedevano acco- 
fiarii ali • intimorito loro coofino.la fsM^ 
; Ba ftcrmiifata di Francia ^ -e badavano, ié 
cercare i nrezZi opportuni a profeguire 
^Bgooc di con maggior caldo la guerra» e a tfattaC 
signore di d'armiilìziat c di pac€^ aiéndo fimaft» 
rwii^^^^^ Vaflktiacr Piriìipotencia* 

cjw d'Op* rio a Parigi , ove fc la panàfTe di Cón-* 
certo coir Ambafciador Vanhòey. Ilgraqt 
. BMifion9rìo> il Coiiliglio di Aaio in Af* 
léalbl^a Gcncràlev'x--ttkti^ iM^ìn^^ 
Minifterid d Olanda erano affaccendati a 
dibattere y fé doveffero finalmeoce aUa 
Francia dichiaitire alta fpianacciata la gùcpr 
ra y o prtìcctirar con deftmz^ la rivoea* 
zioac deir editto Rceio pron>uIgato irt 
|t;^icftB Fra'^cia dianzi,, e fetaliilìmo al comfDer^ 
hi* ciò degli. Oti^ndefi . Ma ntìn poteva tré^ 
Varfi un temperametfi'to da raddolcire V 
amarezza conceputa contro gli Olandefi 

dalla Om% cU FiMqi^ ^ ìk ^iialo Ti ta^ 
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ìyalU morte ài Carlo Pi. I/fc. :xt 105 
kMaUya ffe r prima da quelli guado > e 
iMfciiwio « JeU^toiic a commcrciQ, ^^^^.^^ 
fi?endole predate le MVÌ!> e fpedid »l fi>P- m^'I^^I^ 
^orfo del Re Brittannico feimila \xomvA ^^^^ 
U Itefidio gìL di Tomay , c di Dende- 
e&MiAi , del .cJie;.V0ton £Ua vendicarli dei .7)9. 
coir armi. Atte^wató gH Olanclcfi , ^ \*'Jc^^^ 
éirvenio (giufta la convenzione cón * ^JJjfiVij» 
fifailKrrA d*ajutarfi «ceiìdevolmcnte in ca- 

fó di Bjtdfirà ) numimk i SMi^ mmm 

u rafferenart la itarbolenxA S Smia » tm 
inteni^artOy che f^ero contro la Frància 
p^li J^Uighi muriori a quei di Torna) . 
StUbeiie . Kpltcii¥e le Cniicit colle fcric^ 
tur€ deir Abate delàville &Ò MinifteA 
air Aja ». chs non fapeva di trattati fra V 

fofcrizione^ il trattato apprejjb TorwatOj in 
OJ^atc del quote » tM poteva il Trefidio a^ 

Jberniay effendo elleno al ruolo , e fervigli 
in$$^myi4 didU framia^ ritornate a difendere 
Ut e J^mci dellA forte del natura^. 

U mim toro Tadmej e aggiungeva prò* 
tede più del folito minaccevoli col vilo 
d'arme. Allora Iolanda^ ma troppo tar- 
di aCGorgevftfi 4* avere indugiato ad ar- 
marfi , e die la neuaralità le. Jiufciva di 
poco vantaggio^ e i Francefi diventavanp 
ili gioiiì^.Ì» gWW PW/upcrbi;, e fero* 

o 
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io6 2>^' .Jvvemtuenii 
«ì nelle ulteriori conquidente (1 pentiva 
. "o" avere amnreduto il colpo del lVl»f< 

' ffdcial di Sadba» toiitroft.Bi^eilcf. tSib- 
. bene , che giova 1* antivedere un colpo , 
. ic -non vi (la rimedio alcuno di fraftop» 
nirlo ì Noa fi pu^ im^ cSid VQlMib 
ikNi II jngeghafle ^i polare iMco^ib a 

. Bruffclle, s'ingegnò, s'affaticò, fece ragù* 
Tiare le fue truppe, ed invitare ad unirfi 
Dm Bita . V'^Atiftriaclie» i* AI&Me, c le Iimlefi.. Le 



tì?ji«w«»^«PP«^ . *^he darPrincipc 

^Jilt^^'^ài Valdech fi radunavano a Vallchemw 

ctfi MI preti- • /I 1 1 1 • • 

^ere fueoi crano rimalte poche, avcndo perduta le 
fe^''arBr fi^ valoi^ofe nelki prigionìa dì Loymio» 
* di Tre buchi, e di VVilvorden, e fi- 
/ nalmente di KruflcUe. Tardavano le A»- 
Ariache mezzo^ dormigltolb nci -'N^rtMI 
^ Invelano a^ioftìre .ìli Cwnpa^na , pc*« 
che fapevano, che ad ogni modo, coli 
tutti gli sforzi pofiibili n non era tempo 
da ficafieràrfì atcutr dc^ paefi perdiMi y fi 
^ eomenfti^aiiOn'^fe^mido^e^difpofiz^^ 
Conte di Bonville di falvare Anverfa , e 
Fciet.jo, il Malines ; Gli Albani col Principe loro 
conforre t Federigo invitato , ed «ccorro e fk>ligert 
L«;à'f1g% àffiziofitìLmo aiuto 4l Re BrittatHIico fo- 
cero fuo, sbarcavano alle fpiagge di Sco- 
J«"^ii^2ia , ove accampate già fa trovavano le 
irSf^ ^«^uppe Irtgl^ > che fcMico appefiA nàceii» 
dio iti gremboi^HaPatria, furon le prime 
« fgombcrar dalla Fiaiklra . E iFrancei^ 
approfittandoig deiripértHre^ Ho» è mr^ 
^-'^ ' viglia 
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Dalla' morte di Carlo VI. Lib.XL 107 
viglia» ic conquidaderp unto» pouodone : 
rwgnmJit la dimfiQAefrocci>ra{a.foftftida 
loro collo StUardoy'tfitjtolato RjRggence>. 
C Procettor dei Regni Brittannici . Mo* • 
Arando egli di vole» ia Bdimburga, fif* 
6tt k Tua refideiM ». fermtre.le fue.do» 
lisi», altresì veniva gioroalmeme a gut» 
dagnare affai più neil' afFctto degli uomi* 
tkiy che nelle navi, e nei porti, e ad ini» 
pofleffarfi più dcgl twàmi sòci Saòdnà » clif 
delie mura dei Juoghi. Coli* aicolcare ac- 
cogliendo tutti benignamente, col renderfi 
famigliare a ciatiCiino>» 'CQlfnae(loro, e nel 
fior 4eUa gìovMma/l^giadro fainbkii^ 
te, e con maniere modeftc, foavi, c pa» 
iole condite di miele .iittrattive k benevo- 
koaa incantava, 0 ^1 dàffi con luflb mg» 
gntfiea Icfte feleiifii , ^ freqoattiffimi di» 
vertimenti al fuo Popolo. Non trafcura*" 
va però d'applicarli agL'afifari di .ftato, t 
di ai&ftere prefeiiMliMOte ai configli M 
guerra » fi affatioav»* egli , perchè rtpofiiA» 
ìcro i fudditi , guerreggiava, perchè avefi- 
fero pace , e allegrezza , pativa > perchè 
neiral>)x>iidaflrft godbiTero di qualfì voglia 
ftlicttl. Nel dare k nòne 'deld«edi Ot» 
tobrc una fontuofa fefta di ballo innan« 
zichè foflc. termi nata, e fenza turback, e 
taeicatteote fpari duVk (m nfidemt ^ té 
armateli di Corazza fi poitò vario k 
colline di Gleadfmuir, e di Clifton a ri*; 

tfipvar k Jdiliù^dt'iitoi Moi!M9W)li » ao** 

lofi 



10^ ' D^U jtotfenitnmi 
5iMdf«uf, ^^oCi di rivederlo , che ftavaoo a Ckl<> 
vi|^i.^e|coferto, e impaseiemi coli' armi tlia mft<* 

avvìiO'i ckt il* OMidtite Kope 
?ailiiS".'^on uncfercito di ottomila s'avvicinava. 
noatf.«i.ll Principe non volle, che alcuno degli 
*, -Uifiiiali fi nwvcfli» dal pofto , Mdtvn 
egli quandòr a :pMe ^ quando a CaMll<y 
fui far dell'alba girando^ a vifitare le fi* 
lo . dell' infima foldacef^a, a pigliarne akri 
ftUarSiaiio» ed aliott a chiaiAar per no* 
mcy e- chiamar >tttctt ttniferiakiiente fra^ 
telli, e a difporre , e a incoraggire, e ar 
dar nuovi » e &conda le oircoftan^^ op« 
porttmi cofmndi^iLUMDtttsa .fito tKM' dies 
mniofii. del Brittannico efercito, qaan-^ 
• tunque follerò a quello gionti V iftefli 
notte var) iquadroiii, dava fcgni d'iiicofir> 
«^ftafaiL coraggio ,v « * di brio » imatifofiy 
di tentare la fone delibarmi. Se maggior 
copia d'armi , e di vittgvaglie fi trovava 
negli ttai , lampeggiava Uno fnric0 più 
fcriihwe. ilegraltriv^^e^^fiit itg^Aiar eftr. 
ti^ iìcgli uni , era però negli altri più 
gcnerofa, e fvifccrata l'affezione alla Pa«r 
tria, e al Principe, é idtt«pidezza ^ e CO0 
Aaaza so corpo robnfto, agile, tlTawi^lIa 
..fatica, e al freddo, e alla fame. Riufci- 
làs^imb", va pur di coniblazione a coftoro » c\ìq 

StuarAr^ c niiino' ddhi Stttftrda paflTava 
air Inglese ; prevalendo in ciò Tempre il 

partiso iuiovo al .vecchia partito . 
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Dalla wortc di Carlo VI Lib. Xl. 109* 
ftedo Principe Stuardo fi confortava od^ 
la fchierain^ le truppe > vcdendok. fiaO». 
tarocchi Aioi crcfccre di mòmemo in mcv 
mento, c chieder battaglia, che avevano: ^ 
più biiogno di qualche frepo» che difti- 
snolo^ e caiBaudftva, che ienza molto di- Bn£<raewi 
fcoftarff- dalla principale bandiera 9 oiTer* dìs .Andrea* 
▼afferò r ordinanza , e ai Capitani obbe-^^***** 
diffcro« \Ma penfate, fe vi era modo di 
raffrenare * una foldatefea indifciplioataf ct 
cotanto animofa , e feroce, la quale fre-\ 
mendo , non poteva {lare alle mofle , e • 
airapparire appena degli /quadroni Brk«' 
aannici andò loc» lopni IcagUandofi coti, 
tal precipizio , che pofc in difordine gli 
altri, e fefteda. Quanto d' alcune f^lva-.^^rfi^».** 
tiche beftìe fi narra » che^ gettano di ri- vanno aUa 
lanciOf ad iovefUrt, è sbrancre.chife fe».^^* 
ri, parrebbe, che fi vcrifìcaflc degrauda^. 
ci Scozzeiì) che a petto fcoperto, corro-' 
vano incontra alla bocche di fuoco , e* 
fra. la itnipefta entravano deii'art^UMM 
fulminante , e fi aiutavano fblo con un 
pezzo di fciabbla , e a dar manrovefc j da/ 
barbari. La IciabUa noodimciio £a loro Fr«^i« ticd 
di giovamento , e Tefler veloci di pWi , KS^cÌT-h, 
attefbchè difprezzando i pericoli , e non ^^^^ 
oftante il difordine, il reflare» a centina* td ìnfatiga. 
ja morti» a Ariti alla prima icariea» ìq»'"^*^^'** 
nanaichè fi (àcelTe la feconda 9 faltarofio . 
ad impoffeffarf] di fette pezzi d'artiglieria, : 

b i^u^le CMòcaia cflcndp • quww^ « la . 
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110 Digli ^Avvenimenti 
rivoltarono fcafìcandola i^prt gringkfi»" 
DUbidioiti vicmm ihilU propm loro ar^ 
tiglierra gr iiiglefi volta van le Ipalle fug- 
gendo, e molti combattevano^ ed erano 
trucidati, e mptti fi. gettavan (n le ^ua* 
in cdcgjii Stuardi a ituderfi volomatia* 
mente, e a prender partito con cflbloro. 
Il Generale Kope fuggi con pochi de*^ 
fttoi ^ mentre il Principe Stuardo at fuot 
taccomaodava , che fi afteneflerò da in-' 
crudelire' maggiormente contro la calca 
dei fuggitivi /nominaadola d'amici lède* 
li# e di compatriotti -e con egual cuw 
fi fliedicaflero i Sèrm- H uva parte , e" 
dell'altra, guadagnandofi egli titoli eccelfi 
di Padre della. Patria pietofo , e di va« 
leme gtierriero. Quando alprincipim- deH*^ 
attacco vidda ia ém prime lince confon- 
dcrfi , e andare prccipitofamente a fagri- 
ficarfi alla morte, non tremò 9 flette fai- 
«^«ott «oica Imiepidezta fid cemrd 
oelie^.'^eeMda s*eipofé più volte anch'eflb, 
a manifefto pericolo trai fifchiar delle 
palle. QueOa . battaglia y che durò poco*^ 
pa d'un' ora , non kvò ^ mondo In* 
tieramence due migliaja d'Uomini, com. 
putandofi anche i feriti, che morirono 
dopo, ma^ fa di tanto, e 9)^ maraviglio-^ 
fo vantaggio ni Mucipe Stuardo , che 
varie ftrade gli aprì, dandogli nobile im- 
pulfo, e fpcranza di penctràVe neiringhil- 

tan'a^ ficcooie # fnwtrò <mr met aiAa-* 



I 



Ì>0U4fmtt4iCarloVltJkìtt^ Ut 
ta > la quale tn Java iemprt sugumemaiif». 

dofi di venturieri novelli . Avendo cam^ 
minato fenza oppofiziooe pai territoria 
Afflò dall' Inghiictrra » poofe avanti aCar- teiiiieoit. 
Ihte ìnrimandole'riibieaaMnm la refa» che dt/ou^e ' 
farebbe fenza fpar^ere il farigue Brittanfiico. ^^^J^^ 
11 Signor Francefco <ii Toumley Govcr^ ?».u di io. 
Datore della Cittè pmeftaiidori di oon^alol^j^ 
trattar con ribelli • ftce fparare fdpra diS"^*^ 

* * scoila 

rai cannonate poco amorevoli ; ma rav- 
vifandogli molto fuperiori di forae aUa^ 
rafiftenta di mura deboli, antiche, e ià« 
pendo ) che il Marefciallo Generale Vadc 
non aveva ancora radunate le truppe ^ 
che poteflero efficacemente combattere ^ 
ftfcoltò le propofizieoi dello Stuardo , ^ 
fi ritirò con trecento di Tua milizia nel 
Camello. Ritiratofì parimente dal Cadel- 
Io con varie fcufe. di non * poterfi difen» c 
d^ , làfeiò libero a i follevati di quà da 
Carlisle, fino a Monafter le terre, e die- 
de motivo d'eilere criticato di codardia , 

che non aveva fajMto aè comindato al« 
mém a ftr le dima coti alquanti fan* • 

noni, e con abiti ^ »e con facili , e con' 
viHovaglia da vivere, armare, e mante* 
ntfrt dcdiaiiiiita (bldati • La Stuardo 
ftito «irifigleié in mezsò a fuoi configlie^' 
ri, o di pace, o di guerra, e tutti a ca- JJjJ^^J . 
vàtio di generofiffimi ubidì, e con qaeliaiM<a* 
meglio di siìinEOi che paniiatteflèro le ct^. 
coftanze de' montanari , e i coftumi del 

luo- 



r 
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luogo , e le afprezze della ftagione y al ter^ 
minare di Novunbre» folco le feflofe ac- 
okmsknil dd poi>olò , eatròv lietaoifate 
DSscoxitfiJn Carlisle a ricevere gì* omaggi pel Rcat 
iSfvSu** Padre fuo, riconofciuto Giacomo Terza 
Re delta Gran Brettagna. Frattanto. .cer* 
ti configtier» fidandofi ddraura popolare» 
fca, e deir apparenza della fortuna, efor* 
tavano a tirare vcrfo Londra, ed impol* 
ièdarfi di quella Metropoli popolatilQiiia» 
« dedica lerapre allo fpirito Mìù&(aj tà 
altri configliavano ad alficurarfi per ogni 
aQfidente la ritirata, e perciò doverH pri« 
Jjfit efpugnare k £E»rtazaa di fidemlKirgo» 
^.^^ ^ e r importali tiffima ptazzà di Banoch, cà 
ywch eie- altri finalmente amando più rintereffe lo« 
S5Sio"f-b. ip prpprio, cte del loro Principe , infe» 
^gTscSz^ SVMivaiio la ria di iàffi odiare da ifaddi- 
^^Tde?"^' Dicevano, cht all' ufo dei conquiflatori 
j^o confini./! dovejfe il paefe intorno conquiftato aggravt^, 
re con avanìe di balzelli ^ c di raddoppiata 
firaordinMne emur ilms t J am ^ per iflabilirfì neh 
Tacic. 4. f^^^y petmd$C$ ottener ciò fenza V amiy 
Htitt-^» »^ nè porre in/teme f armi fenza flipendj ^ nè:, 
servo della qucfil Jeiip^ ìuino ^rt^Ào di pQfeU ^ vmh-. 

Ma.''' veramena U denajo , qmfi nenm effe- 

«fc^Re*' ^^^^^ iflromental della guerra. Il Prin^ 
i»b.c. IO. cipe fi attenne al configlio di hr danari. 
ÌS.d!Nfo' cpl mettere <;oiitribwiom , e per diu'la 
SiJrpo!.^c. ^^^^^ »d intendere al popolo, che n^ 
j.fi diny. potefle avvederrcnc , fi poféro alcuni fi- 

fZ^^J^ imzksip,9 jd^ i guali eoa qgpiie-. 

veri* 



Dalla mrU di Carlo n. Lib. U tt i 
riicuoixrfleio canto deilé anttrate i 
che delle prcfenti affai gravofe gabelle • 
Dolevaii amareggiato il popolo > ed afpec- 
tava roccafioni di ^ivoharfi contro il nuo» 
yo governo 9 e sfogare la malevolenza già' 
conceputa, e il maltalento fopra Tiniqua 
razza de' finanzieri , afTetata, e nemica det 
iaogue umano 9 mentre a KinfingtoQnc » 
c a y Viiliealle . in Londra fi tenevano piit 
fondati conlìgi j di (lato, e di guerra, d' 
jQpporfi vìgorofamente lai progredì degli - 
Stuardi. Vegghiavano gli Ammiragli 9 0 
1 Capifquadra Brittannki davanti a Bpu- . . 
lognc, a Calais, e a Doncherche intor- Jj^JLW* 
no alle flotte di Francia > ie meditallero ^j^^ 
di convolare provvifioni y e truppe alle p'>» breve 
i'piaggie di Scozia, o di hre sbarchi li- ìtr\S' 
ncalmente, e a ferir l'Ioghilterra, e tut-^"*^"^* 
te le fortezze» e le torri s armavano a i 
lidi , • i paÀni abili a portare V armi 
battevano colla cavalleria la campagna fu 
la marina, e gFinnabili andavano co i lo* 
ro beftiami a . procacciarfi ricovero a più 
miglia infra .terra • Quando arrivavano' ai 
porti le navi , fu comandato , che non 
lalutaffero col folito fparare del cannone, ' 
acciocché non fi veniflc a prendere sba- 
glio ne i tiri deftinati a dare il 4egno àA 
vario difcoprimento in mare di flotte di ' 
Francia, o di Spagna , e per avvifo alle 
guardie ar piede, e ai Granatieri a cavaU 
io. fi con 'molti altri iegnali , che non * 
Tm. K H fi giù- 



114 ^^'S^^ ^Avvenimenti 
fi giudicaflero tguiyoci , às^ .TQtr$ fu^ 
iiii«sgioré W informiiyito U maggiotìCj ^ gli an- 
clamato i! tUiii <Ìi LofìdrÀ 111 quàlunqUe ' accidente 
•il* Aid»** pericolafle il governo , dove la moltitu- 
,mi* ^^jjg jgii^ p\tb^ inclinaìido alle novità fi 

]|iincniU^e del^à fcariezzadc>iv^lri» ^deU 
lé^^ dìi^razic del Regno ^ e pretendefse per- 
ciò rifvcgliar de' tumulti ; Tra i buoni 
jlfpvyedimiititr del &e BcititaiitliiK) » s'ari* 
novera il «convocale con fin feeqttcnza. 
tfCtmmeif'^ ducCammèrc, ^ il perorarvi con enfafi, 
^«•^^••o d«. e. r.ottc^ner^ qus^Dto bramaise ^. e. U fare 
tifuniS?' fe,tiecef$arie Tpedizipài^ ^ iicqila ^ e jpei^ 
tolta 5 contfò la Scoaia^ t colta T occa* 
. fionc dcjlo fpropofitato allontahattiento 
d^i Stuardi ^ ^Hut con itpcntino sbar* 
€Q dì tremila ìgnerrieri trafittati dall'., 
atnipilliglid dingo forpreia ^ ^ ricupera ta 
^imburgo. Ma tra i buoni provvedi- 
inenti 9. r ottimo fu di eleggere comandati* 
t9 fupretao delle i^rmi &Mtt«llt|iotK iodi» 
fizzàte a re(>rinlere là ribellione di Sco« 
l*cito^,éo- ^ia^ i\ Duca di Cumberlande amato dal fuo 
•I.S. ' ' Kqal^ Ceoitore» e da popoli > c dalla mi^. 
liscia é t Ùtt<À molto efpcti;a iMÌk cofe 
• di guerra, il qualle neiravvicinarfi aMan- 
cafter intimorì gli Stuardi» o tK>Qendogli 

pkiUofto in, fèf^lfibfi fpeaie di noo iifpet^ 
taia cofternAtf cH^e ^ gli cCiAtiikfe td -ab* 

bandonarc anticipatamente Carlislc. Uni- 
vafi alla milizia il pc^lo.a p^feguiucc 

C gii Siitiidi> ptxmfQ»:^ isri^ 
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béUUMrtediCarloFLLib-Xl Ui 
itùma rigorofiffifliè degl' Efattori ^ c H ^J^JS^r! 
difcacciarli a Furia di torficoni, e di 'af- «JJ^ 
ùtQ^ e IriinJ^roVerando loro il fangue del- 
le vene fiicchiata^ ePiiiterrotco cominei^ S*e?bk»* 
tìo, gridava idagli^ dagli à ^HaUukM. 
Benché gli Stuardi non potenero pella af- dìtotft»» 
fretca^ta partenza eaVare quel bottino^ che tjjltJÌ?* 
defi^BÀVaM d«U'Ìiigbillem:> pur he «à^ 
Iritrtofilò itiito^ the ìrientratono ricchi lici- 
le frontiere di Scoria > onde lifciti erano 
|òvetò ^ e ignudi ^ ^ tiportarono à cala . 
Insella piDCà di trtigbtria ^ rfae nvmtil^ 
foro propria^ tà akuhì pe22i di calibro 
diverfo tolti al ticttiico* Ripaffata laTcìi^ , 
da ^pqnfatolid ^lino a ftàbilirfi dentro h 
Scoria^ lóltx c&riffime. ÌHit rk^ t igmecbè 

h Metròpoli fteffa d' Edcmburgp è di 
nuovo in poter degP Inglefi , e guardata 
d«iim0Vò^ e fufficknte prefidio^ confut» 
liitiòriir dt lafciaì-k per òceliiò e A oc* . 
cUpare Sterlinga^ ficcoftie lenza contrarrà t5).c«uitjo. 
eboero grazia di occuparla ^ e di fentirfi * 
isMsebttiaiié da tutto il popolo feftcgglMIftr V. \.' 
lAa' HeevuH toà tanta ftcflk^ non tflbiP ? 
do iti Cartello, attendevano il bifogncvo-^ 
le di cakinoni, e di macchine pei* eipugnar^ 
lo coti déooto delle , armi Stuarde *, e il 
Generate Barkiey co» i^ttrocehto prev- 
ftdjarj nel caftcllo, dichiaravafi di Volere 
appettare Tajuto Brittaiinico ^ e difcnderfi* 
fino all'ttltinia goccia di'&ngUe. DalJdo-^' 
et di Cumberlatide redituitdì a Lotidra^ 
ivr.'i Hi . col 
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iì6 I)egti ^Awemmentì * 
*. col Marefciallo di Vade, furono al Ge- 
nerale Auley racoomandate , e al Geno* 
ral€ Nttfdhe le truppe. Ingldi ^ e jgià dà 
liàmbufgo Edemburgo andavano ioUecttamente in» 
mìgiu contro degli Stuardi . L' incontro fcguì 
loorano <u 0iolto fiero tra fettesnila Inglefì , ed aU 
(«KiaaiA. i^^^^^^i Stuardi nel xS. Gennajo pftffd 

a Falkirke, e dalle ore fitto alibprav-f 
Tenir della notte durò barbaramente la 
sutfa » Morirona degl* Ittici» ida.jciaque- 
cento 9 e quafì eguale un^niimera di pria 
• gionieri fervirono a decantare la virtù 
beiUcofay e l'indicibil condotta del Prini» 
ctpe Carlo Odoardo > che fido nel ctoi* 
^ tro, f ba<taQdo aliar t i roon fe rc n aia e perie» 
nalmente inunhtogo^ e coU'occKio in piu 
luoghi, ed in tutti cotrattenzi^e> e coi 
nome combatter Yapeva » e comandar dm 
. ■ . ' Eroe* Attribuiva nondimeno il Prinriper 
i vanuggj della battaglia prefente alla ùt^. 
via direzione del Milord Giorgio Muray^ 
, y« «rt ptri- ficcome del A^iioiid JGìovanni DrooinioMl 
corno Dffim- condottieri deirale» t i capi l«>davalio*^ fat 
GuJjiiT prontezza de'foldati ncU* efcguircil coman* 
Huitàf. do^ e 1 eOerfi mantenuti Tempre in bella 
ordinanika. ' Soprr ciafehedttné mwitaronfi 
diftinca Iqde t MontagtiUDli y che é ai^l 
ventarono i primi contro la cavalleria 
Briuanni^a9. e addoflo ai reggimenti 4i. 
,Eigonier» e di Gubdi. Dragoni ambedue^., 
facendooe coir armi bianche àcerbiffimo*. 

&empiQj ( 4cl IL^ggimcoco di.VVolf 

amù 
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ihiri*iii JÌ|Qkao oin»o Ì€i capitt^ 

no, evidente riprova delia mortalità prò» 
por^iomtamcnte orribile de' poveri ioiàmi* 
fi ceMDttfii f « fi pMende , che U siocl» 
.TO^'deVoAÓnkita focale cblle compagni» 
particolari dipendere dal troppo ederìì le 
Biedefijtter aei .più vivo delia battaglia, in* 
irfTcfaMet a confore > chef non poteva»* 
riceverà a tempo il feirveni mento ^ nè ri^ 
levarli da compagnie di milizia più frefca. 
Io (arci qtwfi dì penliero^ che un buoa* 
i^npiUib atta ttìMk à^rtflero -dati i Mòli'* 
lanari Argìle, che oell* eiefcitù Inglefc ZÌTL^ 
per qualunque banda interzati, o noa^^co- 
d>bcm canto fpiriiO'jdi reggerà alla pun^ 
taglia» o per occulta cdlnfióne traiafcià* 
tono di lare, quanto bifogtitva nelPai^o ^ 
d' aftrontarfi con altri di loro medtiìma 
patria.^ deàl* ìfieiTo genio > e di collumi 
'oonfimili • penle .Ofdinarianienco 

non mancano fcufé , oftdc il Brittannicò 
&aL varie ^ le quali adduceva , per dimi- 
wiir le Aie perdite» dava la colpa yt A 
iato awerfo, a alla combtnaiione rea ér J^^^f**^*'* 
ilelle maligne , che durata eflcndo fìno al 
mezzo la battaglia con molto contrafto» 'rTS^tC 
a indecifa , ^dichiaravaii . nelT altinio a it-i^f^B^ 

• t. M j. ^ (lini aflat «!•• 

mre degli Stuardi , per im vento repesh dm aita fa. 
tino , e freddilTimo Con acqua , e gra«» fSfototJ.* 
gnuola. Dicevano la verità, che levacofi 
un gagitatdiifimo vanto» con grandine , 
Iknavft in £accia lóro» c col fumo delté 



%i% ': l>^li Avvenimenti ' ' * 
ISr^rkhey ribiicuta contro di loco, gli ofi. 
fiifcava in nifKkl b viib^ ciie ndn diftim 

gucvano ciò, che doveflera di tratto, iti 
tratto , c in ogni: cir(^aQ^ .operare ^ . 
Cpufilfì quei del comudo, ir fh| èonfiilt 
quei y ck» obbligati erano. ii fonato* obi . 
bed lenza • E poi gli fchioppi non fervi-i 
Iran ad a^ltro ufo,^ che 2^ inxbcQCGÌare. J« 
liijoiiette y ^riUemvaoa ienM ^ effetto ^ 
imperocché U polvere fielhi troppa ami^ 
dita ne i foconi fubcntrata non potevj^ 
ipigliar fuoco ^ e k JOiocie» e k Aoppe ^ 

. f^. le tende per tiltta tl'C«]Bpa grond^fM 

«a bagnate , fradiqe 4' 9Cqua , e di fangae^ 
I cavalli fpaventati pur dalU grandine 
che gli feriva negl'occhi, violentemcDtQ 
ftrappate le ftini»- k te redini i shriKnc«vi|4 
^^à}fl^ no allontanandofi di galoppo da i carri ^ 
«ionechc e i cavalli ancor di rirpecto, non curaon^ 
^^^^^"^ do, nè briglia^ mi, fprone fcalciavaiiOj> 
Scalciando fcappavaoQ dail* ordiiwm già 
didurbata , e fuggivano a fcorapigliare^ 
rnedefìmamente ìm, ^nteria, la (^uafe. a&U 
Uk abbattuta fi enccià fn, h tenobr^i -à 
' • fta la icroicio in fuga precipitosa col po^ 
co avvanzo del difperfo rovinato cfcrcita 
verfa £4embiirgo ^ tl fuoco datofi da | ^ 
^gitivi alle «me, «ni carri d^ ba^i 
' gaglterreftò quali ammorzato dall^acque^ 
e p u dalla folleci tud ine de' vincitori, chq 
ialtati dentro il campo nemico » ii:Jridd6i«. 
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Dalla imrU di Cork FL Lib. XI. 1 19 
momtitco rkcht, e rfinsofi d* orivali, ^ 
dì ftuccj, c di fcatole d*ora , c di mille 
galanterie fatte alla moda. Giacevano per 
tutto balle mezzo ammagliate, e vaiige*» 



p bi&éct p^nQ di abit», e fi tinmeTàV»- • • ^ ;J 
no fisìocfito fucili, che farebbero a grand* 
uopo, con dieci pezzi d'artiglieria, co- 
prcfi tr« grofli mortai, molti \^irttaU di • 
polvere , mut fonderìa dà grartttc , *en^ 
dardi, e timpani, e le tende a migliaja ^ 
Benché poteiTcro i Monta^nuoli pel co-iTl* 
modo avQtQ di tende rabbai(er(t jfrtftti^ 
temerne al copetto , e ibfleito a eid dal 
verno, che vieppiù s'incrudeliva in clima * . ^ 
sì afpro invitati,^ pur volendo in tutto 
ìmmttare la cofbnza dell' £roe loro Princk: 
pe , dormiv^anar efpofti air ìtictemenza del 
ciclo fulla nuda terra, per non ammollirli 
alcun poco fra le delizie, e per non al«' 
lentarfi dair antica forioa di vivere afpii^ 
(ima* ferniatrice di fobttflezza , ed anima 
del coraggio * Il Principe folamente per 
aggradire, e aflaggiar qualche frutto- det 
la vittoria, € delie fatiche deTnoì, volte 
a cena mangiare dell' ifte(fa> vivanda gii 
cotta , e dormire confeguentemente nel 
foffice letto pocofà preparato^ pel Genera«^ 
le Auley, potendoli cMlerc{, eiiefl Prin^ 
cipe non aveffe nè mangiato, nè dormi-W . 
to mai con maggior gufto dal principio 
della fua spedizione di Scòzia. Ma fi 4ià^ 

de rìcornat«f£afcfumeQt#«lUttirttp»e hmh 

H 4 do 
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iià Degli oiwenìmenti 
do tufteriiliino di vivere^ di faticar moU 
e dififiorarfi poco» di ftarléne all'ac» 
qua, e al vento, e alla nave* di donni* 
re inviluppato nel Tuo mantello , e per 
Im^dr pm- maggior morbidezza fopra un . fafcio di 
paglia, e. jNi{>vare Inaffo gì* incooM^ 
mi di Ircddo) atailor di ftme^ e di fetc» 
Pareva prodigiofo , che un giovane per 
altro di, <ìol»plel&one delicatiifima , potef*. 
U reggere, iénsa* un dolore >di tefta fra 
' " snolci, o infiniti difagj , un Principe na- 
Kits'iaRe- to in Roma > e da un* aria placida tras- 
«■•^^'•^'•fcritofi dal. più bel paefc Italico* al ero* 

tuo Sroatd. , ^ ri J-c» ^ 

cceaenr ^q, e fclva^gio di Scoztai tm una Cor» 
;f;riÌ:l" te ^Romanefca al centro dell' ifteffa barba* 
rie. Volendo egli compartire di fua gencr 
Mia innatà liberalità le graite. a nemici 
jaaedefimi, gli fece medicare carìtati?aiBen« 
te, ordinando, che fi trattaffero con ogni 
dolcezza i prigionia. Fatti poi la raffegna^ 
ebbe nfapgiormetife motivi di mllegrarfi^ 
poiché rifcofitrò^ che ^ compiuta vitto^ 
ria non gii coftava la morte neppur di 
una cinquantina de'fiioi. Collocato final* 
inentià UH :baotl.* prffidio i^. Ealcbirehe ^ 
un* altro per conllervare Lilintgou , fic«- 
cp.me il terzo , per cuftodire le rive del 
&iBie , per cui ^trebberò con facilità gr 
Ingkfi naandaff tlCaftfUo di Sterlinga<io 
** dovute provvifioni » Se non che vittova* 
gUato eilendp. il Caftello non arrendevaii 

wpcr inviti» I9è far Aittaracc» «è per 
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D4ldmrte diCarhyilMkXT. iti 
mffalti degli Stuardi, che non avevano ar- 
tì^làeM grofla iU ftringerlo con agedipben 
regolato V e rpiraiidoU datle pìgtt oavi di 
Francia davano tempo airefcrcito Brittaimo 
'^ingroilacfi con diligenza in Edemburgo, 
dove am¥aara0lpariia6Bte il Duca di Cum- 
berlande , « U Priacipe. Federigo d' A<& 
Cafld a deliberare full' emergenze corna- 
ti. Per impedire ai folkvati dalla Scozia 
l'vlbita^ che «on ritornaflero a difturbar 
ringhilterra, gli difcacdà %d#U# mura di • - 
Perthc, e dal paflo d'Ilicranche appoftaflK 
dofi «r quelle Contrade il Principe d* , 
Alila i t A Duca di CumberliKrde fi |kh 
fe ad infcguirgli davvero toh tutte le for* 
leBrittanoicbe. Avvanzandofi con buono 
«lunirio 9 gli coftrinfe a lafciare Sterlini 

gaTMontiofe., ^ é^^^y ^ P^: TJSi • 
ca ricevuto fcmpre éallc acdaflaauoni de 
popoli , ebbe a trattcnerfi alquanto indi- 
Wto di.faffveddore appreso alla malvai 
pA ibpravvenuta: nel cuor jde^ verno » 
che imperverfando con bufeire non ioter* 
lotte ^ guaftav^ le ftrade, rendendole im^ 
fnticabli % regolata milizia > bifognofa 
di mano HI «lano di qutóPtieri, e di vit- 
tovaglie non preparate da' Quarderma- 
ftri% Quella poche provvifioni , che fi po- 
tevtoò ibÌBMli«»ftrar dal paefe di natura ^ 
• fua dirupato , infiruttìfaro, dalla parfimoK 
nia de Paefani , furono con ottimo accora 

fiunemo > ^ 4agli StiMirdi confa* 
^ mate , 



ili ' Degli Avvenimenti 
snace, c difperte « Concuctociò gli Stuar« 
èi^ ckt fi ritiì^vtao verfo k parti So 
* tentriOQali di Scozia , pani pia montaFit 
gnofe , e più fterili , erano pia fcarfi di 
qaaluQ<}ue fpezi^ di provvifioni > o da 
Docca ^ o 'da ' guerra » cha; «oni eraoQ i 
per^atortt Gli Stuardi afpettanno di 
imMa"£^* Francia , e di Spagna il foccorfo y e gli 
scoz'ra vtri. altri lo riccvevano cotidianaincQtcì dalle 
« p^»4 Mvi Brtitanniche • Lo fvaiiuggia d^^li 
pJJi^^'J^i 4 Stuardi procedeva dal noii avere una ibfw 
In ieri«, midabilc flotta , che ad onta delle Brit» 
tanniche fìgnor^giafle in mezzo all'Occam 
no. A Corugna sta Ferola fi contino^ 
vava dagli Spagnuoii a fpalnr>are i groifi 
Vafcelli, e a Nanceffc, e a Brefte ad ar* 
rdlar marinaj da*France(i» e in Doncher*^ 
- ' : che» i in Bologna , e in ÓAsoda (i 
• conciavano dai marinaj gì' ammanamenti 

delie navi » diccndofì , ^he di tutte k ne 
fòrtnerebbc una jpbdero(Ìffifiia Squadra cok. 
jnandatk dal Duca dt Amville 9 affine di 
convojare alle fpiagee di Scozia, e di Ir* 
landa la milizia da sbarco » e cui oume» 
IO incredibile d'armi da fooOD»* edà ti^ 
Ntto dd 6. S'^^' Dicevafi dì pia ^ che farebbe falla 
J^"^ »744* flotta quel Principe, che dalla Corte di 
Roma SI intitolava Duca di Yorchc En* 
fico Benedetto Maria Stuardo iiraieila del 
Conquiftatore , e che quefto Duca dota- ' 
to altresì di belle prerogative degne della 

ftima dc' FopoU ad ai^tcar^ h graxia del 
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Dalla mone diCarkyilA. XI. 423^ 

vento , e della fortuna fi trattencITe iti 
qualche porto di Normandia* Grinten« 
denti però dei teirmiiii delle finet^'delfai 
Polttict parlando cón hiaggior ftnnò ero» 
de vano il verifìmile, che la Francia do- 
|K> aver ottenuto quel» che bramava, io» 
torno allo rdogUmento, e divevCone deU - 
le forze Britanne terreftri attenderebbe 
con più follccitudine al fuo proprio in- 
terefle, cbe dello Stuardo. L'idea princi^ 
pale dell apparecchiò ttariftimo della Fraa^ ' ./ • 
^ia era contro' il Capo Brettone pàflb capo mio; 
la nuova Scozia^ e chiave della Riviera ^'Anrkófti! 
di S. i-orcnao, e del conomcrcio d^l Ca-» J 
.nadà celebre peli' abbondanttf&flK peica- 1| scoi(i« 
gìoni Tue y le quali riefcono al fìn del J^\n^ 
conto d'utilità più grande, che le cave n*^/J^^^ 
d*oro , e d* argento \ Oltre i contanti , jj.t* '^^]a^ 
che nel ^e|po erario colano dal traffico atei^ 
di tanto peìce falato» s avvezzano, e ^y-^ii^^^ 
vezzi ad aftrontarc tcmpcfte , e nioftri . 
jniiFÌni fuUe barche tailor pefcareccie fol- 
dati fi allevano , e marina j valentiffimi 
«Ha navigazione. Senza Marina) languifce 

la navigazione » e fenza navigazione va 
dccUnatido il commerciò folate inefaa^ 
fta di quahifvque pubblico Erario 9 e iaU 
diflimó foftegno , e bafe d* un Trono n 
Pare, che in ciò la intendino affai vai^ 
gUo di qualfiToglta Potenze X Inghilter» 
ra , € rolanda , le quali comunàlmente 
hanno it bel tkolot e k\ jneritano di 
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Potenze marittime > pel commercio , chtf 
^ mano di cfercitare nelle falde uUime di 

i America) e d' Afia.^ e:lo ib&engono jcdl 

3 braccio bcllicofo de Vìceammiraglj , e di 

loro terribili flotte , che vivono di rapi-» 
sa • X>'. (binato crude! ilfimo corfeggiara 
del Venione> deirAnfpnoe -^ e del Galb« 
JSlfpirUm. ncr Ogle, e d* altri ha lafciato memorie 
Mibanrit ^^PP** doloroft alla mercatura di FraQ<* 
e maf7iina *oa.»' cd ttlcimaoieQte. jl Tovvshende ha 
l!^!^ ^ combatmte , <;€ifiquifl:ate » o difperie 
quaranta navi mercantili. Entrarono effe 
|ùu volte nei porti ^ e. qei feni» e col fa-^ 
vore delle .nebbie ^ i». dfl. vcoto prelb^ 
più ¥oba..U inneggio » caoiarono con 
d^ftrezza ancne il pericolo ^ ma dopo 
molti fcanfi) e roo&bi fra lible» e fcggl), 
abbaodonatie dalie pocb^ navi da guerra 
uefto f cto '^^^ guardia , lupona -colie dirimpetto 
Sìa Marcio^ alla Martinica fuUe fpia^e meridionali « 
55^'351IÌ«j! ^ quefti colpi fovvememente battuto s" 
M« indeboliva della- Francia in \America l*in« 
duftriolo commercio 9 (enza rammemora- 
re r atroci percofTe avute in quello medo> 
(imamente, dell' Indie Ori^^uU. » dove fio 
dall'anno trafcorfo dalle armale navi Brifr^ 
tanniche furono fbrprefì con tutto il lo- 
L^SJi?^.*'"^ equipaggio più baftimenti di Francia^ 
óf<a fia'fuT ^ parcicolaia alcuni di ricchiifima 



Mbf4» carico afrappati > c condotti a 

Dell* afilo ai predatori ficuramente aperto 

in Bauvi^ % e della merci doUe navi; pr^ 

date 
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Dalla morte di Carlo VJ. Lih. XI ii^ 
date ivi efpofte alla vendita, e alle con* 
mtcazioiii del Signore d'Irnhoffs Govov 
natore Generale d'Olanda neir i(bla di 
Giava crebbe il romore con pubbliche 
lamemanze, e fì portò ftrepitoio a Pari* 
gì, e da Parigi alt'Aja, dovr al foliio t 
confìglierì temporeggiavano • Ed ecco il 
motivo della pubblicazione dell'accenna- 
to editto di Francia , onde (i ritòglieva- 
i^o gramplUfimi privilegi, da^' quali gCH 
deva la bandiera degli Olandefì pe'due 
trattati, cioè d'Utrechte, e di Verfaglie. 

Se frequenti erano del Francai le perdi- ^j^^SwaU" 
te in mare, più frequenti « e confiderabi- Articolo ri. 
il erano quelle del commercio Spagnuo- «t. n. e 
lo, e per ciò la Spagna dolevafi del Con- ^'^^fjj** 
te di MaurepaSf e in conicguenzi di tut* 
to il Miniflero della Marina di Francia » 
la quale potendo con qualche piccolo 
sforzo mettere infieme flotte più ipaven* 
tofe deU'Angbiande, fe ne fta fm'iÀà^SS^^^ 
Ijpenfienita, c fi hifcia dar legge. Ìi^^^^^,t.u. 
alla ^Spagna più rincrefcevano i Tuoi di-t(iiK.oaiio. 
IcapìQ' nei Mediterraneo , che peli' Ocea* 
no, € più le fue diiavveotttre .ndk prò» 
vincié noftre , che * nelle' rimotè dell* In^ 
die, perchè non le difpiacque per alta ri- 
oonofcenza , e rimunerazione de* ful&d| ^ 
ibmminiftrati dal Re Criftianiffimo il ce*' 
derli con folenne ftipolasione la ' migUor'^^^^^ ^. ^ 
parte dell* Ifola di S. Domenico . Bifo- Domenico la 

gnava^ che tutti .guanti *gU Spagnoli ac«^^!S;^ 

•conio* * 



ìlé Degli oiwenimenil " • 

^^ISmwwA ^"^o^P^^fi circdftanze, o per ftdtt- 
149?? ks^Hiei & iM^bA. fi Imflegnuflero ai 
55ihio*;Je. voteri iffòluti ^Ik R'^inà 5 die dcfide- 
qSr?^foM fando uno ftabilitnctito ^ Reàle fuo fi- 
glio^ t>. Filippo in Europa ^ faceva piu^ 
cootd d*4tl tiettó, ditela d un À,qi- 
me d* Anfìérica^ e ftudìava come riàOcfcii- 
ftarc i , fuoi ftati Patrimoniali Farncfi i 
Ansi daitt Ibddo a^Q ricpbe^ze deUlodie 
Mir mantetfefe T armate in tealia , dom 
la foldatefca non poteva pervenire fc non 
con dirpendiofo viaggio per terra > eiTendò 
; il mcdiMfratìeo di gran pericolo a t lraf« 

' l'^^*'^^ ^ sWcbi dii ^iite, ' $pagnitolé 
... infefìato dagli Inglcfi , che fignoreggiavart 
per. tutto. Dopo aver eglino tormentata 
con* le ibpmwde la %i{4S|a Liguftica 
deUt« gttirifiiìxione éi f^tm i pei^ ftrie 
maggiore inlulto, e danneggiamento, voi-" 
Icro altresì percuoterla in Corfica^ e fi 
tvtdko^ ii Sigrtot^ di HcoftA leomAfl*» 
atme io una pieciola fquadra di DaVi-tda 
guerra. Intorno a merzò Novembre com- 
parve in faccia alla Baftia Città capi«|ale 
^^rifolaiboiMb il coniaidaìlta Brìt^« 

Dico, ed avendole intimata bentofto W 
refa^ ebbe in riijpofta grofie palle d* arti* 
glieria, èhe gli.difiilkMiaixm Jai flaiee da. 
Itti ftefld MòQtista 4 «'laltidtUIslfò imala«: 
mente alle ftrette. Me ne i giorni fcguert* 
ti fatte migliori difpofizioiù nello icbie- 
raifi appiàe^ alla iBia^fa icofi dot oavi^ 
' . e eoa 
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t con più galeotte t bombe continovi 
talmente a fulminare le Vecchie muraglie 
4clk fortemy e ìt cafe della Città» che 
fi vedemo cadere a pezzi ^ e foM^r (lelK- 

incendio, mentre il Colonnello RWarola <^ 
con bravimmi fucilieri per terra sforzava varou corfd 

lo mum^ e le |H)ite» U Cojtalniflario Gt^^^wl^.' 
nehile di CorGca Stefiiod Mari fene nfà^ ^^^^ 

tacitamente di notte dalla Tua refidenz» 
della Baftia titiraodofi a Caluy pono ith 
figoe atfomtò tUe code iéttet»rÌQiitlt 
dcirilbla i e da Caluy fpediva ordini, e 
truppe, e foldo alle piazze del Regno • 
TLk Baftià cedendo volontiefi al fuo K'u 
Varbla» femid diverfi caj^itoU conedbiui 
tutti a favore della nazione di Corfìca > 
e in pregiudizio dell* autorità Genovefe » 
e eoo- Un capitolato del medefìlBQ tuò- 
no » dopò un' afTedio brevtffimo S. Fio^ f JJ^ 'jl^'' 
feenzo indotto all'cfempio della metropoli 
Icguì Tidee de malcontenti * Ma non VI"* mate vicina 

vevatio i Po|>oli con qilella£ctsirem t equie- ^ ^""^ ' 
te, che G ricercaiottoiintitiovo governo^ • 
avvegnacchè non fi fidavano troppo del- 
la ibrtUfia ^ che piareva . che fccondaile 
beUameate i primi jprogeeti, e tioii vede» 
vatìo^ come potefTero efeguife le {iroineA 
fe o milanterie deToUeVati di afloggetta^* 
tt tutta Infoia, quando una parte di lo- 
to èotidt» C^lohelHOrttafiOy e Grimaldi 
perieverava coftantemente al)*ubbidienza di 

Ckoova. I fieiftiefi ancom pocofoddisfatn 

ti del 
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iiS ' ■ì)cgli'J^mìmlmelld' 
x\ del nuovo governo dubitavano, che il 
Rivarola » e il Gaffori non vokfTero coti 
totale trafim^aminko delle capitplaziooi > 
( che non tranio con ogni e&ttem 
iervate ) ufurparfi tutto il comando, che 
^JJ*g non tralignafle finalmente in Oligar- 
nàk^ ehia. Moffi éa ^oefto dubbio, e da cer* 
ti affannofi zefenti s* accrebbero alla lci>- 
pcria i divoti della Repubblica di Geno-» 
va 9 innalberarono nelle mura della for« , 
* tessa 5 e della Ciftà 1* amica ftendardo, e 
una deputazione di principali Baftiefi de^ 
flinarono a Caluy, ed un altra pure a 
Genova. lardare un^atteftato in&lUbile: 
dell' abborrimcmo loro ad ogni nimnltOt 
c della fedeltà (incera verfo la Repubbli* 
ca prefero una mano di follevati più per* 
ttnaci 9 t di fierexaa indomabile , e vend w 
. carivi c gjli mandarono à Genova carichi 
di catene per farne a tempo un regalo > 
er non dire un. bel facrifizio alla gelo- 
a del Piancipaco ^ Precefero nondimeno 
di confcgnarli, ialva la mn^ ma tra po«> 
co vedremo ciò che farà di quei miferi • 
2??5Sft Tentò di puovo A Rivarola di ftringera 
^j^j^ la, Baftia con opa ferma d* afledio» .mai 
AsidoMi-iènc levò, non avendo numero badante 
2^^11*0!^ ^li truppe, nè di macchine da batteria > 
ì?n iB Fi fgiT quella corrifpondenza lolita interna 
swi. dcgr abitatori delhi Città, nè degl* Ingkfi: - 
per mare , ficchè non potendo egli ope* 
rare colla mano ii dkdc a onerar per via 

darai* 
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DdUm^t^ di Carlo Fi Lib. XI. ng 
4*migQgoli y c (dafla rfadhi fi rivoUè àlk 
penna. Diffeminò peli* ifola varrò Icrittu^ 
re tendenti a re4durre i popoliy .q a fpmca» 
tare. U. ri)>elUoQC) eidiie concsépjite con ter- 
iiìini, ^I^e peyinelleggia vano al vivo iìfg^O' 
go intollerabile Genovefe> la prima delle 
quali atcribuivafì del Re di Sardeena del 
a. di Qccobrct in data di Cafale ^ e di Vien- 
na l'altra dell* Imperadrice Regina del 5. 
4i. Gennaio. Condannò la Repubblica le 
Icritture,, CQwe. f^pfod^j, ^>ienc di Ican^ JSttSSiU 
dptofa |ndecaì^9 contrarili totalqfientè éw« 
dritti più facri fra le n^ziohi'^ e fece ufci» 
0I. mondo u/io fcritto dalla Balagnfi 
ii offervaziifif d^ur» ijs i nobili M H^n^ 4 
Ccrfica y 'ove con prave chiare ed ' àtttei^ 
tiche la moderazione fpiccava del Govcr- . 
|u>.di Genova, e la fl^enza paterna 
con pgni fgavità* L^aatorc del liianifeftà 
frialtàva fino al Cielo d^piUBih'e di ' pcr<- .> ... 
petua memoria, e d'immortale riconofccn- 
2'a le graziofe concefiioni accordate a.^ . 
Corfi dalla Répiib^lica 9 e particolarnienh 
tè r ultime deir anno paffato , nelle quaB 
erano condonate affatto ai popoli di Cor- 174^ 
fica le grandi ilpeic cpnfìderabili dovuteli 
fare appunto per cólpa diUfla^idal 1729. 
inquà nelle fpedizioni, ora di Alemagna, 
ed ora di Francia » Oltre il perdtpno ge- ... 

ncrale generali^mo 'conceduto a V*9^l^ . 
que fiafi reo di bfFefii Mafftìi > laRcpolK 
blica volle piuttofto perfe varare nel di;^ . v.m:( 
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ijò t>egti avvenimenti 
Ibtottb di iìit 6tìkiiizc ^ che opprimere gr 
lifolàèi , é Ili . vece tdi rImfaorftirC , rilafcid 
geiierofa fe taglie particolari d'Olio^ e di 
^^,1, grano della BaUgna , c diminuì It lalTc 
i6 d*o)i ikl Nebblò 9 Bigorn^i e Perralbà >; e le 
Ku. roniribu2iònt ri^tlvamròrt'ff Ple^ 
vc> « pacfc del Regno. Anzi obbligavafi 
nella ^ùinta conceìSone la Kepùbblicà di 
fkn iàaUrè mrtd éisgravj feMà il de' 
„ nobili Cor fi j dodici di qkà dai ìHmtiy e fet 
di là concorde all'àffenfo de' rif penivi deputa- 
ti dei ÌMgbi f c perciàt tiel 7. .fi dichiarà- 

và, the fi pmttbtébe 'd h COrftcd 

un' ordine di 'nobiltà fcelta , è matricolata » 
*4 cui fi àfcriVerébhero le perfotie j e le fa- 
'HAgUi ^erheuùU deW kftgrk , pi^itògìiHva : 
AiKef , ^ iifi^óienmje fi 

biM^sagMia tQtìfcrifehbera ài foggetti nazionali dell' ifola 
ITFaiS;; ró» tutti tnicyi^ auforità^ pri'vile^j^ ath 
r.ep. sm^ \^jjn ^ medì!fìiìne taHeke, e di fcggeUi pur 
nazionali fi dovranno altresì provvedete li 
tdncellerie de* luogotenenti . Per dar pcfo al 



'.ti*'»*. I 




jjSl5JIj2l.'chc ranimcm^ gì' articoli di fua garan- 
cmIo 2Ìa cpjr Imipcràdor Carto $cfto di confcr- 
rifkTiVar ìà-krf^^^^ ^riél ^«^ffeiro attùàk di 
«^-yi»-*cW$^a; cd'bggi vólcvà ik kc porgefè 
'^'^ * * nuove ^ 
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DaUamùrte di Carhnijb. Xl 
ihmve fkàretxe di fno ^ìttrorinió ^ m twfk 
fedeli y e prendere convenienti rimedj a ri^ 
4ffne dentro i limiti delU ragione i ccntu^ 
Morì 9 e i feddatti. Qaafimnqiit i foglj ' 
dailcrb frequentemeihe in giro , ad ogi# 
Diodo la moltitudine dc*follevati crcTceflf 
fc0rrendo pe' territori , e luoghi aperti ài 
tutte k Pievi ^fmtz troiratt o((act>lo » 
uòn qaalchuno de* Nazionali nntdefiiliì ' 
dell'altro partito , che talvolta fi taglia» - 
▼ano a pezzi fra loro con atroce guerra 
ìtiteftitia. Al che non potetidd la Rcpttb» 
Wica prcfentcmcntc rimediare coir armi 
éit y nè con ijuelie de Tuoi Collegati , Ir 
cònttniò per ikiodò provvìfionale di ac^ 
éHùctt in t^orfica W f^aarm^ni dc4ki^««afa,ektv|» 
Città , che diconfi de Prcfidj fintantoché j^Jii/ 
fi vedcffe refiro delle faccende ofcurc, ed 
ibj^netrabili di Lombardia . Ma prevé* ; ^ ;^ 
déndofi , die !a fontina polfa in uh- atti' 
Itìo cangiarfì d'afpctto , badavano i Ge» 
novefi a dibattere le materie occorrenti 
Aét ^ontiflliii configli di gnerra ^ té ttffm* 
éó terminato il biennio del Doge I-oren.>^*r^;^* 
20 de* Mari , per eleggere uno ili buona 
teda , fecondo le drcoftatiaé dt^l tem^ 
fcabrofo, treaV^ofib Dbge il h yefef ? tty o Ca^ 
pitan 'Generale Gio: Francefco 'Brignole / 

Ad ogni modo cTcdevafi , che la T''^'^"? cjjjj^f'*'" 
<à del Brignole miir ^ farebbe ,nltenpi4bénlu!€«j^^^ 
fè VifoMata in ©impaf^a , oVc Tirral^ 
4alla Kepubbnea indriz:i^nte contro k Piazi 

l a 
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i^i I>cgH Uvvenìntenti 

Sardo, noti volevano adJirittfM^ 
tmtt k Piazie del IMilanefe dtll Impera* 

* dricc Regina . Pavia , Milane, Parma 
Guaftallt, JLodi^ e Reggio forma vana K 
fftcniìoDC die rapidi, progredì dtUe . vino* J 
m de' GalUrpani verio gli. ftati Auftriaci' 
dì Lonrbardia, nello ^pa^io àS uo (Ltopli*^ 
D^tSJlwì ce autunno . Dopo .cOcre i ^Napobfpaaij^ 
iil^!^« u ^** incontrare ofta colo , entrati an^ò^ 
Rnja» di " di Settembre in Parma co<n ogni buon-, 
ordine, e con ogni convenienza , che £L 
deve al carattere della . Duchefla Veci^5ra^ 
che vi rilìcde onorata » entrarono per «kr- 
di Tcale di legno , e d* corde in Pavia.^ 
con uccidervi quanta foidatefca di Paa-^ 
. diri trovavano ai liimc di fattali ^ e. di^ 
' \ torce, attcibchè la icalsita fcguì di notte^ 
p^lTardimenta de'fucilieri di MoDtagna.^ 
AiTaniro.o dopo--il fajto d armi at.Tanaro> 1 
QaUifpani vinonotii ao/jarooo a,d isvefti». 
fe Alexandria, e Valenza, della piiptiai 
s'impofTefTarono per via d'affedio, e deli* 
aiua per via di blocco*. Parrebbe qui dci^ 
' dr <)ttal«he ri9iemturaiiza/ la £^àcitlk^ 

^^ . prudcMiale del Marcbefe Balbiani Có« 
m^indante io Valenza , il quale vedendod 
Circondato , e ridurfi ' appoca^iippoco aU^ 
tftrtmita 'feoza viveri, e iénza poterne m-^ 
• • cevere , e colla certezza di fagrificar lie 
Jr - '. ! S^où alla prigiooìa , proccurò di tpi* 
|Ci#.e ben gli riufci^ disfarle tii^ire 
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déntro la Piazza , e di condurle fa! ve al ^^^^ 
Campo dcSalrdi^ Pm glorìoTt nondtinené 
|iarrcbbeia eòndòttà del Marchcièdì Ga^ ^^^Zl^^ 

' raelio Govcrnator d' Akffandria, \\ qua- «"".V^'^f^S^ 
le dalla Citta raccolle quante afmi> vit* vtHifi^ib'' 
toya^gtie, t foldari icppe- inai ri trovare > k 
xxm ttà tiella ^aoita fbtttffifna Cittadelk ^ 
preparato a qualuiìquc difaftro ^ fi TÌn^ . 
l'errò . La Cittadella Cubbricata fecondo - \ ^ 
le regole delV.AtcIiiteciiira moderna cott ^ 
iioppie larghiffime foffe air incorno > e ti^ • * -.i 
jpicne d* acqua > oitrc Topcre cotonate , le 
ictnag^ie » i ri vellrni , le volft inafficcic ^ 
^ 1 ti'a1>ocehe€ti nàlcoffl » ikin tMleva uè 
fottigliezza d' infìdia , nè di fiero a(Taltò- 
Demico y e non temeya d* altro ^ che dell* 
'^ria amrda « e <^ve pella circonférenzà 
d' infolico àflagamemo. I Qailifpafii, «chi 
Attendendo fingolarmente a dilatarfi pel 
Monfeitato voljsvaho piu contare fui no» 
Aèrò , the iall' ittpcr^tànaa delle ceH^àU 
fte , larcfaroÉo- un blòccò ftrettil&fne^ tiM 
fortezza d' Aleffandria , e fi poftarono a 

/borre raffcdio a Cafale, e ad Arti. Scb* ^^.^jf^^ 
bene 'Afti» e Cafale Aoh appettando i^^** 
to ad arrefiderfi al primo /arrivo al vitì* * 
citore fpalancaron le portc^ e da lui còti* 
feguirono , qiianto poteflerp nflai branrtar-' 
^ di confermi/ dcgl' atitlchi lor privilegio , 
c pcnfarono al nìurar di eóverrto^ di ave* 
re àflai migliorato di lar condizione * 

^ l^iddi^ve ì fteidIftndidleiarteKc dell una ^ 
- lì c deU; 
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i ddi altra Città y tìott avtrndo al 
R> . Xs .- ^ji^ prioia, ebbero a pagare colla prigior 
* ckuiatth^ia ktlirdaora. Oltre il numero di quatr 
Mnctw . frocento » quei che ilifeicro It CùcadclU 
{!f^'ovr *''di Cafalc conlìdcrata ne' tempi addictrp 
viBcci»r»^. ^rtìtUoìA > dimandarono dal Mare(ciall9 
IU«»i<i«Mi»o *^ MailUboif ttu decorola capitolazione^ 
Ilfi!!ÌV"'4> almeno il» premio def fcmmo loro co- 
^,^TÌv- raggio, e per conforto ultiiro della pri- 
«•Dnooi.e^-.gÌQiilii, pipavano d.oTcìre pelle braccia/ 
2^'!9*^jp|i non ottennero elfro, che una filatera 
J^'iri sind^ lodi. Premeva troppo aT Mailkbois di 
elafi arttnd<i-^ipQiiPÌ(lP3|.e^ cd atterrire coll cfempio al- 
SJmmI^ tfi llic^, acciocché fi.arrendeflero Tubi-» 
«i , ambi^ioÀ emulator delle gbrie del 
Duca della Vìeville, che rapidaliMttte nel 
parmigiano conquiftava^ e nel Modanefe 
gretend^^va egli ancora dal Pò di ibprs 
Imt còlla miwia bellidUne impreié .» è 
guardare da quella parte con ficurezza 1 
trionfi del Serenii&aio lOifante, che ai 19. 
Diciettbie ibtto 1* uiiiirerliUe acclamano^ 
€ei Popoli, entrò con foitnne pompa ut 
Milano . Quattro Togati ragguardevoli 
della pfincipal. Nobiltà .Milf nefe non era» 
ilo .mancali alla convenienza d* andare, « 
lui magiftralmente. ali* incontro in Pavia 
(fecondo la coftu manza , e il Privilegio 
di Milano, che fi ^vanta rendere fenza in. 
tacco di iaa fédekì . preventivi atteftati 
omaggio allarmate Vittoriofe) e gli oflb» 
ffsm il ^pàfféè Wibìuo d'ii^il^quio . 

Gran 
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ììdU morte 4iV^io JciiA,xi 
Qnn CAQCflIiere Criftiasi colie fue^rit: ^^^^^^^ 
ture» e il Marefciallo Pallavicini , Pieni- pj»*.*J 

JpteQ2^anqfc d4 Milanefc con mplte cafle 

ti de| Ironie Auftriaco fi| rliiraronq vèrta 
Mantova.. Rimafero a Milano fèmplice* 

jQcot;^ i Mitìidn di guerra i.qiuù coi^ 
tutte le fora fubbordjnate truppe y, e coi| 
armi y e viveri » e con rifoluzione auda-, 
^iifima di vincerpj o di morircj, air arri» . 
to degli Spaginuolì » corfero covaggipfi a . 
ricchittderfi 'dentro il Caftella tànio 
ordini del Generale Conte di Barcfoa Go^ . 
irero^tore del .m.cdefimo ^ che nQp^voIIe 
arreoderfi^ uè p^r dokma d'inviti , nè 
per àfpro tuÒQO di mjnaccie ^- Fella qual. 
cofa gli Spagnuoli apparecchiandofi a, 
battere coft Uff form^abilc «fledio il Ca- 

Aellp^-ftrpe;t.ayMa ^usiptità prpdie|o&di ; 

bpmbe groi&diiiie » e un treno di arti BonU 
glicria nuqvii , per quanto vanta vanfi,^J * 
orrendo» e jcecta cqoipagnia (celta di bra« 
ynSUval >bpmbftrdiert » e molti ^.tfiiitiaiya- 
no a tirar linee Ail foglio , e di(égnare 
batterie oegli approccj di ficp più facil^^ 
altri l^i C09 diligenza pia doninalt a, 
teflfere gradccj, e gabbioni. «ContuRocid 
r artiglierìa , quando col pretefto di non 
levarla, dalle fp^tea^e per ^Qia PQteda. 
ftrafirtifòe per vie &ngple^ per ottottit 
(ime pipggie » non arrivava m^i , iioa, 

fi, tcrmioiu^ ^>rdi.i;i\ gibbloui 9 e ^ 
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1-jif t^fgti Avvenimenti 
fòmpagirie fcelce di foldatefcbe i porfft 
. V ili efccbtìÓM il (n^ettò tion caMpzru 
Mbit» ?oi vano. Aftzi Con iftuport di tutto il 
gatmcrre «li ^ondo pòlìtico , tìotì QTZtkó k guafdarc 
MiiM ut» Mii^rio, Cmà grandìflima , iétiòtt Jócl^tr 

truppe > onde il Sefeniflimo Ihfànte ^atldd 
più volte a rifchio di fcfìar colto , e fòr*^ 
brefo dalle fortite, e dairinfidìe, che dal 
Cove rnatòr' del Càftélltf fi mitchìntVzìAò. 
Pretendevano gli SpagnUoIi d* abbracdàr 
troppo nel punto medefimo , e fpargen- 
doTi. coi loro alleati ad òc^uparp da ÌUn^ 
^ tanti* luòghi di middfé importanti ^ 
fion potevano còftringere più davvicinc^ 
duei^ che, importavano più. Dalla parte 
mrefitlionàlé c5ectiparoi!o il Caftello di 
NffoiKfNM; ^onhò, e di 'Yrezzo, ddn^ (f'dìlung^lVà* 
JJI^'JfU'j no fin ^uafi alle mura di Modona , e 
*><^«>>. della Mirandola, e già tenevadò fu queL 
confine Reggio, è Citeffàllà f don ^ffbr^ 
" Zare terribilmente quefta ufrinia col dife^ 
gho del Mafcfcial di Caropo.Come Gior-' 
gfò dràtfa, ehe Tà^va fkéfà, edivi pui* 
^olhanddlVa. 'Ùì fito aflEiì vantaggiòfo è 
Guaftallà pei* chi voleffe far là conquifta 
di Mantova*^ e méttere id contnbuzfònc 
si territorio irà la Secchia, e la tmzt ^ 
éi a'ffirie'di reprimere i tén^affvf del Ce* 
ìferale di Éroune, che riceveva giornalrnen- 
te rinforzi Confiderabili di Pandufi dalla 
l^rniania, fiiteVa. il prudentiitimo Gene» 
pie flit>viinentl« òr Vf ria Parma* or ver; 
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io Ì>Ì22Ìghcttone , per unirli alla foldatc-^ 

tcz del Bcrcnklauu ftmofo, ed or^dirim- ^^]to 

petto t GaiftalU còti ìliiÈ>ke appawnw 

« tante 9 c sì divcrfe figure > che uecdta« Bifi««* 

Va i Aiòi nemici alle fpondc inferiori del 

Pò. pi fòpfa* pòi di là dal Tefino vedc- 

Vafi campcggiatt S iMiicipc di Lciac^ll 

•sii Spitmiti^ 

«Oh piccolo nervo di novcmiU , m» fie >«Jj;j'^; 
Tiy agguerriti , e difperati > che non aven- i»cto^nc«.t- 
io «^Ue ' btiode toatéguite iifai^gto pe) Z'uàOf. 
IHilanèfc, iinà >6ltt di Mtntorft, nuato'"": 
davano di voletlo forzatamente coir ar- 
ini . Sctitfvafi oltre modo pr^erc il Lei- . 
iftcftèftì da ihmote^ c vtgh^^^ di glcnrm 
di comparire in Miltnò cecelfa Metropo- 
li,* della quale dichiarato cfferdo Cover- 
faatc^re» écrcara Topportunità fofpirata di 
àVvicftitfftte , t dftUat Aiafe 'forte mwì&< 
' iafi ridotto a mal termine , . o di aggi» 
tarfi tontinovamente guardingo > o di 
Aarfetìe atcaVifonato fra. Vercelli ^ e ^(y'tT^,T^: 
vara , c irà Chetafco ^ t Vercelli addila ^^-««i 
tìavafi Tarmata del Re di Sardegna, Da 
èiu corpi adunque di foldatcfchc dal Pò> 
dal Tcfiftòi e dall' Adda offertati ^ nona* 
^tt-ifchiavanh' gfi Spagnnùlf a itttrappwfc^ .... 
defc un* afliédio lungo, e dubbiòfo , t • . 

triifta d*itttràpprcnderlo volevano efferc li* 
eri edfì àwrc fbtrattàtfe dai Terrjtcìndi 
Lombardia le truppe tieftiiche . Sebbemr ^ 
Vedevafi accadere il tutto a rovefcio , 

ilie gli Spagràoli tèMpòreggM^ 

* - 'i • IO 
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to dormivano 1^ e gli Audriaci ftarano a 
qualunque ocioafioae VfiggbiaLnti. ^ ed in 
cambio 4k fomw di numceo». ^ 
fare i dipuriiffr 4* Ittlia. badiiwnp c^d- 
dianamente a ingrofTarfi di nuove reclute 
1 Annibale Varadìnclì» e di ^nduri^» La^Gieiueralìtà 
Ilto*^'!!^ Gtllifpaiitc fini, i JtìmtpmntìjQ^ 
ITrtri *!?r. ImiUn c di canti fi tmttiKva, e i Pan- 
mc^fifliì6« duri calavano ualle montagne del Tiroo 
^ " lo . Badavano» gli SpagnuoU^ jc . i FcaocjdK 
' i dftrfr be( lempo nel bagordi ^ € odio 
\ Teatrali fiipcrbe rappreféntazioni c a ta* 
volieri di giuoco , e intanto- i Panduri 
veni vana {puL Si >fefteggiav4k taoto in 
Imo> che in. mUrc Citrà' principali. d'IUk 
lia j dove i Gallifpani erano a fpaflo, e 
• marcire nell'olio,, e a perdere ì gipr* 
ai» « i ftMi > e il cervello fra. liiar 
vagant»' cidicotole di^ Malcherate y. t ^ 
paffarfela d» fklimbelli» e ai Teatri,, e ai 
Catini» e i Pandori venivano , e venutili 
niglii^ìa ik ne coiita;i|ifio ioico' k inf^ù^ 
«ftabbMÙ,^ e frementi*. E quaacunq^Qc dal 
Mantovano apparifTero eoa bravate » ^ 
iBÌntccte, ad ogni npdo i pruni ft-foiUt 
' 1^ pflp^ il diacono £ijtrtiiia'4 Sardi comaiKhti 
ltwu»j,<iidal Marefciallo di Leatrum innanzichè 
MiV ' fl^io^ ternainade il verno ^ ad a|pr la Caxapar 
^ (na <)el terricorìo d Aftt» e per i^J^cwrOf 
M li bioccMa da qtMttio meli agonizzain- 

te Cittadella d* AlciTandria. SegliAuftro** 

iudx ayeOm j^lfii^ yddl'Ipxeriyi 

* pcUa 
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peHft cftcuzioiie «.elle coneertan ira di 

loro idee di premere unitamcnre da ciaf" ' " ' 
cheduna banda il nemico ^ ^on avcreb* * 
bero con tutte k ferie operato poi quel» 
che al principio di Marzo ftppero eoa ' ( 
preftezza operare , imperciocché per in- 
telligenza fra il Marchiie di MirepoiXfu 
ed il • Cotte di Lotitcco avevano deter- , 
minato i Franced di ritornare in Italia una caOic». 
pell anguftic defl'Alpi allorché la neve il "^«2/3! 
pefmecttde in ^iu temperau fttgione • £ 
tè Roa aveflero i Gallifpani trovato alctt* 
no impedimento dalle nevi eterne iti queU 
Je Alpi 9 farebbero difcefi con ixu>UiiiidÀ- 
-fie» iielie piifwrc del Piemoate , aniinafi , 
•nccNra dair azione ali alba del di undid 
Ottobre in Val di Bragola in vicinanze 
à Eiìllc, quando contarono fra i di loro 
prig^ooi^. e . ti Maretqallo ài Campo co» 
Viendatoie de Roifi, e il Marchcfédi Ga- tnm !• 
relìo , e tre Strgcnti Maggiori, e fcdici xi^Tne^wIS! 
Capitani f con avervi acquiftaie le tende, I^I^^Mtf'f'^ 
e il bagaglio, e trucidati^ e feriti, e dif« 
perfi almeno fticeoto uomini. Per infìfte- r'* * 
fe aduiK)uc air opportunità prefente di rir 
Cattaré non folo 4cUe .perJue Catte full* 
Alpi ma 4}' altre nelle pianure., e nelle 
Colline del Piemonte , e del Monferrato 
i Sardi condotti dall avvedutezza m^lcp 
iog^goiiria del Leatnim inyeftirooo 
ventidue battaglioni , e cominctarooo 11 
ììàtW^ k.jfiurag^dà AAit do^e coman^ 

dava. . 



<java il Sigbor di Moni naie, c con eflò- 
i« e^Mi^ lui fi rirrovavan rinchmli due MarefciaU 
tl^ù^^^j c due Brigàdicri, c dugcnttì Uffimli, 
chiMnaffe e iti tutto plH dt otiattrólnfla uomini * 
itt.epci Colla prigionia di cosi fiorito Prdidio, 
^^•"aT'c con 15. bandiere, e divcrfi ctnnoirii 
«So. G«ieaf i^tl* ntiiie di FnincÌ9 Aiàndatr còti letiert 
oflcquiofa di congrarulazione dal Leuthufiì 
JUJ^va^a S. M. Sarda, fervirono a fare ampia 
icncint fu* teftitnoniatiìa del primo ìnfigne vàntag. 
S^'iiToSa gio , ed augurio veridicò ftuòVi trbfbi ^ 
JISJ"gìo. ^hc non tardavano. Dal dì fette ai dieci 
)4MrizsaoQ, di Marzo fmontarono i Galiifpani da for« 
\JS^ te22e importaotiifime di & d4l Taii6r# % 
^riiiìcmV^ dai pofei d**cqtti, c d'Arnióne, « dal 
i^tì» tcrH torio d' Aleffandfia , e dalle inciìrvate 
Urtee forniatrici del blocco," fi nrlritrafK} 
tei Malieboi^ fra Gavi, e T<lriòiM !t 
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dottiero d'eferciti non provviddé alle fuc 
co(e d* Afti 9 e 4' altre fortezze , poiché 
rimde ingannato da * mfs litfinghiéf'a fpe^ 
wnza dèiràcdomodarrictlto , che partico- 
lare fi itianeggiava intavolato in quei 
^orn^, fra le Potenze di Spagna , e di 
jpranctt da lina, e di S^rd^ift dali*'altnt 
parte . Si (Jrcdeva , che ie propofizionf 
prodotte dal configiìo di Spagna , e dige- 
rite in qiiell^ di Frsficia dal pucst d^ 
Hufliear, e d'Alba' quaì 'P fc n <pfltcn ziafi<i 
Spagnuolo arrivato ultimanìcnte a Parigi, 

i pttiénutc pocanzl^al iU di Sardegna 
^ ; dai 
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Dalla morte di Carlo VI. Lih. XL 141 
dal Cestite d Mjtlcboire Araldo npvella 
di Pace, figlio dell ifteflo promoiore dfU 
k guerra > fiiffero a Torina timo aggrae* 
devoli, che lì abbracciaffero fubito fènza 
Aìcturvi nè ohoy nè fale. Ma tutto av- 
irentie il contrario». ncllabboccamentoiUt ' 
IFranccfe col Sardo in Ripoli » dove 
Sardo Conte di Bogin Secretano di guer* ^ 
ra idruico dal JVlarcheiÌB di Corfegnoji;^ €MUam 
4aL Sovrano aicdcfimo al fimciiiì 
Incoio pincipalc. diicori^re d' atmiftizio , (i.^^^^ 
di (Te clic fenzÀi fermar prima intorno ^H^. 
altri aruoli rpiu rilevmui^ n$n era da parn, 
^rfi di fgr/?a • Non voleva il iU Saldo, 
rompere le giuftc mifure già prefe col dVi*conIe* 
Principe di Leideftein * e col parere del 
vonte di oroune^ 1 q^all andavano di. >< medefimo 
^<:epro di qui 9 é. di là rtscquifhnda rìMiir^ 
il perduto, e coftringendo i Gallifpani a.pe.«?nTù- 
fuggiritne, con Don Filippo, e col pu^/^^^jjjjj»^» 
ca di Modena verfo Piacenza Ali* udir 
Dr>a Filippo , gli avvanzancnti da' Sardi 
;^1 Tanaro, e de^li Auftriaci a) LaÀibro, 
fi.Tiefino, e al Pò da ogni iato vitto*, 
IPfofi j con mortalità fjjttnàfi , e don pri> ' 
sgìon)» di Spagnuoli , e Francefì , a-^MMÌv 
tccalvo, a Mortara, e a Zemo, e a Co^ 
dogoa .» dubiiò di non. rimaoirre , ^ come 
circondato in lyiilapo^.da cui bi^nava 
prcvcntivametife ritirarli . Le di^fofiizioni 
pel ritirarfi ordinate furono , ed €fcguite^Martoi7ip, 
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14I t>tgli jiwenìmeinl 
giorno affai memorabile , e di ibleiltiiA' 
peila tf^tfeita del mcdc^mo Infame Ret-A 
le , e dalla fcufa di tante fe(te , c dalle 
fomc^rofe acclamazioni di tanto Bopolo,* 
Aafcóndtvafi al popolo ftcflb il 'trafporto^ 

bagagliumi , c *èt%\ì equipaggi , -t 
pezzi di artiglieria . Quelle cofe, che noti' 
fi 'poterono con follecitudine levar dé 
KiiMHitt'y e di Atcifàndrift furono ti>b«ii4 
^aMfs ò Tendttté t viMImb prezzo ti 
primi offerenti , t le catafte delle fafci^ 
ne-s che fervir dovevano a battSerie €on<#' 
ff^ò i 'Caftrili delle Gtrd , ftrvirMò agli 
éUft^ri iJelile Gif fi , per ifca^darri 
to in itiÉggiore fcarfczza di legr.e . La 
.notte della Vigilia di S. Giufeppe nel 
più profondò fikfrttiò) e ih fohifa k pit^ 
pìMutii td fncògnita. Don Filippo ufc* 
di Milano, dopo il giro di tre mefi dac- 
ché vi lece tm le j^opolari ^ ^cd àìtt ^ 

h*rtirpreftè*^*^'**»" A giòrno il fào puMrtfco iti*' 
2^»4ti grtfTo . Ed oggi fi vede ( incolla nza de* 
pòpoli , e degli umani accidenti ) irtan- 
darfi airalba de'19» dal <SoVeriiitoft del 
CdWId i •f^la^ foldltl «-jprentìer poffcfl^ 
. dcllà Città, ficcome a ffrianar le diverfc 
opere dagli SpagnuoJi erette, nel Borgo 
degli Ortòlkfii-^^e di % i poeò fo^t^ 
^. 4énté ìik vèhguafdi* rfél General Bcrcn- 
klauu, L'atclaiiìazionì, e grapplaufi me* 
,iiefiini uditi neir ifigréflb degli Spaghiioi 
ìk t « tfdote )^ttleMfiiiciitt k^mit 
- degli 



uiyuizoci by Google 



Ì>alla marie di Carlo p^. Uh. XI 145' 
d^U iittftruci^^e fi. raddoppiano le alle 
gretze col triplice fparo d^raitt^iem 4d < 
Caftelloi ricorrendo il giorno di S Giù- sicrittrtii 
fcppc , nome gloriofo> c fauftiiamo àt\ì 
Aroduct Prìmògaiite^delk Macflà idroMKipì- 
C«?arcc; Simili , « di piii Ji«t* IneHMrié le 
ftftc in Aicflandria fi celebrarono, e tanto 
più , che percniro la Cictadelh ftaote Tao* 
gu(U4 delluQgo, e de viveri languiva mcE- 
20 malaticcio il Prefidi^i ctt n#ti ìl^t^ 
da pafcerfi di bifcotto, chegli baftalfe, ne 
di catte »1alrn.4i Cav^lojf ^ke pli pareva 
delicata 9 ed efler quad di raccliero. Da i ^^^^ 
ihaìi , e dalle angofirè pallate crefcono viep* ìx^m^^ 
piunfultando le contentezze, eitrionfidegr >xw|:c 
i^aftrotiMili , che badaoo prefeotemente , T^r . 
i# cotr<r dietro « 1 fugfcitifi NàpoMtafii , ,„f, 
e Spagnuoli , e Francefi ^ e Liguri, e 
numerare si' inlèrmi fPii£ p^ Conventi , ^ox*%\om\ »i> 
V pelle cafe private > e a dare m tatti a«; dif»- 
quei , clip ftrvif poteflero, Feleziotie della 
prigionìa, fino al rifcatto, o di arrolarfi 
al nuovo fervigio dell' Auftrìa. Le belle 
cofiqiffilKs al TànaA»» i»^ alk. rpAide^fape* 
rieiitM Pò, furono d* incentivo, e di emù- 
lazione ai Generali Auftriaci Broune, LùC'? 
«ittfi) Nevati, Nadafti , e Pkiiavidni» ^ 
e Ardmfi^ che (i aìuovóM' còni 
Vró Guaftalla, e verfo il tcrritorib dì PaW 
ma ^ e t]aello ^ che ivi di memorabile à 
gbrtir txbti ^ùal ft*òntem òpéhifreroiidiA 
i^inQtA]pÒ€)idprtatìi«òdèlhè^ ' 
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Orzjim gli Anfiriaci la gnar^ 
nigione di GuafialU a render-^ 
fi frigUttiers^ e iaguarnigU^ 
ne di PairmA m nfcirfene » m 
con lunghi giri fer'mantagfi9 
a fon arfi all' armata nfl Pia- 
iettino: riemtréno i», varie Città ^fi-ale 

9di.Védi9fA firn rrfiftcrc m di jiinc^ 



M0vtmnti Ae'FrMteefi aì Acqui, ^t!,,^ 
tmi de'Nafoliff4tiifofr4 un cprtP di Ali- 
Ifriaci forirefi, a Codogn», imtpffeffMo.glÌ 
uiujirtfci di alarne fmrttxxt MiUTrtMia, e 
éjfféilitf. iéiGdUffmi * S. LaxxAro frcffo <» 
tiMtnx^ refiM» vittoriofi, e gli riducorim 
a f affare il Pò. Ctnfìgl] prudenziali de'GaU 
tifyanit difiurbati dalla morte del Re tUSf*^ 
gna y e deUa Delfin» M FraneU ^ Sentii 
menu del i$tveUo,fy di Spagna Ferdinam^ 
4o S^9t $ nuu^ucMni de' fuoi Generali nelF 
mrmM* £ Italia , dopo i Uro dikapiti nel 
combattimento dagli Aufiriaci attaccata . ét, 
Tidone . Fe^eggiano gli SpagHitqli # Mfh^ 
«ridde, pfl nuovo pofffffo del Re Cattdieo^ 
t fi contr^Mt - Mla perditm eU PiaceniA , 
e. 4 duri luoghi , -e vanno ritirandofi pelU 
nvitra del ponente della Kepubblica diGt^ 
nova , mentre dogi' Aufirofardi tlU i <■♦,. 
JtrettA a ricevere leggi. A Me ^é$réo,tmr4 

f^'^'..* '* •^'1*1^^ ^ffediar 

Vtl Creilo, iimpojfejfa del Finale, e fa 
4* preparativi per ulteriori progreffi tanto i» 
Liguria, quanto in C orfica. I Francefi véUH 
no ruirandofi dalla riviera I4ti^if4t wU. 
eonqft^mip. vùgfÌM SrétàÀnte , Jn» 
S*tn(^ l0rt fa puhbiUamente Cingreffo i»/ 
#r« Cmd eonquiflate , e poi ritorna a Paru 
gi, donde il Marche fe d' Iff^rs è fpedit0 s' 
Drefda per tratta/re. delio fiofalizJo del w-" 
dove Delfino con rnia Printiteffa Rude Saf^' 
fina, fi di/éorrt dtl viaggi* del Re di Po^ 
t^lA * yarfavia, e delU Dieta ivi aper- 
W, é della DUta da teatrfi a ^^Mmo^ a, 

■ . Tm.. K IQ *tì 



4ri eoHgnjfk a ^ BredA . Nella, carie M 
éi €ram f.enfmérià di Olanda fitccede il 
Signor tìiUfi ùnp dé" pUnifofemJarj Qtan* 
de fi a Parigi -i ove fi tratta di paeèi e di 
faeton Lisbona^ e fi teffe un'elogio a quel 
Ite » thè fer metivo addotto dal Aiinifiro 
^mcefe defifie fe^ allora dalla mediazic^- 
neS. / Francefi eonquiftmo' Monsi td àltrè 
fiaz^ze i e Namurre iton fowennH dal 
Frinciie Carlo , riconosciuto prefentemefite 
jbuca «, e dichiarato Generale MarefcialU 
ài *Vtimp9 ' dell* Imperio . ' L- efereito degli al-^ 
hm* fi Hn^rtM di milindé inglefè^i tkè ri^ 
torna di Scozia , cejfata quafi affitti 
jollevAXiofie per varj dijawantaggj de'fol-* 
/evati ^ e peli' kit imo ricevuto nella batta^- 
glia ii Colloden , in/e gli Stuardi totalmen-^ 
ti^dìfierfiy molti de' quali refioarono ìjfig^o^ 
nt^* dì guefra » èd éUtri di fiato • Préeejfi 
don Jentenz^e in Londra efegttite tontro aU 
cuni de' follevàti i e ritorno dello Stuardo ri 
PàrìtK fpt dizioni marittime della FtanciA 
mtto gP IàgUfi d Afia>$ e d' ^méricà . Fe^- 

fia contro è Amrt9M\ -£dUt9 dH ke dà 

Francia di riunione al fuo Regno di alcuni 
pit fi di Fiandra y quando gli Aufiriaci s'ap^ 
fàrecchiano a i^minovare la guerra , ficuri 
dnlbt fàtié d^li (OHédtìUmi^ éetfcht rimana 
ga finaimente goittlAfa U pape di* Perfia . 
Zk Parta Ottomanna / induce a riconofcere 
t Imperadore Francefio primo -, con vicende^ 
vòlé foddisfatcioney e cifrri^ondenz.a fra C 
eàer^ e Pmm\Ìmt&i^r A iiHmifefiano atf^ 

' \ ' "^^hni 
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Wrf MéteUmi ^infeMt^i vtrfa l*eiÌte di 

Mejtma colU potenza di Rujfm . Ettofàt mU 
U Principejfa di Mekeihnrgo n^rtA ^elU 
Jua relegazione . Morte dil Filitv» ÀL£t 
del Re Dm^e, ■* etjdtri. MmL 
-éi^ MPttfiri Mli PmM Ottomanna , 
^ enttcit intorno al pelUirinagiio dU 
•Mecca , ^ 4 Medina ul nabt. 
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|L Cont« Confami «he pe» xrj^i. 
' Onaftalh , piazza per sè fu» oic» 

•!=«!fiiBlif dfonzi- con 1 con 
*rgioi, « <on ttTdooi di TÌfpetto , o con " * 
M» fagliami* prefidio , vedendofi circon- 
dare- da tutte le bandt , fcriffe ardenttlO. 
me jettere ai qomandapti Manriori , «I 
« J«ie M«rdci*ll» Orafli , dipin- 
gendo te deplorabili circoftanze , ir cui 
ntrovafi d" eflfcB. .«oftrato «d •rrendera^ 
tt-igioMcro di gn«Tft.i Cene compaenw 
A granMiett .oIcìm di Parma , c le guar- 
nigioni di Berfcllo , e di Reggio fWm». " 
reno di quattromila una pieeiola , ta»t 
baftevole armata , odd foqaieniv'gU Au^ 
Ijmcl , o ad incroddarre in Guaftaìla un' • 
«Im» poderofo rinforzo di foldattfca , e 
un convoglio di viveri . Ma non rinfti ' 
nè quefto penfiepo , né - quello aj Napo-' 
WÌ>anj, d» ^Hoflo al p»nt« del Crofto. 



uigmzed by Google 



^4* ^fS^^ jttfvenitnenti . 
Cf9fi^l9 Iq incontrati , rótti < éìtpetfi ^^ t mi Hi 
aiu2."^nicdcfimo 17- Marzo quer del prcfidia 
deUt Ctttl^^ fcntendofi ornai folminar dal- 
le batterie , ne hjfihgandofi df ricevere 
tempo ra)uto5 vollero anri aHAndcrfi colf- 
la condizipne dell' éfibita prigionìa y che 
lungamente refiftctc alle oiinatcc, e j^ro; 
locare airtìtimor T indifcmez^a degl ia^^ 
fieriti Panduri . Chi rieno coftoro , e 
quanto furibondi e implacabili , farebbero 
• iipia tclUmotìM^^ fe parlar pou(fcro> 
' i campagnuoK del Parii<igi«o > ette mo^ 
ftrandofi affezionatiffimi al partito di Spa-c 

5' na , e volendo braveggiar coli* armi a 
ifendcre i pafi j feftattmo fenza miferit 
' cordili tagliati a peantì . Dn^altr». fiattgut^ 
nofiflima fra gli Auftriaci, e gli SpagnuCM 
U aione* fcgut nel: giorno 28. al ponte- 
^ di* SoiMo fui fiume Lenaa* ove i fecoaé: 
di parimente fconfiiti «•andafbn<>^coii 
le ftrage.loro e numero di prigioni, ciwp 
Ib fuetto ^ba^titìJCDto , e quello delt 
CroMo fcne^contosram» qtttfi wmilMì 
fMtcìttJ^. I vincitori frattapto^fi AWK>tb a*f w*^ 
tó-K"^* torna.di Farcia, e perchè fapevauo, ch^i 
6ume Parma, Il Ggges venlva cott lutto l'cfercito a. 

darle , fe fuffe polEbiJe , qualunque ibo 
^«^^*nlo. corfo, lo prevennero velociffimi , ^ OC-* 
vSiPS'iiiti cupata la diritta del Taro, vi fi afforza* 
wo lene tuo- rtjni> affin di tentarne il palTaggio, p. di 
;LV"iaa; toMfifttrio W altmU hó efcrcto Au- 
fifi^Q al Taro e acUc vicinanasc di Pa?^ 
^ ■' ma 
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ì>àlìa mrte ditarlo VI Lib. Xìì. r^i 
Via li augumemav^giornalincntè pe batta* 
^g^U'dal jBeieokiauH' condotti > e dftl 
Prtucim -di LietiU^n giorno^ dat* 'CM^ 
moneie a prendere . il bafton del coman- 
iào ^ e Parma ieativafi vieppiù ftriDgofo 
ibklatftfcbe ^ da mancaMa dì Vive^ 
li. n Mafchife diOrfhHare, cKe vi «co- 
mandava, meditò di iatvar la fua gente, 
'C di iegndlare il iìio nome eoo una delle 
ptit malagevoli . ardìce impreie-) die 'OUkì 
li «medktflcro daHa ^rodem di•^éol1do^ 
tieri antichi o moderni. Prima ^'ogni alt 
IFa^iUgenza inviò .g(i fquadroTif di foE 
Wava Cawllcm verìb "il Taro Vche^A^ 
licemente él paflarono, ^ poi la ncnte del 
1^9* di Aprile tiel più cupo delle tenebro 
c del fileszie ^iTcì dalle porte dt S. Mi* 

. ohekv e 'di SL Tunioeti^ alla voìta A 
S^onte Chtrugolo . Aveva raccomandato 
tK>p 4Dolce premurofiiiime odervazioni al chuSfSt 
W^pdicit Marclier<i di Tovein 11 difèn^ 
^4mt la tecroguardia^ Wt i più fobuftì e 
&deli marciavano ^palleggiati da li]uadrc 
4i Midl^ictii, e da compagnie di grana*» 
liari r « da ifcrgoiti e da eapòrali , chi , 
di.tjul « di ià badavano, the H foldatò 

* non proccuraflc di fcantóiiare . Noìi era- ^ ^ 
BQ ancora lontani da Parma due miglia^ 
cba vd^oofi addiecfo fella ìutdefimn (tra* 
lia un calpeftio di Cavalli, che a bri{;tia 
Jciolta e di galoppo correvano. Sì avvi- 

' ùàUt^ dflla verità ) <ìhi| le truppe 
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!}• ' lyegti Avvenimenti 
^ '"M^^Uneare <iel X. MsmictaU» N^jAfti fi 

tigno Mar. ^ , n- r ii ^ 

chtft di Ci* fodera avvedute del ritirarli; dello Sp8« 
M«ref * T. g/MÓiot r « rivolte a perfcguitarlo . Dato» 
é^ltm^àifiiìio zlVMmi r t^ coite bajonctte kÉ 
di SFwa* c«nna lormarona gli Spagnuolf- tlell* ultiH 
jne righe un ordine a mezza lana,, dove 
U vifl^ s allargs^và in un puneronola, e: 
rintiizzaisono^ il primo^ urtay. eqiMluiN|Mi 
alerò sferzo delle feldatefche fcriecmia» 
ci, le quali fe pcrdevan di notte> rkor« 
stvaQ eoo A maggior furia dì giorao cefi 
ùH dinanzi y ed .drt per fiium»^ affalìt»! 
119^» I^revtt eli* elle -«ipofnrfrcrO'ftmpre it 
vanrago,ia, eflfendo un poca phr numero^ 
ftj obbligate in ma^iore fpazio difteiK 
4erfi affin £ . fvecedlefe 4lè codiare 'e 
cingeie i fuggitivi > eie rupi y e le vafte* 
montagne , laddove gli Spagnuoli andan- 
^ eoo ordinanir affai pia riftrettr btt-i 
tagliavano gaornahienié aUs difperata ^ e 
nella miglior forma , che dall' inguaio 
urreno afpro 6 permettefle» e aU' u&az» 
de* Parti fparaWfiOy e foggivaiio ouiti , or 
nel ritìraiii ^ e od viaggiar combattévt^ 
•no. II P'.ggio era, che non avevano piit 
nè palle , nè polvere da fpavencare i ne« 
mici, -€ da tenergli a bada col fiioco^r 
TeftrenM d*ogof diigrazur , cfce non avo» 
* vano da mangiare. Quando fi partiron 
di I^arma, cercaroo di portar(eoe via ddL 
pane quanto fi poMIb mm ritrovare doi^' 
k fafe d^'particQlari > e dalle botteghe, é* 

d%. 



da* forni di im*«fHicta Città y rmtocaate 
cJi vittovaglie > e per se popolofa , e ac- *oenfe mmm 
creiciuu dii'Conta4m| > scliie vi i cpncoii:(c- m 
IO per fotirarfi ibtrbare . in(b)«tt|^ 
della fi»MalagIia, e faceyanQ rincarare la • - 
pigione d*ogni lUmbcrga , e il prezzo 4 ' » w 
jQgni genere di comi)MìftibiU cioguc aXa^ 
voitt pili dei ioitw ; Si mddao $ìm$i 
fvenirfì per via caduti di puro difaggio^ 
ed alcuni si^iiodarìl per cercar^ ^poftata- 
mencf Jìl prigioóU - Y^ioafiQii ed. ^1^1 
ipintf % font di pii^tonite , e/ 1. fuoa 
di baSone dai lojro indifcreti Uffizia^ 
Aede^mi a iprpiégtiire )! viaggio anfì^ntL 
• Gacdbi dal p^; .d^l^iirAiit e dal (arici 
4e'Io«0: panni y ;€) tattere, le quali ciafcur 
no per mancanza di beftie portava da sè. 
Ceni Cavallacci Tpallati^ che vi conduci^, 
vano.al .feryìgìo degli rUifisìali Maggiori , 
fcapucciavano ad ogni paflb, e per orride 
fenza vie rupinofe chine, cfalite , efrafer^ 
re ^embe. in. vece di effere portatori 
vano rffetii vipiinift bMbgnodi eiìere poruti 
dagli Uomini, e /dracciolando iniìeme tal- tt 
}or dirupavano a fiaccarfi il collo . Servi? 
vano aUara le beilie laprte ^ e ajSniitttr / / 
*lnaae « qualche ufo , che delle carni ben* 
f hè magre appreftavano il cibo ai padroni 
afiuna^ , ^che fiflailo^c di uoa giomeÌ|f 
di omo crado fi cooientavano ^ e di. c|b? 
ftagne iUvatichc » non avendo rìtiovaui 
^ai quanùf^ ^on £ii;c9la di. vitro va^ 

' g^ia. 
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glia in gioghi fterili , c in villaggi àlTal 
' poveri . La notte poi dopo i lunghi zf* 

fattoi del * gioitio ' fi carìciwoo fopn 
AcìiWfco. ^luda terra, e piutcoAo pieiki di liève, e 
SSSitSfji ^ ^'^'^ fcopcrto e rigido per 

MiaiMia. cohtiliuo rovajo con rtpiictte icofle d ao> 
qua, e di neviichio ^ e grandine » 
tì nialconcjj e pcrfeguitlti dal furor dc^ 
{li Uomini, e degli elementi sboccarono 
é-rtpo A fei giorni di penofe mggio dm' 
)k>fri e da'-nioner selle eofNnde GraiK 
ducali di Lunigiana. Rallegrandofi di ef^ 
itcre capitati^ come Iddio volle in buon 
f9L€k infitti ivi là riK0tgfm IrovÉfoAo^ 
Sni' lé 'ibldatcAft 4oro d'àìt terso di qiiafk 
tromila combattenti , che fi regiftrarono 
al .principio della foititt , che &rà fem* 
.fré fallii. Pei tefriMrio pieifico^*e neo^ 
frale della Tofcana ^ e pellà fMera di ìe^ 
Vante deità collegata Repubblica ebbero 
i Ndpolifpani quàlfivegKa dolce' acco^ 

glià» & fa^nimmé di Vinco $ e di 

VeftiaHO) e particolarmente di fcarpe, ri» 
xtfihSSr''* ^^^^ fczlzì e ftrambcllati dal continuo 
r>'-.^ * ftrifciarifi per punte di pietre e di fterpi^' 
ira i quali ^ròiil^tìne fpe(b l'aDdalv ioi- 
braCcioni. Riftoratifi alcjuanto , e a beli* 
agio paflando alla diritta di Chiavari per 
iit 'iiKNiti^tofe / ma* raggiuftate air oc» 
cotreìizi f e colla cofttbdità neceflaria di 
eavalli , e di muli arrivarono ad incorpo-. 

rarli air armata dd Gages nel Piacenti no« 

• Di 
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HdUìnme di Carlo f^.LihXtl 
jyi Parma , e dtl Tuo contorno > e delle 
rive dA Taro non occorreva, che gliSplà^ 
ffifioU vi pdli hft iD pili) del tutto i«poÌf 
l^flb erano fino alla Hura , e dominanti Mata finne, 
gli Auftriaci. Viàtfio di fucceffivo im.**»*"^^- 
liiediMttiicim< t^^ %Mibero^ 4egli Spa» 
ignaoK» fntrarono 'pdia porta S. Michel 
le in Parma gli Auftriaci fotto il coman- 
dò militftre e politico del Marcfciallo f . 
{AenìpoteoEiario PiUrf 'm^f che par ìibìi* 
rare il Magìftrato ed il popdo dt ogiii 
tcmetìza di gaftigo promulgò della Impe- 
vadrice i fTaziofi reforitti » che fcordavafi 
ék di quaknqm Im ttceffoi ptfdfà lo detè-^ 
ftaffero eglino c&n un pMimmiù àa^ veri fui-. ♦ 
éiti. Dubitavano i Parmigiani di qualche 
tacita vendetta » o di eilere tenuti almeno 
biAeiiioHC0liniflgarie,.ma é crede cb^ 
rimperadrice volendo conciliari maggior- 
mente runiveriaU abiezione , condonale 
mm felo per quella fua clemenEt innguy ' 
ed ereditaria di Cafa. d* Auftria » quanto 
per buon rifpetto ali* inclita dohna vedo- 
va Ducheila Dorotea Sofia > che quivi ooroteASoflt 
•Uti ^fewt- di ineriti i e^i anni. Al pri- JiJ^jfS** 
«R» falaie di akone batcerie fi diederd odoard^, • 
prigionieri di guerra cmquecento Uomi- cerco dDc 
ni,^ che prcfidiarano il Gattello^ ma non «nfe^JX 
la. potevano difi?n<l«e cort ventìcin^iie ^f^;^;» 
^citìt tra grandi e piccoli di cannone, e^Maimé. 
con tre mortai, benché le mura fieno d* 
4»ttimo dì&gpo fabbricate jdall' Eroe de* 

«101 
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. ^^^^^ uén/uenimenti ' ' 

laoi tempi Aleihiidrcl 'Bmiqlé cattèmiere 
itVt zrwi di Spagna . Il T. Gttatrtle IX 

Carlo Lanfranchi, c gli Uffiziali di con* 
ta ufctrona colla permilfioiie ài arO(Uft(^ 
ne fuU;i parola > e eoi loro equipaggi v f 
ì Cittadini di Parma ottennero quel, che 
bramavano 9 e gli Audriacr diftrigati dall' 
ìmbtrazzo di Parma s avvanzarono (ubi- 
to é rinforzar Teiército - dia 4eftm ikt 
Taro , e coftrinfcro il Gagcs ad abbati*^ 
donar Taltra fponda* Ecco venute le ciò» 
coflanze fcabro(é> in cui poflk iL Gag» 
fiir belk moftr« dell'abiiM f» \ flrittterr 
C avvegnacchè la virtù fra l'anguftie, ca- 
lne oro ia crogivolo infocata s! a£na > 
t farli cónoiceie ^uale fi gindfcMiR idtgi* 
intendènti delk medéfim* profifiMe^graiK 
de inventore e architetto di ftratagcmmi» 
^ Già d' ognintorno caduta , iti potere de^ 
Auifoofardr erana le piazie\di 
•^'^dr Cafite, e di Valenza t Pavia ilodiòfa^ 
Incntc dai Gallifpani evacuata: Cafale in 
^anto al Caftello col prefidio di alcunf 
centinaia sferfeaìta ad arrcnderfi prigionia 
♦ re al Generale Auftriaco Platz . Sebbene 
. fra varie Città riacquiftate finora dagli 
Auftrofardi non fi viddt alcuna , che re^ 
fiftéffe pìQ di Valénzit col pnefidiofiioda 
millecinquecento Spagnuoli e Napoletani 
4iretti dal Marchefe di Gafca . Dopo è' 



e dal Prìncipe ^ B«den ditrtich» etlopé 

un 
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Dalla tn^i^ di Cariò FI. l& XI/. ij^ 
«n fuoco vivo di pezzi di artiglieria gro(^ 
filfimi non interrótto per nove giorni 
dairtpettur» éella trìneea^ fi iermò ndit 

capitolazioni a 2. di Maggio, che il pre* 

fidio fortendo armato pelU breccia ftne palTaf- rp«z'»edto^ 

iti appiè ^^11* qiuleikpofterarmi» pit>^flL^a^ 
xMtttSk di limi guprrcggiar per un- anno» ^'eSwii 
c un giorno contro il Re Sardo e fuoi qi»«fic»p« 
collegati. Si maravigliava il politico mon- TÓi7<^ddi' 
da » come i Gallifppnt fi lafciatfero cosi "^^^ 
«lifertmente perire^ ^ levar di manb Vi« 
lenza *importantif&mo podo, e non diffi« 
Cile tanto a poterlo ibccorrere. Ma gU 

. Spagniièli' mim potavano poriàt .Ifeccorib 
aUa Piasea, tratteiiutifi Hittavviìa'lielkriii 
ve del Taro a fronteggiare gli Auftriaci, 
e ad impedirne gli avvanzamenti , finché ^ 
k tniMe afcite da Parma » e dalle trap^ 
pole Ielle montagne ritok>niflètt> al caor» 
po . Solamente i Franccfi , benché fenza • 
brutto alcuno i» tentarono , di fraftornare 
al Liiiiram r «ffcdio, .e viaggiando 
prefero per afftàto^ it Gaftetto d' Acqui , e ^^^^^^ „ 
la piccola guarnigione confidente in due Aich appai, 
centinaia di Uomini arrotati di fref(^ . Jf^** 
Ma dttbitaitdo aflai d**efiere coM inmet-* 
20 fra 4a Bormidà , e il Tanaro leRc ri* 
tornarono addietro con qualche fretta, e 
il MUieboife lor Marefciallo andò lineai* 
menti « i>iacenea> invitatovi dal comune 
interefle degli alleati > eadalfiftervi ai pre* 

^ murofi Goafg^ì» che» giufta il nuctvo fbr- 
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SDi<ilat>iIc i/petto dell» fortuna) fi tellètri* 

no davantc al Reale Principe Don Filip* 
po. Tra molti ^configiieri opo ritrovava ii 
jdbi peaikffe m^^liii^ dsl Gi^es $ il quale 
nel ritirarfi' appunto iltl Taro^ inganrtd 
* ' con artifìziofe finzioni or di corffìij^nza « 
or d'audacia 9 ed or di maiufefto difp^ea^ 

juSL^t* zo i nemici, ed altrove gli affali,, (iipe-» 
randoli con una belia ibrprefa elGsttuata 
dal Tenente Generale D. Antonip Pigna* ' 
telU a 6. di Ma^io . Il PignateUi con 
ft^rctezza indettato dal Gages, e oteo€« 
tornila braviffimi fanti (i fece al lume di 
luna trafportare di là -dal Poy con tanco 
iilenzio, ,c con sì buone cautele^ chfi ta« 
siiitMie glinte a pezzi le iéntinelle morte, e gli 

SwiapriiM) anteriori picchetti fenza flrepito coli* ar* 
me bianca trucidati,, o prcfi, arrivò ncU 
tefViciminze dd , CodogoO)* Qììl Auftriaci 
Ijpenfiefati che s' afpettavaBO qualiingue 
. altra vifita fuori di quefìa, c credevano, 
che i Napoiifpani & la batteilero ver(ò. 
le montagne di Genova, ingoou^cìiròno 
• * a gridare édtéimij e a dare di piglio con^^ 
fuiamegte agli fchioppi , alle bajonette , 
alle* fciabble > c 4 dar fuoco a due ibleo* 
* netti, e à quattro petrigne caricaib jaiac* 
cfietto innanzi alla grah guardia* Dall' 
artiglieria, chp imboccava le ftrade più, 
lunghe , refta/qpo atterrate le fila intere 
4egu atuiaci Napolifpani, ed; altre avvili- 
te e confulè^ ed. altre yicfpi^ fremendo, 
• • . e ia« 
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Dalla morte di Carlo A7. Lib. XII 1 57 
c-infuriandofi dello l'ccmpio faltarono fo- 
{tra 1 «^àtveri a impoflefltrfi 4egli Aeffi 
cannoni , c a rivolergli contro gH Au- 
itruci. Óel Rcgginncnto Saiaerzin cavai- 
ieriiiy'Che volle più di tutti, r^iìftere^ e a 
pallaio a falatio dtfpiltare e a prezza di 
1 angue il terreno, .fenza parlar di tanti 
ioldati, e inferiori Uffizialì ^ che muojo- nette 
no, c CDlitaiio 'airihgroiro , fl^orirono ^'.•fi'l^^f^ 
tre'CilìMni, quattro' Tenenti* e iiaecbr*s>o^!t 
nette, frdue battaglioni del Regginncnto nei piede 
Teichmaeftcr, e i due di Sprecher entra- ^il^i^ 
4ronb fpirgàodofi nelle botteghe e negU c»ienre 
•rti , e W Rcggiimmo Spitni OflTari , e ì^^'!^ 
Croati faltando prccipitofamente fi vidde» 
W perentro le cafe , e perencro gli alili' 
de luoghi pia venerabili » e il Gmenhi 
Grofe , che iti aflinna dd Pktt coman* 
dava in Codogno , fi ritirò coi primi fog- 
getri di fua milizia nel palagio Triiilzio, 
Dagli ttfcj, daMe fideftrè^ dai veroni', r 
dai tetti pioveva il fuoco di granate, e 
di archibuC, e di piftole , e con tcmpe- 
iU incelante fopra gli aggrellbri fiocca- 
vaa IcF piem,* e gli emlnìci , e dagli ag^ 
p'eflbri, che andavan crcfccndo a circon-' 
daa le .Chiefe, e i palazzi, e leftrade, fi 
sforaatan le portai a fi barattavan le paU 
lé, e pte quattro Me alla di<jperata fi du« 
rò di tòmbattere. Sebbene gli Auftriaci, 
fi ante il primo difordine , che fuole ^1^^^^^ 
/brpccfi acca4ie> in tgitto il pr«tf<guisBeii* quanto ab^ 

* * bigino djtlll^ 
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15^ ^Apsi^mmmd 
^•rSRir^^ puntaglia 5 ebbero poi Tempre il 
Umptt »i ài tono y € di cinquemila, eh* erano al prin- 
f ipio , reftarono afljii pocfii «1 ^f^u della 
inìfchia ; e già perduti «vendo t cannoni» 
e dieci bandiere, c uno ftendardo , e il 

bagaglio, fi perdettero Mcfc'eflì 4 «lino. 

il m^ggicM dejl R^i- 
mento Spiecher elefTero i foldati fuoì h 
prigionìa volontaria, ed accrebbcfp il ni^ 
mero. di quei, che oellt fiiul fortrme- 
defima tnn cadutj^ fino e mitl^riagetKo^ 
ledici , e i morti , e i malvivi furono 
quafi un migliajo, e il rimanente feriti 
sbandati, e dirperfi, p il Grofe .a >uqii% 
patti capitolò di «er^// equìpaggj Ubèri i 
ed egli di effere licenziato fulla parola di noff 
. guerreggiar per una^è» cmtrQ i Xapdifpam ^ 
e loro alkéUi . Ciò ^09 oftaote ì HapoUrpa- 
ni k mortalità lor# confeflhrono eguale , 
e fapcndo, che il Rothe fpedito dal Lio* 
ftcttein marciava per ricatiarfi, . ritpnm»-' 
Qp per quei medidSipip pqotè, ch^fer lo^ 
it> tutuirvia fi conjlervava fui Pò, vitto > 
^ riofi e lieti a raggiungere T arista drf- 
Gages, che fortificwafi d jm^rno a Piv 
cebza al e. filile OHiqi della Cittì fi ^e»- 
ìr«Qo ìocavallati feflanta pezzi grofliifi^i. 
di cannone , e iportai epa Wr ofdine . 
Gli <^u(lriaci attcìodevaiio fkxiniftt it . 
campò del Gagcs, ed 'erano allomtnatf , 
e percòfli dall' artiglieria del campo , c 
Città wfo. l^mc. jMh. d^aie |»ra 

occi- 
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DaUa nmu diCéoUFI. Lib. XIL 159 
p0da0És«li^ c. vcrfo k Trebbia difendo ^ /bbia fi a. 
qua(t libero il pa(To delle terre circonvi* W»i»a?é 
cine^ e dal ponte ftabilito, e xnantcomo d^d^^riTo. 
Ibi Pà , veoimnQ tn^ortatc . • Piacenza ^'coX • 
iftottiffime vittovtglic^ che lion badava- s«"P'o'^'ì»<' 
no a sfamare la moltitudine ivi rinchiu uilJjiju?' 
fa« Div^rfi Caftelli, e nnaiUmaineote i fi^ 
xmXì luf^ la Trebbia > che fono Vflcv 
ieiigo, RfValca, « il CàfteUo di Monte- 
chiari facilitavano il trafportarf] del vitto 
a Napolifpani > e reprimeva np . qualfìfia 
miftiniD attentato dflk.folitefcwieriede^ 
gH Auftriaci . Vìvl corpi dall' armata del. 
Lieftftein fi diftaccarono ad efpagnar quei 
tre Imghi di confeguen^^a ^ e toccò ! ei^. 
p^gnaaione di UflbleQgo al Kadafti^ e al 
Beretìklauu di Kivalta» e di Montechia* 
ri al General Barone d*Andlau, ^hc pel. 
la prima volta da «oi jG oomipa ^. ^^^^'X^^^ 
Ykro intraprendeua, a Uoan di cervel ga», 
gllardo. Ma non avendo nelle tre pìccio- 
le fpediaioni , efcgutte .eoo felicità verfp. 
il princ^iio di Giugio» da lagiftrarfi che' 
Sia degno d'eflière .miottuinfiìta decritto ^. 
bafterà l'accennare la prigionìa degli Uf- 
fiziali e dei comuni foldati di Spagna , e 
di Napoli, che fi ritrevavaM di prefidio 
ne'anentovati Caftelli, k non pareffe de- 
gna di qualche ricordo R^valta» dove la 
refiftenta dtsgli aflediati s'immortalò ntl}^ 
aifefà dtireOmio recinto, e poi del » m»»^''*' 
ichio circondato da la^ghiiEma fofTa 4* 

acqua 
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acqua profonda . Sebbene «òftretci pindap^ 
prcflb nel mafchio al vedere allivellarfi 
certi moitti per fincallarla > fenaa rime*; 
dio alcttnp , e ti «edere nei pianeiMtoU' 
efteriori le membra fm02zicate de' lofo ' 
compagni, e di fetcecento» che prima era- 
no, ridurfì a meno della metà , pi^ro? 
no il còllo a, ricevere dal gestore ogiui 
legge. Da quefto avvanzarfì a vantaggio- 
fé degli Auflriaci fitiiazìoni y riftretta mag« 
glormence Piacenza', ed il c*mpo de'lila*. 
pòtifpani appoggiato a Piacenza , ed 
crefciuto dalle truppe Francefì, e i Fran- 
cefi e gli Spagnuoli fremevano , come los. 
roei beftie in iefraglio, e chiedevaa per 
grazia di azzvffarfi almcn col nemico. < 
il Gages , e il Mailleboife prpfìttando e 
godendo ioiieme dell' ardenza di lor foU 
datefcha oidinaròno )a battaglia pel di 
Giugno air allNt , e innanzìchè giurig^lTe 
il Re Sardo, il quale fapevano edere giun- 
to a Novi y e mettere in contrìbazipoe. le 
terre de*Gfno%tefi« La notte peecedento 
air attacco G divifero i Gallifpani con bel- 
lilfima ordinanza in più colonne , quat- 
tro di Spagnuoli , e tre di Francefi ( quatti 
tiinqne 'per levar l'idea, d'ogni di(&denKa^. 
che fi divolgava pafTar tra gli Spagnuoli 
C i Francefì, ed un de* motivi de cangia- • 
menti delia forcttor camminavano frmiH 
mifehiati d*aceordo ooefti con quelli, 
con ulq armonìa , . die una colonna po>' 
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tefle all'altra dar braccio. La cavalleria^ 
Franc^^fe all' albeggiare^ della outtina fi 
gettò, con ifidkibil prodeni: contro tcot^« 
pi àwanzari ; detti mitftra , e a difpem. 
del fuoco inccfsante dell' artiglieria degli 
Auftriact appoftata in riva a| fitunicella* ^ 
KcdBido» %. colU fciab^ penetrando &m 
d^tro le prime linee difcacciò varie com« * . 
pagnie di Ungherefì dal convento di Guar« 
i^lt * M4 fi avvidde a fuo cofto» chi^ 
il . troppo , ardire talroltt è danncto» e fi 
intrepidezza non giova, imperciocché at? 
tcifrati efsendofì dai guaftadori molti albe^ 
)H( ed #rbttfcelli ; .per aprir le ftrade., fy^n^ 
mtfitd d*c^r^ inftlicemetite ^ -sè ined^ 
fima entrata dentro la nafsa degli atbcri . 
c àfs^ì arboscelli atcravverfati nel ritornar* 
iene addietro.^ Non mancò pia volte sba* rt'Mmi 
radiata, e confufa di rimetterfi ali* ordi- !J!^'*«"j^* 

o ' di avere 

nanze, e di refìftere all'impeto d^li foua* ^uzzìcsco u 
dfoni Varadiaefi^ e alla teo^fta del iìxdt 

dcU'anciglieriA, che. batteva da fronte, l^^'^^^^ 
c per fìaniCO, e dubitando quinci di. re- ^ ' ftg^^? ^ 
fUx divifa dai R^e^ntenti Balaira > iioU 
lit € Li>bkpvi«»:i quali dairitna> cdàll*. 
altra fponda s*iiiiroddttcevftiio giù pelRe* 
fu Jo, proccurò di ritirarfi comepermet- * 
teva il tempo alU inolio dairiotrigato 
iantieto» II. terreno mafgiomiema ingom^^ 
bravali dalla' ftrage di Uomini , e dì ca^ 
^alli , che iéguitati dal fuoco , e dalle, 
i^ìabble c^vaqp| ^iuiBCttiK]aiw|ffUa .caj^r 
Tm.K II ca 



ca eziandio cadefscro i perfccutori tnt^e^ 
fimi lateralmente aflaliti da feroci truppe 
leggiere appoftau* dietro lagU ^argini % li 
Maillcboi<e non tralafciò di comandare 
. ^uaaco. può Capitano illuftre di Teorica 
ttrdi coo&ii\ata. efperieiiza 6xio a fping^ 
tra Uomo td Uonio , e innalizi a tUictt^ 
. - no, dove furiofa maggiormtnte ardeva la 
9li^chiay tfomva. ed incora^iva or coU 
k ipa4a. tinàtL ^ or colla toce òp})ofif Viliy 
éi T>r dt. Aia mino tedkttidot Una bandiera 
Voleva 'im. Jel CJelio, c Hioflrando tallora di Voteria 

nicare Fu.lo y ^ ^ - \ 

camniiUo loigliare m mezzo ai Mnici^ per vtdero^ 

£W;!'c],e^?^ valor della giowiltù -btificiM ài 
ipioccttid di Francia: deflc T animo di iripefcarlaw Fate* 
^movtou va ihfomma tutti gli sforzi poi&bili do* 
liii^ì t": ^ oiie :di feroce tombaftimtnto ^ • 
già riordinava la £ititeri« , ^iiaiido cofi 
< iiyiaife.'' ìlio difgufto udì, chc pur neirala (iniftra 
fi terminava l'azione^ che durò cin* 
... . ^volré diibbio& v-t fii^lioelilft « à dlfta^ 
, pito degli Spagnuòlii Delle cafiiie fortifi- 
' cate. davanti a San Lazzaro^ "s'impofTeflTa^ 

séno. edi9 con IflnAkza^/j^irG^ftstddo delie 

fiBlle>^ e tilaUè.^pMaaiightM! ttiifM^cibill 
del Pò morto i e dei ceppi d^gli ontani ^ 
^ e dei . i^lcj aJ»hatttiti y ma s' innoltraròHo^ 
|usi oon taticfi ihéìcau^ toni^tì dall>ii« 
«aa> dVAttiBbfnu- ftdtfltlBmo efetbtòre >Ae« 
gli alci dlfegni del Gagé$ , che difcaCcia'* 
dagli anteriori pofti una meltitùdii 

^.j Jl • al 
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'gnuole comprcfe nella brigata della Cb^ ^rii^SSwl 
rdna pretcièro di ifTaltar per fiailco la fé* ('imio Aibt» 
€òndt linea Aiiftrìaci , e la ^fbl'zarontt XcLÌì'i^ 
M tkjfcffàrfi alquanto al fuo eeritro , rrti 
ricevute Jn mexzf^ da frelche truppe dti t<^«aic«. 
Botta ^ « del Berenklaiiii ^ (ì Htiraronò à 
precipizio |)erft<^ditate al loro pofto dal ^ 
IVlarefdallo Pallavicini . Le cannonate j 
che la <Z\txÌL fparava nel tempo idcflb deU 
!■ bateaglia > noè ihiberciavànò , O per tròp« 
pa fretta, o tm)Mrrttia de bòctiddHliirfllroli 
pivano più la gente de Gallifpani , cfiè 
degli Audria i, avvegnaccbè nel tncnar Pr^.idi' 
. ìt mani fi cònféAdèvàno Quelli eoh €[ue\Vf<l7l!» 
fti , e nelf iìwàntarfi i t x\t\V itìitmivé 
Più volte, e con lomn\o valore fi rinno- «mie», 
^rono quinci è quindi gli attdtcbi ; fai 
pòndblt',' dhe lé Gdirdiè Vàllónè li at^ 
ventarono per beh (éi volte agli angoli 
delle trincee degli Atidriaci, ep^cr feì voU 
«é M fòroa felj^inftfri ui {Ktiétràronóà lii^ 
fh- quakrhé Mfegiìrà*^ è ad' ii)chiòdflfe; 
verfi pezzi di artiglieria , itia fòprafFaltc 
dal nuihero de^contraftanti dovaitero allj(l 
fine ricredtrfi e tcderc. Tròppo lut%ó' c 
tèdiofo rfa(cirebbe, fe di eidfcuti Regjti** • 
niento , e di ciafcuna brigata fi volcfle 
rfegli Spaènuoh., e degli AuftrUèl 1* id-J'^'ijSSS. 

Xttmittt» dtftrt^efé r e t» VaiorÒft So**'*'*'*' "'«• 

1 1 ' ^ f 1 ii> 1 11. '"'^° «"'<'•'- 

rfotca de Ocneralt opII Una parte e dell -o ^l'^uv- 

altra, , che nellé circoftanze 4l«U».b2ttégbi ?,^,Bdt^ 
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s* immopulaBÒno* Don Filippo > e il D» 
ca di Modon;i fcppero coli aotorevole pre« 
i^:^ loro dar coraggio Àlie truppe y ed 
efTer teftifaonj di vifta sì tlel valore» ch^ 
édXz dirgraaia. delle medcfiiDi^; ed aU^4fV 
flontro il Principe di licdcfteii» lafciò le 
CQjWade bello di Firenauola , oy£ tracce^ 
Mjrafi aaimalaficcio ik .prendere una boo» 
fata d'aria» ed accorie nel scampo di ht^ 
taglia iftcllo a qualunque pericolo delLt 
SiU finiftra» ordinata da( Broui^jy e da^ 
impeutolb NadaAi * Ifd rdiià vvaiuaggìo « 
che hanno gti-aflalitori ^ fi và calcolaOi^ 
do , che la giorcuica coflafTe ai collegati 
• de*Ca^ifpaoi più di?ciai)iieiiùla Uoaainjt 
tra morti t ièrici ^ e Ja. mtfik mtno agli 
^ " , , Auftriaci , Fella qulj cofa dai pimi fi 
Reificò iDaggiormctue Piacenia». e ftayai^ 
con sia^or forpttto ^ cautela, nel cain«i 
po^ e id quella^ e in qurfto cre(oei|da le 
anguftie de' viveri s udivano le foldatelche. 
'Crcfnece e qua^ ^tumultuanti IdegfurìuL 
dcUa £iaie I e di qtiaUivogiia indiigM> 9 cu 
/■f*."^* t]'ai JMarcfciaUi , e dai Generali pc^favtfi 
puuco iacor. nelle coniuite al modo proprio di uicir* 
ddi. f!^'« iene di. tamc mtferic » Due ftrade C pro^ 
J;"'^;;'^^ poncv#na da poterfi leneire > una, peUa 
■o*&iir{a 'Bocchetta nelle monraene Lieirftiche , T 
••f<»^&Ht> ^Itra di , ripallare il Pa. C90 ogfu ioUecw 
. tttdioe». c fteodeMì. nclki pianure del Mi* 
• lanefe. I» prima via non ^pareva troppa 
iìcura a ^uci|^che volcyjSUiQ. tenerla , pe^^ 
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Datlanr^rtc di Cariò yi.LikXlI. i(fj 
th(è gii Auft^aci tahtó 'lùcini a ffic«l^ari ^ * '/ 
gli, à^rdibm skfo 4oio dia coda ; -e t 
Sardi, cht bravamente campeggiavano fra 
la Scrivia , e la TreblMa tagliarebbcro Ì£ 
Peir ahra ì che fi giudicava f\W 
Mia, e 4ft pia* g^erofi, ^hè non mò^' 
ftraffcr paura , paffarono i Gallifpani a' 
tdftatarfi nel teiricorio fra 1' Adda > e il 
Lsimbro» e verfe il Cremafeo^ domic 
cafv^rébbero maggidr copia di vittovagUa " 
th (pedire continovamcrKc a Piacenza rac^ 
comandata con prefidio gagliardo al Mav^i 
€hth tit CafteHare. Dal ^liè gii Att<lrit«' 
ci divinando, che Teipif^nair Piacenza non' 
firebbe sì facile, fe oòn batteflcro prima > 
rtfÀ-ctito Gallifpano ancora e(ifte|^'i pen«* 
faVafio alta maniera di unirfi con aAtici-* 
pàta unione ai Sardi per batterio. A mez- 
zo Luglio nd campo intarno a Valicira pj^^y*' 
fi efPetnid runiiMè degli Attftrorardi> trttkkm. . 
cM éllegrteta reciprMft détta InHteia , é . . J 
cnn fcftofo rimbombo dell' artiglieria dal' 



Marchefé' Botta rimi^fiiy in vece del 
Óckè'm; ^endofi jam ùnb fj|»)endido tKiN< 
tàmenro di pranzo al Re de^ Sardi fw rat^ 
Agnato, come a Generaliifimo il fiipre*- 
Ito cémandò. Qjjtaiunque attenzk^ di. 
Si *M. /i rivoHe toA<» a fabbricare ilei pc/H^ 
tt i per conHurre di là dal Pò le forze ' 
Aliftf*nfirde per difcacciarhe a teftipaqupl*^ 
ier €)f'<Galltr]Sianl» che ipàffi àoerc««*ftMKi^; 
gi* metteviinQ a Soqquadro Lodi é H fini 
• t 5 ter- 
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"fSjSfi^* territorio, e minacciavano d'afledio Piz- 
kre pc< (boi )igh€(toii(e » e GifM d Adda ^ c fpogtiaivici^ 
•ima^j . g fliAluUvano lU lio^t « PNicenza ^ 
. Queftc^ che parr^Hbero quafi regole icn-* 
. ' , ^ regola ftra vaganti di operare deVGal-^ 
li^pioi produflerp Ipro^ijin* ottimo ef-: 
fitto. di Uìvaff il €QùkjffK>4^p:}mfy,4^W 
armi, c dar ten^po al tempo, (é mai ve-r^ 
... . ' ' luiTc dalla Corte Cattolica y e dalla Cri-. 
t^UitàOiSk un podere fo ri n forilo di tolda*, 
•te/cay e di Jp\49^ Ma dall' tiAt « daJrt(rr 
tra Corte pervennero avvilì all' Infante^.; 
lo imi&erii^ro in, un ioaar di aiHùMO»*> 
ic gnaftano^i T ordirvi^! di .^alotiqiw; 
di^DO di guem, funediflitiii avvitì , di. 
cflcrc di bel mezzo giorno de.l 9. di Lu-^ 
glio fedendo a menfa p^iTaio airaltffi ,vi«: 
RilJJirpfu FUippo Qjineo MM^mr -dalle Spagn«p. 
sp«p^^ c dell'Indie. LUmpulfo vero del repenti-* 
mt^i ctìv tip ^ccidpnté , benché fi credere jipQple*^ 
JJoirif ^^^ 9 -fi -pubblicò dai «Medici , cff«p^' 
ia>* dk>fi Urciac» dal medefioiò Ra vaUt 

teftamentaria dilpofizione fatta molti an* 
ni pfiQia » che U Tuo cadavere < giufta 
utiliza; di aprW d'iinbairamara i tfopfèt 
di^ Principi ) twn-(uih aperto. Sebbene^ 
pfl; quanto all' cflerno appariva egli di. 
CQipipleflic^ s^fl^i gcacile e 191^' imp iftita> 
^IjriveMun^'lQaTtticoni^cO) c vi!ottppo(|aiT 
l.lpeili deliqui» fece Tempre dubitar di fua 
vita, e mar^vigU^e^ coip^)a.poyre0e/aHi*' ' 
diHia fiM aok aAai w-?^ 

■ li vtva 
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a buon Re Cattolica di nome c di T^mLi?* 
fatti, quale fe daveffe a ogni punto mo* 
sÌi»f,)il^U opcraÀiom fuedi Coitieiiza nel» 
ti^yU f0ro|K>Ìoia> afi»ictenò,:li]»ftÌ€ thi^ 
nefico,^ e Ucito amador della quietie, beni^ • 
chè t^UoTA indottp da fcabvqfiilime. eit* 

vi $*iftdoÌie S «ak : MgliaLV>io petali 17 

compiacere alla Conforte Regina, la qua:» 
le troppo liberamente» 8 eoo prcdondinia 7,S?;i£fc 

narchia» Laoiide tot^dtriamo (bik fub# ^ 
blime Signora di tefU Italiana, di virtà 
aÉrcbUo'.f obrillantf y c dcfidepofa ét Md» 
le ckfifMOr;4ó tre» fpo^. Figliiioli cóHooh 
to in foglio Reale, reftaffc addolorata , e 
poi dall'altra navciia» che la Delfina ùti| 
Bglk>4op9 tfp ^tanà iti cflerfifi;liati|iéiir PmmM 
te gravata di 'una braUtta» e'trakdclo^'^^ 
po la morte d^ Padre, tenutale afcofa , 
ibfii aiuku ^a chiarir^MUc 9 e a rìtravarlo 
ndk vita itelMnak«r Ma del cot« 
po fieriifimo fi aceord ttlEnettte t>pprcli 
ia^ che fi dichiarava infcnfibile a qualua-^ 
qifC altro, che fopravveoifle infcM'tunio a 
^ ta^naodofi ai dtcmi dek Cielo, lalmi 
reibrtazioni dei Padri fpirnuaH, che fpcA 
{0 U conibkvano con argomenti prcfi 
dall'alto. UÉst%ihè pia di qualnavie F«Àfl«ÌA^^ 
nto di fpififea'tk 'aóilfelaya'H nuovo K.ePi^*p^^< 
Ferdinando Scfto col tifitarla due volte 

quii gi<M»e# 1 40Ì- proacttsclcr vadUixnai 
* t 4 ^ 
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iSS Degli jlfùwnknènti ' ' 
a^Xvim^ e di foldo per coatinovat nell^ 
impegòo per fodendr Don Filippo i al 
^uale pariikiéhte ferife di foo "proprio pti-» 
gno gentiliilime lettere confortandolo a 
fpemc bene dal frzttrtxf zmofm * E vera- 
flMite. iill •principio il portava nm dt fi^ 
gliaftro , ma da figliuolo con efpfelfionl 
offpqoioife di (ìnccriifimo affetto ^ e coti 
ifggiiagllarla de* ittccefli tocidiaoi » e^iéi' 
pèinfir 'gdofi di Kegno , vélm fcmpr» 
più ricercare , e attender da lei configlj 
e. pareri ^ c figiiiarc ed aprire i difpac* 
éf> •mtffimfmehtè ^tielli , efae ^imtnar 
NKo di set. * Quantunque* Il naovo Re fi^v 

fetmbrtdd di età confìftente 9 e molto informata 
>7(i* gifg^fi ^ Fottuta, nullàdftnefio^ 

fcr tnfbrfHarir meglio a beneficio dei ftd<* 
diti ^ i quali teneramente ama 5 non à\C 
^ prezzava dogli ottimi Configlieri le voci ^ 

e i ricordi^ e hitcambic/di volere neir 
avvenimento at ibc^o qbaldhe tnffii eé«^ 

, • titolo fpeziofo di donativo da poveri fud- 
diti 9 ; gli fgravò dalle taile dell olio , e 
della carne ^ e delie farine : Facile netie 
tdiénze , e neir ammettere fcritte le {ap^ 
pliche , e fe oprgeva un* orecchio alla 
Regina V^dovF, c al Marchefe dell* £n<: 
chiniti di %nada e tal Signore di CaraVaial, rife^ 
ia^fatei. bava r altro alle querele de'fudditi, e nel 
• ^ genio pacifico , e affabile fomigbante al 
Padre fi^ dinaoftravty 'e nel nel'» 
cdtaiMM^degniflliM» fia^^ dd- 
•1 ' , t Gran 
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Gran Ferdinando, le azioni del quale fer* ^ 
Tono tuttavvia di ipecchio > c idi nocma t nMBotab. 
e di oneolo ai Mootrclii di Spagna. Cf^^^^i^lS^ 
fermò nelle Tcfpcttive loro cariche n«l ^.^onf c»i 
Militare, e Rei Policicc i Miniftri, ben («o ^p<»^^ 
chè fi vedelfe fbi , fecondo le circoftan«^if?oi«iUi 
M- qttÉkhe ^ im{M#vfi<b dangUmcnco- di^^J^^'ì^^^ 
fcena, e quando comparire uno , ^ f^*' d^, 
Ao sparire T alerò de* Bcriooagg) , odiofi» ■<!■§ 
o caH al pafEito GoveiM. Spb» ^laU ai^ i^^, « 
mata ^Italia nuovi Capiaam , e \\ Mat^ fJl!^Ì!S[ 
chefe de las Minas per Capitano Gene- le connom» 
rale con ordini occulti , e facoltà pieiiiifi^ ntn^adi! 
Ite di' far tutM ^«cHo^ cbè ]p«irefie prO'^r;J^"^ 
fHo t ()>ediente ai decoro dell* armi kliqDdi0«f^> 
Spagna ^ ed afcoltare > fc bifognaflfe , le g?urVc"Jnfj! 
p^opofizioai del Sardo, f pauttire di unr^|*^JJjjJìg^* 
dmiftlaittr. Ali* arrivo deiCencrale de las aei'ReFerd: 
Minas diedero luogo richiamati a Mc<^ dea k i»tk. 
dridde il Conte di<Gages^ c il Marcheie.^** 
4i CaAelteft) e 5* inviarono fenza mofl:ra«* 
ié àloiiti laasmaricO) alla volta di Geno^. 
va , dopo aver con folennìtà ceduto il; 
comando fopra^ un efercito già fioriciiH* 
iso^^'cd Wa iccflio da* iangainofi combaa« 
flmentl divertì ^ a dairultilno^ di' Rotto- 
freddo al Tidone. Pcrfcguitati parimente 
di là dai Pò> s'induftriarono i Galli fpa*. 
lli ^di/ giilulagiiar tempo a fcappar dalléi 
RieiMae , donde ^icapparono con motta - 
facilità pel folito ponte guardato a Pia-, 
caasa^ c^iftr. g^m iSy^inati ùl taitte. baf^« 

• • . ' * .4 che . • 
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ehty e in un'attimo alla stioccattira del 

* Cambra . Non temevano eflere oai^| 
' .ri .raggienti dal &i di fMdiga^^ riaulp ^ 

' dietro per mancanu di jpmHi > t di W« 

* che, ^ di provvifioni arie o aflFondate dai 
. . primi y che dalia maggiait parte del .PrCn 

^. lìdia eftfatta di Piact oia c^di tnite tnipr 
pe raccelte fier m s* ingroffiureno » • » 
i./*" . buon ora del giorno dieci d* Agofto a pie 
forno attefero ua corpo di Auflri^ci.l^ 
* tmàt iBeno.di lore^ J>ieU AttftrilcL q^H 
; dinati dal Botta, i quaii non oltrapafla» 
vano quattordicimila, fi. diftaccò voloa« 
^uNi^i^tarìo ti C9nte Gm^QÌ-cob fecento^Q^ 
e A.Ucbn(fca. yjiii ^ dìvicrfe coinpa^nie fccllt di «a^ 
ba«4a. natieri , leguitati dappreilo da pm centi* 
W jì^BL di robufta n}ilizia pedeftre.. Imba|t(|r 
tofi «vantichè lei pen&fle , iigt tropK 4 
&fiteria GaUiijNina» iqiiadramva'imiiMti« 
tinente le fue di mano in mano che gli^ 
gkiogjetraao^ e .qiumiioqae 1^ ^mOf^.cpp^ 

* dona ièmpn im ordioa di. fatctaglia,^ piar 
I le rimetteva in inìglior ibrma , e fecondo 

la Aiperficie del terreno , che variao^nip) 
incontravafi « GìMava intanto al Gojraok 
Tcf eie pratico di qiw luoghi, e mmttn 
da vago fpirito giovanile, arrifcBiante 
e colla teda pieaa di algebra > coli' a^tfi 
ààk quali icppe lefiftore agU %»giliott 
per ogni vem adopati agli alberi , et %i 
ciglioni dei folfi . Scoperte le infidie , c, 

lÀìi loro dttf peggi d' aitigUeiip^, t%l mmi^ 
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te gli ra^Rirò , che ne conduflTe prigio^ * 
meri fBoUiliimi al Campo , dopo averr 
emm alta gloria temute lei«e truppe ^Aani*: 
che, non fazie del fucioib, lungo, non 
interrotto combatti mento rikvarfì da queU 
tf del Geoaral Nchaus , e del General » 
Sofbelloni« Coi), la battaglia da principio '^^f^ . 
attaccata da poca gente in un luogo fo- 
lf>^ e ail iiBfrovviro, e per burla fì pr%« . 
figuì davvtfOy c quafi da tutte le fokh». 
ti&bc dei r uno » 4a deil' altro ^feiwiio Isti- 
go il Tidonc , che perciò di fiume, o i| 
totremc «guobiie divenne celebre, e * 
loifto più v^lte fi fiddtjCbirirdi fintgae» 
mentre da una fponda gli Aufhiaci y e i ^lìiffemil 
Galiifpani dali'alira badavano a fiilramarfi i^o^^jj^S] 
•ogli afchibuf^i^ ^ cm peiai d'artiglieria''*' 
graodi ^ e mediocri dt- mh <olpo' ikt' 
quali cadde sfrantumata una s muraglia 
della CaGna ^ onde. i.Infante comandava 
oflrrVBior* del miako jidk. inijppe . jiar^- 
sabbe •conftderobitc , che per emque ofV* 
Tala dcftra de' Galiifpani duraffe di con- 
traftare e batterti coir ala degli Audriaci 
Mamentt deftrft,. imfcrocchè gb Ai^ft^i^' 
ci paffo paflfo difcendevano giù -peHa A*' 
va del fìusne, e gl'altri lo rimontavano j 
et-qttefti e qiulli phi ¥oke di pafleiia a* 
vicetida tanti remo • Portandoti appunto^' 
per tentarne il pafTaj^^io innanzi all' ardi^ : 
mtntbfe quadriglie defuoi» dopo^ eflerfi 
luogaOMit» alhiicitò %. combattete >itt 
i " dando 
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Jb^li Uvvemmentl \ 
dando prove l'olite d' incorri parabii pro<^ 
4em \ eolpico di archibugi ta morto di' 
Ceilk fopr« TaMit (cht dai ibldari fi- ghik- 
dica letto d'onore ) fi rovefciò colla fpa-* 

Si i»rttciKi«9 da ignuda impagoata il cfaiariffimo Be« 
Sft nenloiaiui (quallido, efiioftlic ^ ma dìAefii in' 

:;.7iÌi»1:.t"" terribilB, e minacciofo «re. 

*^'"D«itW ^^^^^^ * Gallirpani colla morte di quefta 

éàikè. . fdlb £roe di aver confeguiia forfè una* 
ÌJBÌDàuigiiie di .vittori»' y c/di ficompeiirar 
coQ efifa fa morte di quafi due mila de4^ 
loro, e la prigionìa di più di mille, %. 

• conleguentemente il: danno di pia di tre^' 
tnik tra feriti, fpairèntati, « difperfi/Pai** 
■ • ' chi più di mille morirono degli Auftri»* 
ci , e tra i feriti (ì viddero i Generali 
Palla vioifioi, Sorbelknii ^ t Aodlaa , chcb 
dal principio della^ batt«(>Ha -fi pud diire ^ 
che fi trovaffcro all' ulti no, fc riflettafi^ 
che di tratto in tratto* concede va no ai» 
ittb^din^ti qualche di fcfrfg^^ii; 

/fi©, e poi ritornavano al fuoco. Dorò» 
fino alle ventidue dubbiofo il combatti- 
MEUO) c divenuto ilniverlble fri tutte le' 
tnippe, e tra 4 ce»rpi medefiaMiiMeffte di' 
riferva, quando iGallifpani, formata una 
rcuogoardia fortiflÌBia , cominciarono a ri^ 
tìrarfi alla afilata verib la Sevizia » e coìi t 
¥ar| fquadroiK firefchi gioAftivano aft>baf/ 
lo per fingere un nuovo intrapprcndimeii«»- 
t0« Del che potendo gli Auftriaci ra*gi<>«> 
iMfcdnasia acfiF'dttbter^ non fi'Cifftfi<< - 
. . ' - no 
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DdlawiortediCarloVlLib.XlL 175' 
no. troppo- di perkguiur chi fuggiva c 
temcvAoo rd* ioaolcmfi t^^a^ie macdii^ d»* 
U Ai' falc), c di pioppi , c tra i fiifti di Fomi««ow. 
formentone alti, non volendo fare una ^ lorgo, « 
unga e taucola.» e ione mutile ipianata grano faiad. 
fui itardi. Si cootcmarooo dtUe nurciabi^ «"'""^ 
iMBine , e pur bram^e Spoglie de* morti 
dell un campò, edeU altroi edeiracqui- 
ilo di' iémpUa rette caoDoni, e di poche 
bandière 9 -e niente di^bagaglìume, il tot^ 
te effendofi trafportato via nelTardor del- * 
la Qkiichia dall avvedutezza Spi^DUola • 
yolevano alcune brigate Spagnaole ofie* 
rendnfi di periìftére nel cioiento (ino alla \ 
,fcra, non potendo elle perfuaderfi di non 
potec tìnalmenu vincere nel giorno di S. 2*s.iÌ2Si* 
Lofeozo> gioeno faufto all'armi ià ^"^-^^ "^7 
gna , fc parUaino de' crapalTati , e fandiiS* 
mo, fe parliamo dell'odierno, dtftinato y^jJJJJjJ^'jj^,' 
aUa fo^caouè pomnofiilìaia dell* Incorona- ^?"^r' 

-r^ ^ r— ^ S. Quinti. 

n^inro» o per maguo éire dell Ineugurn* no di t>ìc. 

zionc del novello Re Ferdinando. E fic- ^"^o* Sfi 
come nella noftra legge il Padre, ed i^f"tS*n«"o*r 
telÌP 'fi .giudicano edere l'ifteffa: peribna , Efcurìtie 
^ k voce' del PiMbe fi repura eoce delSdì!'''^; 
figlio , così nella Spagna per alta Icgf^ 
fondamentale di A|onarchia pretende per 
diiiltp .di ereditaria Aicceffione il .figlio di 
regnar ibi trona del Re filo Padre defon- 
to , e di non aver bifogno di af&ftenza ^ 
di Prelatura % pè d'inoarQnarft con ciit- 

fWnie akmv*. irfttt «poa iblewi ftcn». 

mcn- 
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174 ammàma^ 
HHcntaii (bmiditi # Cbnmtto «dmquc 

dair avventurerà nafcita fua, clall*applau- 
ib, e dati accIarpa7Ìone feftevole uoiver*' 
U\t deTuddiii al foglio, «il ioecNmitto 
xnacftofaixicntc fedendovi, e nconoiciato> 
e riverito da tutte quante le Corti di 
RÌ.i31SÌCtftigUt, di Leortt, di Antfonn^ dìNa^ 
i« SMB«« i vttm « e di altri Àiwtfx Regni , vidde 
pciècaA'gii3 a] Tuoi piedi rendere oma^ro con ofle» 
|[||^'[ìoM. Suiofe banderuole e ftendardi pieni di fi- 
tn'tini 4i fimboliche i defunti delle Aedefime 
n»4^' u Corti, e it^ abiti enrKMmali , e tributt* 
roi*tVo^** al fuo trono le provincie più vaftc , 
ff? ^ le Città pitt rimptc deir Indie I vantan- 
Boverni, e dofi Ift Motittclria étlit SpagHt' di arar 
<i«'RegnV'f<. pàefi di tanto giro ed ampiezza, che non 
trainonti mai fole. Si umiliano profon* 

JtilSi^^'*^*"^^*^ ^^ miova loro Monarca le di^ 
^ihi'\t vcrie Cdrti di Spagna , e il-Ménarct* te 
^«i^alRtf.fuc Corti riguarda con occhio amoreto* 
le 9 e graziofo) condifcende « confermar 
\ ' loiò l'eoceUe pperògative^ t t confeHìft» 
re nelle Cariene del Governo Politicò i 
r^fpettivi Minìftri , eccettuata la carici di 
Correggi tort 9 che fi abolifce» 6 trafmuta 
Mfit cicberim; eO tq«i#aleflife , che diedfi 
di Governatore, e Capiitan Generale, da^- 
ta(ì al Conte di Maxeda • Con preludio 
^ bello f|br var) raòriii, • f^tf notti còii- 
funmt rimbmfbd di Mtdiidde la 
già di gridi ièftofi^ e di acclamazioni, t 

pcff optionie J ijmlprit fnfcrba j e fra 4e* 

• daa- 
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danze « e le rocnfe lautilTime , e fra le^, ^ ^ 
€«cce tli tori lalvatici , eira conti nove con lancia, e 
jhttficali «finmie idttrà U iMg|tfictfiM^f;;^^^ 

delle pubbliche , c delle private alicgrct- '^"^HJ^"^ 
Ze. Ma la nazione Spa gnaula dai Pirenei laouo, * 
fino z Cadice fé ^bbHava nel (iiop«efei 
Aet^ tidevà \n Italw • Nel tiè feeuente ti 

fatto d' armi al Tidonc , e alT intimare 
xninaccievole del Nadàfti) non cardò Pia« ' .' 

^iiz* %mttàtt(\ r luì ^ che « itono 

dèi Ke Sardo mtrò *cogU Auftriaci a 
prender podeflo di quella* Stante la capi- . « 

tókaioiie laccòrdavafi qualunque Morevo^ 
lé ^attò ài- msfgntfico Maj^ftrato ^ e • «• ' 
Cittadini , e la prigionìa (empii ce a quat- n.. 
tromila di perfidiar)) ed infermi > che vt 
li trévai'òrio di i^ldtftefea^ ed ivi la di* • 
vèrfi^i itidko ctriofa ài tali cangi^hientfr ^ 

!5 udì colla maggior quietezza , che fuf** 
fe poilìbìle in dure circoftanze di gaetra u 
Qilalehè fkitiòl» f|liiftioiic«Ue ebbe a fM<» 
iMt xH i Sardl^ é gli Adftriad anelantr 
^lle militari foftanze ripofte in Città, fo- 
fteiÉliie tiecfcifimes fra le quali tonuvinfi) 
otfhfHla grirffi camtdfti di bròìiio r e tteti-' 
ta mortai , con varie màffe di palle , c 
bèmbe ^ e con migliaia di carabine e pi* 
iiòlev <^ iftigliaja di j^eate di patifiD «p 
(liitei^itt al «ftftiartor de^Reggimèntt, a 
magazzini doviziofiirimi di rame , e dib 
ferro. Pretendefado gii AiAftmci a sèd9-' 

\ une • 
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tane dalle fempUci ami loro , fenza verunO' 
ajiM de Sardi . Ma mplicavano i Sardi » 
dilar^rffmda fiijgoUmmie ilàmm 4eUéL 
^' ; Cittày cmpìrendeva i mobili j ehe di qitdm* 

* 'ié • ^^^^^ foffero in quella , di ragione del 
diiò'cbcdJi Tmeiptj che per motivo dilU jriifca vitto- 

u ?tfjì** ue^ ^^^^'^^^^^ Campagna fi riacquifiava Tia* 
foìàttu che ceuM . Col dividerà la preda » e confe- 
SJSbSSSuto, gnarfcnc la metà p^li Auftritci , « pei 
• ftn quei $g^fii Y ^{fg^ m^j^ (| «Jecife k contfovf r« 

che avevano ^ ip • ^ r I 

^uerdaic le iia non coll armi , e col langae, ma col 
jJJJ'i't.V vino, e ♦col paftcggiajr£ ». vitepda^.. e- col 
1uc,'!].l'°àc ?^^<^^àm, ttlters€>r0ieiHe a riftcquift^niB il 
- n aiti&'i/ fpidiitQ RicoperarMo «Tortona iema^ iL 
Gaflello , che guardato era^al D^ica di 
• Villalba, e da fecento Liguri fpani, pi'<^fi* 
^ Àio aflai- miferabtk a eoà vailo circuito^ 
al' quale contentandofì di aver coftituica 
un leggieriifimo blocca » paikrono a ri- 
cuperar Serra vaUe, dopo il fuoco. .4i; uia 
giorao. Al pi'iefidìo Gallifpano quafi cgoal 
di numero a quello, che ultimamente ivi 
ebbero i Sardi , .foUero egUup^QQi j^ì^ 
sncdefimì . «kUa prigionia » rendere k pa^. 
riglia. Tentarono fucceffivamente comaiVk 
dati dallo ftefTo loro Sovrano di pene- 
trare nelle fpiagge Liguftiche yerfo il Fi- . 
naie» € gli-Auflriaci avendo kfcjata per 
occhio la fortezza di Gavi , e iuperato 
con vicendevole ftragc il paflo della Boc^ 

cheiu dìfceiéffo ia V^ik di Polievcra,..Q, 
; ^ fida» 
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fidarono a San Pier d'arena il quartier ^ 
Generale. Non fi potrebbe airavvicinarfì ctwo acciò» 
degli Attftriacì baftancemente defcrivtre k ^ ^ 
^pnfufionc degli Alleati di Genova. Chi 
yraidey^ orivoli , e abiti a buona derra- 
ta,, chi donava Cavalli bardaci ^ chi dm . 
baali» e valige in depofito, e dà le gec* ^ 
tava in un fo(To . I mobìli pretioC , le ^ 
carte della iògreteria di guerra» e i dentn 
ri fi erano avanti tratto imbarcati ibpm 
filughe y e peotte » che fapeflero navigare 
a vela, e a remi, e cofteggiando femprc J^S??/* 
a vifta di qualche porto , sfuggire colla ""^••^ 
Velbicità la flottft deU' Ammiraglio MUd- 2f ~ 
Icy corfeggiante . Le barche di equipaggi 
fontuofiflimi tutte ricolme veleggiavano» 
vecib Niaziiy ove altresì r^uardaddo < 
incamminavano fretcoloiàmente per team 
gli Spagnuoli, e i Franccfi, che avevano 
aib vanguardia Don Filippa, e il Duca 
di Modana » c dalli^ Riviera di Levantn 
i Napdletani per terra, e per acqua fug« 
givano alla volta di Orbitello, e di Na« 
poli • Nulladimeno i più tribolati quei ^ 
che reftavano a cfft, erano i Liguri nel* 
le 'vifcere deli* amatiffima Patria loro affa- 
liti da truppe vendicative, e nemiche, eJ 
^bandonaiti ora ^ r tutti gli amici . Si 
vede prelentemente. Genova» e la^faalln'; 
pubblica nella maggiore cofternazione , e 
pericolo » che fi v^efle mai per qualun» 
flìxc interna. djfGPfl^'ìD Meaaso al fivi 
^ Tm. M e?: 
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giuttd'.Gìo. qual fi fofle formidabile aSiilco ti ib fu<>i 

F^{clte\ ''j ferfccutricc potentiffifiia fori» ne-' 
flaica • Deplora Genora in procinto di 
di Lodovico iperderfi fra le mcdcfime file ruine^ thè 

P.«cfa*J- pw liwfcftofe la opfrfim>ifib. &eco i Oé-< 
9oid9*s«- nova il duro cafo fatale ai)tivcduto dal 
jo|tfdi9cj i-^yj^iUQnJo! Ecco zMwtitt le prediziom 
dH Veecbi Sdottitrì «liò già Vòlevàiib fa' 
pace , e defidefdvdlio illnetiO It tréutràli' 
tà. Confufa la Repubblica , e sbalordita 
^V> co'fuoi configlierl . giorvtnì ^ e vècchi ba^ 
dkvi foUmeiite il filvif r«p|iareMEi , fer 
i perchè non poteva nè abbajare, nè mor* 
. aere , ^roccurò per vie fupplichevdli di 
tiiitdtfr^ firofa > ed i8i|rfol'2Ìri(i cojm}»aÌSo^ 
ile 4tl Mtrchefè Botta < é dt) ìted^&tr-» 
degna , raccomandtndofi a quefto » e ^ 
ifiieUo con una grun fiktéra d'Ambafcie^ 
dei quattro Ambsfctadori fpe- 
diti follecitamemè al Mairehcfe parlò cott 
g|*a?e dffcorfb in termini decorofìfflmr 
cMcé^tp) ma pjiBiii ^i {Profondo i\fptt* 
%o iieenda. Ìm tttpkbUka fi rallegra éti 
p^tgr^ dell'anni ielCIntperadrice Ke^inày 
d$lle quali £ciétleHta è direttore fommo 

M di gàéfla offeqmofa ncfìirà leale rafffgiilfi 
Tdene^ fi dichiarala Hepuhblica efferé prm* 
tìlfma^ pet jptanto permettano fue fittzt^ à 
fimmìifiNtfe it lemfifmiiMè È trt^pè imiL 
t ai MT^omarfi genévfa eternerai 



^allaiimte di tarlo yj. LÌb. xn. 1^9 
Hi m aHiultù:t(^ ^flHdgo lì Mnh ^X»? tfl 
ichefe» xhc itìtertdeva 4 linguaggi dèi ^H* ^mhnmMim 
Imoiiialc della ficccffitS ^ gli Teppe in'fré- Ih^TipiIflìl 
giare a credcnta colle -più largTie froinet J^^" 

del Mànìà^ € replica vt dùtKi^fi fer 
ifzVo/o antecedente di quàlttnque trattati ifòfl* 
Jegnart alle guardie -^uflriaèhe le pofté di 
ètmnm \ infifteì^ano èffi pclla "dHcrvatm 
M foro éatttti» ^elle xoftitti^ìfifni ifed- 
'(Rimeritali della Repubblica, di non éòfi» 
-cèderti porte à milizia ftraniera , che fé- 
irebbe "«ito fpégnere affatto i ieiiìi idi li- . 

i iMMiii^rto 'fttnd« egli AMo » \a 
infleUìbile, non lafciavafi pcrfuadere nè dà 
fncarttéfìino di eloquenza, tiè da pfegìiié- 
it-dt Ma^òlénttè %^Dchd tftftéftòia Ré» 
|>ubbHca , ^ fer ìton laTcitrfi |Kgl^ar ^^elU 
gola , rimatìdè fovvénte addietro molti rè^ 
*^alT, e molto fìipcrbi di t^meftibili, e 3^,^ 
^ttrtuTe ^lieì , cfcé nttcvtiMlM il Co^ J'.'^'J.g; ^5 
iWfa Signoria fortnano, ^ forcrivere nellò^e»* vnM 
fteflb Ducale Palazzo (chiamato Regio) da orco L>o* 

Ulta dicriffimat conVeMioMe totiTiftetrtt ili;'^»'!^. 



^(dodici jrrtfcbft, cifle hqm to1f)¥efi«)6ite «^'««"^ ^ 

' * ^ - Cinque Sta* 



V intitola provvifionale , (inattafmt? cheteiiiii«ii#» 
■tion fi a tatificiti dai Gabinetto di Vieti- 

Hai Q(ii n^rtiAiìio attieoii , *tte!ì 

t proprie dj chi vuole impor léggi, %^^»\*\>!tì. 
prefcrìvere» che fi iS«?/ì*w>« J^g^r. 

«t. if /«r* )}( ^^tivt«, m ftà fmt ftgiidt, 

i^'^tf^flf ftOf* \Alieìàit the aheif^ S- iXTi' 
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iW U paffag^io .per Genov4.y t ptr tuttt 
k piwM'dtUa UffpiibbiicA II' . pnefìdiù. df 

Cenovd prigionier di guerra goderà della 
Semema dell Infpcradrùf .^ina, U Borg& 
i CafieUfi ÀI GfuL ff armda, ed Jm^ prefi^ 
dia prigiùniet4k \ d. ién!ÌfcÌMÌh- Vrmeip€ 
.'^iccolomm y e fieno liberi tutti i prigionìtri 
^ufiriaci^y c loro alleati y €bc fi ritesngono 
iaUa. .MfipMicA,. 1 Gen/yvefi tefkrmno die- 
farmati y e confegnmimo' qualunque fiafì dt^ 
Cailijpanij e decloro alleati j c quanto ai 
^ appartenga,. L'armi ai. ComavdaMtc udu^ 
iac9 ielL^artiglicrSa fi, conf/gtuxofimy e 4) 
Conj.mif}urio. de' viveri i magaTMni.' di vie» 
tovaglie j: e di vefiiarl^ e di tutto quello 
idm Ifitto nmti di. ftiUtar divida, mrnprem^ 
fkfi Ji Dqg^ , e fei M\primarj Senatad: 
fideranno a Vienna ad umiiiarfi ali Impt-K. 
^* ' ^ ' mdrue Bj^m^* Saranno firaftania alla mi^ 
* U%M' (late onqHMfftamiU g/nuninfi, n. [titolo, d^ 
» mfrefcoy e ùtdipendènù da^ quelk cmitrHnó* 

• ■ *• * • xioni y per cui la Repubblica Je la intende»' 
ftWMste rà toL èdartfcia^o Conte di ìiaLe§b ^ ( Jkkt 
SIS^*" ^ t^aipd^, nm raairni dé, tnemui mi^aio quer 
^•miMfla^^ prwviftonalc acccrdo , fi ccfiifuiranno da 
^«jftMto i* Genova in Milano quattro Senatori a fervir 
cafTa d'ofi^ggj pella inviolabile ojfervanxa di quanta 

mZ'!^^^ ^oropr4 . Non mancò la aépnbblka ài 

' ^ jcrequire dal canto fao con pontualc tot* 
• Icnuu^ gli articoli gravpG della .cgtnveOi 
] , làont ^ violirotilfima ibi moplccata ni^l prì^ 
f * •' ^ ■ jBip^ J^cjchè gli Aiift|:ia)c^ fi.'^j^^gi^^^H^^' 
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4h porrQ te cuardic alla porta di $.Toin- 
inafo, ma pòi simpdidrohtrcmò dd forw^o dtiPnncu 
tip di,S.. Benignò ^-e della; Utié^iaV ^^^^^^^^^ 
ijghoréggla vindr -coffie llfflieMi ittailtncnté'^^****' 
à deprimere lina Ottà foggiogaca • C?hc 
j^imediò ali' incontro pcYtevstnò iterare t 
^tttiiditii di XSéti^'l^r iiDÌiiftfeniifi 
^rrmcre ofFarto Tthz'àrmii, feh^a credito^ 
Cònfafi, avviliti, abbattuti affettavano IT 
^rimo ectrd^ip » e ^aita prender cottipeiii 
19 ^drmandi vkno r Ittitifi ccmfij^a' v 'é tré 
te calamità fole gualche valcntuomò , é 
4i cervcl gaCgKardo lÌ)fccav^a .fovYgitc nd 
ìfitj^geHre nuovi jonéz» ^ iblieVatcr^'e ts^ 
<cre delle' t<fefiè ^o«fe*«tófc* fer *gl* Aiti 
ftrilaci , • e i Sardi peV difanirli / Quahda 
trattavano cogli Auftrfad , Ifioftravano 
f ej^;^Cé(fìi S Jbifim ^Uk -^^0 prtjfòndoi 
fkà àSterató OtUa 'ptéfefiìé fétturà , nella qua^ 
le non eranfi eon truppt auftliarie di/OanzA^ 
a ottrc il Cmfitie ^uflriacoy ed ^ffefofaW 

t avevàri& cénirù i Timontep nfolefit^M ^ ^ »'*t*. 
iònfinanUy the afpiravc(no à dUatarfi IcU^do- /Ji^ 
lerbi- t iii^ìi fiati icìrnhardi^ ^t W?(fe ]:r''\ 
m^kie tigiijffiiliè . kmWcirh 'fycàU ^^^^Jìt 
ti 'hi edefimt mente al Re di Sordi^^a di- pwt«odcv«aa 
cevano, che %jÌHfhi4Co iiif/i^hlè wléifa hlS^^ 

h r'^airdò & tm eonfèder'ati e ''con iòtalé - ; j 
difolaxiont di una Repubhlìca òppnffa ^ li i 

dUd^ fcH^e^ t Ttarà fiìnmt ripMK 
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fincaifè verfo gli fiati vicini: ed in parti* 
ifkr- vq^^ p4U di S. ^aefià s Con. 41^. 
^piqjlxftzìonl 41 afttjto^i^Qirfilfii il &e gli 
l^mliar^dori dà Qenov^ ^. p gli rlmind^, 
fonfolati di beile parole > ed AggiMilatofil 
fpl j^ituopp^ e cpU:.4j^ùa^. incorili 

4elle groffiffinpe. predergian£. aglc.0tto 4| 

Settembre a Savona « Incontrato dat> Ve» 
1fqyq % e da^L Anzi^l dell^ Citcadinao^ 
1^ jaiÙtjj mglC^ vcd^ pcefeo^ 
|inb. le chiavi », dim^^^à ^ p ^ «f/Zer chiarffK 
eraUQ- della. fort^zxA ^. ta avendo fentito/ 
fjf(^ dcllla: Cilf ^ p fc€f uUlfk di^<^ 
^oe t)Ma>pcrw ,$cn|]t tkresì; d^K 

^Oin^ndante dplla Eorte^j^ rirrofp ag|!t' 
invici», la riTQluziqne ji^vVAlerfi ^ 
JniIled^grnto uoipigi xò|r ^qàteur 4*^ 
lendisfr JBn tll'iMtiiu goccine di fingue^^ 
c per far conofcerc al Mondo il corag^ 
coMritMegio d ijtalia ». e di ^Il Patrizio di Qeno^ 

ÀdomiV dicidc jl Jle jbuboo. gauern^ 
tJ^crot^^e della ,Città^ pr^feqtUiupii ptdinì > e per 
? !^ %fitàìSixp il Caft4J<^*-« ij^rpd di luna^ 

Uni iegli portarono jalL'in^optro , e fcttc- 
r^/' , ccotO' upmiiùdi prefi4io «iella 4tM*t?^J»>. J 
iUTereS^' ««ali qpn avc«Mia ,vplfj^^ >ri^^ a| 
tifi al ^6. principe di CaiigQano » (rorj^ro Iirdi)t9| 
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ikci f S. Madlà » ehe proreguìKii colte 
vittorie frequcntr a concrliarfi unita Taf» 
f(E^oi|6 de*.pap^ Qui nel Finale, confi- 
àmi» qmCi |NHn# difeor^ j pewè 
di lafciarc ub prefidia alTai fort^ , c di ^v?» am^nJI 
Qpncederic^ agli abicaoù qualunque gcaaùa ^y^ij ^g ^ 
foteflcro gmftagiente implorar^ V g& rih^ 
cprdevolt di quer^chitufttvoki -goétflim . 
ti teinpo del governo della famiglia dr ^ 
AniiA >. c d^l governo Sforzesco , x 
lumi» detto' Spagwèb. Qui m1 (SfMMi^ 
te Bromf , c c<^l* Ammiraglio' MecUéy 
copfultò generaloieace del modo facile da 
W^ti^ per foggiogar piis pretto ^ co« 
«leio. diipiiii^ k fpiagst dt Lig»rte,'r 
di Corfica , ed impoffcflfarfi di Terra fèr* 
si^ 9. e dell' {fola Venivano lettere dei i^^^^i^ ^ 
ll^iv^iKik» e recavano it gaoi»» t t» d»> 

de' popoli ^rife Corfica «etio il" 
Ke di Sardegna , e come fodero efacer* 
bpitt del jigoro^ trattamento della Rq4 
FibWm ^pr» ^rJoliBUct dalfab -tit^ 
fiia craiWieffi a Genova ili* Smiy e èoo 
alto fccmpio facrificati alla geloCa deU 
W ragione ftatìfta ^ o «ot Molohinto > Baau p. 
a fpt )acci0 in&te » o ooliti «MiibajftlStM'S"^ 
nel Palazzo di Giuftizia fino dell' ulti» ^^"^ , ^ 
Bìo Aprile 9 e nella Corfica le piaghe 
tftife w un carpai' ^afe inyiflpto A 
veoi <di 9ifiitdti€ » anfglotw ne ìmoì 

cherivano. Al vederfi di giorno in giot» 
wggm. mÙM il nuoMM ie' Aià 

Al 4 coot 
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tontenti ipcrava il Rivarola coiralEfteTt^ 
zsl degilngleiì per mare di rìacquiftare la 
BéAi» , éi fonificark » di ftabilirTf ^ iiti 
émofo frift regòiato fgymm , e di ^cdf3> ^ 
ftarfi a porre Taflcdio all'altre Città nell/ ' 
euvs.acye Ifolft» e.^orfe al porto di Calvi • Sebbe*' 
'ìImL» ic coii^vifle in CoirTioi èrano frivole^ 
jjjGMwk g ^anto dubbioie quanto facili , e bene 
avventurate quelle , che fi facevano da-^ 
^ *Attfto»fiupdi ' nella ^i;no¥efé occìden-» . 
taie: H^ièra . SbagiatftMna^ dfi alzando 
con rodomontate la mura ^ e mentre at* 
Éilivaflbiil taaritorio della Kepabblica, e 
iDT'ipKiteviÉD fós diflAode ipropìolifatedi* 
gravoft? tahA* Tcrariai lAedica vatìp piU M 
una impreia, e di penetrare nella Froivcn- 
;ii r .< e>iiel.Rxame di Napoli . Si rìtim^ 
ìNm^! peitamo' i GaUiffNim d» tacite le 
cofte f ài Liguria cèdendo ttlà meglio ^ é 
fchermendofì ) e i Ligure fi udivano la* 
jBdntarfi d'efim' Abbatìdonaci » e il Mail^ 
^ kh>iftr^abaaMfi«b*prot«Aavas dhe nonèrai' 
• così rovinatò in Italia l' eferCito de* GaU 
Itfpaniy che non pocefle un poiCò fermar* 



• t 



é^^^^v $ f Ai AMi^ft0Ma,ocd« Marniere i -frefchi 
""^^ . ' fIfiAifBt- di'tFntmar Mt Spagcfboii anw 

maeftrati da iunghiffima fperienza dubi- 

.ta vano,, che i Francefi non operafTera 
davvcird iir\i€aiia ». iifUM^ ilè nel -Blm^ 
llante , dme operatmn^ da fanno , profe^ 
guivano, e con adedj, e con efpugnazio^ 

/li di £onifim'Pia«' «'&ifi'Ì^U^ onora 
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ibiAi^lb do{K> tf'ingidb dtl fte loio m 

BrnfleHe • Ai' 4^ di Maggio entrò pclla »^ " 
Impulita e adorna porta di Fiandrat4tMo« ' T 
Arrea^ ritevittcv 4alle-MagiftraiiiM méM / 
lé ^édaivitsìénl del popolo, e fra gli orir 
Amenti di rplendidi arthi trionfali , e di^ 
epigrafi 9 e di geroglifici allufivi .al 
Iby Cirfle vìMMrte di* lui, (fot a«dd 
fuperbiffima real pompa , e corteggiato a . 
ftiontarc al Tempio, di Santa Gudola 4 
cUre (ì muenne a wki^f rèili aftAèodsi ^. /.^ 
fe-M* Inno Ambrogiano , canmo^ia^lpMP * * 
feri di Mufica^ c al rimbombo feftcvo»> 
h di rampane, % di aniglierie. .GonttQOM 
^roifb le* pubbiicfae 4cfta di giorno -^Mf 

co inferiori a quelle, cht fi ammirarono TngfeiTo ai 
doppiamente (blenaiiaate ad onorare lo>^iL"*^^'.^ 

SpofaltifO) l'arrivo^V'^^ ^oiifoddiM-i» -« 
dpe Cario'^, tWb ^dbitaaiì i^ruiCimKÌ4, ^ 
(ione geniale , ^ piU' lieta , e più fparfa 
negli animi dei farùtiolari afiefiMalCiffi,Tf!^ae^ 
*i>A tala di .Auftfià» kddo«é lo odim^^:'ji'/|„: 
De allegreafce^ vengono ilhgolarmtnté pe«?JwJS*'S?' 
forza d'armi, e di fangue v Sen entrò di gi<««nd« <<« 
póVS. M. Crifttaiiilum coir iftcffa' pub. ?"n'ti^ 
Wie« |Kttnj>a c cbl mcdcTiAo nnWmkk ^^^^^^ 
fcfteggiamento a nvezzo Maecio in Ma- imper^aói*; 
Imes , e al pnncipio di Giugno m An- Aicìduca fì. 
wrfii, attà delle pRi Noblli^ e hc^}, t^;Z^l^.^' 
Ibrtìficace di Europa, <;uaìmiiqiie;Aoa fi ^oBc'^^ch-^ 
trovi oggi fortezza 9 che^^poila. refi Acre ai pel (uo Ma« 
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|K "*JJ^i Avvenimenti 

fiSSfo ^^riorità sbilanciantc dtlh/ uijite tonp- 
Kfwiarecaf Francciì. Lovanio,, Malia^,. c il forte di 



* Itte intimazioni ad arrenderfì • Al primo* 
aurim di & Criiliasiifliaia fp4«QC|k 

Mie fualiniqat' dffifM^ero* benignò^ 
icritta deila^ conferma de' loro ampilllmi 
Kt«DSì»Rit- FÌ^«KÌ- ^ fai»gÌo di Anverfa ìICoiit 

"""^ gìArstfr tiicirond » ritìrard nel Denitprki^ 
della confinante Repubblica y imballata 
prima ,..«1 osna&rixa^alimyc: il meglio* dplr 
kt fyamn: wmtm^9^. e- dt> raiìAni ìiÌk 
V - = OMlffnti che ndTintima dtgU Archiy;(I. 
tiiaiti» cuftodivano. Il General Maggiore: Cono^ 
£ Nu^fó fi^ dè Vkd^ «bbe: i( spiaggia di loftcaere ptr 

ferie Franceiì » .ed ottenne a fefteflb ag« 
padevoti onori dfilk ailìM. dw ;i^apQa« 

mi vakntr guermrir fcijnuffm t 

Lcile con dodici diftribuitc^ caricature % 
IcSsMal]»^^^ le fortezze pila, formidabili del Bra^ 

« vm^o* ^ ^ Anverfa Ordinava , cbe fene 
; . . difllrugg^flcro alcune , e fene fabbricaiferQ 
, .. altre ^ e cb$ Si foneÓe ad altre |' a(Iaiji^#. 
il hmt aiii ifep a te <aléitefeli» dalai» 
I d' aluc jtaiM «cnoogU * Condifcctv 
* dando 



*» « 
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^imio^^ egli ben vokBtieri t)l^ M^p^tz 4|| 

Cardinal Vefcovo Prìncipe dt |:.iegi frt^ 
icntatofi peribnalpicntc m Aavcrfa per 
^ejfqrivergli col vivo dellf facoadi^ le Ccit-^ 
gure «kt Uigpic iofe^to^^ 4AÌle truppe d| 
Audria » e di Francin » e per dunandar 
praiicjupacf e al&ftfmt 19 laoct neceiftc^ 
S^yùl9 4f^l con tutte U djftipjM^» 
ni jKiigolare ftime ei^t. T Ecdefiaftifl» ^ ; 
tnfigne Pcrfonaggio rifpofte affai gencro(é^ 
e pimi$abrQicnte 4^^^ di Argen* 

gli ftatì tiegeft y aveva, emaniate j, che U (hUd* 
truppe di Franf:i0i f^gaffirB in contai ^ e dm 

€i effendo il fie per tqrn^e a tementi n Tém 
itigi% avrebbe ancora di là fpediti gli Qlh 

pet(aioiN> M primo parfg di' ìM^mi 

fL^le Aia Nuora Tene ri^ornà trionfanns^ | 

• ^n, jpacftofo QQnsggjigè dei fyi» ' ' ^ 

t- Parigi » ove coftretlo *dalle nuoìve ìf||r 

penfate vicende più fi triitccnnò che noti 
imr^I^ yolutp. Si cq^^à 4fil pftrio^ - • 

# «Mt«R|Óficq^ atot t np n fe ipterf fiiUT ^ 

fi^uie della Ddfiiias )a quale fcr^^rh ' 
viU a4 altrui, fi ridM0e a perder la Tua» 
|cr qmd » che abbian>o diaiai £srirto \% 
l|wfta jp^efiBi^ libro • ^a penlìiai deUt 

. : ti di 
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ii^spi^na. fiioco tcmpcftofo delle bombarde , e 
• Padre d<i Dofedorìtà sbilaroantc àjU^^ uoifc forz^ 
mSp>ci^ Ittti^. Lovanio» M*ltM»»# U ^tciU 

non afpettaroDa alcuna cirimonia di fcK 
liìcL if^umaziool ad arrenderH . Al pcUjiMI^ 

non le porte , e conCcguironc^ dm^gt^tìét 
reale q^uaLunque detìder^flero benigno re* 
^rkto> della^ conferrnsi de* loro». ampi0iai| 
MDtl»Rl^ Ft^fiSi- Dai palagio é ànm^ ilCoiir 
•"•f***»* te di Kaunitz, e molti Membri dei Ma? 



giftrati ukirMOh » ri{irar(^ .mI ^rritpr|% 
«Uii .coafiMotr &rpìi>^lv» » imballaci 
fFaiiia>..«k €RMfiri€0>^alirt>yt: il mfgUadolr 

k: fcritture autentiche, e di raril&mi do^ 
it r ... cumentiy. dbe ndfin^ima dagli Arcl>iy;,j(ì, 

«pttu^i^f^^ Vied abfe i| ooMggio* di toftaoere per 
■otU'aitkn^ alquanti giorni Ja.Cutaddlacontra le bat-^ 
iGcìe: i^a^ , ed ottenne a TeiJi^a^.i^ 
* s i.r gradwdit MorifedaUiP mìIìmiì 4tMl^ :faflaQf 
ni ) r mi Morta jo >. ilccome ar d|ffthcd(i(* 
na de* Tuoi valenti guerrim bajoneda. f 
lucile con^ dodiàr^ribiHCC^ caricature^ 
1!(S^.. C^ k feitotte pila ftmriiiibiU 4ei< Bwf 

ciy ^lj i i bante (I umifiavana a S. M. Criftianiifi'» 
« WFwo- ^ ^1^^ A^ny^fitìk 4Mrdinaya , die icot 
. . ' . iliftriiggi^lbro akoiie ^ je ter fabhrk;^^ 
nltre^ é die fi pon^ ad: f k#e f afledio» 
c il allontanadero le foldatefcbe dal co^ 
JOJBBO d'-alan.itinn naiiftttli * CondifisM^ 

dando 
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t^do c^li ben volentieri all^ ilt#nza 4f| 
Cardinal ycicQvq^ PfWfiì» Ah f«0» 
fcncàtofi perM^tP^fAt^ i9 ^^vcHt fifpr 

^efcrivergli co) vivo lielU facondia le fcia* 
gure 4(il L^cfa infef^^tqb 4sUlt truppe 4^ 

protezione^ ir in lupct mecl&t^ 

Ricevuto dal Re con tutte le diftinzio- 

ni 4K .fì«)gola|ce ftiai^ ti>be 1' £cc|c(i»fticit ' . • 

iffigiift iRer^Miigipa ri^^e aibiigpq^ro^ 

e ftrticolarqìeiite òtA Signoit di Argeii- 

fon, che procc(lava> che S. M. Crifli^nif scoirkit im 

tri^/'pf di iranei0 pigafftr^ in c<ntt4h$i , e che 
fajjero infesuite^ f iifcaccia^^ le ^téffriache ^ 
ed effin^ il ^ir Wrw^ ^ ^«o^oqMI^ 4^ V^h 
itfi » avrebbe tscort di ià fp^iti f U 09» 
dini prcqaurofì* ILìchjamato egli. daUViki» 
pettaZ)|oi|e del priQ|$^ pas(g di Mtda^flii 

• fan, tto jpfiaefto^b QpFteggia dei^ fy^ ' ' ^ 

||flini(lri> e di foreftieri a mezzo Giugni^ ^ « i 
t. Sai[)gi> ove €o(lrctto*4aiie^ lWOM:ii|^ ^ 

ivrebibie voluto. Si coi^gr^iilò del pai\K9» - 
e ^pnmftatofi altamente intervenne ajl* 
ffequie 4dU Delfiqa, {a.^k pcr^Jarl^ ' * 
«MA né fltrut» $ fidi^ % pirdef ^ fm^ 
per quel > che iibbian^ tdiaozi (critto 
quefto medefirno libro. perdita dell§ 

lidi 
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fiSSfo to^ iiipcctorità sbilanciantc dell^ uoije forar 
ycr^MUrecv Francefl. Lovanio^ Malia^s». t il forte di 

I lite intimazioni ad arrenderfì • Al primq^ 
•nivo^ di & hL CriAiaoifiima fp^HOfilh. 
MI k fora» e confegatooc» d4U 

mie qualunque dcfidérairero* benig,nO^ n« 
iscritta della conferma de' loro anipiilinil 
KMnii»itit> FÌ^*^^SÌ- fakgip di Anverfa: iìConr 
S^I 10- Kmaìcb^ «VMltt Mc0ib»k ^ 

giftrati uicironò » ritirarli nel cerritQm 
della confinante Rtpubblipa^ ^ ìmbalUtQ^ 
prima»..* tqi6&riio>^aUroy^ il m^Ua delr 
kr faftffc aiMimi^f^. e* ^ ntUèrni dm-y 

cumentiy che neirintimo degli Archiy; (1. 
fni^ cudodivano. Il GcoifiiL M jiggiore Cmì^ 

' ^^Mmm frlquMtì; gioÉiii i]ifc:CMMldyiteQmiv> Ir 

terìe Francefi , ed ottenne a fedeiTo ag« 
g^adfivoii onori iidift flùli;;!». du^ canoa* 

lucile con? dodici diftribuit^ caricature « 
|[JÌg*J|^ Cosi le fortezze pili; &Mrmldihili del Bra^ 

« p«f¥> ^ ^nverfit <)rdinava , che fent 

dt(trugge({ero alcune, e fene fabbricaflier^ 
, altre y t ék^ 6 fùMbf wk fltre V a(fdk^# 
è fi ftUoiitMiiffNfo le Méttefeiie 49Ìmi^ 
lorao d* aluc tene ^wtuli • Condifceu* 

dcoda 
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éttìdo egli ben volentieri alla iU^nza c!f| 
Cardiaat Veiicov(^ Pfiw^p^ ài (.icgi ffs^ 

^efc^tvergU col vivo 4elU iàcondin le fcia* 
gare I^^cfe infe();;ktQ^ dalle truppe di 
Vi»ftri9 1, . c 4i FraRR» » e fcr $lj»ìandat 
pf9te2ìonCt r i|i&fteii;ifi in itpct Mcelft^ 

Ricevuto d»l Re con tutte le diftinzio- 

DÌ 4KfV^'^^K ftii^^ ci>be r Ecclc(ìa(iic0 " \ / , 

e (pNticoIvrqieate dal Signoi^ di Arge^- 

(bu y che protcftava» che S. Af. Criflianif i^ewkm M 

f offeso infegu ite j e difcafciaie le s/^nAriache ,^ 

iifi» fiirrebbe tMoift là iprdiu f U 

diiH ptemuroiì^ R.ichiainatQ egli. MY^ék ^ 

pettaz^oQe del pnii^Q parfg di Madannt 

(H^- l^ora fene .i*itd|tiè ttÌQl^amfk \ 
• «011,90 #acftQ<a (^M^eggio did imi J T 
|^ini(lri> e di forediert g mezzo Givigoft ; i 

t £aùgi > ove €o(|rctca 'daJle Quo»^ ii^r . 
pMifate vicendi^.{ttq^ $ l^lttennò che; «IfM J . '1 
«vrebj^ yelttCp* Si copgr^tiil^ del par<K9» ^ 
e ^<HiurìAatofi altamente intervenne ali* 
ffeqW^ ^^''^ Delfii^a, {a.^le per dar In ' 
viia «I flcrwi» $ ridvÀr % pfrdef <w» 
per quel » «Jie i^bbitiiKi^ ìdìanzi ftritto \% 
quefto iBedcfinao libro» ^a perdita della 

«idi 
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^ ti di Europa, e fc corti nemiche iftcffej 
tion che rafflittU&mt di Parigi, edi Ma- 
A iiriidde fi vcfftirono di • rcdrracdo , t- di* 

% moftrarono il pébb)ic& toro ' durdogliò y 

% c congetturavano fin d* allora fwt 

rcbbe prefcelta la. felice Spofa Novella '4 
Ra-gli tbM*è èl-iHiò, e fi^ le-pompe-fiim 
Mbrt)' e ili mctfié t ^n proRkvto* éft lai 
«^^^•^■^••fVIftic, che parrebbero inconfolabili, ine-»' 
ll^^ ^ ditava intanto future aliegrcaate la politi- 
"dèi gabilfIStto F^c^fe ògi^rdi jl^aM^ 
JJlJ^^Vi"' netto predomirtarfte di Europa e Maneggi 

5*V*veft 8'^^*^ attorno ar nuovo Spofalizio j c a. 
iMatJfft'' €enc!ì(iovàr la guerra ^ t^' si' promévèit coii^ 
ÒpA^ ftudfd ftitrove\k -pkCe ^ e 'àd intera 
lomperne altrove gli avv^nturod, e betift. 
orditi matieggj. Pef diverfi effetti più Mi-^^ 
iriftri a diverfe P<xtr\tt inviò nel 4Aede(i^ 
Ào tànpo^ ii' Mainéie<(^ d' %fhtii t**D«t^ 
da, e^'a tisbona II Savio, ed abile a qu^ 
lunque opera d' Impareggiabile cottfuniata 
«Slitatoce f^tt«le^ ftg6«É^ di' Ghavig^y tà il Mar^ 
<>iandere, la PtMkvtk t Brida luòecf rfcfcnató 
toiodiBaro- al congfeflo pena pace uhivcriale 01 Eu^ 
i";^?"^!! lupa •^tìal' flebile i wm^^ofa àcéòmp*r 

gMuiim few 

•hìirerttfc aveva il Mardiéfe tl'IlTai^, « tlàlte '|!èliti3 
i*oi.adf. ij^jj^g j^^^^^^ j^j jj^^ pringjj jj 

Polloitàd ifc|(itté dòn efpréffioùi tlTai gra- 
pok i cin-ttaite' di Mae^ c ibn^ dftH 
inai fino allori,' e dalle acco9;lien^e anvoi 
M voli^ « ^lilo Splendido yrat(4gKalo pra* 
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Dalla THorte di CarhyKtib:Xn. iSj 
tfCftto Drefda verfo il Marchefc tùraya** 

iodoviiure,. e dava» nel fegno y ciuf 
^-tfiittpilfhJoiSporaUm tn Dtlfi^o f 

lina delle Principcffe figliuole del Re di 

jH»t G^(|^p|ie «Carolina gipvan^tu heìh^m^* 
€ afvencrites e ricca di lingue fu fpthtk 

fra le forelle (che fene vagheggiano fci){,V,i^j^ 
If^ .Tuzx^niu imperocché la feconda, ^^f^am** 

gi^ pc^meflfa al Due» Eletior 4i Ba« \. « 
«viera y medunte il doppio Spofalizto , e ^ • 
^cambio di una forella fua al Principe Ke« 
^•j&llftonU di Sadonia. £4 uppupto in Fedcn'go 
^Ctei 'giorni, : che riffaij trumneTafi ♦Si'ST.A 
X)re(da, vi giunfe il Duca Eiettoràle coH^^^J^^»*** 
nome di Conte d Engelberga per fare unasaObAìa* 
vifiu in atto di gentilezza , e di ^&zio» 

ne, e d'.oieqttip allt fut deiftinata Sp<3^9 Nit«ai8. 

e madimamente nel celebrarfì a lei di fua A^oiU xy^l; 
nafcita 1 anniverlfaria , ch^ ric^rranfa . l\ 
Jfeavaro foddiafìuto degli òncM*i t fegnalatif* 
fimi ricevuti , ^ pin foddia&tto' delle éùA 
dell'animo eccelfo, e della qualità peffo* 
jule della fua Spofa , ritornò verfo Mo^ ^ * 
lK9:t ttientre le Maeftà : lóro Pollaceli^ ' 
infiénae ciaUe due *Ioit> FigHe Spofe , alb ' 
volta di Verfavia s incamminarono per varfavìa A» 
£irvi Tafiertura delia dieta univerfale dely^l^^^jj^ 
X^tPOt' é ad arrecargli dc;i tre Matrimo- 
nj l'annunzio fauftiflimo • Si convocò la • "^'^.t 
dieta, dove il Re nel conferire le fuc prò- v - • ^' 
jkìfiiuoii C9ii6i?c;voUa f j^fff^ 



Digitized by Google 



ìgo Degli ^'hvenimeniì 
]$ubUicò» i «ila fieàrcitt <iel kegW Mé< 
ié^ IptffiménlVe le ìhftfòVe ^egli S^aiizf ^ 
«d ébbénc dal Primate , c dai Senatori 
tón belle cirimònie gli Uffizi di congi^ . 
; niknse»^ I S«fliaiort |krt ^laintAdb adt- 
wÈtòì^ té t^fMelile lofoéoUegfii, «itia^ 
*feftflrond i\ìz fpianacciata la mefchini^ 
i> ' & iitupefcVòIe della Patria^ \ €oé' é\à 

^H!|^v»^i}É^«>A#^ e ti )>i4fMte Io ringraziò di aver 
éonftrvata la Pace nel Regno ^ «flendó 
tmo il rimaneunt ^ Euròpa M gttef^ ^ 
# tétìM^ Si^ mt^ peiflallM^^ic^ 
feerè le armate -della Repubblica , di fta* 
.. feilirc il credito delle ftnanzc, d'invigilare 
' éllè riforlnà de' coAattit > tlP ddtrpar de* 
gli tèbufi > lU'ttéMnfft^ióti^ (perfetti 
della Giuftizìa V e à coltivare ìnaltefabilé 
r^- ' - irmoniofa intelligenza coi Potènti ticini< 
^ (Ni^kè d^Ué ftr6)>itéfe «UtaiMni vtthfli 
iMl giro <fì tR^lit anni > docUhfì)?htd Ihft- 
ijnc ai mortali della Irdubilltà corttinHa 
delle cofe lérreftH nél Ducato della Cltir^ 
curiand. t luttla» fftfttÉilli «1 «jiMlé iMiUtnid ^ 
riJIi ^' poffeflo dato dal Re Si- 

ati iii^ fifinoddo a Comedo Kcttlero Gran Mae- 
Atp in U^ottià S' e ro«néi Ondbi drìlaC^ar« 
. . . . Mlid* riMMlìleA^ 4à tntfi ift^iMi VktihlL 
v.miiM. o ùmcamentc della Repubblica di Pollo- 
b«njfi^«»i»onìa, fi ragionò^ che fuffe di cogriiìttehé 
im^. |jtttìfJijaòflite*lbillépiibblicé, iìfertia^ 
|Mcdfor.«i^ tt gitailoflé éeii ^còltt privai 
^* ^ ' liva 
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felnfloecflrit écoìptwùii. Di«k«K Jjf;^^^^^^ 
ariòtii wctanti tontfO h Ku(&a , c minac- KepùbbHdi 
eie u udiTanò y c rodd^oncate, ma per roiaR.epub- 
tlOgoìr k idee ìrtehécltiidori ^Settàw de* ^If^ 

7a regolarli le rèndite pubWiclic, tiè re- , • ^ 
golarfì quefte fen2a le forgenci necelTtriiP 
dei ifbndi , fét ttdvm % fftéi toafeote 
fettfpi^ ealde qttiU^nf ^ iMkté if tflmtneri ^ 

dei Nunzj , non fi ùtiifct al Senato, ù 
nella difcordiaÉ non và compcnfo di ri* 
fkahiììr ie finitiee . Qtitiidp i Poiliccfai 
profeguivano la pUhtigliofa lot» dieta i!rt 
Varfavia tra per incominciarfi novella* 
;chent6 un'altra /dieta t Stokolmo y dov« 
^mt ài ftriè^e tàptrtìM fi )>/ofdgiitvai 
ilo le difgrazie folite dell' emulazioni , t 
gii fctttivafi borbogliate l' ordine de' Fo* 
ìtnfi» che ìioh ftrtbbt Ifiimtfib |«)Ìò isl«» 
Yéntfé «(Ila conlidMn binile feffiotii kgit bMìtift. 
ttf, Sfcbbcne di ambedue le diete, giacché 
fi prolungano, fi vedrà nel libro iégUen*^ ' 
te , e da Var&Vià , fin ée^ itìmmiM 

dietro alle tratce deirilTars, rivoltiatUdCf 
a feguirc il Marchefe di ÌPuiflìeut ^ c ad 
éiktvztt dò, che rifulri dal congrsffcdi , ,\ 
tMt . Veiìtiho 4i hrtàz fi pomfbbé 

intitolare congrego di cirimonia , o dì 
àmbitìcnCi avtetigacchà fenza invitarci 

h gùemggfaimi» e i^nti eòfiTuficé Sbta» 
M , 1! àpré in tina ?ì^tt§ Actltnrtiy t 
Alt prefitto Marcheic di PUil&eUt PlenS^ 

pottn* 
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^ . / {menUarìo di Fraocìà , e dal Conte 41 

Sandwich d'Inghilterra • Se la Francia , 
, c. llnghilterra potuto a \^ffcro fermar quaK 
sàikiattfi che arcioolo, avfeblK^Q poi ftralqandp, 
fg'^^J^j; appianata ogni altra difficoltà pegli arti- 
Aikìuì. colij.chqreftavan pendenti, e riportata la 
^oria.di i:flÌBr dal.MaoKtp riconoiciute. 
arhaUQ in . pace t in guerra , ed atee 
dar legge a qualunque fiafi degl' Imperi c 
^*KegDÌ di £uropa. Se La pace non cony 
«hìtidevafit avrebbe npadimenoU Eraocia 
mi oioftrayfi defiderefa di - pace ottenuto 
altronde un'intento fuo di temporeggia- 
re, e dar paftocchie % diverG Alleati dell'I 
AuAria» e medefimamente all'Olanda » e 
tenerla, in paftura , perchè non fi arma^, 
a difenderli, con più forza y e circo A, 
pecione • Fratcancq i due PlcnipotenziarjL 
nttendoaoa proporre^ e a ditcutere le pro«*^ 
pofizioni , e a renderH cotidianamente le 
vifitc, e a banchettar a^a grande > e ri- 
•wfavano. di ammemrc . alle conferenze 
^Ittnqiie miiiiftro , che vi fofsc manda*: 
to dai gabinetti accortilEmi di Vienna 
e di Torino . Si amniettevano folan^ente 
rUroiihrt i mlntOri delia .Kepttbblica, e fempre coti 
diftiwkNie il configUere Gilles proinofsaf 
pocanzi alla carica di Gran Penfionario di 
Olanda vacante per morte del celebre Si^ 
AflcMìo gnw.VVaaderlieim. La perdita dal VVan- 
^uSu'' àercheim non poteva mai ricompenfarfi 
.è^li iUti. 4i ftlap^ iì^aoa coli' acqui^ 

• ■ ' ftQ 
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fto del Gilles nflla carica iliuflre . Se il 
jprimo per lungo fpazio di tempi affai 
barrafcofi « e difficili ciércitatt F tveva 
con alto luo credito di una politica inH 
fàllii^ile» afpettad ancor dal fecondo una 
riuTitita ottima, ftaiitc. la giurirpradeoza » - 
che Ha lui fi poffiede , e la cogniaioiie 
degli affari pubblici dell* Europa moder- 
na . Effendo egli aggionto al Barone di J^ZxS^ 



V Vallenaer Plenipotenziario a Parigi nella 
proflima prìmavma, Teppe infinnarfi bet-Maa* 
nello nell'animo de' Cortigiani Francefì, c 
pcrfuadere con nerboruta facondia la ne» 
ceffi tà 9 che gli flati Generali hanno A , 
ftarfene a mezza aria , non allontanando» 
mai dalle contrattazioni di Cafa d'Au- 
Aria , pieni di ofeqaiofi ^riguardi per quel- 
la di Francia. Troppo unule dimoftrazio* 
ne di riverenzial timore anzichenò pare- 
va, che faceflero T Aite Potenze rifpetto v«fl:Hocr,« 
alla Potenza di Francia, k quali fpcod^^^'T * 
.vano a braccia quadre in Parigi a man* 
cenere con pompa tre cime d'Uomini de* 
più fapienti, che aveile Y Olanda • Oltre \ 
4 folitiAmbafciadori, che alle prime coi^» 
ai Europee maittiéne l'Olanda 9 in via va pa- 
rimente miniftri occulti , e con fegrete ^ 
irruzioni» e con lettere molte di cambio 
per (^liwqiie me isopoli » e malfimamensi 
te per quelle, che potevano dar legge ali* 
altre, o fervire almeno di mezzo per con- ^ 

4am alla Pace» la Corta di PortogaUgi 
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fi giudicava fecondo le - congiuntUfe p^ti 
lenti la pm gradita valevole a rimet- 
. 4 ^ fwc i« tranquillità ncìl Europa • li Re di 

JLt di Poti»» "J^ , ^ f. Al ^ 

tftiioi«<^* Porrogaiio, e oi Algam Giovaiie Qmiì^ 

qlìTtàf\kto d indole placidiflima, gencrofoj, t libc* 
iiRiea'.sL «^•'^ verfo i poveri, e pieno di rivetenaa 
gnolaV^ui. 4^r|b U Santa léd^ e gli Etciefiafticiy « 
fta%K^.d alle cirimonie fpirituali attende co» 
infallibile zelo a promovcrc il faccrdozió^ 
4iiErio^i«t 2 fondar tiuoye fontuoGfiune Cluefe^ e& 
filttm^:' «bbelUrlf , e a dirle tmpwkienle de' na- 
^ànn'hi bill arredi. Giudicando egli ( e giudici 
ivvi* irettameote ) che il timor dell' Alciifimo 
lia princìpio 4rUa iapicnza ^ ^uolc né- 
iuoi conGglj » eil ^fm -tonfigUeri umantl 
4^1 giufto ^ e della Religione, apprezza ^ 
^. premiai galantuomini letterati >> ira i 
ifuali & g^tidiffittio conto del Cardinal 
Giovanni de Mòtta, e Silva ^ e d^ altri ^ 
che fimili a quello abbracciano il partito 
« 4eiU candiderà ^ e della Hncerità^ Rivo 

adunque il Re iV^réògKefe por lente 
' foe ì>elle Virtù, confìderato cri; mczzatio 
^cacil&mo a Jra.ppacii;e fra loro leguerf* 

. t^^^^ PaifDSBe» non penialesd'alciiiia» 
iquantunque jilla C3afii -d* Auftria > • ftUt 
Cafa di Spagna per facri legami di co- 
gliAUMt# c di affinità coBgiontOé Credo. 
m6 cgU quel %icMp9 » che tnoftio ivereb^ 
ie con ftcurezte potuto influire liell* am<> 
ino dell'odierno Re delle Spagne > e a per- 

fniidirlr itd^im fMkok^ conVencione 

»' . di 
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ì)aìUmort€diCarloFLLib.XIL ì^f • 
aggfùftamefito colla PotenU BriviaBW 
*ca> onde Inaiato Londra giótilk toft« 
Talk Corte di Portogallo un Vaiente tnini- geBiimia» 
ibro^ fa Ix>rd Keene» Per fare un icoib Kant • 
trappatiio^ % liertorla volta alKetfne^va- 
lò falle pofte da Patigi ^llalnedéfimacor*' 
te di Portogallo tin* actreditato miftiftro 
Il Signor di CbaVignì) chcfaj^va Icttia^ Dtisìsnoras 
ferie politiche afcndo^ « volpcggiat cot^"****^ 
U volpi. Si prefcntò davanti a S.M. Por- ♦ 
toghéfe rallegrandofi di vederla ptofperata > Av«vt ìi^r« 
^ nfiÀiUuifi nella primkra fylutey cbè, fuffe ^cT'^iit* 
étièvde 'cme glieC imigmmm da ^ S. 

Criftianiffìmay che non ambiva fe non "di- 
tdtivaìr em ejfo lei qualunque perfetta corrif* 

ne dellaimticà fua leide wkiehià. tpepitud , 
the S. M, Tòftcghefe interponendoli per ferma* 
re un trattato di paciHcaxione tra la Spagna e 
i Mghikerf^ fi degnepeUn tU ìiàn ìfdiùkrt éd aspSeg* 
trattato iflefjo la Francia y la quale voleva ef- iSS^'r*^ 
fere giudicata da mediatore sì grande ^ e fola 
difender ^ luL Tati|o baftò per atòarba- 
gliare la Coiti di Ponò^allo , n trauii» 
nerla intempellando a bilanciare coti maC^ 
Ktor lentezzì^^ o maturità le pircofianze^ 
e imem^M^dre' il fib di QÒakinqné im^ 
tfeeeio pofìtiM^ Per. mila forte -mF Iflk 
ghiltetra^ e de'fuoi collegati aggiungevafi 
che S. Portogheic per iadifpofiaioai 
eagioiiiielt da toecfat a'popletici non 
poteva con troppo fervore applicar^ «l^p 

N a fpc 
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* Degli [Avt^menti 
ìJTiMdi ì^uijuver del gabinetto, benché per gto- 
PofroVaiìo ria del fa» Noiae (arebbefi volentieri 
A^iduchUa plicata , t in grtót di fna caftì Nipote 
spXtMi Impcradrice Regina. Dolorofi(Iinìeal Por*- 
1708. togallo erano le perdite Auftriache di Cit^ 
tè nfl Belgio y le perdite cioè di Mow 4^ 
di S. Guislain, di Ctrieróy, di Namur» 
e d*altre di minor fama, che al cader di 
quale cadevano. Gli afledj«furoao breYÌ(- 
iimi, e dal Priocipie di Conty (i règola 
rono delle tre prkne Piazae , c dal ftin^ 
cicnoflttt cìpe di Clermont quello dell' ultima , c 
KnJ * 4aUa glande armau del Marefcial di Saft 
^;'^'^'"1f, iònia fi coprivano timi gli afiedf. Sui 

Moni neii ...» * ^. i. • , 

Anufiwa. prmcipio la Piazza di^ Mons non terat» 
va delle batterie Francefi» le quali erana 
^ftdaàfra le porce dt Nemi, e di Aure» e 9er« 



^là^iino^ ciò convenne trasfiuirlè end^ fitiocaliefo 
cloceoccavo megUo , ed innalzarne altresì delle più 
£otJ?2? formidabili > fentendofi di quafi dugcm^» 
ccSìJl t Cannoni c Mortai groffiOìmi un 
mp^im • tinuo (racaffo e di rovina di fabbriche « 
|f!I^^ Dall'apertura della trincea del j8.diGiur 
gno alla caduta della Piazza negli undici 
éA iè^nte méc le operaaicm del Coo- 
ty non ebbero V eflètto, chc s*im«aagina« 
va, ritardato un poco dalle acque della 
I>roville^t< <ial forte diBertamond efpu- 
gnafo a MQna di fiKnfpM • Credevafi , eht 
iènza prendere antecedentemente il pofta 
di San Quislain, o quello di Horme ap- 

*ftffii al findeiìmo^ per ciù fi potede da^ 



* 
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tratta frrérte di CarlùP^.lih.yctt.' ì9Ì 
• te agli accrefciuci allagamenti lo fcolo i 
non aTerebbero mai prefa gli affatitori L' 
afTedìata Città fetim per 0iez2D ii quàU 
che opera efterna * Penlarono elfi adun» 
qua affili di progredir negli approccj» di 
. valeifi più 4k baéUi ^ -di Zappe » e dè 
Vanghe , e di maglj , t;he di piflx>le , c 
di rpade > ^ per defviar T acqua viva ^ 
piantafORO {lerdiTopra ^ ea(cravverfo delr . - 
la cerretttt vm chiuia o pefeaja , mefitrè , 
' ftudiavano per di ibtto di fcavare la tCP; 
fz in forma di pozzi) e di fo(Ii profon*- 
idi% Sa certi pBtfbm fi fcrorò iul scmnm 
fArvato batteria ^ che Marinava » e 
le acque tanto calarono , che gli affalitor 
ri cplla baionetta in Canna ^ s' impoflc?^^;^*^. 
Ifarono dadi anelli falienti del Caenimno batr«i;!Ìoai,é 
coperto di un opera *tt Corno » Gii ;«fle« bimàm •% 
diati ^ dopQ av«r perduto c quefto , e il Jj^^'JTn?** 
forte di Bertamoiidf eflcado eglino rima- ^^^g'* 
il pochi pia. di tremila trrn foldacefchc aam • 
,Olande(i , ed Auftrìache y non volendo 
cfporfi a difender le brecce allargate ab- ^ 
.Mftanza y. non ricuran:)no di fottoporfi 
ttlmeno ali* afpttEaa dél^a prigionìa ^ di> - ^ 
^ chiarati liberi i tre Generali > che fi era- 
no diftinti ai comando nelja perànacc di^ 
iMa» il PrvKipe di FilipfthaU, e il Con* . 
te di 'MlaM , t il Signore ^i Ltndimn » 
cffendofi di più conceduto al prifno il 
condor feco tre .yi&ziali» e un Uffizìale 

'pui€ ul^ Annido^ e et terza il 6lo figUa 

11 $. ' S. Guis: 
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Ir^S • Dfgtè '^Avvenimenti " * 
tSJriSl S. Giustaia », c Curlctoy bruciate affatta 
Abbazu fui bombe fegoiteno. efcmpio jdiMoii>^ 
ti ^ e quali a. tenore éel Capitolata me» 
dcfimo, arrcnctendofi una ai 2j. di Lu* 
glìo col prefidia Aio di cinquecaoto Uo* 
miot^c ralsra^l. a., di» Agofto- cot^ im^ 
di iectecento.. Ancora la. Città fortilfima 
S*SII»p*^ Nanturrc circondata dalle Aiperbe trup« 
m?fiJiSu'P*^ nemiche 3h*c battma nelleL- mezcdant: 
àlle iiic^ cinque porte », malimaaritte alla. 
s«ttbcA.adl«,porta di Lauib: > dòpo> avere fonenut^' 
per otta giorni ornbiliiliino il fuoco». 
, (ì ndiifle a farc ia caf^itolasioni lai finriu 
'^eL 19. Settembre, e a ibttopoiii^ ali* ar^ 
ini di. Francia . Il Brigadiere Burmania 
difefc i Caftelll fino al di 30. quando per 
una breccia largjbiffima veduti «fibre 4 
n^ttoelì proatf alTaflalto » no» volle afpet* 
... fargli a pie fermo,, accettò della prigio- 
nia per migliori le condiaiom accettate, 
da .taoté ahrr piaoe ». che* non poflbn^ 
fifa refiflere al fuoco moderno Dopo la. 
refa della Città furono raddoppiate: le 
ciSS2?ià*?>a«««"«^ Cittadella ». a Rocca. 

dìSavet?* Namorrè». e talmesto* lia 'tempefl9ivan#. 
ibccodire fraca0andola , che le fchegge delle travi» 
ìl'J^^^to: ^ i pc'^'i dellp muraglie volavano a sfbiK 
^^•^^J^dare i testa delle cafe pofta in. quaidba 
^cMgHÙKlomaiianaay e hot de* recinti alL*intomo; 
iSi/''*' Caddè una bomba nella Chiefa , e l'in- 
cenerì y ne caddè un' altra nel magazziaa 

• ' • . nel 
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DédUfHortediCérloniibXII. 1^9 
ntl fiu^ grado jmagtzsina di polircfe, flA- 
fe di botto la vita a più di trecento del 
difanimato preddio » che di fettemila era 
iccmo peila metà % rifiroiitrandofi ^ ckc 
moUk dfljpeMiiofie «bbandMwailD 
il fervigio decloro Alleati y e che in un 
giocoo fola sbrancando ne traHlggiflero a 
cemioaja • SI mtrtvfgliì^a tialcuno ch^ 
iìfffum icctdeffcto t dia d' Ad* 
ftria p e tante Città fi perdeffero in faccia 
aU' cforcita de* fuoi collegati , ad ^ual * 
MOMiQdavt ii Principi: Carlo ^ chi piv- 
ièntémente $* intitola Duca , e da noi peli* 
avvenire fi chiamerà Duca Lorenefè > o \ 
Generale Martilciallo di Campa del StCto oscMarflcta 
RMiano Imperio . Dalla dieta di lUcif. 
bona fu con bel confènfo di tutti ( ec- ' 
cettuati del Kc di Pruifia, e dell' Elettor' 
Palatina i difcordanti Miniftri) la aaili- 
tare antoreviaftt. i^ndiAiM earieii gt& im» 
cante pella Cefarea elezione di Francefco 
Primo efibita con alto elogio ed onore» 
^¥ol eooduài.al Paca iratetlo» « «la lui ^.chunm 
.con belle dilfioAraaionl di fenti letzi , e p^ldli? o » 
di gradimento accettata ( proteftando itt ^Jjgjfjtlf 
vano il Principe di Anàlth Deflatf^ ^'^^ i/a?^ca* 
pretendeva d*cfim prefeeko egli t tal di- diitmlo 
:gnità) febbene il Duca Lorenefe per tan- "J^'^Jn»'** 
.ti fuoi meriti proprj , e dell' Impcradorc J«np«w^ 
. fcataUo , i digli anienati lofo » che pei 
fiacri teperio degnamente opmMno*» 
pareva > ^ha non potede trovar conopt- 

H 4 tema, , 
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"ito • Begli tAwenimtnti 
tetta 9 onde per manrcnorfi» ansu p^r tc* 
creforfi maggiiiMietttc il concttiD, che 
aveva fieli* Alenuigna, di Talònoib Guer- 
sfitto 9 andava fempre airinchiefta delle 
occaCmì di farfì onor nel combattere « 
Aggiravi^ dailt Sdit Ida giomalmaité al- 
la JVlofa* per le fteife contrade poco fa 
fottopofte air Imperadrice Regina , ed a 
,Jmx. Salotavay mz da lontano» le torri» 
e le mura di guelfe CttA fimofe » ora 
già (biennemente acclamato, ebbe le umi- 
liazioni de' Magiftrati» e de' popoli I e do- 
Itvafi 9 che paflaflero ibtto fahmi domi' 
DÌO cosi miieramente , iènza poreiit ibeu 
correre < Per quanto fra sè medefimo egli 
ftudiafle» c con altn Capitani di credito 
nei aonfigij di guerra» non trovò- mai 
compenfi di. attaccare il Campo del Ma- 
refcial di Saflodia , e per quanti rinforzi 
di ibldatefca riceveffe dalla Germania per 
VM de' fiumi « e per via del mare dall'In* 
ghiltcrra , ebbe fempre la fua molto in-' 
ìeriòre di numero alla grande armata di 
Pfìncipt iif lancia 4 Gli Aifiani col Principe loro ^ 
d^isod*Af è gl'Inglefi coblot GéneraK crino a ViW * 
§MU9tm, j^jj^f^^JìQ arrivati, e cotidianamente arri- 
va vaio, di ritorno di Scoaia» dove ìGal* 
lifpani avevano: iSbfl^etitato lo fpirito fe< 
diziofe» e i Britta nm l'avevano eAtnte»«' 
«Avevano ad ogni maniera i Francefi ot- 
.l»nutQ.i)Ucl5 che Nramavano^ di «ver df- 

.:mcitc W forat Smtaaoicfai « tirandole 

^ ite * ^ 

dal 
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liidkm erte diCathriLib. XII ici 
ìflal Bràbanie «Uè parti ài Scom » - dàìlà 
qutle dopo varie . cORfbmazioni di cafi 
quando profperi » e quando infelici , e 
inafliinainente dopo V afpra batuglia dA 
A xj. ^' Aprile fotti preflb t Gqiloikn ^ cotrite 
Imi dovuto lo Stuardo fuggirfcnc , e tro- 1'!^,^^ 
Vare appena lo icampo • lananzi n quel- [^S^t^ 
W gioimca pottta molto fperate nella ^^«v* fo'm.' 
0ic4titi]dllM ntMl nontiigiiaoli ^ che di* ^utftf ^cicu 
otta in otta crefccvanò ^ € da\ran faggio ?rSfe"d«iia 
d'incredibil valore in qualunque rifcun- ^^'<'^<^»>o&i 
tro • BaAeii fin molti a ranlttietitiiri un S^T^ 
foto fatto di un corpo di effi , ai quali J^J^ 
cofnandavà il Duca di Perth col Signore 
ndt Siappleton Marefciallò di Campo Fran- 
twié còtitro daeinila nomini del Cont» di 
lx>udon appoftati fopt'a certi pìccoli pog- 
gi pieni di bronchi ^ e di fterpi , t divift . 
da un piòcolo toaceio-di alare é II Ooct 
«ncird ntlP acqna fino n cintnim il fvim^ 
di tutti y che dietro a lui vediti ed arma« 
ti» come appunto erano, la valicarono^ 
t guat2ofi, e col (àrò s^la mano^ eeon 
Mie ifMpiste «fttlifoilò il London , chi It 

fiento ebbe tempo a falvard fuggendo con 
pochi de'fuoì , avendone veduti altri €§r 

^der morti o feriti ^ ed altri fiibito pote. 

* Tarmi ^ o arrenderfi a difcreaione |*<fdV 
feguir le infcgne Stuarde. Occupavan<^ gli 
Stuardi la ri va del Carcohe , e ogni ftra« 
dà lungo la Spay, tenendo ìnokfe blM» 

' cati 9 e il forte Guglielmo , e il forte 
/ Augu^ 



Digitized by Google 



Ì)egH J tw v e nimin i t ^ 

Augufto,, e Blairc d* Atolìa , c poi quail 
fimuk d' aroM ^ t Città più nobile ndip 
Province SetmiiriDiWU di S^ooia > ten»-^ 
vano provvifional niente Invemes ^ e la 
circonferenza del contigua fuo lago> Avc«» 
. vana, dell mteliigionza nelle Ifole Ibridi «e^ 
itM éP^, prcadi ^ e udir toftf 4*Mm^» e 
d^scttu^* noa folo coi giovanaftri ^ e plebei y, ma 
Otcaditircc: colk p^rfonc di «età pitt macnr^» e ^ 
^ ÌÌMIII0 1, c delle primarie famiglie affc2io* 
naciflline all' aMica nom^ Smando ». ' 

quali giuravano ben di volerlo t per £|« 
vwe«9Ìe>.e per cmcraritk fortuna coftan- 
tenieote Agiritant wiuMpie n! andaft* Ci» 
mderelibe che *pari mante le donne fmaflK 
,2Ì6ro(è per lui voledero dimodrarfi no- 
Amaroni» e. uscire ia Campo* amif- 
^ imI 'Ognii atcideine éth beUtoola> e tf» 
rendo efercito ? Le milordcfrc MachintOK 
le». Stratcbaile^ Straforde^ e varie altre £ 
fiderà pur alla nfta d^lonK4iiddi«r# ft« 
fffàir la Stuardo % o m confervarar-olmea^ 
é paefì per lui ». godenda ali* udire , che 
gifontfk ogni dì noa pochi vantaggia 
4» alle di%rÉcie lui fi mp^wuuk t te-^ 
4Hréiia> e alliquidivapo^ di verw compail 
^one^ quantunque la Straforde ave(fe il 
.CpHÌta a ^ervir ncirefercito del Cumbef- 
Ìafliile««GòfitittfQcid^ k di^arfioiie ide' bìu 
ilimenti colte truppe del Marchefe di Fi^- 
marcon, e la prefa e difgrazìa d altrui 9ol* 
h cavallerìa 4Ìdi Dmoé 4i 9ixmm^ « 1^ 
.1 arre» • 
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HédU morte di Carlo FI. Uh. XIU 205 
iirrefto ili alcttDi"UfliziaU Svedcfi , e i 
Francia, permeilo dal governatoli di Ber- Bergue, a' 
guc in Norvegia j sballati colà per bura-. H^ra^j- 
fet di ifiare fìeriflima , erano di un trifta 
prefagto alVefito dtUc tragiche fcene Stuar- 
de . Già la ftagione procedendo verfo T 
eftate vieppiù raddolcivafi > e per foden- 
tart ì divalli quafi per fatto ver^ggiavà 
il terreno » allorché guarito dal fuò 'faf« ^ 
freddore ufcì dal fuo quartier cfi Abcr* y^i^,^ ^. 
4een il Duca di Cumberlande, e con ott^^berdea»! 
to o toTcmila foldati (piccoliffimo efer« m/^Vm^ìs 
cito, ma fior di milizia) fi vidde preft*- ^^''^z;^;^ 
mente nelle vicinanze d'Inverncs a 
teggiare il nemico uguale di numero, fi^PiìMÌA*. 
mite di coraggio, inferior però mila icieii« 
za di guerra. L*animofità, Timpazienza 
dégli uni, e degli altri, che unitamente < 
chiedevano fidando bafté^lia^ non potette 
do pidt taAenarfi da non tenire alle m**' 
ni per foddisfazion delle truppe , non 
aipettarono il bramato, che Ibpraggiun-* 
gcva, ibccorfo» I due Principi comandan- 
ti Vutio iK venturieri, l'uttro di realifti» 
uno per entrar^ in poflcffo , l'altro per 
mantenerfelo , benché non divifaffcro Ul 
foldateica loro bilbgnofii d'impulfb « coi*» 
battere,, nondimeno per aggiongbrle Inuò* 
vi (limoli^ e maggiormente infiammarla, 
difle ognuna alla fua quattro » Jna oont 
nemeitea, vibrate parole; Rammentmia 
fuoi lo Stuarda antichi trionfi della nà-^ 
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to4 * MHsli .jtvyaiimenli 
4flKi> V« xione Scùxxefe , e le vittorie dianzi avute 
gli antichi contro lé genti ^ngiiche y e di jorejtieri > c 
ilì'ZV'^^ €be U pajfate prodezM infalUbiimme fep^ 
di tanfiToi w^tów a capmi^j € H appoggia Me «• 
promootoTì, contraflabili prodezze future . • Dall' altro 

D forfè da^h •i-r> LiJ *^ 

/agli saiTo. canto li Cumberlandc in termini pm ri* 
f\i\^ù^^* folliti parlò» che il valm Briummka éo^ 
óìì\»b!vl'ez •'^^•^ Agnakrfi nella ^uUi^glidJ o vùh 
%» de*fuo? cere o morire y e chiunque non fujfe di que- 
uni^^ì'p!!'*flo aniito Jcne ufiiffe pur daUe file innaniii 
S?beu?^^ ^ tftor^ 9 nta w^l' attacco fi ctmfbattejfe 
fcnfti ^ cataro fciagurati ribeUi fewxA ittre aUm ri* 
' pofoy nè quartiere fenon a quei^ che gettate 
. . njia l' armi , a dif erezione fi arrendejfero « 
B iatto difpeniare zi ioìèoti un poco <f 
mfcì^lvere, e un bicchier d'acquavite ^ (t 
comìncio 1* abbattimento con vicendevole 
ardenza in luogo piam dintorno a CoU 
Wen 9 e per valli mn molto proibitde , 
c per Varie collinette non troppo aire , 
che non ben diftinguevafì per chi fu0e 
della fuaazione il. vantaggio. Dalle fcari« 
elle furioiìflàoie tanto de'cannoni ^ che de' 
xnofchctti non arrecavafì un minimo pre« 
^udizio air armate 9 impeicioccbè ik]1o 
^azio^fra fiuia^ e T altra erano a cafp 
pedali d'alberi, e Iblto fterpamr d'impe- 
dimento alla mira del replicato iparare a 
tìccii4a. .Ma gli Stuardi f che dal) impeti 
^'syevan • più volte inarato a vincere , .m» 
pugnarono Tarme bianca , e non curan- 
(|oh di adoperare V artiglieria^ fi ^icciaro • 
^ ' ' no 
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Dalla morte di Carlo FI. Lib: XII. 2of 
np con brandiftocchi, e lance in refla a 
correre addoflo alle prime linee deir cferr 
cieo Inglefe, le ^uali di veterana robufta 
milizia riordinate, e alla vifta dei Cum- 
berlande fcppero jnaeftrevolmence faldi£&- 
i3Ae reggere all'urto. Ritornavano quegli 
con grande ardire all' affaldo , td el%d6 
fcmpre da maggior forza rcfpìnti, e col- 
la fperienza moitravano » che 1* andar con- . 
trm il fuoco non ferve ad altro , the a 
pérderiì all' impazzata» e le fpampanata t 
gli Urli , onde fogliono i montanari por- 
tarìi con precipizio all' aflaito, non giovai 
no ad altré, che a ptecipitargli dentro k 
fauci di morte . Lo Stuardo nel vedere la 
(Irage de Tuoi fece toccar l'ordinanza , ma 
qualunque fegno allora fi confondeva iti» 
diftinto.fra lo ftrepito di limburrì , e di 
trombe, e fra gli fcoppj delle granate, e 
con troppo ardimento innoltrati pur ga- 
reggiavano i banderefi di foldatefca ine£* 
perta » levata dianzi nel Suttherlande , e 
nel Chatencflc , e nella Contea d' Arly . conte ii*Ar, 
Sollecito il Cumberlande neHapproffiturfi l^l^/^^atf. 
della confiffione altrui; difcàcciò dalla f^^^^r^'^^^tm 
trogmrdia i dragoni del lao Keggimciv tmif Oto. 
to , che rinferradero dall'ala finiftra il?*?*' 
4 becchetto , e s ing^nailcro in quel di più > 
che parefie luto a propofito. Corfero egli* 
no CMi tanta ftlicttà feguitati da una m§y 
no di bombardieri , che in poco più di 

un'ora V impadromrooo.di &dici pezzi 
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'iù6 . ì>tgli Jtovenimenti . 
( ed alcuni di Ui libbre dì pilla ) «li 
artiglieria del nemico^ % voltatigli contro 
' di lui maggiormente lo sbaragliarono » p 
Io ruppero ttel corpo apcor di riferva %4 
Erano ivi radunati ptdvvifiofMlmente i 
migliori tJffiàiali di guerra , e i capi dcU 
le Tribù confultando ^ fc poteflero .fon 
qualche ximedio ri chiamare allé ui%ne i 
dirpàrfi» e Vedendo in quel frangente non 
fitrovad^ un' iftantaneo ripiego > fupplif a- 
vano l'amatiflimo loro Principe 9 che vò* 
leva morir combattendo ^ a non efporii 
a tanti pericoli^ anai a> rilerbare a pia 

£iufte occorrenie la fua vita sì ticccfla- 
ria . e $ì preaiofa * Il Principe arrendette 
dofì alle iterate preghiere » e bratnando 
più della Medeitttia Aia vita , di falvare 
Jo ftendardo Kcgio di Scozia ^ e prefcr» 
vandolo » m^lior , tempo , s'affrettò di 
ritìms le fqiudre de fuoi pia Mi fe. 
• guaci , dal gaAipo di battaglia , o»c fo- 
Praggiunfero a un tratto j Drs^onidi Cui». 
Renimiiiij» pcriaiuie» e la Cavalleria del nodvo Ror- 
IZTJn Si«Acilto dd Duca di jQngiftoa con ti». 
fcoM ^ ? *^'* ^«g'i Squadroni Brittaftnici a 
S'm^&ÌL I«"^"'^arc i fu^i^fchi . , Dorè fino al 

s*m%$» 1» perl£cu»oi)9 molto , cntdele in 
»••♦ 9tel giorno » c poi nei giorni feguenti 
dietro agli fianchi dal combattere, e dal 
fuggire, iinarrìti- d'^tno , e ia conpn- 
gpia d^>i|gorce« e d'iaotUe pentìflifn* 
.to> i t^aU fMggivapQ.feni^a^ riflettere dq^ 



ve 
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ve, alcùni verfo levante, chi nelle Pro2 
vìncie di tramontana , chi helle Auftrat» 
M«* S» feffero figgiti ^la volta 

imcbbeno^forfe x»i^\ titrt diiemiki 
che fì trovavan icolà , formato un buon 
corpo non da tentare^ tata da ichermirfi 
rimetioy « ftarfcoe IcmpliceiìidtKe fitlie di* 
ftfe % Accrebbe alloìn lovenM gtiatdtté ' \ 

le iiìura , e potuto alquanto rcdftcre, e 
)a fua guarnigione compolla dei Jnu kel* 
%i Uffiziali di Fràticia, ottenete oiMH 
revòli . Gli Ufficiali abbandonati da^ 
Scoz^cifì non talrdarono di a pigliar ti 
m^lior )>artìto ^ d' inviare al Duca di 
Cttmberiatide un mettUmala conceputo ia 
termini umiliami ^ fupplicandolo a de- 
^narfi di ricever gli fuoiprigioni&ij che fpt" 
rwum £ tffep coti fkevuti daUa imu ile- 

mito genio fnagnifìco della nazione Brittannica " ft. 
Tutti gl'altri luoghi altresì dall' efercito ^jj^ 
Inglefe vittork)fa e daU' Alteaia Keale dal 
Ctnnbeiriattdc legge» o lèvm> 

o nioderata ^ fecondo le circoftanze dei 
tempo, e delle perfone^ e del modo. £^ 
M gli dSrtit e le confegueiiaie della bali^ 
taglia di Coìlodeh, che fu decifiva^ non 
perchè delle parti fufle grandillima la mor« 
tftlità y pochi pia di iDtlldKMilio Stuardi 
tiftud». tiMiafli motti Ihl eampo, eofeoM 

meno di milleiCumberlandifti, ma perua 

«ila sbaratiaacat» ^ e àà^fccùqm dk pri« 
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tot Jùfgli UyueMimeiiii 
mi^ ed un numero fopra quattionugliiin^ 

de'fottopofti alla prigioni , "che pur an- 
dava crefcendo. Con parzialità manifella 
lacevafi ai prigionieri untratumeoco mok 
to di vcrfo 9 e proporzionato alla colpa ; 
I Francefi, e i nazionali di Scozia, e 
Ibernia , che militavano attualmente al 
lérvigio della corona di Francia » erano 
con qualche diftinaione trattati come pri- 
gionieri di guerra, ma quelli, che aveva- 
no voluto ieguir lo Stuardo » o indotti 
da lui per tentar la fortuna ^'o per pro- 
prio loro genio y fi coflringevano come 
prigionieri di ftato ad effere fervi perpc» 
'f?d!i^f!i di pena. Si riponevano dentro le car-> 
ZT.Ii!^'' ^ ^^^^ Torre e di Neueate , e iéppel- 
tiqtiaM^ oti VIVI 11 caricavano di catene, edicep-^ 
vSi. naentre fi eleggevano i giudici a fat>- 

Dricare con ogni afprezza il procedo , e 
^gy^U ^ alle fineftre delle carceri fi hkIp 
doppiavano i ferri , e i foldati a montar 
la guardia con bajonecta in canna. SeU 
^^Kl^^ f^^^^^^ poco dalle fenteiNEe daee^o 
Sn *iof ^P"* foretti men ragguam 

fcnceaca d i devoli i parla vafi di Milordi, Conti, Vi- 
^[un Sconti , e Baroni , ed in particolare di 
del Reggi, quattro di gran, portatt « ed erano Gior^ 
ckeftti. gio Conte di Kromarzie, Gulielmo CotK 
te di Kilmarnoch , Arturo Signore di Bai? 
merino» e il Lord Simone Lovat* Coaa» 
pilato il procedo del Kromarzie , delKil- 
marnpch ^ e del . Ballerino furono così 

con- 
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«cònftitufti davanti alla Inidc» éc* Signóri , 

c del gran Fifcalc ( nominato Stevvartt, 

il j^uak da S. Maeflà sdgggt nei cafi 

alto traduatnto ) udirono la conieftazit- tne^co , o 

ne di loro colpe in ^ecia de* benefizi di aàI^'iiìiS 

.un Ke gencrofo, e tutto grazia, e bon- 
tàv jl^improv^rati .foi;cpn,:orrore che m* 
veffeKi porrifpoftoeon vilipcndiOraUaMtftt* 
Aà, con ingratitudine alle beneficenze, e 
alU placidezza e moderazione con a^tti di 
fcUmia^ pafsq fif^nlment» il Filala a 
^ìficar loro pronuna^ndola in pubbUoD 
ad alta voce, la terrìbil condanna , che 
^pefi pelU gola fojjfero {opra ,U forche ji ^ pif^ 
m^'il meriri affatfo y caxnM Icrù di c^rpti fe 
'uifcere palpitanti (i gettafjero ivi nel fuoco 
f ijt /iltimo i corpi fi tagliajjero in quarti da 

. .^fpfrfi 4/Ì4| vifia d'ognuno , e 4 tatrarc de'pct^. 

. fidi* 'FHlminati dalla i^ttenn ^ifl^fd^^^ 

.fio ed ottennero permiflione di calamajo, 
di {>eQna, e^di carta qve feri vere, ^. di 

4 c^iaare. a ^ Dottori , e Avvooati , on« 
^e>ÉV9rae il/configlio, ed implorariéne il 
«patrocinio, e dìfenderd ancora nel tribu- 
nal di grazia, e(IeQd9 «.chiufo i^ tribunal 

. di ^aftisia. Il KroiAanfe, che ,fin dalla £SS!jl 

' fea gioventù coltivate aveva nelle fcuole, ^J;^^'}*.. 
e nell'Accademie le belle arti, e nell* Q- fuma u&r- 
ratoria ftudiato ^ puiQV/:r .-gli aglietti ^ 9- SaqalMj^ 
chiefe^,di poteR perorare, e ^cppclmt u- JJ^J^J^^^pJ*; 
cere , e ienza palliar le fue colpe in sè 
fteflò rapprefeaurc^ bci^ ggU occhi d^ 
,T^.K p gitb 



Digitized by Google 



?Jd2i»on gtedici, e i conpal&ÒMvolmcfilt il iim 
uiHiriii7riii 1^^^^ , c di fua tepera figliuo* 

ten». mà 4aiiMf t difolata famìglia , e con flebile 
aI^'^T *^ imerrom ifefio dt infocati rofpirt^ 
• t da un continuo profluvio di amarilli* 
' me lagrime, che ottenne^ che foflb fino 
id altro Oleine ibiped rcftcmionavdcUa 
'isÉMifea) e commutata pertanto In- per- 
^jpetua prigionìa, la quale vogliamo, che 
4i paragoni alla mone • Agli altri; due , 
-indolcita un t>oco h fau^ '^ fii «ti ài 
*èf. di Agoflo in meazo a mrfumerabife 
-concorfo di popolo fpettatore nella piaz^ 
'^a déHa Torre tagliato il czpù^ Si ragio» 
nò Ml^tlkfe Un «ofKi JTaltao condotti al 
'l^atiBoto^ e dimodratifì buoni Scomfì » 
dicendo, tanto al Conteftabile dalla Tor« 
ti) fieli* ttfcir di caredn» die atta prcìeii* 
'tè* del popolo Ailk jpiaaaa t 'vhm-U H$€m* 
como^ di aver pafleggiato fui pala> > 't 
guardate con atteoaione le calle di» ^kmt* 
t^t-e A loroeoitalfiai tfmfkdfm 
Vtfo ridente fino ali ultimo coIm fatale» 
* 9ei carceraci di condizione più bafTa trat^ 
taviffi di volerli decimare^ o trafportafe 
: \ tieile Cokoie d* Alia, efteli*4fele dlAme- 
rìca dannati a còntinuo travaglio • Che 
tiitiitresi tarebbe avvenuto dello Stuardo medcfi* 

ì^IIa^^^»^ f * dato nelle Me di ^iw » 
t«aeii<ifoic » che !i*alBinnataeo e ' rfctrearta eoo -enfie* 

^a^ii. tà per mare, e per terra? Se toccalle al- 

VI. 'lo ftecico JL fpccoier^ negli evvepimeiHi 
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BaUdmerie diCàrlé PI. uh. X7t ut 
filtmiif lo Stuardo fafle dipoi fer^* 
To per giufto prezzo di f%ce, «peroftt^ 
gio equivalente ali equilibrio di Europa^ * 
o come attore a compir la tragedia 
-Miea degt'hiftlici aicendenti Stuardi^ pè» 
trci dire, che farebbe davvero fervilo 4i . | 

f^ttoco» t 4i ftrumento alla Ragiona ftac j 
fifla ^per 6r di Ini q«el fagrifizto , cfii 
le fiifc tornato meglio. Ma lo Stttattlb ! 
non fi lafciò dalla gente perfecutrice in* { 
4pibbiare> fug^ quando accompagnato » . 
iqMiulò ioko A fbrefta itt ferefta > 
di: monte in monte , ora con abiti fem- 
minili , ora da paftorello, ed ora da car* che^rrc * 
fconajOf fincliè giunfe alle fpkigge ài^^'^^'ìS' 
diaber, allt nedefittM ipiaeee , che fri* DovWicra* 
me 1 accollerò nel! amico Regno di Sco- 
«fa. Sopra una fregata di Francia elfeli* 
'dofi fgtt profUasientt, imbarcato 'eòo ci» ' 
' t» prifiripali Kgiiori ScòzEefi aédeterttoi 
vieppiù nel volgerfi addietro , c nel ve* 
. étrfì di tratto in tratto fparìr c^agl' oe^ 

mbà tu momagoe cariflime iibie fbtt 

pafsò coirafliftenza divina fra diverfe ni* 

vi Brittannichc innoflervato, ed ebbe tra 
' i conforti <}uefto ^ miico di af^rodar Èk» 

no» a iidvo'alii éofta di Bnicnimber||à • Bloch* 

Pomtofì a Verfaglie , e ifnraediata mente 
, introddotto all' udienza 4> M. Ciiftiia» 
.'Hifijaii fircon airi fegni di ttncrezM # f \ . «% 

€ùtt Ittantefeoflequiòft^ benigne, aftibtii ab»* . ; 

colto ed onorato dei titolo di Monfi* * ' 

Q % gao* 
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gnore, e di Ali€2za Kealc , c di magni* 
j(ci 4oMtivi>. • di ilraordifiario fowaUo 
' in contanli; oltre k promeAMiiniaggiar 
fufiidio a fua tempo . Frattanto il Mar- 
4d|ief^ di IVkifiepas ifpettor. geoeralo>.c fa- 
jfrMttodeaie della Màriim di Francia » sT 
Jnduftrìava* dt rimettere mitlemre k fltf* 
4^ a fronteggwr; le Brittanniche in Euro- 
i;^^: io iVfia , e in Affhcrica • Dufr fpedi* 
.Itioni avevn liv Francia, tentate pfcr -mifc:». 
^ una contto le banche e iattórie' dcj?!- la» 

Jjwjjjj^pglcfi, nelle, c^fte di Coromandcl , e parti* 
MiPL^aiMkrminterCQnirA la Cittì celebre di San 
Giorgio ^ e r ifolctta di M«drts. Dtl Si- 
^iP^^.. gnore di Gfourdonnay diretta la fpedl- 
. zione tiufcì feiiciilMIia pe' Fraac^fi y the 
; • j&lpa«p avendo eof^ ogni iMietetaa dalk 
' .punta orientak di Madagiiioaii «dalkìfe' 
5£*2jV Iq BoFbonie, arrivarono a MadrafTov n 
, ' *^'^^czio Settembre a sbarcar ducmita Uij- 
^ Saint» e a ^nn^ntrei) e nudarvi Uflala»^ 
fupcraia la balTczz-a dclk HiUfaglic a 
iaccheggiar la Ci:tà, col farvi Cchia vi fe- 
. foldoti^ckc vi aaa di guardia cft 

Signor Mar{Gd(Mr>e^^ • £ ^(Hil 
guafto alla terra , e il fuoco alle catètte 
iMkPgHJ. 4pgr Indiani tra^rtaficno. T artiglieria di 
li^pooiecher'; podbi pc2atÌ9 e la preda gria^d^ina d oro, 
e di gemme, c dérWati a Pondicfcwi» 
i«|iie oriei; e fj rallegravano, e pretendevano, cfec«il 
'Neirifou bottina forxnpotaflc più miiioni , e com* 

fià di imi lniisr kjVr 
. c diu 
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DSa morte di CAìieyttih.XIl zi f 
4te »tcèvWc in America neil* afflitta lOi'^f/^^, 

wkH9à ' Bengala , « ^ftieHèttlrt iMlittr il ^rre^^te 
San Daviddc, c Bombay. Ma r air rict Ayg^^,^ 

l^ediEtone éi flotta più poderofa comanJL 
4di O^^d' AmvHle T. Gtacrak kr 
Prancia delle A rinate latrìttifne contro 
America ebbe mille, difaftri , fenza veder- 
li actqpchijK' tsno foie àc?iwà 4i(cgni vt^ 
ftittmi »^o^ acqutfliff» AttOipoKs Keùtg 
«'^Piacenza, e tuua l*Accadia, o Ancf^ 
ya neHa Qiaminaica ^ 1> di riacquiftart 

vagio degli accidenri rifcontro ) il Capo * 
Bretaoac. Sciolfe il Duca dal porto diO 
fartiii»<ii dalie iMc del Re^ kfh «n alto 
mare il contanuto del Regio aiipaccio> •tiaw'a 
fecondo le fegrcte iftru^ioni , vdeggiò con ìnlkomtH 
gualche buf»feit«.wr£» lo* ifole, e jfpìaMe g^^" ^ 
ii. terra éeran ietteiitrioiirie èt Americi» p««k« flw» 
e rìfapato avendo, ^he tanto Antigova > u"Jmi* 
die Lovhburgo erano diligcntementeguar. f^Jjf^ 
4iie da buon prefidio BrittARaici» ^ «•daK^'e^^^ 'K 
le aayi deR* AbmiragKo Toofénde, e de» '^'^^ 

^Ammiragiio Varrrn, fi rivolfe a dar fori- 
lo al pogi;o di Chiboftou . Fra le truppe 
• :A«me qaiw r od ammalatìcce dal /caldo 
^ccffiyo ^ e dair ondeggiamefitò e del 
lungo viaggio cominciò fubito a fentirfi^ 
'e regnart«ttna meiattia di quelle^ che fo* 

epidmlriieV code il catof» fr vìdde 

i- , . O j • ' uni* 



« 
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UDÌverraimente convertito in un Ciflìiw»^ 
^ rio , e pgnk mvfr ki fpidalc . A&k 
Iki da w»n wcwSmm^ t cmcftliMWht 
/ M di umori biipfi teot^mmi»^ tiMu^^ 
faa ^ e con ma2Zuceo nel terzo y o net 
^iatQ giorno^ an&ne^gi^ndo > e làiiaMifl» 
Dioriwi ApkWffnt» Mof^ medtfimtimM 

il EK^a fcrn^tiictndó , e iJ Sigm^r dt EAt 
ftl^rncllc iucccJmo a lui nella «jcaiica »ì 

Jaimazsò M (ua- mavo » Il Sif^nort. tklte 
anqttifrt di capofc^Uddr» diventò, c —it n.* 
dante fuprtmo appbc^rdofi ^ primachèglè 
TM^Èe^w, andafle a ftuazio il cervella», a ficEiamar 
^korfc'^feFra i k^ lftppclic;ttiip|iea!viiMittetk 

morte , cberttnf vano pallide V vmrnm 
' €oi demi , c a condurre t vafceili a di<- 
verfì lidi, e porti di AoMrica ^ ijpettanti 
•Ila CocoM di Franca ^ omcm di Sps» 



. itile imprefè. , attenderebbero t caricar 
Siercaozic pfr «urnarfene opporinniaMiaii 
in Europa. I i&nmi afliai grandi mtritd!» 
mi ricevuti dalla Francia in Annerìca» fi 
ricompenfavaoo largamente dalle con()ui» 
fle dcra Francia nei paefi baffi Auftriaa^ 
•vt alle diipofitiom, che^laeeva etia cMv» 
tinove nello fmantellare , e diftruggere » 
o nel riA^rcir^ le Piazie» diinnftrava di 
Ifoler mantemfrC attuateentc in pnficflb 
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DalU mMe di Carlo n. Lib. XII 
, tlU Corona fm CrìftùiiiiaiiM • Per (lo^ 
dar ntU^ocdijo, e peir «od muover cro^ 
po ad invidia fi riumvano i pacfi , che LtCiin» 
fino alU Schclda furono di ragion d^Ua ^^^^.^^^ <^ 
Flan<;ia» dt quali rtu^iti fier qaeftD Ht^tÌt.J^^ 
IbMme^ e partecipato al mondo politico ^^fj^'^ 
fi giudicava, che i preienfori Auflxiaci 
non ai'direbberoìi di «fiarlarrtc colla «iftiH hìH^^cl * 
facilità ncH* aptnor tongroffa di paca. Sili* Siu ii^<ÌÌ 
bene gii Auftriaci avevano poca fpcraiua t»»- 
nel CQQgre0b di Btapda.i pieoo di vaniiS dIii*^dCM 
«ae difpiitc dietrimoMal f^intìgliolb,. doft- t^'^i 
de rigettavafi fl Gfrntt d* Arach Plcnipo- "^^^ 
tenziario dell* Impemdrìcc Regina ^ « il 
Coate di Cannoes Pknipoianaiaria dal . 
ile. dit Sardiffia. PéUa qud wh in Vì/m- 
ita fi mulinava di proiéguire vigorofamcii- .v^ 
« la guerra, ediappu«ccfaiarvifi con $tfi|. . ' " /\ 
te la iiarae dell* Ungheria » non dilbnnp ; 
datlam timaati. conctpico ddla pocfiMt '* f 
dcgU Ottomanni > befichè sbrigati dagli 
affari c moleftic di Perfia^ colia qualcfo^ ' * 
«ami 0al me& d*Afofl» amaii kmm 
m pociil ' articoli y mt Aigofi la Pace. Mei 
primo, che le frontiere deU^un$^ e ieW 4- 
m iminm f$ regoUf ebbero cerne d tm^ li 
^m m Màt qm^. Stipalavafi iid feciNttlo, 
' b nel quinto, che mituiti vicenievolmente ""^tiiwiSL 
farebbero i difertm^ € gli fehiavL Ce*. Wk^ • 
ko tolta quabinqu» difficoltà maggiore^ 
che fin ^ riitftniati aveiTa i maneggi di 
pace, pcrmttttvafi d Teffumà, di, audan ^: 

5^ 4 / 
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% il(S Degli Avvenimenti 
pelUgriiuiggio alla Ue$oa^ùm un cmandmOi 
iitehmmH iaUm -9ortM • SardAe lòw cMk 
> , ceduto Pandarfene pellegrinando , ma fuori 
gu-.d^o ' di carwana efenz^ pagare U confu^ fedag- 
'Sfff?w£!'*ft^. <!*Vcferivc#t ramicelo quarto , 
^l^v^^ dalla Terfk pitto m/umn m CofianritnpM 
MiwcaiM* fi terrebbe un mimfìro-i chiamato Schach 
*^ - ^ ^ily ^ ^ fi manderebbero '^vicendevoli dmamÀ 
. 4mifp9ndmti aUéf^fmiieftXd di chi gli ma^ 
. ' dé. Si pcnfa, che i Fraitcefi per ftre ufi 
» \ bel giuoco appreso alla Porta contribuif- 
.» ! '^ù 4tìto moltoair ochemo tfecomodanicnto 
, u,iM». peifia , e per inquiettw» e oa^i^ 

'tcre in apprenfione le potenze confinanti 
^ttttmmi» 'air Imperio Turchefco % Ma la dcftrtEzt 
tìtolo de> «e-.^^l /Stoimre* di: ^rider ornai ^fbhiarttè 

fidente Cci - , ^ / j ^ « 

»• t»ce> iDfernunzio Cciarco da CofMiiifiopoli tt» 
ficttfàVa y che la Porta inviolabilmente ot» 



Cfiiiofano -ferverebbe i ^ trattati antichi di tregua^ » - c 
vankifT) • b^an '<^iliinerao, e* dr ottima wrmaw* 
2rt Sto» « j « èht dòpo tin' anno d innutile dibtìftti*^ 
Jj*»*»^ ajtnftO^ ^optti il-tiftoló di ìRe di Gcrula* 
4èmmé' dowm athr Cafa di Loitim {fioo- 
'nofce^a gli atti' dèlf eÌeK»6lVl dtlf tmfen» 
iòré FrSinccfco Primo . Dopo I* udicnzi 
idati; filbblicameifte al Penkier nel icdcli' 
y . : 4lltim fctorio Novembre il G. Signore » 
Voile rifjionderc in termini cor trflfciiV! ed 
' «iptrticolare air Imperadrice Regina cof^ 
j iggiU Hgpflè ai titoli^ deir Imperio , e àxi 
SLegno^ quegli- dtparalfciii'r Ddlainfegaitm 
:\ìkaEigcic. CeTam il Pcojkjci: ooa inancò:<|t 
^ O ftar 
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Iht fair ftv viib ^ e. darne iubìto ^ ai NipJ^ , o <r 
Vifire, che fN«iiiÌB ili parlai* A t^^^^l;^;^^ 
fimo G. Signore, che forfè non indur- fi RtiPnjj^ 
l«bÌMfi a riconofcere il P^rfonaggio eletto , (bno «li cài- 

^Miida aoa lo avèllerò jNriiiia riconofciu* ; 
to le Potenze Crifttam. Giè non oftanta 

ia Porta fentl volentieri d' e(Tcr lodata « ,i 

t cht f mtmU fm iifpuUa nm dipendef/i . 1; 

< ficeome le infinuava Tavvedutcm dell* 
•Attftrkco Miniftero ) chi ferve il ef empia 

tegUàMem9 deUe ^fmmàmfut^ WitKl^(^r % 
tìconofccrc X Impcrador di Criftianità ♦ 
Cot^ Hi ambidue gì' Impcrj a vicenda 
^iti per maMifioeiWa inauditi , e ma^r . 
inamente quc^i delle argiMtrie da Vieo^ - \ 
uà trafmefli a Coftantinopoli > argentcrit ^ 
•molto pregévoli peirifurinfeca Joco fin^aj- : \ 
«a^ • graa pdb i e pel Superba ^riìfiaif ^ 
mpprcflb ad altri pezzi d* oro forbito %i 
Dìffimo 9 e tcmpeftati di fpiritofi brillatt» 
li. E giacché pel folito vien maggiorjaenb- 
ti' MMto il ffcgalo aa chi lo riceve^ alt 
4orchè più gentile nel farlo apparifc^ )a 
Haaiiiera di chi lo. ia». fapendo il G. SuU 
«M» cfacL melk epMtade Serviane, eVaU v 

lacciie fi cmatMé dmdii évi Oti^mSa^. 
4rj Auftriaci a rimontarne le armate , el- 
itre tt' permetter, loro la compra di qiian- . . 
ìli voMbro , «owadd » chi IfSfii. rilv^ 

fciaflero loro^fcnerofanKate. jp.deoo iì}^ 
.;7 V. • ' verfc 
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11 > D^g^// Uwenimeffd- * 
VÉrjo migliiia de più hiz«ih • Diede an- 
cor laini iMk niMeU CGnrtfpoiidcMt di 

•r ino.*'^^^* ^<>?S^^"> c prccifimciitó di quel* 
wt ài qu«u' lo , che fotto nome di Prìocipe di Vii* 
ékltltU lachia ' dìniorav* in Auftrià ^ e «odcvt 
f»"'?^<^rdcl prowed:mtata btHeftrà dkUt Corti 
nel ree«io Imp^riil tìi Vienna . VcgUono , che i| 
SaOu'^^' frMìp^ miÌQuaffe a CoQantiaofioli • 6k 
greìamdnt^ inódi .ftcUi 41. rìeocitet. 
pofleflb di TcmìArtmLt c éT-sppréfif» 
ftrft del tempo dì guem , onde imri« 
gici gli Auftnsei non ac^orreflfero » e pei^' 
mà fu ordfo , e coodoico Mi* CafttU» 
N^uftidio bì Auftria. Si proièguiva pur 
in Vienna la proceffurA contro il famofb 
• Barone di Trench per aacufe dategli -éi 
iioft''afer latto l'obbligo fuo otU' ulfioio 
giierra in Boemia. Da leggierilfime prc^ 
&f« ■ciaf, funzioni per bifticcio avuto di parole Dtoi 

fiidit Maggio. *^ . ^ 

iftVkM. tafitt con Un Capiun de Pandun nacqot 
U difgraìia di Treodi, arrefttio fili 
dpio nella fua cafa propria , ed adegna- 
tagli per carcere , e indi trasfitrito; ncdlc 
«Éroert teacbro& ddraiAaak» e condii^ 
fiato dai Cbmmiflirj a* morte con ignoL 
minia. Ma l' Impcradrice per cfiFetto di 
ina naturale clemenza , ed a contempla^ 
itioiié*iiltresì dd flicdriimo«fw» i&«kinNb 
CMi»n»ii' * ^^riti fuoi nella Campagna d' Alfazia^ 
AUiniaitt. e nel paflaggio de fiumi y fi oimpiacquc 
tii iàrgU graaia» chcrvivdTc a pcndri pdf» 

t^etnaoMAM itt fta fmSàk » niM»^{«- 
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ÙalU marte di Cétrlo ft. Lib. Xp. 219 
' iMCro un CaiV^Uo. lavigiiaiuio f 11% cfM^^P^^tjt^ 
€M li tnfi^ic imems froocortW tid tMÉ'olftdtt ai n 
po iOeflb ^fEUtHM^ da tanti rtcìnici fccv ^TJilirtV^ 
pcrti al di fuori , ftudiava di coltivar 1' Xjuiktis. 
aiixiìciz» Colla Potenza Ottomamia^ e di \ 
unirfi naggioroMiii iirkgr rìdfiibvati pm^ 
canzi nel mefe di Maggio colla Mofco* TV^Ratttc^ 
via, eflcndofi convenuto, che l' ^flria jllJ!^^^^^ 

é U MiS^»é9ÌfbàM fiocmérfi cm frmn 

quali un terzo a Cavallo in cafo , che i ^\ c^k^Sm 
tUilfi » 0 gU UMfimci fieno ^moéi$i dà 
qkaUié tm 'hlhmio. ^tà filrmÉ^ fetè 9iè 
^uelìa^ ni quHU obbligate^ UèimiwifkMitjk 
t ajutc , allorché i Ruffi fojfsro dttaecati ver* 
Ic^ fromtere di Terfia , e iU ^^ufhimi 
vnfik ^If JtoHa. 'Ès^mào li gàbintno 
ikriaco ad altre alleanze , che gli recader 
^ vantaggio I fi tdoprò fimilmente con tnoì* 

conurvefid coiichittfo,^ itti ttimic^ .Aé k 

Mofcovia medefima, e le Potenze Marita 
tmt j che ella facejje^ marciare a diffofi^ 

kimè r/^-Jt^ deUe Tmmu Marmimi m 
€0rpi JU trmmmqÈi faidt^ aUa ««li 
ta di fiandra, Ulcirono confeguentemen* 
te gii ordini dalla Corte di Ruifia > chr* 
fi «ddunàffiera io Livmitt e te Ciiritn- * 
i^^ k truppe, e fteffero alleftitt coi loro 
equipaggi ad intrapprendcrc^ ovunque ioir . • 
ft determinal» il cammiao » e* a comaflh 

4ttk WS^ a Pnaciftf a Ri|ii*' 

IMA. 



1 
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*♦ ; n^n. Ai preghi, o ai defiderio del Gene^ 
. '.^ ^ . rale di . ^fùd^ch arrendevafì £iciimciiCC/ 

f».^ . ... f||o> dj gcfitilem penliya di cddftHr^i con 
iblenne cirimonia il collare delU dignità 
làinÙ^ CavalÌei;cibt di Andrea ^ lo condu.^ 
cii^^ CQva fila» fico aUi vigile AAitit di- Pik 
fibbilca^oda tershofiF a villeggiare , e lo condufle an» 
^^w^ cora neir ulcimo giro intrapprefo .da lei . 
mfo Kig»yteJLmU SitAjiMie par al^ 
^, . *. cimi giorni la Zala asm graod»^ acdompa^ 
. gnamento non folo a goder nel follionc 
(^iria &^fc^ 4r KeveI, e a vifìtare U for<* 
|lpiMi9 .aitl«^«aii di KodcrvMtcli» pfNi fi. 
ridufTerorA vìpciftaiooe le grandi opere ivi 
'dduicatc da Pietro . Per divertimento deU 
Jn/Zam» CiideUQ.AlceKce Imperiali fi %kà* 
dào coii-«iUiiaiiiianMi di .Teatri. Tokiu^ 
ic Fede di .{yalli, e di mufiche^ e fi rap^ 
prejfentarono:.ridiCQlo6 Commedie, e fi^* 
' gt liraitaglic marittinat diipoOe 4al Vìiocaitt* 
Jtk9i^i0 VsJaéa^ff €Qm tttttesle inogace^ 
galee , galeotte a bombe ^ e Vafcelli di 
$ioe^0 Brillante fopra ogni «o&uiae li«ti£- 

radrice iiia ripofaira parimeme itti 

effendofi dileguala' ogni ofnbra di gelosìa 
iiofte aciu^* competenze allo fparire:. delia .Princi» 
rpe&r AoM'ldt Aktelbttaga taofo AmOf 
Ja , di cui nel primo, c nel terxo libre 
.ifangamentf parlammo. Ella quafi allen- 

«ar éAìt%M0 «oRrantr mvi uA. CAftet 
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Balla mcfte di Carlo VI, JcJi 22 1 
lo » per non dirlo ergaftulo di fua rile- 
%z'tkfQt tppreflb td Arcangelo , e non MiStf« aV. 
ìappfa»ò ^ ' di' falche umore noffole s^^^^cif** 
dairintenfiffimo freddo, che regna perpe- fùi Mu i^- 
tuo in quel clima > o ft dalle immagini l^'umJo^ 
4klle iti» difgraaié lunnunteUara moriflt • ^'lifc^nr» 
Al cadavcro di lei decofofamente portato JJJJJJ^*^! 
in Pietroburf;© fommi onori fi dccretaro- * * 
no , a^ftètido.atrercquie coi Piiidpi nella 
Chiefa drfta^a ' di luètoole gramaglie » 
tutte le pcrfone di conto , e del Politi* 
co » c del militare con banderuole baC 
ié , t 'toxk hmghi 9* a neri mantelli , t 
aomniò a t' pfengffioni , 'che rabbsffìiftt 
■e afcofi tra i veli fanno véndere il pian- 
to. Si divisò quefto anno fatale a diverfi 
altri^ Prinoipii e 'mihifttf d'infiglie lettera- 
tura, e di alto'fcnno, ^kuHi de*quall / 
rammentai finora , ed alcuni pretendo qui 
regiftrarnc paiTati di Luglio, e d'Agofto • • 
- all'altnl vita*; Il Vefcòvo.I>rìilcipe di Bai»- - 

berga , e di Ér bipòli JDiicaf di Franco- 
, nia, il Re di Danimarca, il DucadiGua* 
ftalla. Quei bMifizfecclefiaftici» e i tiRH MwjNtj^^ 
del Priiwipaco* unici ' net^ jnerito fingb* àà miI loda- 

• ìàre di Monfignore di Schomborner fi di- moilo^iVf! 

• viièro in più, rimanendo eletto nel Ve- 
iravadoK Brbipokfe il 0«^todnico AniélAio iniitoiòGof. 
èi Comi d' Ifighoteifir, t lii^ di^aìa- ^Zt l^^ 
berga il Canonico Gioanfilippo Antonio 

ile' Baroni liberi in £raochenflkin. Qtian* 
•:w alla J>aflpiifca. aw & «dannò «Itieno^ 

velie. 
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iwlle , ie non cht morifle in Ilerkord il 
Ke Crifti^^o Sttìp in età confi (lente d* 
«noi 45* dì um màUuii,.cl|t mJò còfi« 
Novenìkrc faiiiìtQ<k>k> t foco poco vtf ìnfenfil^l 
mai» agli I. traipirazione ; li tennero chmfe le porte 
oS!ll«J in Coppenaghc nel palrtecipft{.e iti popok> 
S."-*/t ùmcSmxao ^ lieciffimo 

it'aiérto ifl innuniio 4tlh maocanlb étl padre , e 
j^iIj^ cfaltazione del figlio acclantato bug* 
vo Re fcderiigo Quinto. Così nelle ce- 
neri di uno fi vidde ftabtlico .it foglie d* 
un* altro , e il mondo fallito non feppc 
jprdir mai Corona di lauap (eneo coi .ci- 
ffeffi» aè cermiMit contentezze» fenon 
con lagrimel II novello Re padreggiando 
Sì dimoftra pacifico , ed inchinevole a 
confermata » ^ svintenere ifi cwvenzioni 
colla Svezia,. iOl^ ArtmA novellamente T 
61. ' AAnablM di quegli (lati , 6 col Grandli- 
* na di Mofcovia rìfpetto ai baliaggj di 
Slevich . La Morti del Dhqi 4»rinftppr 
.lAi^'ia dì Guaftalk parrebbe » coofide- 
^ rianao k poca eftenuone di Tuo dominio » 

n di Tua mente , che non fufle da ram* 
naemorarfi fra gli accidand éi fconvo^e^ 
./fe 1; equilibrio* e.fiftema di Europa » Ifta 
per più motivi debbo rammentar quello 
. Principe , avendp goduta la beneficenza 

' x/ ^t. SerenitfuniiMncipefirEkonoca<;on- 
Btgpi éì -lui Snratla» mentii al! attuale fer^ 
vigfo della medeiima io fcriveva qual fm* 

Avvocalo Mik fue lywafioni fcu- 
k dali« 
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Dalla ìmtè di OukyL SJk. XII. .% 
dali . Prevenuta cfla dalla morte nel d) 
itf» Marzo <ki 1742* Ufciò Toflia in Pa^ 
^ova » e molti capi di lice indec&d vei^ 
«enti Deir aolie0 • -cocdlb CoofigUp 
farto . Il Duca Giufeppe Maria , del ^ 
quale prefenteirìeotc (i paria^ fu ruUimp 
'detta ttoiiglii Gofwqpt dminanksii . 
"gli (lati Hi Mantova , del MonftrfitO) 
c del Guaftallcfc \n Italia , e di Ni- u car e ai 
ven , e Umena» e. RaheL io Fn^cia » diT^!a.*i!! 
ii «miglia dXrol lampeggiante, appam- 
tata con altre d' Imperadori , e ^ J^J^ÌST 
R.C • Non rimafero in Guaftalla Ducato comv^wA 

e de¥Ohitoalkgran<^mfl9ira|ai« 
t>erial^9 ftoon le doe Duehefle ÌTodoiro 
Teodora d* Affia Darmftadio Vedova del 
Duca Antonio Ferdinando» 1^ Maria Eleo»^ 
-mmt d* Q\Qtmt\ V Veiflcml^urgo fla&iata 
daU-uShimo, la quale pofliede qualità vir- 
'tuofc oltre la naturale ftraordinaria log* . . « 
'giadria del im^iante. Duca di GuaftaUa . ^ . 
' idiftiantinelilt fia dichiaralo il: Mincipe 
"Carlo Giufeppc fecondogcnito di loro 
'^aeftà Cefaree. Giacché fi parla di mor- hraio ai wi- 
ti > f di mutaaiocM di govecnl palla. Cr^ I^mu^ 
'IMtnitày iioif voglia trappai'ar con 4ìlcii* 
-^io quei cangianoeati nel miniftero , che 
-il fanno fpeflo alia Porta >^fra 4 Turchi « 
'e quei miniftris ohe ^Dotano ;flato fer 
dot diiofnuaiooi di éapo (ficcome^abbift» 
mo dai libri della giurifprudenza ) muo- 
iono civil&afoiar Bc( dare ibddisÉuioaejd 

popò* 



♦ ' 
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214 t^U Jtafenimem 
popolo fi rovcfciò <piafi -tiitto |l Dhrv 

no, € fi viddcro a un tempo iftcflo dc- 
pofti dalie fubblimi loro cariche il G. Vi- 
Sifae^'-èrc, il grande Am«»glioi, che fi cti*- 
rarrniJi.tnì. il capitan Bafsà,- bandii» a pn^^^^^^ 
iudiadini .j^^dico ^ degradato il .Muftì Sommo lor 
•tt»oM«u 5^^^^ interpreta e fpiega i paffl 

dclk fta fciocchllfima. bggp , .-fe talvolta 
entra in Divano per autchilcarc .eoo tltó- 
]m di fainità gli atti , o di pace , o di 
goem diiquel meftofo coi>re(ro. Peliap- 

provazionc appunto degU actlCpl» ff^Um^ 
Bari tra la Porta , e k Pcrfià lodati, dat- 
io fteflb Muftì, mormora vafi fortemente 
• in Goftintlnopoli «guardo al controver- 
fo pellegrinaggio alla Mecca, pellegrinag. 
gio più frequentato da' Turchi , e da Pcr- 
umi .uiii -nfi, e ar Mori, che quel di Gerufalemme 
f 'f'^L da «Ari Cattolici. Il Sepolcro di Mao- 
SnTd.. inetto è nella piccola Citti chUmaU Mr- 
ii«iin.figni.dina nabi nel gran tempio, dove ardono 
S?^.r4-piu di tfemèb.beUiflime l^.^P^jJ^^.^^^^^ 
ót\ profc. ^ d' argento . La Mecca* hn ptt Mr 
cirà^fift» mila fuochi, è più di ccntocinquama I*- 
^iJÌLVoVu- gli* verfo il mezzo giorno lontana dall. 
àoy. àe ^tnì onde fiimafi fcvolofo, qhe il Cor* 
v«ih«M. ^. jy,^^^^^ «elb Mecca, e pto 

. favolofo , che per virtù magnetica ftja 
lofpefo par aria teatro una Cada di Ter- 
IO, E non folo per efloie f attia di Mao- 
metto, quanto ancora p«r anatradiu#oe 
ndicftU neil'Agiaz nrg^ac^etta d.:Arabia , 

ove 
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balìaynmediCayloyl.Lib.yil Vif 
Me fì ritrova la Mecca ( non decidendo) ' 
U neU' Ambia frttcct wd^micmi Ayn»»^ 
no chiamata > o neHa »?trea ) di uvcrvi 
aUtato Abramo > e Ifacco Patriarchi ^ efctt.<^«^ 
Profèti fervi , [ed amici ddl' onnipoteme'^. 
Signorea Avvi parimente in Arabia qaal*i 
che fcntore del fagrifizio d' Àbramo , 
quando per ubbidire airAltifiimo voleva- 
^ li^rifioamj &o.fi^^ 
lte€c# , € 1 |>ellep-im y cne vanno «Ila 6m.c.^K 
perdonanza alla Mecca > prerumonò 'd*im« > 
niuu Abramo 9 e di averfelo favorevole'. > 
Sotèrceflbre appreflb aUa giufticia di fua - 
Divina Macftà * Neil' intimata perdonane 
2a <che Aiole intimarfi come le fede mo* 
bili, e fecondo il eorfo deik L«na>) e 
iregofe Mi' Egira ) in m monte in ' vi ci« 
nanza della Mecca offcrenéofi vittimi^ fi luJL^f 
veggono fcanaar cafironi a migliaja» di- 
iftiébàendofi) o gettandoli alla poveniglià i ^Am»^ 
Ivi' «dlinatfi t pesai • 'A '*'Tatne 4 
marfi . Non fì pud narrare del popolo > 
amuMUcrabile ^ che per divozioiìre a^ttata * 
coDcont alla icfta , còncorrendi^v» altri 
per femplicc fpaflb^ altri pet cuHbfità^*^* 
chi pet- meccantarc di gemm^s, e^i feta , 
e 4i briftmi y e di piroghe 4]lvér& » chi ' 
per m^-dlro di érenefiavchr'per 'venJM / * 
menzogne . Olt^e le due humerofe oaroi 
vane^ .la prima di Egitto^ e l'altra 41 ' 
Siria vengónò' alla; é>Iciinitì fin .dalle ^ 
jproviDCte deir Etiopia , e . dèll'^I^die ^:1rc% ' 



i%6 De^li^ Avvenimenti 
rrcvinc'.e ]^ carovaffe la pia tiumorofA. i quelk'^é^ 
fra le qttiii £gittcr, chc fr dipùì^ ogn afiiM» dal Cai» 
ifnfgaffo" , ed ha talvolta dugentomila pcrfonc 
^jj pjf^.*^- fotto un fanghiacco Bey^ caper,, e con^ 

cotir wdiifaiigie*' 
ri, e guardie cfic la.- difèndono^ c coir 
vittovaglia per mcCiy e mcù^ e con tufi* 
ti gli ftr umcnti di cuochi ^ di faanilcat* 
chi ^ d» &rtSy di Ciabattini , ■€ d¥ qmfuiv^ 
que altra bifoencvolc mei c ciafcuna of^ 
ferva i fuoi* fe;j:nt di banderuole ^ di luo» 
ffiìr e ditendetHStnBflidli 9 migHaja, fhi 
cui poropcggiaTiipettiitojl Cammello (che 
poi gode I cfenzioRc di non portar mai 
cadco peir avxcjfcire fua vita naturali du^^ * 
nmtc > portator. del lOcchiffimo padiglioti^ 
cello, o coperta da mettere fopra l'arca 
pJrS? Maometto . Apprcflo a. i Cammelli 
d^giinnceuo desinati, a .portar dolutivi 9*r'<rcie;alr'& 

parlali «ol l^M^j^j, ^. ^ ,11^ m^^^ ^ ^ ^ q^„; j^^^^ 

fchec, ficcome a portar acqua per bere^ 
e «li cq«il>J<Pgf dtl.Bcjr r gli ammalati y 
ti deboii;:dcUr rarovnne CaccaérodoM 

^mtCcodiS^^^'^^*^^^^^^^ cafbvana partcntefi 
lixiof» pe; dalla deliziofa Damafco, non mancana 

ruoi giardini 1 1- r . »» ^ ^ 

Circa t»urof(. cavalli, ^non , mancano aiioot doMi iofta*. 

f cip^T'* 1-t.finiiolA jolUcftafit, le fcoeodètv hi». 

CMttU. gie de miracoli, tante prediche, facrifizjy 
e lavacri , che fi ^nno alla. Mecca nev:; 
fi ipoflono eipr iiiiciv y né tame .fciocdbwf • 
se di quei , chefri preffanofede. Le Ara* 
vacanze dppo il viauie di&^pfillegrim chi ^ 

^ atfl. 
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Dalla morU di Carlo FI, Lib.XIh i%y 
IKiCrcbbeMleferìvere} Una biAi a fìferirae 
fra molte, che penfando alcuni di non 
ciTcre ciechi abbaftanza , fi cavano gli oc- 
chi per nM Uiirar più la faccia del ible^ 
"fi flagellano, eftraitano il rerpo, xlefor- 
mafidoG atrocemente con mille penitenze 
orribili, e atti Jiz fpiritati , e 4a beike # 
Ma chiudafi ^mai ^uefto libro per fion 
imbrattar maggiormente le carte con opc^ 
re di pazzie sì manifefle, indegne del ge- 
nere umano , c deteftabili, che flan mik 
^eria ila ridere ^ e ipeffo 4la piaiqprc* 



line iel .tm9 ^bi$^. 
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Delle €0Ì« nocabili contetutfe nei 

tomo ^uìdco, 

^rre/hJ^ K BilUfohk. 

J^Jedj e' Hocchi. V. tìua(iMUx Msns ^ KM«ir> Qfimié^^ 
jtl^i fi rendè Gallt/pani y ii^.rtcuperata da Sur di, 140» 

MiftMiditnxékdi OeifovM, li» 
Ss/ faglia fra gli MUH • Wrancifi é Twnutf » 

9ts %li Aufiriad 0 ùMifimU st TUmtL % ift 

Vrancefi e Sardi vnfi SxtlUsy 7? 
Calli/pani e AufirÌAci a Piacenza > \6l 
IngUfi e Stuardi a Falkirchen > 1 1 8. A Colloden , 20I 
ìAafoletani ed Auftriaci a Codogno > iS 6*V. Sorprefa^ 
P§r/tani » Turchi nelle campagne di Alouftany 4^ 
^M^tSmU # Auftrofajfn» s Sm^éUtu^ SJ^ s Trsu 
tméom^ (4. 0 Dp$fdM^ -9% 
Sfsgnmti # Sérdi é IBtsfiffums > 77 
MtimUrm 09^^^ nmfumnu€ dagli AMfhÌMffi^ 4 
JMlifiis MarrfciiUh a^rtftaf ^ 47. €9^m iBUfgkitttr^ 
ra 9 ^9. ahratoy 4* 
Bomh ardimento dagCinglefi fatto centro il G.i99V%faio , 7^ 

^iJi^vsA Ufihià dàli'armi Fra^ccfi^ 9 
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